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ORGANO DÉL PARTITO"COMUNISTA \ ITALIANO 


Il CC é la CCC approvalo il rapportò del compagno Berlinguer 



PCI. 




G.C. Pajetta 
direttore di 
« Rinascita» 


Il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta è stato 1 Ieri * 
■ eletto - dal C.C. e dàlia 
Commissione Centrale di 
Controllo « direttore del. 
settimanale Rinascita. 
La proposta, approvata 
all’unanimità, era stata ; 
avanzata a nome della 
"Direzione dèi Partito, 
" dal compagno Longó jp « 
un breve, rapportò dare , 
•; egli ha affrontato anche ; 

; alcune altre questioni di ' 
direzione lasciate aperte 
dalla morte del compa¬ 
gno Togliatti ( A pag. 14 
il testo del discorso di 
Longo). 


Gli interventi di Giuliano Pajetta, Pao¬ 
li echi, Gruppi, Pistillo, Barca, Ingrao e 
Alleata - le proposte di longo per « Ri' 
nascila » e altri problemi di direzione 


Il CC e la CCC del PCI 
hanno concluso ieri sera i 
loro lavori approvando la 
relazione tenuta nella mat¬ 
tina dal compagno Enrico 
, Berlinguer sui . problemi 
del movimento comunista 
internazionale. « Il CC e la 
. CCC — dice l’ordine • del 
giorno approvato — appro¬ 
vano la relazione e dànno 
mandato alla Direzione del 
partito di assicurerà la rea- 
lizzAzlon# delle proposte in 
essa formulate sia pèr 
quanto riguarda l’attività 
politica è il dibattito del 
partito, sia per quanto ri¬ 
guarda i contatti intèrna- 
zionali e la partecipazione 
alla riunione del 15 dicem¬ 
bre della commissione pre¬ 
paratoria». 

Diamo qui di seguitò il 


itanotte i risultati 



i si vota 



Fin* all'attimo, incoltezza: ma la maggioranza 
dello previsioni va ai laburisti 


Dal aostr» inviato 

> LONDRA. 14. ‘ 
Alla vigilia del voto, Il Ti- 
es ha scelto il partito con- 
rvatore ma I b ha fatto ' in 
modo,che provocherà non 
he perplessità - fra i suoi 
ttorL Lord Home — questa 
sostanza Vargomentazionc 
|rl quotidiano ' londinese — 
n ispira molta fiducia ma 
nta ottimi collaboratori, 
ilson invece è un uomo ce¬ 
liente, ma i.troppo, a «Ini-, 
per un partito laburista 
e si rispetti. Se al. suo vo¬ 
ci fésse stato Ggitskett, la 
estione sarebbe stata risol - 
senza esitazione in favore 
laburisti. Ma con un uomo 
e Wilson alla sua testa, il 
ritto laburista non è rac- 
udabQe „ . 

Il colpo di scena dunque i 
poiché il Times è ri¬ 
to fedele alla sua tradi¬ 
rne < agli interessi che rag- 
resenta Negli ambienti la- 
tristi tuttavia non si ad mol- 
f mportanza a questo fatto, 
afferma che una scelta del 
Imes a favore del Labour 
arty avrebbe avuto un stgni- 
talo molto piè grande che 
»n Ja scelta operata a favo- 
dei partito conservatore. E 
se è vero Ciò non toglie 
rò che una vittoria laburi- 
è tutt'altro che scontata, 
mie Vottìmirmo che 
itterizza l’atmosfera in tut¬ 
oli ambienti della sinistra 
itannlca. Nostra impressio- 
i che in questi ambienti si 
Ittoraluti per esempio U pe- 
che sul risultato esercita 
legge elettorale 1 laburisti, 
►r vincere, hanno bisogno di 
tenere un numero compie»- 
di roti superiore di al¬ 
mo il 2 per cento ai voti 
Il partito conservatore. 

[Ciò dipende dalla ■ legge 
ritortile fin Inghilterra co¬ 
le è noto si rota con il coi¬ 
aio ■■ uninominale! e dalla 
i rticolare topografia eletto- 
dei paese. A sfavore dei 
ibaristi gioca una enorme 

! 4 , 
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dispersione di voti in quei 
collegi nei quali il Labour 
Party raccoglie maggioranze 
assai grandi. A favore dei con¬ 
servatori gioca invece il fatto 
'che il loro elettorato è*.geo¬ 
graficamente pii esteso e che- 
in almeno .60 collegi essi rac¬ 
colgono una maggiorarne re¬ 
lativamente esigua. 1 laburisti 
hanno evidentemente concen¬ 
trato i loro sforzi proprio in 
questi collegi nell’intento di 
riuscire a trasformare il lie¬ 
ve margine a favore dei con- 
sentitoti in' maggioranze la¬ 
buriste. Si tratta di vedere fi¬ 
no a che punto vi sono riusci¬ 
ti. A sfavore 'dei laburisti 
gioca 0 fatto che, come è tra¬ 
dizione in Inghilterra, si voti 
in un giorno non festivo. 

- Di contro a questi elementi 
negativi per U partito di Wil¬ 
son ve ne sono altrettanti, e 
di peso non inferiore, positivi. 
Una- certa disgregazione del 
gruppo dirigente conservato- 
re, cui accennavamo ieri, è 
un fatto unanimemente sotto- 
lineato. n senso di Inquietu¬ 
dine che serpeggia nel paese 
i anche esso un fatto che mol¬ 
ti tendono a sottolineare. La 
prospettiva di serie difficoltà 
economiche sembra altrettan¬ 
to reale. Reale è il giudizio 
negativo sulla personalità del 
leader conservatore. Inconte¬ 
stabile infine è il logorio di 
questo partito dopo tredici 
anni di potere ininterrotto. 
Poi vi sono gli elementi po¬ 
sitivi che riguardano il pro¬ 
gramma laburista, l'unità del 
partito, la personalità di Ha- 
rofd Wilson. La maggioranza 
degli inglesi, si afferma in tut¬ 
ti gli ambienti della sinistra, 
ha ben soppesato tutti questi 
elementi nonostante l'impres¬ 
sione, assai diffusa tra gli os¬ 
servatori non inglesi, di una 
campagna elettorale meno vi¬ 
vace delle precedenti, cosi da 
parte laburista come dm par¬ 
te conservatrice. Di qui la fi- 

Alberto Jicoviello ; 

(Segue in ultima pagina) 


resoconto dei lavori, co¬ 
minciando dal testo, della 
relazione del compagno 
Berlinguer. 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha iniziato la sua 
relazione ricordando le po¬ 
sizioni fondamentali del 
PCI in merito alla discus¬ 
sione e alla polemica nel 
movimento comunista in¬ 
ternazionale, e riferendosi 
a tre documenti: il prome¬ 
moria scritto a Yalta dal 
compagno Togliatti; il rap¬ 
porto tenuto dallo stesso 
compagno •- Togliatti nel¬ 
l’aprile del 1964; e la riso¬ 
luzione che- il Comitato 
centràle approvò il 24 ot¬ 
tobre 1963. Nel quadro or¬ 
mai acquisito di questi do¬ 
cumenti la nostra presente 
riunione dovrebbe decide¬ 
re, ■ in primo luogo, quale 
risposta diamo alla lettera 
che ; il Comitato ’ centrale 
del‘PCUS ha inviato al no¬ 
stro. e. ad altri 25 partiti, 
con l’invito a prendere par¬ 
te alla riunione di una 
Commissione ■ preparatoria 
che dovrebbe iniziare i suoi 
lavori a Mosca il 15 dicem¬ 
bre prossimo. I compagni 
. del CC sanno che la Dire¬ 
zione del partito aveva de¬ 
ciso di presentare e pre¬ 
senta quindi al CC la ri¬ 
sposta di aderire all’mvito 
dei'compagni sovietici e di 
rispondere che il nostro 
partito, qualora l’iniziativa 
della riunione preparatoria 
stessa venga mantenuta, è 
pronto ad inviarvi i propri 
rappresentanti. • 

' II;Comitato centrale do¬ 
vrebbe inoltre definire be¬ 
ne, anche in relazione agli 
ultimi sviluppi della situa¬ 
zione del movimento comu¬ 
nista, il significato che at¬ 
tribuiamo a questa decisio¬ 
ne e fissare gli orientamenti 
[/ di màssima che dovrebbero 
ispirare sia la nostra par¬ 
tecipazione.ai lavori delia 
commissione' preparatoria, 
sia l’attività concreta che 
la direzione del partito do¬ 
vrà svolgere sul piano in¬ 
temazionale nei prossimi 
due-tre mesi, prima della 
eventuale riunione ; della 
Commissione stessa. 


' ; Gli oc hi .. 

’ del Promemoria 
di Yalta 

Alla trattazione di questi 
temi è bene tuttavìa ‘pre¬ 
mettere alcuni elementi di 
informazione e dì valuta¬ 
zione relativi ai ' più re¬ 
centi sviluppi della situa¬ 
zione nel movimento co¬ 
munista e ai contatti inter¬ 
nazionali del nostro partito. 

Tutti i compagni sanno 
quale eccezionale risonan¬ 
za il Promemoria abbia 
avuto e continui ad avere 
in Italia e sul piano inter¬ 
nazionale. Il partito tutto 
ha tratto anche da questo 
motivi nuovi di riconoscen-, 
za e di attaccamento alla 
memoria del Capo scom¬ 
parso, di fierezza per la 
forza e il prestigio che To¬ 
gliatti ha cosi grandemen¬ 
te contribuito a creargli 
e, in pari tempo, motivi 
di un accresciuto senso 
delle proprie responsabili-; 
tà e di un rinnovato, p|ù 
consapevole, impegno nel- 

(Segue a pag. 12) „ • ! 




d'azione 




OLIMPIADI 

«Crack» azzurro 
nel ciclismo 


I I ragazzi di Rimedio battuti dagli 
olandesi nella a cento chilometrilo. 

I A Mills, Nevala e la Rand le medaglie 
d'oro dell'atletica in palio ieri. 

I Tre titoli al Giappone, due all’URSS, 
due alla Bulgaria e uno alla Turchia 
nella lotta libera. 

I Trionfo degli americani nel nuoto. 

I Oggi la tinaie dei 100 metri, 

(nelle pagine 5 e 6 notizie e servizi) 
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Riesplodelo scandalo del feudo dr Bonomi 



” » • « 



a carico del 
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silaggio» 
per la troika spaziale 



A Mosca fervano i preparativi per I festeggiamenti in onore del primo equipaggio spa¬ 
ziale, che ha girato per ventiqnattr’ore intorno alla Terra colla «Voskod», atterran¬ 
do poi a bordo della cosmonave, pilotata, dal colonnello Komaror. Dna Mosca da 
c primo maggio a saluterà la a troika variale ». Nella telefoto: i 'tre cosmonauti 
sorridenti dopò 11 loro rientro dal volo. - • ■- (A pagina 3 il" servizio) 


L’inchiesta riguarda il rag . Mizzi, 
un gruppo di suoi collaboratori e 
un funzionario del ministero Agri¬ 
coltura — Reati per i quali sono 
previsti quindici anni di prigione 
La magistratura avrebbe aperto 
anche un'Indagine più generale 


' • ::c : \ .• ; i 

Riesplode lo scandalo del¬ 
la Federconsorzi. Il direttore 
generale dell’Ente, ragionier 
Leonida Mizzi — uomo di fi¬ 
ducia delPon. Paolo Bonomi 
— assieme ad un gruppo di 
suoi collaboratori e ad un 
funzionàrio • del . ministero 
dell’Agricoltura, sono ogget¬ 
to di una istruttoria - penale 
per reati gravissimi: pecula¬ 
to, truffa a danno dello Stato 
e sostituzione in materia di 
esercizio.del credito, agrario. 
Per questi reati sono previ¬ 
ste pene per un massimo di 
quindici anni; L’istruttoria è 
iscritta al numero-18.400-’64 
del Registro generale- della 
Procura' della Répubblica di 
Roma, pubblicò ministero il 
dott. Bonaccòrsi. Sul registro 
è segnato il nome del « capo 
lista » degli imputati, • Leo¬ 
nida Mizzi. 

Ecco' l’elenco completo 
delle persone a carico delle 
quali' è in/corso l’istruttoria 
del magistrato. : 1 

.1) MIZZI Leonida di 
Alessandro nato a Montemu- 
re (Piacenza) ; il 31 ‘ marzo 
del 1904, residente a Roma in 
via Bertolini n.'35, .direttore 
generale della Federcon¬ 
sorzi. .. ' ; • v 


Superate le ultime difficoltà procedurali 


I tre 



ki visitano l on. 



dopo die Moro presenta i «quesiti: 

Cirsi Ita al capezzale M PmMeate precedati ria m canapaia Mera-Straaa - Prevista ina rispesta 
« iatertacitaria » atte iatemgazisii alla CaiKra -1 nariici chiarianMara matta tempi par ir 
( ìadizm riefÌRithra - La relazieRi rii De Mafthm al CC sKialòta - Fusa ani Caasqlia dei mimistrf 


Moro ha ufficialmente porta¬ 
to ieri al Quirinale i famosi 
quesiti cui dovrà rispondere 
il collegio dei medici curanti 
di Segni L’incontro frit Moro 
e il prefetto Strano, al Quiri¬ 
nale, i stato preceduto da tre 
colloqui formali fra il presi¬ 
dente del Consiglio e, nell’or¬ 
dine, il.« supplente » Merzago- 
ra, il presidente della Came¬ 
ra Buódarelli-Dvcd e il vice- 
presidente anziano del Senato 
Zelioli Lamini 

Nella serata, secondo quan¬ 
to viene ufficialmente comuni¬ 
cato dal Quirinale, il Presi¬ 
dente della Repubblica è sta¬ 
to visitato dal collegio medicò 
formato dai professori Chal- 
liol Fontana e Giunchi, i qua 
li, al termine del consultò, 
hanno avuto un colloquio eòo 
il segretario generale dèlia 
Presidenza, * prefetto .. Paolo 
Strano. - - ’ ; ^ ! 

Data la concomitanza deRa 


visita di Moro. al, Quirinale e 
dei auccessivo consulto medi¬ 
co, è da ritenere che i tre cli¬ 
nici hanno compiuto l’atto ne¬ 
cessario.per poter rispondere 
ai quesiti che il governo, trà¬ 
mite il p re si de n te del Consi¬ 
glio, ha rimesso al Quirinale 
nella mattinata. Il comunicato 
.della Presidenza della Repub¬ 
blica si limita a'Bare notìzia 
delTavvénuto consulto e del 
colloquio che i tre medici cu¬ 
ranti hanno avuto col segreta¬ 
rio generale. Ciò che non per¬ 
mette di dire se i nsedici hanno 
ritenuto sufficiente la visita di 
Ieri per poter rispondere su¬ 
bito ai quesiti posti dal go- 
veriML. oppure sé Unno' ira» 
cato che sia necc■trio atten¬ 
dere - uno • due giorni pet 
esp r it —r e un giudizio, aia pu¬ 
re « hittrlocutario *. S e cond o 
la p ro c ed u ra Issata dai qUat- 
tro-* presidenti » ' (MororIKf» 
sagora. Bucciarei li -Ducci e Ze¬ 


lioli Lamini) sarà Strano òggi 
a riferire la risposta dei me¬ 
dici al Presidente del Consiglio 
(còsi si pensa di evitare un 
contatto diretto e formale fra 
il collegio medico e il gover¬ 
no e superare le resistenze dei 
medici ad assumere una fun¬ 
zione pubblica); Moro riferirà 
quindi agli altri tre'« presi¬ 
denti •; e infine in Consiglio 
dei ministri, convocato proba¬ 
bilmente per oggi stesso, ver¬ 
rà concordata la risposta da 
dare domani .alle interrogazio¬ 
ni prese n tate alla Camera. : 

Sembra che tutte le confuse 
vicende della giornata di lune¬ 
di con Jè caotraddittorie voci, 
co nf erm e, smentite che l’han¬ 
no animata, siano state dovute 
al fatto ebe fra i quattro «pre¬ 
sidenti « non esisteva un com¬ 
pleto accordo su téle procedu¬ 
re. In- -particolare pére che 


Bucciarclli Ducci avesse delle 
perplessità circa il ruolo del 
governo in questa fase. Nello 
scorso agosto, quando si do¬ 
vette dichiarare l’impedimento 
temporaneo, fu il governo il 
« motore > di tutta la proce¬ 
dura: i capi-gruppo della Ca¬ 
mera però dichiararono, nella 
conferenza presieduta da Bue- 
ciarelli-Ducri, che il fatto non 
doveva costituire un preceden¬ 
te. E* lecito quindi die anche 
in questa fase sia il governo 
il protagonista? avrebbe obiet¬ 
tato Bucciarelli-Ducci. 

Queste perplessità erano sta¬ 
te una delle ragioni per le 
quali lunedi il meccanismo si 
era improvvisamente inceppa¬ 
to provocando poi gli « inci¬ 
denti» del colloquio (confer¬ 
mato e poi smentito) Moro- 
Strano e le voci sul rifiuto dei 

TIC# ! 

(Segue in ultima pagina) 
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• k 2) ARLINI Massimo fu 
Domenico, ■ nato in Pineto 
(Teramo), residente in Roma, 
via Panama n. 118, capo del¬ 
l’ufficio generale olii e vini 
della federazione italiana 
consorzi agrari. 

3) MARINACCI Nello 
di Alfredo, nato a Ferentil- 

10 (Temi) i] 2 aprile 1919, 
residente in Roma, via Mon¬ 
teverde 31-34. E’ il capo del¬ 
l’ufficio contabilità ammassi 
volontari dell’Ufficio di ra¬ 
gioneria, generale della Fe¬ 
derconsorzi, -!■■■•■*• 

4) MAZZA Ugo fu Ro¬ 
berto nato a Nocera Infe¬ 
riore il 14-2-1910 residente 
iti Roma, via Eleonora d’Ar- 
borea 15-B. E’ funzionario 
presso l’ufficio di contabilità 
ammassi della Federcon¬ 
sorzi. 

5) D’ERCOLE Carlo di 
Anassagora nato a Roma il 
9-5-1909 ed ivi residente in 
via Lovanio ' n. ' 1, già capo 
del'servizio vendite colletti¬ 
ve dèlia Federconsorzi. 

6) GRASSO Rosario fu 
Nunziato nato ' a'' Riposato 
(Catania) ir 23-7-1904. resi¬ 
dente in Lecce, viale Galli- 
poli E’ capo dell’ufficio in¬ 
terprovinciale di Lecce delle 
vendite prodotti agricoli del¬ 
la Federconsorzi. 

1 7) BASSI Enrico di 
Edmondo, nato a Trento il 
16 marzo del 1909, residente 
a Roma viale della Tecni¬ 
ca 108, capo dell'ufficio di 
ragioneria generale della Fe¬ 
derconsorzi. 

8) SABELLA Giuseppe 
fu Salvatore, nato a Gafa- 
tina (Lecce) il 22-4-1907 re¬ 
sidènte;» Lecce, via Nazario 
Sauro n'. 61. Direttore del 
Consorzio agrario di Lecce. 

' 9) CUTTANO Michele 
Carlo, già capo dell’Ispetto¬ 
rato d e 11’Agricoltura di. 
Lecce. ' 

^ I ' reati • sui quali verte 
l'istruttoria sono i seguenti: 

11 delitto di cui agli art. 314, 
110 e 112 del Codice Penale 
(peculato) per aver distrat¬ 
to 1 in profitto della • Feder¬ 
consorzi la somma comples¬ 
siva di 2 miliardi 472 milioni, 
399.913 lire; il reato di cui 
agli articoli 81-110-112 del 
C.P. per aver realizzato a 
favore della Federconsorzi 
somme liquidate dal : mini¬ 
stero Agricoltura e foreste 
quale contributo dello Stato 
in favore de! viticoltori con¬ 
ferenti uva e mosti all’am¬ 
masso volontario: i| reato di 
cui agli art. 81, 110, 112 per 
aver usurpato la pubblica 
funzione del credito agrario 
di esercizio in - operazioni 
che venivano dissimulate e 
fatte passare con artificio e 
raggiro per operazioni di na¬ 
tura diversa. 

I fatti sono avvenuti nella 
provincia di Lecce negli anni 
1958. 1959 e 1960 e riguarda-' 
no le operazioni di ammasso 
delle uve e dei vini. La leg¬ 
ge che regola questa mate- 

Dtamant* limiti 

(Segue in ultima pagina) 




Un piccolo 


eroe 

dello sport 

Dal nostro inviato 

TOKIO. 14. 

Le Olimpiadi di Tokio 
hanno avuto il loro primo . 
personaggio popolare, > Il 
loro crac, il loro campio¬ 
ne. Eroe alla rovescia, 
campione dì impassibile . 
coraggio, di autentico spi- ■. 
rito sportivo. Si chiama 
Karunananda, . tiene da 
Ceylon, ed è arrivato ul -. 
timo nella corsa dei die¬ 
cimila metri. Pochi se¬ 
condi dopo lo sparo, il 
grosso 1 dei corridori lo 
aveva già distaccato di 
almeno cento metri ., Al 
terzo giro, è stato sor¬ 
passato di nuovo e si è 
ritrovato in coda. Là fol¬ 
la aveva occhi, applausi, . 
grida di incitamento so¬ 
lo per i primi cinque o 
sei. Piccolo, magro, scu¬ 
ro di pelle e opaco come 
la cenere, Karunananda 
continuava a correre ed 
. era inesorabilmente l’ul¬ 
timo, sempre più ultimo, 

10 sconfitto, il vinto. Al¬ 
cuni hanno comincialo ad 
abbandonare la pista, pri¬ 
ma uno, poi un altro, un 
terzo, un quarto. 

, Il piccolo asiatioo ma, 
teneva duro, par ‘ fora 
onore a se stesho, al suo 1 
Paese, alle Olimpiadi. Ed 
: era il • più belVomaggio 
che si potesse r efida r u si¬ 
lo'sport. Il fantasma, del 
barone de Coubertin, dal¬ 
l’alto del cielo tempesto¬ 
so, lo stava certo gtsar- 
- dando con le lagrime agli ■ 
occhi, e certo tifava per 
lui. C’era accanto a me 
un giovane atleta italiano. 
Gli ho detto: e Guardi 
quel cingalese, non è 
magnifico? ». Mi ha ri¬ 
sposto freddamente (o 
amaramente? ) : . a Alle 
Olimpiadi si applaude so¬ 
lo chi vince.- ». 

. Ma no, non è vero. 
Quando la corsa è fini¬ 
ta, e i primi e gli ultimi 
sono spariti negli spoglia¬ 
toi, le ovazioni si sono 
spente e il cingalese, so¬ 
lo, nella pista vuota il¬ 
luminata dai riflettori, ha 
continuato a correre, a 
fare i « suoi » ultimi chi¬ 
lometri, allora la folla lo 
ha visto. C’è stata dap¬ 
prima una risata scro¬ 
sciante, che avrebbe an¬ 
nichililo, avvilito chimt- 
que. Ma Karunananda ha 
continuato a correre. Al¬ 
lora si è fatto silenzio, 
un silenzio pieno di ri¬ 
spetto, poi di ammirazio¬ 
ne. E infine è occaduto 

11 miracolo: la fòlla ha 
cominciato ad applaudire 
ritmicamente, od agitare 
bandiere e fazzoletti, ad 
incitare il piccolo cinga- 
Usa grigiastro, amila e 
sconosciuto, con Tentm- 

• stormo, la gioia, Ttonare 
con ad si incita un gran¬ 
de campione. E quando 
i giudici hanno gii da ta a 
Karunananda che potata 
ometterla, che i suoi die¬ 
cimila metri ormai li ave¬ 
va fatti, il dngalesa ha 
' avuto ancora la forza e 
la gentilezza di ringra- 
. dare il pubblico con un 
timido gesto delle brac¬ 
cia, un rapido inchino, 
un triste sorriso. Eé è 
scomparso negli spoglia¬ 
toi. Già i giornalisti si 
precipitarono ad affollare 
I* sala delle interriste, 

. per attendervi il - vinci¬ 
tore. 

Di Karunananda non si 
parlerà mai più. Eppure, 
chissà, è forse grazie agli 
oscuri. inutili, poveri 
atleti . come lai che lo 
sport esiste e conio qual¬ 
cosa nella vita degli uo¬ 
mini. 

Arminìo SavioK 
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Gli interventi dei compagni Todros, Venturoli, Raffaelli e 
Mazzoni sulla politica economica del governo - Oggi il voto 
sui provvedimenti anticongiunturali J; 


La Camera ha concluso la di- 
tcusslone sul provvedimenti an¬ 
ticongiunturali del governo già 
approvati dal Senato. Il carat¬ 
tere Inadeguato e fuori tempo 
dei provvedimenti, è stato sot¬ 
tolineato dai compagni onorevo¬ 
li Venturoli, Raffaelli. Mazzo¬ 
ni e Todros Intervenuti nel di¬ 
battito che ha tenuto occupata 
l'Assemblea di Montecitorio 
per tutta la giornata di ieri. 

VENTUROLI ha rilevato che 
U politica congiunturale e più 
in generale la politica economi¬ 
ca del governo deve essere ri¬ 
vista a fondo se si vuole uscire 
; dalla crisi in atto. I comunisti — 
ha detto Venturoli — respingono 
la politica dei «due tempi» (ri¬ 
stabilimento della congiuntura 
prima e riforme di strutturi 
dopo) e la politica dei redditi, 
con la quale si tenta di conti¬ 
nuare a far pagare ai lavorato¬ 
ri la bassa produttività e la ar¬ 
retratezza della industria ita¬ 
liana. -- 

. RAFFAELLI i (pei) > ha ri¬ 
cordato . che i tre provvedi¬ 
menti anticongiunturali al¬ 
l'esame della Camera compor¬ 
tano solo il 10% del maggiore 
, gettito tributario previsto glo¬ 
balmente (Il maggiore gettito. 
! Infatti, dovrebbe derivare da 
‘ quello sullTGE, bocciato dal 
1 Senato), e quindi non han- 
-no un valore risolutivo, soste¬ 
nendo poi che I provvedimenti 
medesimi rispondono ad una 
scelta di classe dal momento 
che gravano sui consumi e non 
incidono sul reddito. 

Essi sono pertanto il segno 
più • evidente di una politica 
conservatrice intesa a prele¬ 
vare mezzi finanziari attra¬ 
verso l'imposizione indiretta, 
i Tutte le componenti della po¬ 
litica governativa -» ha ag¬ 
giunto il compagno Raffaelli 
‘ — tendono a spostare non me¬ 
no di 500 miliardi all'anno a 
beneficio dei gruppi di potere 
. capitalistico le cui scelte sono 
in contrasto con l'interesse 
pubblico. II governo manovra 
cori tutte le leve di direzione 
economica, ed in particolare 
quelle finanziarle, per restitui¬ 


re fiducia al capitalisti a danno 
della grande maggioranza del 
popolo, rinviando la program¬ 
mazione e presentando per il 
1965 un bilancio che la stam¬ 
pa benpensante loda come 
«prudente» e che segna una 
abdicazione a favore dei gran¬ 
di gruppi privati. I provvedi¬ 
menti tributari del governo si 
inseriscono cosi In una linea 
di misure fiscali che smentisce 
in pieno ia volontà proclamala 
della ' riforma tributarla, pur 
sostenuta a parole dal socia¬ 
listi, - ed II solo fra essi ■ che 
abbia una vasta portata, cioè 
quello sullTGE. è addirittura 
un pilastro di una vera e pro¬ 
pria Controriforma fiscale. 

Ad ogni modo — ha conclu¬ 
so Raffaeli! — il gruppo comu¬ 
nista voterà a favore del prov¬ 
vedimenti fiscali individuan¬ 
done i modesti profili di ri¬ 
cerca dei redditi più elevati 
senza peraltro - che ciò possa 
significare la minima fiducia 
al governo che vive In uno 
stato di confusione. In patente 
contrasto tra • fatti e afferma¬ 
zioni. 

Il compagno TODROS ha esa¬ 
minato, tra 1 provvedimenti 
anticongiunturali, quello rela¬ 
tivo alla istituzione di una im¬ 
posta sul reddito dei fabbrica¬ 
ti di lusso. Tale provvedimento 
— ha detto l'oratore — ha un 
carattere demagogico di coper¬ 
tura alla inattività del governo 
nel grave momento di crisi che 
attraversa l'intero settore edi¬ 
lizio, crisi che minaccia l'occu¬ 
pazione di 300 mila lavoratori. 
Dopo avere, durante gli anni 
del boom edilizio, lasciato sot¬ 
trarre allo Stato ed ai Comuni, 
attraverso le agevolazioni fisca¬ 
li concesse all’Intervento priva¬ 
to, alcune centinaia di miliar¬ 
di, l'intera politica economica 
del governo tende a rimettere 
in moto il meccanismo specu¬ 
lativo privato, come risulta dal 
rinvio delle promesse riforme 
di struttura (leggo urbanistica, 
regioni, riforma della finanza lo¬ 
cale), dalla restrizione del cre¬ 
dito per le opere pubbliche, dal¬ 
la incapacità di utilizzare i fon- 


Concilio 


Gli innovatori 
l'hanno spuntata 
(almeno per ora) 


Sateà 


E la navigazione riprende. 
Lo avevano detto l’altro 
giorno il segretario del Con¬ 
cilio, Felici (< I lavori conci¬ 
liari non subiscono rallenta¬ 
menti. Rendiamo grazie al 
Signore e a tutti i padri e 
proseguiamo nel nome di Dio 
fino alla fine») e, poche ore 
dopo, l’Osservatore romano, 
con un lungo articolo intito¬ 
lato «Continuano i lavori in 
carità e libertà ». Ma era 
un’altra cosa, perché quelle 
affermazioni avevano il. solo 
scopo di gettare acqua sul 
fuoco divampante e.'di atte¬ 
nuatalo choc provocato dalla 
protesta degli innovatori- 

lari, invece, indiscrezioni 
di valore ben diverso e an¬ 
che qualche notizia pubblica 
hanno dato la sensazione che 
il meccanismo si sia rimesso 
in movimento eliminando, 
almeno per ora, gli ostacoli 
seminati dal conservatori. 
Dopo il lungo colloquio fra 
Paolo VI e il card. Frings 
alcuni punti fermi sarebbero 
stati stabiliti: le dichiarazioni 
sulla libertà religiosa e su¬ 
gli ebrei non subiranno altre 
modifiche che quelle indicate 
in aula durante il dibattito. 
Còme è sempre avvenuto per 
ogni schema, cioè. Alla revi¬ 
sione del primo documento 
parteciperanno rappresen¬ 
tanti del segretariato per la 
unione e della commissione 
teologica, ma non personaggi 
di nomina pontificia.. 

Inoltre lo schema ' 13 
— Chiesa e mondo mo¬ 
derno — andrà in aula do¬ 
mani, o, al massimo, lunedi, 
poiché le relazioni relative 
sono pronte, approvate e in 
corso di stampa. L’annuncio 
è di Felici. Ci sarà anche il 
tempo di esaminare attenta¬ 
mente il testo in quanto la 
quarta sessione conciliare 
sembra proprio assicurata. 
Ieri comunque l’arcivescovo 
brasiliano Gomes l'ha chie¬ 
sta ufficialmente in aula a 
nome di 112 padri latino- 
americani e anche tedeschi. 

Una informazione < riser¬ 
vata, ma attribuita a fonti 
bene informate, ha assicu¬ 
rato sempre ieri che l’attuale 
sessione del Concilio finirà il 
£1 novembre prossimo. An¬ 
eto* gettai diventa una con- 

:: 
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ferma indiretta della ripresa 
dei lavori nell’anno venturo. 
Entro la data indicata non 
sarebbe possibile infatti smal¬ 
tire, a meno di « strozza- 
menti», tutti i temi ancora 
all’ordine del giorno. 

Dunque, anche l’ultima sor¬ 
tita della destra pare scaval¬ 
cata. Ma quelle «lettere su¬ 
periori », ora cestinate e pur 
sempre scritte e inviate, da 
che parte venivano? Tutta la 
trama denunciata dal memo¬ 
riale degli innovatori (a pro¬ 
posito, si dice che i'firmatari 
fossero alla fine 17 e ultimo 
della schiera il cardinale afri¬ 
cano Ruganbwa) chi l’ha tes¬ 
suta? Questi interrogativi so¬ 
nò destinati ' ovviamente a 
restare senza una risposta 
aperta. ~ 

L'unica preoccupazione, a 
giudicare dalle voci fatte cir¬ 
colare, è quella di estraniare 
il Papa dalla questione. Si è 
detto che qualcuno nel Pa¬ 
lazzi Apostolici avrebbe este¬ 
so e strumentalizzato gene¬ 
riche direttive di Paolo VI, 
facendole poi apparire come 
volontà provenienti dalla 
massima cattedra. 

Anche l’ultima notizia 
I giunta nella serata di ieri 
conferma la preoccupazione 
accennata. Giovedì o venerdì 
scorso il segretario di Stato, 
Ci co gn ani, avrebbe invitato 
nella sua residenza t sette 
patriarchi orientali, tra ì 
quali il cardinale Tappouni, 
che hanno sempre avversato 
la dichiarazione sugli ebrei. 
L’autorevole ospite avrebbe 
annunciato che, in conside¬ 
razione di motivi politici e 
diplomatici, il documento ad 
essi ‘ inviso sarebbe stato 
smembrato, distribuito in tre 
schemi e notevolmente sfor¬ 
biciato nella parte più impe¬ 
gnativa. 

Sarà tutto vero, ma è dif¬ 
ficile concepire che il segre¬ 
tario di Stato potesse arri¬ 
schiarsi a tanto di sua ini¬ 
ziativa, eludendo la rigida 
gerarchia. Comunque la de¬ 
nuncia degli innovatori ha 
puntato direttamente al Papa 
e ha ottenuto il pronuncia¬ 
mento più impegnativo. 

9-9’ 


di già a disposizione. 

Se si aggiunge il tentativo di 
snaturare il contenuto innovato¬ 
re della legge 167 per l’edilìzia 
economica e popolare, 11 manca¬ 
to finanziamento dei comuni per 
l'acquisto delle aree comprese 
nei piani di zona e per la loro 
urbanizzazione, l'inattività della 
Gescal, che non riesce a portare 
a termine il plano settennale 
della vecchia Ina-Casa, mentre 
non avvia neppure l'Investi¬ 
mento del 360 miliardi del pia¬ 
no triennale, si ha un quadra 
della tirisi della politica di cen. 
troslnistra anche in questo set¬ 
tore. .... 

’ Dopo aver analizzato 1 com. 
plessi problemi della stasi edi¬ 
lizia, U compagno Todros ha 
presentato, a nome del grup¬ 
po comunista, un plano di 
emergenza che si articola nei 
seguenti punti; 1) potenziare 
l'attuazione della legge 167, ac¬ 
celerandone le procedure di 
approvazione, concentrando il 
credito e le attività pubbliche 
e private nei piani di zona, di¬ 
sponendo l’esproprio delle aree 
con gli indennizzi in base alia 
legge di ' Napoli, eliminando 
ogni incentivo all'edilizia spe¬ 
culativa privata al di fuori dei 
piani di zona; 2) costituire un 
fondo di rotazione per rendere 
efficace l’accensione del mutui 
nei Cornimi per l’esproprio e 
l'urbanizzazione delle aree e 
sopperire, cosi, alia mancanza 
di disponibilità della Cassa De¬ 
positi e Prestiti; 3) istituire una 
procedura eccezionale per l'im¬ 
piego immediato di tutti 1 fon¬ 
di a disposizione dello Stato, 
delle Province e dei Comuni 
per la costruzione di opere pub¬ 
bliche; 4) condurre una inchie¬ 
sta sulla Gescal (ex Ina-Casa) 
per rimuovere 1 ritardi nell'av¬ 
vio del piani e colpire le re¬ 
sponsabilità ’ coriseguenti: 5) 
giungere, prima della fine del¬ 
l'anno. ad una regolamentazio¬ 
ne dei fitti con una disciplina 
rhe garantisca un equo cano- 
tie a! lavoratori, agli artigiani, 
ai commercianti, ai professio¬ 
nisti. ' - 1 ■ 1 ' 

Il più efficace rimedio anti¬ 
congiunturale — ha concluso 
Todros — è rappresentato pe¬ 
rò da una nuova legge urba¬ 
nistica che elimini la rendita 
parassitarla sui suoli urbani, as¬ 
sicuri il controllo pubblico sul¬ 
l'uso del territorio, renda pos¬ 
sibile uno sviluppo urbano so¬ 
cialmente avanzato. Tale rifor¬ 
ma. abbinata all'intervento del¬ 
lo Stato per la riduzione dei 
costi della casa, il controllo dei 
prezzi, l'introduzione di nuove 
tecniche costruttive, è la via da 
seguire per avviare a soluzione 
il problema della casa per i la¬ 
voratori. • * • 4 ■ 

L’intervento del compagno 
MAZZONI è stato centrato par¬ 
ticolarmente sull'occupazione 
operaia e sulla fiscalizzazione 
degli oneri previdenziali. «Più 
che di fiscalizzazione degli one¬ 
ri previdenziali si deve parla¬ 
re — ha detto Fon. Mazzoni — 
di pubblicizzazione di tali one¬ 
ri, poiché si attingono all'erario 
i mezzi per farvi fronte attra¬ 
verso un . inasprimento della 
imposizione indiretta, vale a 
dire con un prelievo di dena¬ 
ro sul cittadini meno abbienti*. 

Mazzoni ha osservato che i 
70 miliardi di sgravio (63 a fa¬ 
vore dei datori di lavoro e 7 
a favore dei lavoratori) avreb¬ 
bero potuto essere utilizzati in 
modo assai più producente per 
Téconomla nazionale. Le clas¬ 
si lavoratrici avvertono — ha 
proseguito l'oratore comunista 
— che tale provvedimento co¬ 
stituisce il primo passo per 
quella falsa riforma previden¬ 
ziale che il governo si appresta 
a fare. - • ■ 

La necessità di affrontare la 
congiuntura con provvedimen¬ 
ti di ben .altro, respiro -di quel¬ 
li presentati dal governo è sta¬ 
ta sostenuta anche dall'onore¬ 
vole VITTORINO COLOMBO 
(de) - . * 

' Il deputato Tri oda cal-bas Irta 
ha citato una «érte di 'dati im¬ 
pressionanti suU’oceupaxloT.e in 
due grandi centri del Nord: 
Torino e Milano. A Torino su 
450 mila lavoratori deU’indu- 
stria. 260 mila sono a 40 ore 
settimanali: di questi, 197.500 
lavorano fra le 16 e le 40 ore, 
mentre 4300 lavoratori dell'in¬ 
dustria e 9.000 edili sono stati 
sospesi del tutto dal lavoro. 

A Milano sono sfati richiesti 
licenziamenti collettivi che ri¬ 
guardano 9300 lavoratori men¬ 
tre è dimezzato l’avviamento 
al • lavoro: nell’agosto scorso, 
infatti, sono stati collocati 5500 
lavoratori contro i diecimila 
del 1963. Nella metropoli lom¬ 
barda. inoltre, vi sono 45 mila 
edili disoccupati. 

In ' polemica. con coloro che 
sostengono la legittlniità del- 
rautofinanzìamento. il deputa¬ 
to de ha sostenuto che i pro¬ 
fitti della produzione - sono il 
prodotto delia combinazione di 
tutti i fattori della produzione 
medesima e non del solo capi¬ 
tale, e che pertanto anche la 
volontà del mondo del lavoro 
deve avere la sua influenza 
nella decisione sugli investi¬ 
menti. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti, inoltre, gli onorevoli SCRIC¬ 
CIOLO (psl). ALPINO (pii), 
ABELU imsi), SILVESTRI 
(psdl). Ct l T H TTA (pdlum). 

Oggi si avrà la replica del 
relatore e del governo e quin¬ 
di il voto sui provvedimenti 
anticongiunturali. • 


■ L'Ammlniatraziona ' centrala ,\del O 

Partito ha inviato a tutta ie Federa- „ __ . _ _ _ , „ 

■ aloni II seguente comunicato: al .14 . essere comunicata all'Ammlnlstrazio. ; sca; 8 registratori a transistore. ’ Il compagno Velio Spano, nuovi provvedimenti tribu- 
I • ottobre la aettoscriiiona per la> nOffra s na centrata dal partito. Le Fodera- V i premi già vinti nelle precedenti I vice presidente ‘ del gruppo tari per l'agricoltura. v > 

stampa ha raggiunto la somma di zlon} che ancora devono versare al tappe dalle Federazioni che J non l comunista e della Comml 9 - I senatori comunisti e del 

. L. 1.376.369.845, Il 91,7 % de l’obblet- dentro per completare il loro impe- avranno'raggiunto II 100 % ««ranno . sione esteri del Senato> è sta . PSIUP hanno votato contro . 

I t vo nazonae. Le Federazioni che. gno» sono Invitate a far o nel più breve rlaortegglatl fra le Federazioni che I _i__n p a m u 7 

hanno raggiunto 0 superato 11100 % tempo possibile. ■ ~ avranno Invece raggiunto l'obblettlvo. 1 to solennemente commemo- Il compagno GOME Z 

I sono già 57. Questi risultati, che sono a conclusione della sottoscrizione, Infine fra I Comitati regionali con I rato ieri a Palazzo Madama. DAY ALA ha > rilevato che 

1 considerati da tutto II Partito con or- f ra tutte le Federazioni che avranno la P ,ù alta percentuale e le cui Fe- I In tribuna, erano presentì la questo disegno di legge n- 

| gogllo, provano quanto siano profondi .. raggiunto o superato il 100 % del prò- derazionl avranno raggiunto o supe- . sua compagna, Nadia, le figlie flette l'indirizzo generale, de- 

| I legami del PCI fra tutti I lavora* *' p rlo obblattlvo, saranno sorteggiati I T at0 11 o ar u nn .? 8or *®flB 1 *tl| 2 I e i familiari. - essamente negativo, della po- 

tori. Per quanto grande sla, questo , seguenti . premi: 1 Innocenti A 40 S Innocenti A 40 S berlina; 2 viaggi a A nome dell'Assemblea ha litica agraria governativa (di 

successo deve essere completato con - berlina; 4 autovetture * . 600 4 ^°? ca M u [U pacco dl ,lbPl del ^'° re » | narlatoTvice-prestdente an- cui, anzi, dovrebbe costituire 

• Il superamento dell’obblettlvo del mi- ■ proiettori; 4 viaggi a Mosca; 5 regi- • ■ ' i 00 * 000 * • I P ariai ° 11 vice prcsiaem ai P o n nsalHnl I o mimiri* tri- 

, nardo e mezzo postoci dalla Conte-- giratori a transistore; 100 abbonameli ' ' - 1 ‘ , ZÌ ® n ?X,. , s , ei } atore I MMOLI- «« cape 

| ■ ronza nazionale di organizzazione di *1 semestrali a « Rinascita .; 300 ab- T Dimmi *11 milinrn LANZiNi (m questo perìodo bufarle che esso prevede non 

/ Napoli: l'impegno finanziarlo rlchie-bonamenti semestrali all'«Unità». Fra .' ' Mlflllll • Il 1111110111 I e gR sostituisce, come è noto, potranno pero migliorare la 

I itoci dalle elezioni amministrative; tutte lf Federazioni che avranno rag- La Federazione di Riminl ha rac- 1 il senatore Merzagora). Tutti attuale situazione. Si arfer- 

I del 22 novembre esige il rapido rag- giunto a superato il 100 per cento colto 11 milioni raggiungendo il 104,7 ' | i senatori hanno ascoltato in che faciliteranno la « ri- 
. ( giungimelo degli obbiettivi della dell’obblettlvo e che non sono state per cento e quella di Trapani 6 mi- . niedi commossi le sue na- strutturazione » agricola e il 
| campagna per la stampa. Tutte le favorite nei sorteggi saranno posti in Moni raggiungendo II 100%. I ro le'' . consolidamento delle piccole 

, \ \ - « Velio Spano - ha detto ? A r °P rietà coltivatrici. In real- 

f-----1 zelioli ’ Lnnzini dopo aver tà - P er esempio, il primo di 

' ’Y\ ' - ' ■ >•■■••• tratteggiato la biografia poli- questi provvedimenti, con 

lln'Alim f tica del nostro compagno CUI 1 aliquota dell imposta 

Un entra giornata di proteste scomparso — dal suo ingres- fondiaria verrà ridotta dal 10 

---:-- ; . so a i Senato (1948) fino alle a) 6%, appare di ben scarso 

'• • ' i . ultime settimane di vita, ha rilievo, in quanto è chiaro 

^ m MA sempre • partecipato, con la c " e » * enu *° conto delle dì- 

w >. w - ;. , v _ • competenza e la passione che mensionì delle piccole azien- 

' gli erano proprie, a tutti i di- de, farà risparmiare ai conta- 

N19Mlf|l *.• ’ battiti di polìtica estera: i dini soltanto poche centinaia 

.. 4 . ... suoi contatti a livello inter-di lire l’anno. D’altra parte, 

j . . .. . j . •. >. ./> • . • nazionale, le cariche direttive il carattere indiscriminato di 

j ,.• • •' . v '' M . M M che egli ricopriva nel Movi- tale riduzione avvantaggerà, 

Z - mento mondiale della Pace, in definitiva. la grande pro- 

' 9CI; ' plHKlQni... conferivano un tono di parti- prietà 

.."■W/ v Pr vllwlWlII colare autorevolezza ai suoi Sono poi intervenuti i se- 

I ' ' . ■ : ; Vi,. : ' > interventi, v. notori LOMBARDI (DC), 

«■ ■ '* i. '■»' vi • . ^ «Nello stesso tempo — ha GRIMALDI (MSI) e VERO- 

-Altre manifestazioni a Reggio Emilia e Massalombarda - Una giornata di sciopero generale sabato § r e? s^\o p no I ( ™pi ì< Sò ,1 3ei i r% 3 ,Te 

a Pistoia -1 mezzadri chiedono il passaggio alla gestione dei lavoratori dipendenti •lisciò mai di operare - attiva-l di maggioranza SALARI 

r oo o r ' mente per la difesa e lo svi- (DC) e del ministro FERRA- 

' ' luppo dell’Isola, alla quale RI-AGGRADI: entrambi han- 

Un’altra giornata di lotta per portata al salario e ai contri- sistema contributivo in modo passo in avanti verso la sicu- era così tenacemente legato: no svolto una difesa d’uffì- 

Faumento delle pensioni e la buti versati, limiti di età a 55 da evitare «rivalse- da parte rezza sociale, realizzando il di- la Sardegna (Zelioli-Lunzini ciò del provvedimento, 

riforma dellINPS: ieri hanno e 60 anni nonché modifica dei dei proprietari terrieri; 6) mi- ritto di milioni di anziani ad ha ricordato a Questo minto n n.nm x a u 

avuto luogo 1 manifestazioni a sistemi di gestione attuali e tomo di pensione a 20 mila lire avere garantita una vecchiaia ?, il 11 .^ om P a 8 no CIPOLLA ha 

Napoli, Reggio Emilia, Massa- dei trattamenti particolari -di mensili. . • . sopportile. contributo che il compa- poi iii ustrat o l'emendamento 

lombarda e in numerose altre reversibilità, invalidità, ecc... Queste rivendicazioni sono 8 no Spano porto ai lavori presentato dal gruppo comu- 

località minori. Le organizza- La scala mobile per le pen- accolte nel progetto di legge r . della VII Commissione del n j s ta all’art. 1 del disegno di 

zionl della CGIL, che promuo- sioni, in modo da difenderne della CGIL di cui si sollecita, Senato quando questa, nel pnn «hifvWn P l>» 

vono queste manifestazioni, Il valore di fronte all'aumento quindi, la rapida discussione. 1954 s i rec ò j n Sardegna e l'-EfJ.’ 4 / L 1 : j • e 

stanno portando avanti una va- del costo della vita, è Infine ri- Un attacco alla posizione del || Canfltn nnnrAVfl oroDOse noi organiche solu- • fondiaria venisse 

sta opera di agitazione perchè vendicata per impedire che si governo sulla riforma del siste- Il JCIlHfQ QppiOVO P. P, p . P. , interamente abrogata per ì 

si giunga alla discussione par- ripeta la svalutazione subita ma pensionistico è stato fatto ■ a zioni tese a migliorare ia gra- coltivatori diretti (anziché, 


somme raccolta dalie Federazioni che 
già hanno raggiunto il 100 % devono 
essere comunicata all'Ammlnlstrazio. 
ne centrata del partito. Le Federa- 


. palio I seguenti premi: 2 autovettura 
1 « 600 .; un proiettore; 2 viaggi a Mo¬ 
sca; 8 registratori a transistore. 

V I premi già'vinti nelle precedenti 


I Approvati dalla maggioranza nuovi prov- 
I vedimenti tributari per l'agricoltura 


zloni she ancora devono versare al * tappe dalle Federazioni che J non 


Centro per completare il loro Impe¬ 
gno, «ono Invitate a farlo nel più breve 
tempo possibile. 

A conclusione della sottoscrizione, 
fra tutte le Federazioni che avranno 
.raggiunto o superato il 100 % del prò- 
'prlo obbiettivo, saranno sorteggiati i 
, seguenti . premi: 1 Innocenti A 40 8 
berlina; 4 autovetture 600 »; 4 

proiettori; 4 viaggi a Mosca; 5 regi¬ 
stratori a transistore; 100 abbonamen¬ 
ti semestrali a « Rinascita »; 300 ab- 
> bonamenti semestrali all'«Unità». Fra 
tutte lf Federazioni che avranno rag¬ 
giunto e superato il 100 per cento 
deli’obbiettivo e che non sono state 
favorite nei sorteggi saranno posti in 


avranno • raggiunto li 100% saranno 
rlsorteggiatl fra le Federazioni che 
avranno Invece raggiunto l'obblettlvo. 

Infine fra I Comitati regionali con 
la più alta percentuale e le cui Fe¬ 
derazioni avranno raggiunto o supe¬ 
rato il 100% saranno sorteggiati: 2 
Innocenti A 40 S berlina; 2 viaggi a 
Mosca; un pacco di libri del. valore 
di L. 100.000. . . ' • 


Un'altra giornata di proteste 




iiiò a Napoli 


per 


pensioni 


Altre manifestazioni a Reggio Emilia é Massalombarda • Una giornata di sciopero generale sabato 
a Pistoia -1 mezzadri chiedono il passaggio alla gestione dei lavoratori dipendenti 


Il Senato approva 
la legge per 
gli insegnanti 
tecnico-pratici 


lombarda e in numerose altre reversibilità, invalidità, ecc... Queste rivendicazioni sono Sno impano porlo ai lavori presentato dal gruppo comu- 

località minori. Le organizza- La scala mobile per le pen- accolte nel progetto di legge r .. della VII Commissione del n j s ta all’art. 1 del disegno di 

zionl della CGIL, che promuo- sioni, in modo da difenderne della CGIL di cui si sollecita, Senato quando questa, nel pnn «hifvWn P l>» 

vono queste manifestazioni, Il valore di fronte all'aumento quindi, la rapida discussione. 1954 s j rec ò j n Sardegna e {••ìlr ’ « * siuuwieva uie 

stanno portando avanti una va- del costo della vita, i Infine ri- Un attacco alla posizione del il CanntA flltnrfhlffl uroDOse noi organiche solu- • fondiaria venisse 

sta opera di agitazione perchè vendicata per impedire che si governo sulla riforma del siste- ■■ jCIlHfO QppiOVQ P. P, p rni „f; r , r „ r _ i_ interamente abrogata per 1 
si giunga alla discussione par- ripeta la svalutazione subita ma pensionistico è stato fatto ■ a zumi tese a migliorare ia gra- coltivatori diretti (anzidiè, 

lamentare del progetto di legge negli anni passati. dall'agenzia NAP (Notizie assi- In Hai* ve situazione del bacino mi- i nvece> ridotta indiscrlmina- 

presentato a firma di Santi e Una partecipazione massiccia stenza e previdenza) portavoce M r nerano del Sulcis). tamente a tutto vantaggio 

Novella, nel quale sono rlas- alla lotta per la riforma del di ambienti qualificati in ma- « La dedizione generosa al- ,inii^ t 

sunte le posizioni che la Con- pensionamento è stata decisa teria. «Lo schema ministeriale Qll insegnanti 1» del mnvinlentn cil dell . d ? ran , de P r u 0 P neta) ' Le ; 

federazione sta sostenendo ne- dalla Federmezzadri che chiede: di riforma tu allontana dalla 9 _ 3 . . munito* ° i' nra ragioni « tecniche » che se -1 

gli incontri con il governo.' * il ritorno delia categoria del sicurezza sociale», afferma l’a- I mumsta . na concluso 1 ora- condo il senatore Salari e il! 

: Uno sciopero di 24 ore nel mezzàdri nella gestione dell’as- genzia, soffermandosi in parti- IBViiitW|llHiiu tore — segnò tutta la sua ministro Ferrari Aggradi! 

settori dell'industria e dell'a- sicurazione obbligatoria per i colare sul proposito del governo commissione istruzione comlj attuta e travagliata esi- renderebbero c impossibile » 

gricoltura è stato proclamato, lavoratori dipendenti, facendole di ridurre fortemente i contri- d , Senato ha aunrovato ieri stenza, e, come fece di lui questa misura democratica 1 
intanto, per sabato prossimo a beneficiare dei miglioramenti buti alle gestioni previdenziali fn -ede deliberarne il ffisemo un protagonista della storia „ f fa 1 jl ciS 
Pistoia. Comizi avranno luogo accordaU a tutti gli altri lavo- risolvendo, allo stesso tempo, “ n 7M rotativo affi- del suo partito così susci ò s* 3 ^ smontate da C pol- 
nel capoluogo e a Pescia. ratori dell'industria e deU’a- U problema della solidarietà col L"' derii tosegna^ ì anche nSfin all avISSrl L®’ In Slc i h f egh ha ncor ' 

A Napoli ieri operai delle gricoltura. Si chiede inoltre: settore agricolo con un puro ^ h^ ii« mÌ iphÌ an f-»- e - P re ^ so f“ avversari dato — Sl è formata su que- 

fabbriche e pensionaU hanno 1 ) nuovo criterio assicurativo e semplice giochetto: cioè sca- abolite con li fstUuzionT della polltlcl ? rispetto per la for- sto problema una nuova mag- 

parteclpato al comizio indetto per la determinazione dei con- ricandone l’onere sulle spalle B za morale e intellettuale con r,; oran7a /j: comunisti so- 

daUa Camera del Lavoro. Han- tributi, facendo base sul rap- dei lavoratori dell'industria ■ diseZo di leuce ^r i'ini le T uali egli sempre propu- g a nchecStofic’ aS 

no parlato il segretario defia porto di lavoro annuale; 2) Da- I contributi defio Stato «He gnò e difese i suoi ideali. Il .1, a "ctie cattolici) a ™; 

CdL, Giuseppe Vignola, e Rino rìtà contributiva fra uomini e varie gestioni hanno raggiunto, ? A 1 ^,„ flS 0 ? risnetto anche da nosizioni ma ,t a - da H na c ^ iara vo,onta 

Bonazzi della Federazione pen- donne: 3) esclusione daU'assi- nel 1963. 1 247 miliari Contro di^netralmentc nnnnsfc ili P° llt,ca e la Regione, quindi, 

stonati. Alle numerose delega- curazione obbligatoria dei ra- ben 300 miliardi occorrenti solo cA 'ki oppos ! e ,n ha potuto realizzare il prov- 

zionl di operai presenti e al gazzi fino all'età deli’obbligo per garantire i «minimi» alle A® * que ? ta Assemblea e nei con- vec jimento E cosi oggi 400 

pensionati sono state illustrate scolastico; 4) la riduzione del- categorie che non hanno un fi?" i ku oiffnno r dsessl pol,tlcl e parlamentari, ^ contadini traggono un 

le richieste della CGIL: minimo l'età pensionabile a 55 (donne) numero sufficiente di contributi to1 ,, d « ^ « k ioI ì? 1 er si ammantava di una stima , n . m 1 .. g f on T,. un 

a 20 mila lire, pensione rap- e 60 anni; 5) la revisione del assicurativi. Ora il governo ?!! u * ruIre de bene?ici del * eg ‘ profonda, come quella chel oeneflcio annuo di 4 miliar- 

----— OW-STtSAKS L h. mace re- JeaUnenU è. dovuta a^ohl, 

1 CARATA Cll I # UNITA' bMV ‘°^7lffu4 t t.ydlr?!u Sd.°tSdSÌFÌd «nudare i rrontato^aacrillcl e sofferenze liSenaU.ha poi eletto a 

JADAIU MI In Unii A i contristi riscossi sondatati benefici della legge anche a nel carcere e nel confino. scrutmiosegret 0 , il sen. Ma- 

di 67 ^SirS Sro 1 °« mi- 5 »'on» che hanno Insegnato per , l n quest e ore di eommo- ?“* (PSI >; vlce 5" 31 *» 11 * 

'■•rdt ,f, Pff ,PP““ ÌSJg., flTnlS» emenda” Per la scomparsa di un £*' l ‘i*»“ U1 : 

agricoli (braccianti) 11 disavan- settimanali e un altro emenda- ** , , - 1 ra “ sen. Tibaldi, di cui nei 

zo si aggira sul 400 miliardi mento tendente ad estendere collega che lascia un grande gjorni scorsì n Senato aveva 

e il governo ha evitato sistema- *« portata della legge ad alme- vuoto nella nostra Assem- acco]to j dimissioni dalla ca- 

ticamente, appoggiato in questo °° tremila unità da riassorbire blea, il solidale pensiero dei f , ni aa,,a 

da Bonomi e dalla Confagricol- nelle segreterie per Fanno in senatori si rivolge in primo ” C3 ’ passato dal gruppo ao- 

. tura, di scegliere le due • vie corso luogo alla vedova, che fu la cialls ta a quello del PSIUP. 

' «oneste» per ritrovare il pa- Successivamente, la maggio- f ede]e compagna delle sue 11 sen * Macaggi ha ottenuto 

numero spedale, a quattro pagine, del contributo g a "^ eg " e ®| p J 0 c C ha travagliate vicende, alle tre J 66 vati su 205 0 ® »ched« 

. dedicato ai lavori del Consiglio no- tributi a carico della grande spinto un ordine del giorno pre- fighe ed a tutti i familiari. n yj”g n f°Jmi S d1snerti 2 ? eU< i 

donale della FGC1 proprietà terriera. sentato dai compagni Romano. Sia di sollievo, ai dolenti su- nuue •>, r voi» aispersi i). j 


clpato al comizio indetto per la determinazione del con- ricandone l’onere sulle spalle za morale e intellettuale con C i 0 ran?a (di comunisti so- 

Camera del Lavoro. Han- tributi, facendo base sul rap- dei lavoratori dell’industria ■ n ^ V ^/ e Xo d i le«e ^r i’ini le T uali egli sempre propu- g°, r ™ Za *“^“5X53)’ av¬ 
ariato il segretario della porto di lavoro annuale; 2) pa- I contributi dello Stato «He ^J f , d “ e ^ 0 ® 2f*S gnò e difese i suoi ideali. Il cia ‘ isl ' e anche cattolici) aiu- 

Giuseppe Vignola, e Rino rìtà contributiva fra uomini e varie gestioni hanno raggiunto, f ia V2»o risnetto anche da nosizioni ma 2 a da " na cbiara volontà 

zzi della Federazione pen- donne; 3) esclusione dalFassi- nel 1863. 1 247.mUlarS%ntro «nsudato e migliorato: da pozioni p olitica e la Regione, quindi. 


.Uiolo fi0 "° state infatti « boIite ^ sei diametralmente opposte in ^potuto realizza reilDròv- 
l» alle ore settimanali per la prepara- questa Assemblea e nei con- ^ ® „ a . p 

n« un z l° ne e l'obbligatorietà del ti- sessi politici e parlamentari. ® , C ® S J' ‘ ’ S A>’ 400 


SABATO SU MUNITA 1 



numero spedale, a quattro pagine, 
dedicato ai lavori del Consiglio no» 
rionale della FGCI 


ORGANIZZIAMO LA 
DIFFUSIONI STRAORDINARIA 

Grave risposta del „ governo . 


« Nessuna decisione OOt solidarietà con l’agricoltura 

• ■swtftMMns . vva T . Iav 'T w non Sia Io Stato — cioè la 

■ 1 • m ' - ‘ m ’ • - intera collettività — ma i so- 

Il 1 __®_® •a . ■ jj lavoratori “ dipendenti as- 

IP mitri lf VnWtntwt sicurati presso FINPS. Tesi 

mW ■ Mieli II Hai Vili assurda e truffaldino, insoste- 

■ ■-■■■’ nibile anche dal ristretto punto 

■ • r • »• I MM at di vista giuridico. Il problema 

agli emigrati elettori r P ^^ian 

a® s® pensione, infatti, non possoro 

rimanere a 10 mila lire (mer¬ 
li governo non ha allo stu- riunione delia commissione zodri e coltivatori diretti) e 
dio alcun provvedimento per Bilancio si obiettò che que- D , ebl ÌS, no r 3 ** 1 . 30 * 

agevolare gli emigrati che sto progetto implicava una | aUor a n dislvanzo^eUe i?-' 
intendono venire jn Italia spesa ingente e si decise per- st | 0 ni cosidette - assistenziali » 
per le elezioni amministra- tanto di chiedere al governo salirà di altre centinaia di mi- 
tive del 22 novembre pros- dì emanare almeno un prov- Hardi. Solamente un più ampio 
simo. Lo ha riferito il sot- vedimento che accordasse impegno delio Stato, che perciò 
tosegretario Caron alla com- agli emigrali il viaggio gra- f'IfJrfSSb 
missione Bilancio della Ca- tuito in territorio italiano, a d?ÌlTrifo?S 

mera, nunitasi ieri matti- cosi come è stato fatto in delle pensioni un sostanziale 
na. La posizione governativa tutte le precedenti consulta- 

appare tanto più grave in rioni. Il sottosegretario Ca- ———-— 

quanto non erano mancate le r ? n assunse *n quella occa- , 
pressanti sollecitazioni ad sione 1 impegno di interpel- LÉlffiflili 

occuparsi di una questione lare il governo e di riferire ^wiiwifwu 

che riguarda migliaia di con- P?* a “ a Commissione mede- - KmnnnA 

nazionali costretti ad abban- s,r lJ r ®' llo . , ' , . . M 

donare il Paese non certo di . ^ e a riunione di ien mat- f» rnmil 

loro spontanea volontà. , che L ^e Sorogat 


Si ricorda che U Consiglio Scarpino. Piovano. Granata e perstiti, la consapevolezza 
deU’ecoriomia e del lavoro. Fac- Salati con cui si chiedeva al che l’insegnamento di Velio 
cordo sindacale del giugno scor- governo l’impegno al « riassor- Spano resterà nel cuore di 
so e la Commissione di studio bimento Immediato e totale » tutti >. 

Varaldo hanno concordemente del P 0 ” 00 ®. 1 ® che rimarrà sen- A ,jel governo si è 

concluso per far ricadere sul « Posto di lavoro, in seguito f nom ? dei go\emo si e 

bilancio statale i compiti di as- a,,a riforma della scuola me- Poi associato alle pafole del 
sistenza ai vecchi lavoratoroi die. Per tale motivo, i senatori vice presidente Zelioli-Lan- 
che non hanno contributi suffl- comunisti hanno votato contro zini il ministro on. SCA- 
cicnti per la pensione, sia per Farticolo 3 della legge, che fis- GLIA. 

la durata della contribuzione sa in un massimo di 1260 le L’assemblea successiva- 

che per l’insufficienza del ver- unità da riassorbire nel corren- 1 assemDiea, successiva 

samento. Ma il governo si muo- te anno scolastico. Sulla legge utente, ha approvato con 1 
ve, ora. in direzione esattamen- nel complesso 1 senatori corou- voti dei gruppi di centro-si¬ 
te contraria accogliendo la tesi ntsti si sono astenuti. nistra, il disegno di legge sui 

bonomiana che a sostenere la 


I B W ¥> ¥7« 1 H compagno on. Davide Lajc 

B I mm 11 a W A Io ha inviato una lettera al are 

JLA. ^0 J w sidente della commissiona c 

_ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ __ vigilanza sulla RAI-TV on. Re 

stivo, per chiedere che siati 

Incontro vtolo-jugoslcnro sull'urbanistica Sinrd7SrS D ll! 

• Un seminario di studio sul tema « Urbanìstica e pianiti- J se 8 a® nti punti: d: 

cazione regionale: valutazione critica delle esperienze jugo- sc, Pnna aeiia trasmissione d< 
slave - si svolgerà domani, venerdì, e sabato presso ia Pro* c °mizi elettorali nel telegioi 
vincia di Bologna. L'incontro costituisce la continuazione di naie; conferenza stampa o «tr 
un analogo dibattito dedicato alle esperienze italiane, con buna politica» dei ministri i 
particolare riferimento all'Emilia, tenutosi il 6 aprile scorso {carica in concomitanza o «ot 
a Lubiana. ' w 


Lettera 
di Lajolo 
all'on. Restivo j 
sulla «tribuna ! 
elettorale» ! 

.. ... . j 

R compagno on. Davide Lajc 
lo ha Inviato una lettera al pre 
sidente della commissiona c -i 
vigilanza sulla RAI-TV on. Re 1 
stivo, per chiedere che siati \ 
posti come primi argomenti al 
l’ordine del giorno della antri ; 
missione I seguenti punti: di 
sciplina della trasmissione d< 
comizi elettorali nel telegioi 


vano T dhtottruttarn” s ‘ ^ riunito per esaminare il Sì sono conclusi ieri sera i 
vano obiettivamente cataro- probIerna c ^ e pertanto non colloqui tra Saragat e Spaak. 

tati nell adempimento del eS ist» a i momento alcuna Al termine è stato emesso un 
loro diritto elettorale. posizione governativa al ri- r 8 J^ci«nii»"Jrco^dfTf/a 

11 compagno Spàc Ule. con .» piàrdo. GU altri dua mini- 
sì ricorderà, aveva presenta- sten interessati, cioè quello y problemi del momento. Par¬ 
to una proposta di legge che degli Interni e quello dei ticolare spazio hanno avuto nei 
prevedeva la concessione agli Trasporti, interpellati dallo colloqui le questioni relative 
emigrati del viaggio gratuito stesso sottosegretario, non all’unione dell'Europa; anche le 
e di una indennità che li hanno neppure risposto, n condizioni dei nostri emigrati 
compensasse in qualche modo compagno Failla ha protesta- {" ,tat * oggetto del ‘ 

del disagio — e dei sacrifici to vivacemente per questo Nella giornata di ieri Spaak 
economici — cui andavano modo di procedere del go* è stato anche ricevuto da Moro 
incontro. In una precedente verno. e da Nenni. 


ha detto che il governo non 


Colloqui 
tra Spaak 
a Smagai 


correnza con le «tribune eie 

Inaugurato il Congresso dei combattenti Le e nelle quali è abbondante 

Nel Salone dei Cinquecento in Palazzo Vecchio a Firenze mante incluso il governo. - 3 
si è svolta feri mattina la cerimonia inaugurale del XVII 11 COf nP a ftoo Lajolo ricort 
Congresso nazionale dell’Associazione combattenti e reduci. che 8 ià altro volte venne sai 
Il presidente supplente della Repubblica, sen. Merzagora, ha cito il dovere della Commi 
fatto pervenire ai Congresso un telegramma di saluto. Nel sione di disciplinare e contro 
corso della cerimonia di apertura hanno parlato Fassessore i ar e tutte le hi „ - 

dotL Fumo, in rappresentanza del sindaco La Pira, i sotto- aw* L! v , 
segretari Lucchi e Salizzoni e il presidente dell'associazione raUe f. e P° llltc0 - E insostembi 
avvocato Ricci. I lavori veri e propri del Congresso inizie- c " e u 8 ° verno possa approfi 1 
ranno questa mattina nell’aula magna del Centro traumato- lare di un periodo elettorale p ? 
logico dell’INAIL a CarcggL rivendicare dei diritti che ooi 

- • • . , Più tecnici che politici, quan< 

legga su inquinamento atmosferico !° stes3 ° govern ° ■«>» ** 

Lo schema del disegno di legge sull’inquinamento atmo- Corte'cosUtuzlon^l^ch^ehi 
sferico (anUsmog) elaborato dal ministro della Sanità, sena- , Male che chi 

tore Luigi Mariotti, è stato trasmesso ieri mattina alla pre- “ e ^grossamente una revislo 
sidenza del Consiglio. Il provvedimento sarà posto all'ordine radicale delle leggi sulla RA : i 
del giorno di una prossima riunione del Consiglio dei ministri. TV. « La discussione : prellir^ 
-, *' . ■ ' nare su questi argomenti j - 

Congresso europeista a Roma < conclude Ia lettera - è 

e. - « ..r .n. - ,, „ .. „ spensabile per stabilire Fauf 

Si apre questa mattina al Palazzo dello Sport di Roma ntà o m »nn » u ..tu 

11 Congresso «Per l'Europa del popoli» (VII sUti generali .’-J" U , 

dei Comuni e dei poteri locali dell’Europa). Al Congresso, de ‘‘ a Commissione, e per poi 
che durerà tre giorni, dovrebbero essere presenti 4.500 par- continuare la discussione su 


Legga sa inquinamento atmosferico 


Congresso europeista a Roma 


della Commissione, e per poi 
continuare la discussione tu 


tccipanti provenienti dai paesi dell'Europa occidentale, ade- istituzione della «tribuao alò; 


renti al movimento federalista. 
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PER LA LOTTA DEI NEGRI 


---x,.v: uw »•**.! rii of t«v” 



Luther King parla nel corso di una manifestazione per l’integraiìoa* 
razziale ad Atlantic City . 

i 

Il premio Nobel 

al pastore King 

k . * \ 

Trentacinquenne, è da dieci anni uno dei capi del movimento per 

i diritti civili 


MOSCA — I tre cosmonauti doDo la loro straordinaria impresa (a sinistra); i tre durante un allenamento (a destra). 


.a grande novità della « Voskod » 

Atterrare 

, - » * 1 

è importante 
come mettersi 

t -j * V •* : 

' . 1 i 

in orbita 


3K 


La Voskod. cosmonave da 
dieci tonnellate, con l’equi¬ 
paggio • a bordo, è atterrata 
con i propri mezzi, posandosi 
al suolo con la stessa dolcez¬ 
za di - un elicottero. Questo 
fatto, messo in luce dalle più 
recenti notizie, costituisce uno 
degli elementi di maggior 
rilievo di tutta l'impresa, un 
passo avanti decisivo per il 
futuro delle esplorazioni co¬ 
miche. 

La fase di rientro nell’at- 
osfera di una cosmonave in 
rbita e la sua presa di con¬ 
atto con il suolo costituisco- 

10 una * fase di non minor 
omplessità. difficoltà e deli- 
atezza della fase di messa 
n orbita. 

Per convincersi che la fase 
i rientro e atterraggio pre- 
entano problemi assai com- 
ilessi, basti considerare -ai- 
une date: mentre il primo 
putnik fu messo in orbita 
ell’ottobre ' 1957. il primo 
orpo cosmico artificiale mes- 
i in orbita e poi rientrato a 
rra fu la Korable II dello 
gosto 1960. L’impresa riuscì 
opo una serie di lanci bali- 
ici preparatori e dopo un 
ntativo non riuscito del 
aggio del '60 e fu seguito 
a un altro tentativo, fallito, 
el dicembre dello stesso an- 
o. Da quel momento, la tec- 
Ica. del rientro, da parte 
irietica, dimostri) di essere 
ienamente a punto, mentre 

11 americani riuscirono a 
ripescare» con una rete una 
psula di 135 chili nel di- 
mbre del '60. compirono i 
imi tentativi di rientro 
Ile «Mercury» dopo lanci 
listici nel ’61 e recupera¬ 
no nell'oceano la prima 
psula di questo tipo con un 
anichino a bordo dopo un 
lo orbitario nel settembre 

1. . . 

Gli americani però non so- 
riusciti ancora oggi a su- 
rare la fase del rientro in 
are: tutte le loro capsule 
esso sono state manovrate 
modo da cadere nell’ocea- 
, compiono un tuffo fino a 
a profondità di vari metri 
poi galleggiano fino al- 
rrivo di una nave appoggio: 
I motivi del lungo lavoro 
:hiesto per mettere a pun¬ 
ii tecnica del rientro e 
ll’atterraggio. e della solu- 
>ne poco soddisfacente cui 
no ancora legati gli amori¬ 
ni. sono evidenti. Per far 
ntrare una cosmonave o 
capsula in orbita, e quin- 
animata da una velocità di 
ea 8 chilometri al secon- 
occorre orientarla in mo- 
assolutamente preciso e 
ionare un gruppo di razzi 
nanti per un tempo ben 
viso, sviluppando una spin- 
altrettanto predeterminata, 
minuendo la velocità della 
psula, la forza di attrazione 
Ha terra sulla cosmonave, 
ioè il suo peso, prevale sul- 
forza centrifuga, per cui il 
ellite cessa di essere tale e 
pone su una traiettoria di 
cinamento alla superficie 
estre animato anche da 
velocità di alcuni chilo- 
ai secondo. A circa 150 
1 di distanza dalla 


superficie terrestre, la densità 
dell’atmosfera è tale da cau¬ 
sare un violento riscaldamen¬ 
to delle pareti esterne eser¬ 
citando contemporaneamente 
una energica azione frenante. 

I due fenomeni hanno effetti 
antitetici: da un lato conver¬ 
rebbe utilizzare appieno l’at¬ 
trito per orientare la cosmo¬ 
nave e facilitare il rientro; 
ma dall’altro non è possibile 
spingere le cose troppo oltre, 
pena la distruzione per so- 
vrariscaldamento. 

Ad una ' quota inferiore, 
dell'ordine dei 10 mila me¬ 
tri. quando la capsula, assai 
calda all'esterno, ha però per¬ 
duto gran parte ■ deUa sua 
velocità, entrano in gioco i 
paracadute in quanto la ve¬ 
locità di discesa, pur essen¬ 
do lentissima da quella ini¬ 
ziale, è assai elevata e tra¬ 
scinerebbe la cosmonave in 
una caduta rovinosa. Perchè 
un paracadute possa frenare 
un corpo pesante, fino a 
consentirgli un atterraggio 
non pericoloso, occorre che la 
sua superficie sia molto gran¬ 
de, ma in ogni caso l'urto 
contro il suolo è semp'.e ab¬ 
bastanza energico, come ac¬ 
cade per tutti i paracadu¬ 
tisti. Nel caso di una co¬ 
smonave pesante — da par¬ 
te americana una tonnellata, 
per le Voskod 5 tonnellate 
— occorre una serie di pa¬ 
racaduti molto grandi e ro¬ 
busti e di razzi frenanti as¬ 
sai potenti, che costituiscono, 
durante la messa in orbita, 
un rilevante - peso morto -, 
ossia una limitazione del ca¬ 
rico utile vero e proprio. . 

Prima del lancio della 
Voskod la situazione era la 
seguente: nel bilancio delie 
Mercury non c'era posto per 
un paracadute sufficiente- 
mente grande per consentire 
un atterraggio in condizioni 
accettabili, per cui si ricor¬ 
reva al tuffo; da parte so¬ 
vietica, nel bilancio delle 
Voskod c’era invece posto 
per i grandi paracaduti che 
ne hanno consentito il rien¬ 
tro e l'atterraggio senza 
danno. ■ 

Ma oggi la situazione è as- 
sia mutata: nel bilancio dei 
carichi della Voskod, che 
pure pesa il doppio delle Vo- 
stok, non solo c’è posto per' 
i razzi frenanti orbitali e per 
il paracadute di discesa, ma 
anche per una serie di razzi 
supplementari di sostegno di 
cuscini di plastica d'appoggio 
e di bombole d'aria compressa 
destinate a riempirli nella 
fase finale deH'atterraggio. 

Questo, avvenendo su cu¬ 
scini gonfi, risulta elastico e 
dolce, tale da non causare il 
minimo disagio all'equipaggio 
ed il minimo danno ai più 
delicati apnarecchi di bordo. 

La nuova tecnica del rien¬ 
tro e deH'atterraggio. quindi, 
costituisce un fondamentale 
passo avanti agli effetti delle 
imprese cosmiche di un fu¬ 
turo sia prossimo che lontano. 

, Giorgio Bracchi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

Mosca prepara ima trionfale 
accoglienza alla - troika vo¬ 
lante »; la manifestazione sul¬ 
la Piazza Rossa è prevista per 
domani o venerdì. al più tar¬ 
di. Il primo ministro Krusciov 
e il presidente del Soviet Su- 
ùpremo, Mikoian, attualmente 
in vacanza sul Mar Nero, so¬ 
no attesi domani a Mosca. 

Oggi, intanto, i tre reduci 
dal cosmo hanno trascorso una 
giornata, metà di riposo e me¬ 
tà di lavoro, nei pressi del co¬ 
smodromo di Baikonur. Il la¬ 
voro è consistito in un lungo 
incontro con i commissari sta¬ 
tali, gli scienziati e i tecnici 
responsabili delle imprese spa¬ 
ziali, ai quali i tre cosmonauti 
hanno fatto un dettagliato rap¬ 
porto individuale sulle osser¬ 
vazioni eseguite nelle 24 ore 
di volo a bordo della Voskod. 

I termini di questo rapporto 
non sono stati ancora resi noti 
ma si pensa che Komarov. 
Feoktistov e Icgorav abbiano 
riferito sui problemi affron¬ 
tati e risolti nei rispettivi set¬ 
tori di lavoro: pilotaanio. ma- • 
novrabilità, tenuta della cabi¬ 
na spaziale, osservazioni astro¬ 
fisiche. funzionamento delle at¬ 
trezzature tecniche di bordo, 
rilievi mediri sulle reazioni 
biofisiche nelle varie fasi del 
volo: insomma, tutti quegli eie. 
menti che i tre cosmonauti — 
preparazione scientifica di Ko¬ 
marov. Feoktistov, Ieporov — 
possono fornire come base 
preparatoria per voli di altre 
Voskod verso obiettivi più lon¬ 
tani. 

Sarà intanto necessario met¬ 
tere in rilievo che fra questi 
elementi figurano in primo 
luoao quelli che hanno carat¬ 
terizzato. come novità assolu¬ 
ta, l'impresa delta Voskod ri- 
soefto alle esperienze delle sei 
Vostok di Gagarin. Titov. Po¬ 
pò v. Nicolaiev. Bikovski e Te- 
rescova: innanzitutto il pilo¬ 
taggio della nave spaziale a 
tre posti. Dai pochi dati resi 
pubblici, il comandante Koma- 
rov esegui esperienze di ma¬ 
novra e di orientamento sugli 
astri, non ancora tentati con 
le Vostok: ma. quello che più. 
conta, stando aoli stenogram¬ 
mi di alcuni dialoghi fra ~ Al¬ 
ba » (il centro i controllo 
terrestrel e »Rubino - (la Tia¬ 
re spaziale in roloì il coman¬ 
dante Komarov avrebbe per¬ 
sonalmente diretto le operazio¬ 
ni di atterraooio. prima met¬ 
tendo in azione i sistemi di 
frenagaio e poi facendo descri¬ 
vere alla Voskod l’orbita sulla 
base dei diaarammi dettati da 
Terra. 

ET pensabile — come avvie¬ 
ne nelle autoscuole a doppio 
comando — che i centri ter¬ 
restri abbiano tenuto costan¬ 
temente sotto controllo i siste¬ 
mi di guida per intervenire in 
caso di errori anche minimi, 
ma sempre catastrofici nella 
fase di rientro. Ciò non toglie 
che. per la prima colta, sia 
stato un pilota a mettere in 
funzione I razzi frenanti ciò è 
a dare inizio alla manovra di 
avvicinamento della nave co¬ 
smica al suolo 

Un altro elemento oià lar- 
aamente messo in riliero è il 
modo come la Voskod è at¬ 
terrala: • dolcemente -— , ha 
detto il "costruttore capo ” — 
a velocità ouasi nulla - 1 tre 

I cosmonauti, insomme, sono sce¬ 
si per la prima rolfa all'infer¬ 
no della nave spaziale, sdraiati 


nelle loro poltrone, senza es¬ 
sere - obbligati, come i loro 
predecessori spaziali, a gettar¬ 
si col paracadute, poiché■ la 
velocità di discesa delle Vo¬ 
stok era certamente motto ele¬ 
vata e tale da non assicurare 
l'incolumità fisica dei suol abi¬ 
tanti. - 

Ciò che meraviglia, in questa 
impresa, è che i cosmonauti 
fossero sicuri in partenza di 
non dover fare uso del paraca¬ 
dute: sicché si è evitato di mu¬ 
nirli degli scafandri pressuriz- 
zati necessari per i •'salti» da 
altissime quote. - 

* La discesa della Voskod * a 
velocità vicina allo zero » por¬ 
ta anche ad un'altra conside¬ 
razione che certamente è stata 
chiarita oggi dagli esperti che 
hanno esaminato la nave spa¬ 
ziale dopo il ’ suo fantastico 
collaudo: auella cioè della suc¬ 
cessiva utilizzazione di questa 
meravialiosa macchina volante 
rientrata intatta sulla superfi¬ 
cie terrestre. , >. . - . 

Già per le Vostok si era det¬ 
to che » teoricamente » esse 
avrebbero votuto servire per 
altri voli. Ma qui siamo davan¬ 
ti ad un fatto pratico. Non ci 
stupiremmo quindi che nella 
conferenza stampa che metterà 
l cosmonauti a confronto con 
i giornalisti venisse confermata 
ufficialmente la possibilità di 
una nuova utilizzazione della 
Voskod. 

” Intanto, sorge la domanda: 
pur con tre persone a bordo, 
la Voskod avrebbe potuto vo¬ 


lare più a lungo? Aveva insom¬ 
ma sufficienti riserve di ossi¬ 
geno per assicurare la vita dei 
tre uomini per molte ore an¬ 
cora? La risposta è certamente 
positiva. Come abbiamo rife- 
rito ieri, all’inizio delta 17. or¬ 
bita il comandante Komarov 
chiese il permesso di continua¬ 
re il polo. Esistevano dunque 
le condizioni oggettive per una 
più lunga esperienza. Ecco, ad 
ogni modo, il dialogo testuale 
fra "Rubino» e "Alba»: 

ALBA — Siete pronti ad af¬ 
frontare la parte conclusiva del 
programma? 


- Telegramma 
di Moro 

* 1 - • r 

a Krusciov . 
per il Voskod 

Il presidente del consiglio on. 
Aldo Moro ha inviato al presi¬ 
dente del consiglio deU'Unione 
Sovietica, Nikita Krusciov, il 
seguente telegramma: « Abbia¬ 
mo seguito con simpatia e am¬ 
mirazione impresa del Voskod 
cui successo apre nuove vie ai 
progressi della esplorazione spa¬ 
ziale neU’interesse della scien¬ 
za e al servizio della pace. Le 
giungano signor presidente del 
consiglio in quest’ora partico¬ 
larmente lieta per i popoli del¬ 
l’Unione Sovietica i più sinceri 
rallegramenti del.governo e del 
popolo italiano». 


RUBINO — L’equipaggio è 
pronto. Vorremmo tuttavia 
continuare il volo. 

ALBA — Vi comprendiamo. 
Ma gli accordi presi debbono 
essere rispettati. 

-RUBINO — Qui vediamo co¬ 
se molto interessanti. Vorrem¬ 
mo allargare l’orizzonte delle 
nostre ricerche. 

ALBA (la voce del " costrut¬ 
tore capo») — Vi sono cose 
misteriose fra il cielo e la ter¬ 
ra, mio caro Orazio... Ma biso¬ 
gna attenersi al programma. 

RUBINO — Peccato... pec¬ 
cato... Ho capito... Siamo pron¬ 
ti a concludere il prógramma. 

ALBA — Allora, auguri e 
arrivederci presto suUa terra. 

Ripensiamo ora alla citazio¬ 
ne shakespeariana del «■ co¬ 
struttore capo » - vi sono cose 
misteriose fra il cielo e la ter¬ 
ra, mio caro Orazio ... ma 

Amleto non può essere di casa 
a Baikonur. Le cose misterio¬ 
se sono i segreti dello spazio, 
le equazioni risolte e ancora 
da risolvere per inviare nella 
esplorazione dell’universo uo¬ 
mini sempre meglio attrezzati 
tecnicamente e culturalmente. 
Questi uomini cominciano a 
maturare. Dopo i piloti, è ve¬ 
nuta la volta degli scienziati; 
quegli scienziati che incontre¬ 
remo presto sulla Piazza Ros¬ 
sa , staffette di equipaggi più 
completi che negli anni futuri 
lasceranno la Terra alla sco¬ 
perta di mondi che Amleto non 
poteva sognare. 

Augusto Pancaldi 


OSLO, 14. 

Il pastore negro americano Martin Lu¬ 
ther King, uno dei massimi dirigenti del 
movimento per i diritti civili, è stato insi¬ 
gnito oggi del Premio Nobel per la pace 
1964, per iniziativa dell’apposito comitato 
del parlamento norvegese. Egli è la terza 
personalità negra che ottenga l’ambito 
riconoscimento: Io hanno preceduto, nel 
1950, il suo connazionale Ralph Banche, 
vice-segretario dell’ONU, e, nel '61, lo 
scrittore e dirigente politico sudafricano 
Albert Luthuli. La decisione del parla¬ 
mento norvegese sottolinea implicitamen¬ 
te l’alto valore umano e civile della lotta 
dei negri d’America. 

Martin Luther King ha trentacinque 
anni, essendo nato ad Atlanta, nella Geor¬ 
gia, nel 1929. Ha studiato teologia al semi¬ 
nario "Grozer», in Pennsylvania, e alla 
Università di Boston, ed è stato ordinato 
ministro della Chiesa battista. Ha comin¬ 
ciato a mettersi in vista nel movimento 
per l’integrazione razziale dal 1955, quan¬ 
do promosse il boicottaggio dei trasporti 
pubblici a Montgomery, nell’Alabama. 
Successivamente è divenuto il leader del¬ 
la Southern Christian Leàdeship Confe- 
. rence. una delle organizzazioni che han¬ 
no diretto le grandi campagne per l’eli¬ 


minazione delle discriminazioni razziali 
nei locali pubblici, alberghi, ristoranti, 
etc., degli Stati del sud. E stato più volte 
arrestato. Durante l'ultima fase del man¬ 
dato di Kennedy, ha avuto una parte im¬ 
portante negli sforzi intesi a realizzare 
una cooperazione tra amministrazione de¬ 
mocratica e movimento della gente di 
colore. 

Nel 1963, è stato qualificato « uomo del¬ 
l’anno - dal settimanale Time. In quello 
stesso anno, ha ricevuto una laurea ad 
honorem da parte dell’Università di Ya¬ 
le. E stato inoltre insignito del "Premio 
J.F. Kennedy - da parte del « Consiglio di 
Chicago per la cooperazione tra le raz¬ 
ze ». E’ autore di diversi libri: » Stride 
towards freedom », » Strcnght to love • e 
il recente » Why we cannot wait (Perché 
non possiamo attendere). 

King ha avuto la notizia del Premio 
Nobel ad Atlanta, dove si trova ricoverato 
in ospedale per un controllo medico ed. 
ha espresso vivissima soddisfazione. Sa¬ 
rà a Oslo il 10 dicembre per la solenne 
cerimonia durante la quale, presente re 
Olaf. gli sarà consegnato il diploma e un 
■ assegno di 273.000 corone svedesi (pari a 
i circa 32.760.000 lire italiane), parli allo 
1 importo del premio. . . 


Le risoluzioni del CC 


Il P. C. F. pubblicherà 
il Promemoria di Yalta 

il rapporto dei compagno Leroy contiene delle 
riserve su certi aspetti della linea del PCI 
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lanciato 
dall'URSS 
« Cosmos 48 ■> 

- MOSCA. 14. 

L’Unione - Sovietica ha lan¬ 
ciato questa mattina un satelli¬ 
te scientifico » Cosmo », quaran¬ 
tottesimo della serie iniziatasi 
nel 1962. 


PARIGI, 14. 

L’Humanité riferisce oggi 
sulla recente riunione del Co¬ 
mitato centrale del PCF, svol¬ 
tasi a Ivry, dinanzi alia quale 
ha svolto, tra gli altri, un rap¬ 
porto il compagno Roland Le¬ 
roy. L’organo del PCF riferisce 
altresi sulle risoluzioni adottate. 

Nel suo rapporto, il compa¬ 
gno Leroy si è occupato delia 
situazione intemazionale, della 
strategia del movimento comu¬ 
nista intemazionale, della que¬ 
stione cinese e della « memo¬ 
ria * di Togliatti. A proposito 
di quest’ultima. egli ha espres¬ 
so il suo dissenso rispetto alle 
valutazioni relativamente pessi¬ 
mistiche deH’attuiale situazione 
mondiale e ad esse ha contrap¬ 
posto. oltre alia "constatazio¬ 
ne fondamentale del XX Con¬ 
gresso del PCUS sulle modifi¬ 
cazioni del rapporto di forze su 
scala intemazionale le valu¬ 
tazioni contenute nel discorso 
pronunciato recentemente a 
Berlino dal compagno Brezniev. 
secondo le quali - la tendenza 
al mantenimento e rafforza¬ 
mento della pace prevale indi¬ 
scutibilmente ». 

Leroy ha affermato quindi 
che. dal momento che «i co¬ 
munisti di tutto il mondo non 
valutano le cose elio stesso mo¬ 
do». è indispensabile - un con¬ 
fronto generale, per verificare 
le conclusioni fondamentali del¬ 
le conferenze del ’57 e del ’60 <*. 
A questo proposito, ha aggiunto 
iehe il PCF vuole la conferen¬ 
za intemazionale dei partiti co- 
| munisti « non per scomuniea- 
I re o escludere il PC cinese, co¬ 
sa che essa non ha, del resto, 

I il diritto di fare », ma per dar 
luogo ad una ampia discussione. 

I » Preoccupati di mantenere 

rie dipendenza di ogni partito 


comunista, garanzia deUa sua 
attività creatrice — dice Leroy 
— noi non proponiamo la crea¬ 
zione di una nuova organizza¬ 
zione intemazionale centralizza¬ 
ta. Ma. con la stessa preoccu¬ 
pazione. respingiamo ogni pro¬ 
posta di costituire gruppi di 
partiti, continente per conti¬ 
nente, regione del mondo 
per regione del mondo, o 
sulla base dei sistemi socia¬ 
li. In effetti, una tale propo¬ 
sta condurrebbe ad un fra¬ 
zionamento del movimento co¬ 
munista intemazionale, ad un 
sistema di policentrismo che 
attenterebbe aU’auientica indi- 
pendenza di ogni partito co¬ 
munista ». 

A proposito dei contatti bila¬ 
terali tra partito e partito. Le¬ 
roy afferma che il PCF "con¬ 
tinuerà ad avere tutti i colloqui 
e gli incontri necessari ». ma 
che ciò non può sostituire la 
conferenza intemazionale. L’or¬ 
ganizzazione di incontri siste¬ 
matici di gruppi di partiti -por¬ 
terebbe soltanto a legalizzare la 
scissione» e a privare il movi¬ 
mento intemazionale - della 
esperienza più preziosa, in pri¬ 
mo luogo di quella dell’URSS 
e degli altri paesi socialisti». 
L’unità del movimento ne ri¬ 
sulterebbe distrutta e - il poli- 
centrismo verrebbe - istituito 
nella pratica, con pregiudizio 
[ dell’indipendenza e autonomia 
dei partiti». 

Il relatore ha concluso affer¬ 
mando che nessun partito può 
sostituire l’insieme dei partiti 
comunisti e operai e che. an¬ 
che se la conferenza non ri¬ 
solverà tutte le difficoltà, essa 
è il solo mezzo di evitare una 
scissione. Il PCF -considera 
anche che l’indipendenza dei 
putiti suppone il non inter¬ 


vento negli affari interni dei 
partiti IrateUi» e -continuerà 
a lottare contro ogni tentativo 
di questo genere». 

Dopo aver citato una frase di 
Thorez. secondo la quale - le ra¬ 
dici delia deviazione opportuni¬ 
sta del gruppo Casanova risie¬ 
devano nella sottovalutazione 
delie forze delia classe operaia 
e delle masse popolari e nella 
sopravvalutazione deUe forze 
deH’awersario. nella tendenza 
a cedere alla pressione dell’av¬ 
versario e a trattative con lui ». 
Leroy aggiunge: «Stesse cau¬ 
se, stessi effetti. Mettere in cau¬ 
sa il nuovo rapporto di forze 
nel mondo può condurre a svi¬ 
luppare una serie di questioni 
da un punto di vista opportu¬ 
nista. a riprendere il vecchio 
punto di vista riformista sulla 
integrazione progressiva del so¬ 
cialismo e del capitalismo, e a 
preconizzare la rinuncia aUa 
lotta ideologica su tutta la li¬ 
nea 

Leroy conclude affermando 
che il PCF -deve con fermez¬ 
za lottare su due fronti: contro 
il settarismo che rappresenta 
oggi il pericolo principale ed 
anche contro l'opportunismo di 
destra e il revisionismo che non 
hanno cessato di manifestarsi ». 

Il Comitato centrale del PCF 
ha deciso la pubblicazione dei 
documenti delia sua ultima 
sessione nonché di altri do¬ 
cumenti concernenti il movi¬ 
mento comunista intemaziona¬ 
le. tra i quali la - memoria - di 
Togliatti, nel prossimo numero 
dei - Cahiers du communisme ». 
Finora, il PCF non aveva por¬ 
tato a conoscenza dei suol iscrit¬ 
ti U testo integrale del memo¬ 
randum di Togliatti. L’Huma- 
nité ne aveva pubblicato sol¬ 
tanto dogli astratti. 
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operai e panameli 


A 4 • 

Avverrà alle 18 a Montecitorio -Tre 
punti per superare la crisi nell'Ina 
dustria, costruzioni e agricoltura ; 

Numerose delegazioni operaie si incontreranno oggi alle 18 con i par¬ 
lamentari comunisti di tutta la regione. La manifestazione avrà luogo nella 
sala del gruppo del PCI e sarà aperta dal compagno on. Pietrobono e con¬ 
clusa da Aldo Natoli. I deputati e i senatori riferiranno sui risultati della 
inchiesta «sulla riduzione dell’occupazione industriale e 1 suoi riflessi sull’econd- 
mia regionale». In essa, a una prima parte di analisi e di denuncia, si fa seguire 
una serie di proposte e di indicazioni per dare a Roma e al Lazio un’economia più 
solida. In 1 un precedente articolo abbiamo riportato i dati concernenti il numero del 
licenziamenti nelle fabbriche e nei cantieri, . . . . . — .— 

ciucilo dei lavoratori sospesi o sottoposti a l'industria di Stato o a partecipazione statale, 

orano ridotto e 1 miliardi sottrutti al monte- . « Il problema che si pone a Roma e nel La- 

salari attraverso tutti questi • provvedimenti. zio — afferma il documento — si può riassu- 

L'indlcazlone del provvedimenti du adottare 1 mere nella esigenza del sorgere di uno o più 

nella attuale pesante situazione si articola in complessi industriali di base, collegati da uh 

tre punti: settore delle costruzioni; industria; lato alla caratteristiche linee di sviluppo del- 

ogricoltura. Per quanto riguarda l’edilizlB i l’economia regionale e dall'altro alla program- 

pariamentari del Lazio, dopo aver ricordato mozione e pianhlcuzione degli investimenti, 

che a Roma a nella regione occorrono centi- di cui aU’IHI, ull'ENI e alla stessa Cassa dei 

naia di migliaia di vani (oltre alla forte do- Mezzogiorno, che opera in una parte della , 

manda di alloggi c'è il problema del ritmo- provincia di Roma e di Rieti, nelle provincia 

vamento di interi paesi dove le vecchie case di Latina e di Prosinone, e alla utilizza/ione 

cadono a pezzi), scuole, ambulatori, ospedali, degli indennizzi che debbono avere la SRI), 

asili infantili, .scuole materne, affermano clic la IJNES, la Terni-. • * 

** 1 motivi della crisi sono diversi da un lato II documento, passando ad indicazioni più 

Vi è la forsennata offensiva dei gruppi fintiti- , particolaieggiate. afferma che - un complesso 

kiari, che operano nella capitale, contro ogni , o più complessi industriali potrebbero esserfe 
tenta-tivo di ridurle la speculazione sui suoli collegati aU’uttività edilizia, quale ad esein- 

ediflcabili e di pubblicizzare almeno una parte pio, le aziende di prefabbricazione pesunte e 

dell’attività edilizia; dall'altra vi è la drastica media; altro esempio potrebbe essere dato dal 

riduzione del credito alle piccole e metile Im- • sorgere di aziende chimiche di base a ciclo 

prese costruttrici e hi contrazione del llnan- continuo, ni grado di utilizzare almeno una 

ziamento da parte dello Stato, configurata parte dei circa 2 miliardi di K\vh prodotti dal- 

Sotto la formula della riduzione della spesa le centrali eiettronucleari di Foce Verde e del 

pubblica , , Clarigliano; ultro esempio infine, potrebbe 

I parlamentari comunisti denunciano inol- aversi con la creazione di una grande iniiu- 

tre il fatto che gli enti preposti all'edilizia stria di ■trasformazione elei prodotti agricoli 

sovvenzionata si orientino verso l'acquisto di e dell'allevamento ». 

stabili già costruiti anziché utilizzare i fondi La parte dedicata aH’agrieolturn denuncia 

(stanziati ormai da molto tempo) per co- ancora ima volta l’arretratezza di questo set- 
struire case nuove. L'investimento (felle cen- itore dell'economia troppo superficialmente in¬ 
tinaia di miliardi congelati nelle casse della taccata dal sorgere di alcune grandi e medie 1 
Gescal e degli altri enti potrebbe far supe- aziende agrarie moderne e industrializzate, 

rare gli aspetti più immediati della crisi del- Tale arretratezza deriva dal fatto che «non 

l’edilizia. . solo la proprietà è spezzata in miriadi di, 

L analisi delle difficoltà esistenti nell’indù- aziende particellari ma anche dall'esistenza di 
•tria manifatturiera parte dalia costatazione una grande proprietà fondiaria, ancora domi- 
che a Roma non esiste una concentrazione nante nel Lazio, sostanzialmente assenteista e 
di grandi Industrie e che manca qdalsiasi parassitarla »•. 

industria di base. - Dopo aver ricordato I parlamentari comunisti del Lazio rlven- 
che le fabbriche romane e laziali più dicano la necessità di una reale riforma agra- 

importantl sono; la Fatine (che produ- ria, fondiaria, del patti agrari: «l'attuazione 

ce materiale telefonico); il Poligrafico deilo cioè di un complesso di riforme che. mentre 

Stato; la Squibb (prodotti farmdceutici); la trasforma il lavoratore della terra in moderno 

Pantanella (paste alimentari); la Peroni (blr- proprietario autonomo dell’azienda agraria, gli 

ra); la Fina (benzina); alcuni cementfllél (in assicuri tutti i mezzi e gli crei tutte le con- 

partlcolare quelli di Civitavecchia e Colle- dizioni, per agevolare l'associazione sul ter- 

ferro); la Pirelli di Tivoli; la B.P.D.; alcune reno della coltivazione, della produzione, dei- 

cartiere; la Simmenthal; la Palmolive e la la trasformazione e conservazione dei pro- 

Scala, il documento sottolinea l’assenza del- dotti ». 


a muovere le sue pedine 
perchè l'evento non si veri¬ 
fichi. Prima della votazio-! 
ne sulla delibera, il compa¬ 
gno Della Seta, a nome del 
gruppo comunista, ha invi¬ 
tato l’Amministrazione a 
prendere in esame l’even¬ 
tualità di richiedere al pre¬ 
fetto la requisizione degli im¬ 
pianti, nel caso che tutte le 
formalità da espletare, che 
sono piuttosto complesse, non 
dovessero essere ultimate alla 
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I Edilizio: 

incontro 
I in Prefettura 

| Solo riCP promet- 
I te costruzioni per 
. 20 miliardi a breve 

* scadenza 

| SI è conclusa ieri in Pre¬ 
fettura una riunione sulla 
I situazione edilizia romana. 

I presieduta dal sottosegreta¬ 
rio ni lavori pubblici on. De 
I Cocci, e alla quale hanno 
I preso parte il prefetto, rap¬ 
presentanti del Comune e 
I della Provincia, degli enti 
I preposti alla edilizia popola¬ 
re e sovvenzionata, le orgn- 
I nizznzioni sindacali e quelle 
I dei costruttori edili. La riu- 

* nione era stata chiesta dal- 
I la Fillea-CGIL prima al pre- 
I tetto, che l’aveva ignorata, 

1 poi al ministero. 

■ L'incontro si è svolto in 
I due lunghe sedute, una mnr- 

* tedi e l’altra ieri- Ne è usci- 

■ to un quadro vasto, com- 
I plesso, contraddittorio anche. 

* Gii enti hanno lamentato la 

■ lentezza con cui pratiche e 
I progetti vengono approvati e 

* soprattutto la scarsità del fl- 
« nanzinmcntl. I costruttori 
I hanno rinnovato il grido di 
I via libera alla iniziativa pri- 
. vata. nessuna minaccia di rl- 
I forma... di leggi urbanistica. 

I li discorso piu serio, pid re- 
. spensabile, è venuto dalle 
I organizzazioni sindacali e in 
I particolare di rappresentanti 
. della FUlca-CGIL: « Ci soho 
I 30 mila edili disoccupati a 
I Roma, ogni giorno aumenta¬ 
no e si va incontro all'ln- 

I verno GII Industriali, ri pei o- 
| no il solito ritornello, ma la 
verità e che sono migliala 
I gli appartamenti costruiti 

* dall'iniziativa privata e che 
I sono sfitti. C'è bisogno di 
I case a buon prezzo, di case 

popolari, sia per dare un’abl- 
I fazione alla gran massa di 
I cittadini che attendono una 
vera casa, sia per risolvere 
I il problema del lavoro per i 
I disoccupati.. La legge urba- 

* nistica. la « 167 ». debbono 

■ essere gii strumenti per im- 
I porre una svolta nella situa- 

* zione edilizia .. ». La Fillea* 

■ CGIL ha denunciato anche 
I i ritardi con cui procedono I 

* lavori della metropolitana e 

* il fatto che ancora non si 
I è cominciato a costruire il 
» nuovo edificio della Biblio- 

■ teca nazionale. Il Comune ha 
I assicurato che presto mctte- 

* ri a disposizione le aree per 
. la costruzione di case popo- 
I lari. A sua volta l’Istituto 
I case popolari ha annunciato 

1 plani di sua prossima at- 
I funzione: 200 alloggi a Pri- 
I mavalle. per un miliardo e 
73 milioni. 831 alloggi a Pie- 
I tralata per 6 miliardi c 100 
| milioni. 201 alloggi al Trul¬ 
lo per un miliardo e 693 rni- 
I lioni. ancora 294 alloggi al 
I Trullo per altri due miliar¬ 
di. 64 alloggi a Settecamini 
I per 293 milioni. 10 alloggi a 
I S. Vittorino per 50 milioni. 

In totale, dunque. l’Istituto 
| case popolari spera di co- 
I struire prossimamente allog- 
gi per 20 miliardi, oltre a 
I H8 alloggi a Colle di Mezzo 
I per conto della Gescal (lire 
1 un miliardo e 300 milioni». 

■ Ma non sono questi lavo- 
I ri c questi finanziamenti. 

* che possono risolvere, da soli. 

■ i problemi della casa e della 
I disoccupazione. E* la classi- 

■ ca goccia in un lago, n sot- 

■ toscgrctarlo ha preso a sua 
I volta una serie di Impegni. 

, ■ Ancora una volta sarà la so- 
* i^tta promessa? 


in cooperativa 

fi* t - 

Il problema è .stato discusso ieri. sera-nel corso di. un 
V vivace dibattito indetto dal movimento cooperativo romano. , 
.. Ne è risultato un quadro drammatico. , 

Solo in 600 su 35.000 

- . t ' * - . , 

* - « * 4 * 

avranno i finanziamenti 


Solo 600 famiglie su 35 mila che hanno presentato la domanda per il 
bando di concorso della Gescal ■ potranno ottenere i finanziamenti • neces¬ 
sari per costruirsi la casa.. Con questo dato drammatico Franco Haparelli, 
presidente della Federazione provinciale delle Cooperative, ha aperto ieri 
sera, nel salone del Brancaccio, l'assemblea indetta dalla Federcoop sui problemi 
della casa e sulla situazione edilizia. «Noi. che nella Federazione delle cooperative 
abbiamo vissuto le giornate di partecipazione ai concorso insieme con centinaia di’ 
dirigenti di cooperative — ha proseguito Haparelli—, sappiamo quale ansia, quale, 

attesa, quale speranza è ora —--- 

accesa in tante famiglie di I residenziale cooperativo dì • respiro all’attività edilizia. 


accesa in tante famiglie di 
lavoratori romanit ma co¬ 
nosciamo anche la dura de¬ 
lusione che tra alcuni mesi 
colpirà oltre il 98 per cen¬ 
to dei partecipanti al ban¬ 
do della Gescal ». La rela¬ 
zione di Raparelli, ampia e 
documentata, si è occupata 
largamente del problema del¬ 
la casa a Roma con riferi¬ 
mento alle aree dove lo Sta¬ 
to è rimasto assente per tan¬ 
ti anni, lasciando Via libera 


5000 vani, promosso ed ela¬ 
borato • unitariamente dalle 
tre associazioni della coope¬ 
razione romana. Il movimen¬ 
to cooperativo romano avan¬ 
za tra l'altro alcune richieste 
— che sono state votate al 
termine dell'assemblea del 
Brancaccio — le quali pos¬ 
sono essere cosi riassunte: 
rapida attuazione dei piani 
della « 167 » e approvazione 
di una legge urbanìstica che 
preveda l’esproprio generaliz¬ 
zato e la fissazione del prez- 


alla speculazione edilizia.' zo al 1958: intervento pub 
Per quanto riguarda l'edilizia blico nel finanziamenti, tali 
sovvenzionata, la relazione ha da coDrire entro breve tem 


rilevato come i fondi siano 
stati spesi senza alcun piano 
organico, frazionati in una 
serie di enti che ne hanno 
disperso il peso e l’efficacia. 
L'azione della Federcoop co¬ 
me quella di tutto il movi¬ 
mento democratico in questo 
ultimo periodo è partita pro¬ 
prio da queste osservazioni 
critiche per chiedere una li¬ 
nea diversa, un orientamen¬ 
to diverso. E sono venuti i 
primi risultati: la legge n 1(57 
per Facquisìzione di aree fab¬ 
bricabili da parte dei Co¬ 
muni. che pone nelle mani 
degli Enti locali uno stru¬ 
mento per garantire uno 
sviluppo armonico, ordinato, 
programmato della città, in 
cui il movimento comunitario 
sì sostituisca a quello pri¬ 
vatistico che è stato finora 
predominante. A Roma, come 
è noto, il Comune ha vin¬ 
colato circa 5000 ettari per 
un insediamento di oltrfe 
700 mila abitanti. Altra azio¬ 
ne stimolatrice la Federazio¬ 
ne delle cooperative ha svol¬ 
to nel campo dell'intervento 
finanziario dello Stato, per 
cercar di dare maggior re¬ 
spiro ad una situazione che 
nel 1963 aveva visto l'inter¬ 
vento dcU’edilizia sovvenzio¬ 
nata ridotto all'Irrisoria per¬ 
centuale del 4,8 per cento 
rispetto al totale delle - co¬ 
struzioni. A questo proposito 
è stata richiesta l'utilizzazio¬ 
ne nell’anno in corso delle 
somme stanziate per il primo 
triennio dalla legge n. 60 (per 
il -piano decennale») e dei 
fondi non ancora impegnati 
per la legge n. 1460. Altret¬ 
tanto positivamente va consi¬ 
derato il progetto per la co¬ 
struzione di un primo nucleo 
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blico nei finanziamenti, tate 
da coprire entro breve tem¬ 
po circa 11 50 per cento degli 
investimenti totali nel setto¬ 
re; sensibile aumento del cre¬ 
dito per l'edilizia popolare, 
per venire incontro alle esi¬ 
genze delie cooperative di¬ 
sposte a costruire con l'ac¬ 
censione di mutui presso en¬ 
ti e banche e per dare nuovo 


La Cd.L. 
sullo 
Statuto 


Li segreteria della Camera 
del Lavoro ha confermato la 
sua ” adesione all’assemblea 
pubblica sullo « Statuto dei 
lavoratori» organizzata dalla 
FIOM, che si terrà sabato in 
via della Lungara. 

- Il movimento unitario sin¬ 
dacale. particolarmente nel¬ 
l'attuale situazione e di fronte 
aU’acutizzarsì dell'attacco pa¬ 
dronale contro 1 lavoratori — 
dice un comunicato della 
C d L — rivendica la sollecita 
adozione di una serie di mi¬ 
sure legislative che garanti¬ 
scano il libero esercizio dei 
diritti democratici ». 

- L’iniziativa della FIOM 
rappresenta quindi — conclu¬ 
de il documento — un mo¬ 
mento particolarmente impor¬ 
tante e avanzato dell’impegno 
che il movimento sindacale 
deve esprìmere per la libertà 
nelle fabbriche ». 


• ...." ' (\ 


respiro all’attività edilizia. 
Inoltre il movimento coope¬ 
rativo chiede l’intervento del¬ 
lo Stato per' la riduzione del 
costo dei materiali da costru¬ 
zione e per accelerare il pro¬ 
cesso di razionalizzazione del- 
Findustria edilizia, nonché la 
apertura, nel prossimo bien¬ 
nio, di disponibilità di cre¬ 
dito per 25 miliardi, suffi¬ 
cienti a soddisfare le aspira¬ 
zioni di almeno cinquemila 
cooperatori di Roma e pro¬ 
vincia. disposti a costruirsi 
una casa con l’accensione di 
mutui ordinari e con una 
parte di autofinanziamento. 

Al termine dell’assemblea, 
nel corso della quale si sono 
avuti numerosi e vivaci in¬ 
terventi. è stato deciso di 
indire, a cura della Feder¬ 
coop. per la prossima setti¬ 
mana. un incontro con i sin¬ 
dacati e i vari organismi de¬ 
mocratici direttamente inte¬ 
ressati al problema delia casa. 


Sciopero 
al deposito 
locomotive 


Sciopero di tre ore e mezza, 
ieri mattina, al deposito loco¬ 
motive di San Lorenzo. I 500 
operai e manovali del depo¬ 
sito hanno inteso con questa 
dimostrazione rivendicare più 
umane condizioni di lavoro. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno già chiesto alla Dire¬ 
zione delle Ferrovie dello 
Stato una serie di misure che 
vanno dal miglioramento del¬ 
le attrezzature a una revisio¬ 
ne degli elementi che regolano 
la corresponsione del cottimo, 
alla riorganizzazione generale 
del servizio. 

Nei prossimi giorni, se non 
Interverranno clementi nuovi 
che facciano prevedere un ra¬ 
pido accordo, sono possibili 
nuove astensioni dal lavoro. 
Il personale ha già dato man¬ 
dato al sindacati di portare i 
problemi aU’attenzlone della 
Direzione ecompart Intentai e. 


data stabilita. Questo per evi¬ 
tare un eventuale disagio per 
la città. * • ‘ - - ' 

- La delibera approvata pre¬ 
vede il riscatto della conces¬ 
sione e un ricorso in Cassa¬ 
zione in merito ad alcuni 
aspetti della recente sentenza 
pronunciata dal Tribunale Su¬ 
periore delle Acque. 

Prendendo atto con soddi¬ 
sfazione di quanto è'afferma¬ 
to nell’atto che propone la 
(ine della gestione Acqua 
Marcia, il compagno Della Se¬ 
ta ha dichiarato che «questa 
è sempre stata la posizione 
del gruppo comunista, mentre 
l'Amministrazione, in un pri¬ 
mo tempo, aveva manifesta¬ 
to perplessità indirizzandosi 
verso una soluzione che pre¬ 
vedeva la trattativa con la 
società e non la richiesta allo 
Stato dell'applicazione del di¬ 
ritto di riscatto, come previ¬ 
sto dalla antica convenzione. 
Ora si annuncia un voto una¬ 
nime — ha detto ancora Del¬ 
ia Seta — ma nei verbali di 
questo Consiglio comunale c’è 
la testimonianza di chi, in que¬ 
sti ultimi quindici anni, si è 
battuto perchè fosse posto 
termine, finalmente alla disa¬ 
strosa gestione dell’Acqua 
Marcia », Il rappresentante co¬ 
munista si è domandato, es¬ 
sendo ormai vicina la data 
del 7 novembre, se il Comu¬ 
ne si è messo in contatto col 
ministero competente in tem¬ 
po utile. Nella sua risposta, 
l’assessore Di Segni ha dichia¬ 
rato che è dal 2 ottobre che 
il Comune è in contatto con 
gli uffici governativi. Non da 
molto dunque. L'assessore al 
Tecnologico ha aggiunto che 
il Consiglio comunale sarà in¬ 
formato tempestivamente di 
tutti gli sviluppi della prati¬ 
ca e che l'amministrazione è 
decisa ad assumere tutti gli 
atti che saranno necessari al¬ 
lo scopo. Anche, eventual¬ 
mente. il ricorso alla requi¬ 
sizione? 

In apertura di seduta, il 
compagno Lapiccirelia ha in¬ 
vitato il Comune a rivedere 
la sua posizione nei confron-, 
ti dei dipendenti capitolini 
che'per martedì e mercoledì 
prossimo hanno dichiarato 
sciopero. « Erano stati assunti 
degli impegni ha detto il 
consigliere comunista — ed è 
ora inconcepibile che l'Am¬ 
ministrazione voglia rimette¬ 
re tutto in discussione. A sua 
volta la compagna Michetti 
ha interrogato l'Amministra¬ 
zione su un'altra mancata 
promessa: i pullman per gli 
scolari di Torrevecchia, co¬ 
stretti per mancanza di aule, 
a frequentare la scuola -Na- 
zario Sauro » del Trionfale. 
Questa la risposta dell'asses¬ 
sore Farina: - Perchè l’ATAC 
ci ha chiesto troppo e i pri¬ 
vati hanno offerto un ser¬ 
vizio a minor prezzo . Per cui 
stiamo discutendo con l'azien¬ 
da municipalizzata ». E intan¬ 
to i bambini aspettano La 
compagna Michetti ha invita¬ 
to la Giunta a cominciare su¬ 
bito il servizio con i pullman 
senza attendere l’esito delie 
trattative. 


Oggi 

la «Fiera» a 
via Margutta 

Stasera alle 18.30 inaugu¬ 
razione della XVI edizione 
della Fiera d’arte di via Mar¬ 
gutta. Nella tipica strada è 
già tutto pronto per l’allesti¬ 
mento della singolare mostra. 
All'attuale edizione parteci¬ 
pano ben 577 artisti italiani 
e 75 stranieri di 26 naziona¬ 
lità. Verranno esposte oltre 
2.500 opere di pittura, scul¬ 
tura. incisioni e disegni. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le. che cura l'allestimento del¬ 
la Mostra in collaborazione 
con l'Ente provinciale per il 
turlsmc e l'A'sociaztone ar¬ 
tistica intemazionale, ha pre¬ 
disposto un particolare siste¬ 
ma di illuminazione della stra¬ 
da e del cortili che In essa 
si aprono, ed ha allestito spe¬ 
ciali pannelli per l'affissione 
delle opera. - 





Atto teppistico : 
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davanti all'Agip 


VOTO UNANIME 


-, Dopo 99 anni, gli impjanti della S.A.M. 

, debbono passare al Comune. Ieri sera 
; rutti i gruppi del Consiglio comunale han- 
‘ no approvato la revoca della concessione, 
che dovrà essere attuata l'8 novembre. 


x * ^ , 1 % * 

Acquedotti: 
tutti ull'Aceu 

• > i 
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Dello 1 Seta: « Far requisire, gli ; im¬ 
pianti, se l'Acqua Marcia resiste » . 

Caro-Atac per i bimbi di Torrevecchia 

*•* , < • * ' 

, Con un voto unanime, ieri sera, il Consiglio 
comunale ha approvato il passaggio di tutti gli im¬ 
pianti della' Società Acqua Marcia al Comune (e 
quindi all'ACEA). Il servizio dovrebbe venire uni¬ 
ficato alla data dell’8 novembre prossimo, giorno di sca¬ 
denza della secolare gestione della società vaticana. 
Fra ventitré giorni, dunque. Ma tutto Alerà liscio? Cè 
da augurarselo, ma si sa che la vecchia società ha fatto • 
di tutto e ancora continua ,- * 



Operai e poliziotti davanti al deposito AGIP di Portonacclo dopo il grave episodio di crumiraggio 

Col camion si lancia 
sul picchetto operaio 


L/hostess 

avvelenata 


Nessun 

mistero 


Otto operai airospedale - Contusi anche un com- \ 
missario e alcuni agenti - L'investitore in libertà j 

T 

$ 

Un gravissimo episodio di teppismo, praticamente permesso e certa- | 
mente tollerato da un’azienda di Stato, ha turbato ieri il normale svolgi- t 
mento dello sciopero provinciale dei dipendenti dell’AGIP-ENI. Un autista | 
— assunto dalla direzione del deposito di Portonaccio con funzioni anti- I 
sciopero, — al volante di una cisterna con rimorchio, si è buttato contro il pic¬ 
chetto operaio funzionante davanti al cancello d’entrata, costringendo i lavoratori • 
a schivare le ruote del mezzo alla disperata. Il bilancio è di otto feriti.^ fortuna- I 
tamente leggeri, ma poteva essere più grave: «E’ stato un caso — hanno'detto gli ì 
operai —• che non ci sìa | _ ! 
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Non ò stata aggredita n(- mal¬ 
menata, Beatrice Bellabio. la 
giovanissima hostess rin\cnuta 
l’altra none gravemente ferita e 
intossicata dai barbiturici nella 
stia casa in via di Momever- 
de 7 Oggi pomeriggio le sue 
condizioni sono migliorate e la 
giovane è stata in grado di 
chiarire bre\emente al dottor 
Sciré l’episodio, che a\eva già 
assunto tinte gialle «Ho preso 
troppo sonnifero — ha detto la 
ragazza — e mi sono semita ma¬ 
le Mentre cercavo di raggiun¬ 
gere il letto sono caduta pia 
volte, battendo contro i mobili. 
Poi non ricordo nulla » 

I medici hanno confermato 
che le ferite della ragazza pos¬ 
sono essere state causate da piu 
cadute: il pilota Mauro Bcnti- 
vegna. legato sentimentalmente 
alla hostess e fermato l’altra 
sera dalla Mobile, é stato quindi 
rimesso in libertà 

Nella foto: Beatrice Bellabio. 


« Touring Club » 

. Nuova 
guida 
del Lazio 

Una nuova guida del Lazio, 
edita dal Touring Club, è stata 
presentata ieri e sarà messa in 
vendita nei prossimi giorni. La 
pubblicazione. completamente 
rinnovata rispetto le precedenti 
edizioni, si prefigge lo scopo di 
convincere il turista che oltre 
Roma vi sono altre notevoli cit¬ 
tà e paesi, da visitare, nella 
regione, n volume, accurato In 
ogni parte, susciterà certamen¬ 
te l’Interesse di tutti, proponen¬ 
do nuove mète per le gite dei 
romani e nuovi suggestivi Itine¬ 
rari per coloro che intendono 
recarsi a Roma. 


scappato il morto ». Anche 
■ alcuni àgentì e lo stesso di¬ 
rigente del commissaria¬ 
to San Lorenzo — dottor 
D’Alessandro — hanno ri¬ 
portato alcune contusioni. 
Nonostante questo, in sera¬ 
ta il capo di gabinetto del¬ 
la questura dott. Frasca ha 
tentato addirittura di attribui¬ 
re parte della responsabilità 
agli operai in sciopero. 

Per tutta la mattinata il 
picchettaggio del grande de¬ 
posito delI’AGIP di Portonac¬ 
cio. era avvenuto senza inci¬ 
denti. C’erano state delle di¬ 
scussioni, al principio, perchè 
alcuni camion di ditte appal- 
tatrici avevano intenzione di 
scaricare 11 combustibile an¬ 
che senza l’assistenza degli 
addetti (operai specializzati 
nel compiere questo lavoro 
diffìcile e pericoloso). 

Le cisterne dei privati, co¬ 
munque. sono state fatte en¬ 
trare, hanno scaricalo, sono 
ripartite, senza nessun inci¬ 
dente. Il deposito era costan¬ 
temente presidiato da alcune 
decine di poliziotti e carabi¬ 
nieri. agli ordini del dirigen¬ 
te del commissariato, che pei 1 
ore non hanno avuto motivo 
d’intervenire. Questo fino alle 
16.50 A questo punto infatti, 
girando a malapena nella 
stretta via di Portonaccio. è 
arrivata la cisterna con ri¬ 
morchio targata Roma 469068, 
di proprietà dell’AGlP. con i 
colori dell’AGlP. guidata, fino 
a ieri, da un dipendente del¬ 
l'azienda. Al volante era un 
giovane, che è stato poi iden¬ 
tificato per Giuseppe Core, 
di 28 anni 

Gli operai sbarravano l'in¬ 
gresso. dietro di loro c’era un 
cordone di polizia. Alcuni di¬ 
rigenti sindacali hanno cer¬ 
cato di convincere il giova¬ 
notto a tornare indietro. -1 
pmati passano — hanno det¬ 
to — i crumiri no ». Si è fat¬ 
to avanti, probabilmente per 
tentare un accomodamento, il 
funzionano di polizia. Non ha 
avuto neppure il tempo di 
dire una parola: ingranando 
rabbiosamente la marcia, dan¬ 
do tutto gas. il conducente 
dell'autotreno ha cercato di 
forzare il - blocco ». Gli ope¬ 
rai In sciopero, gli stessi po¬ 
liziotti si sono geftati da una 
parte, ma non hanno potuto 
evitare di essere sballottati, 
sfiorati dalle sei coppie di 
ruote dell'autotreno. Il teppi¬ 
sta al volante non ha rallen¬ 
tato finché non è giunto sotto 
la pensilina di scarico. Appe¬ 
na fermo, però, è stato cir¬ 
condato dagli operai in scio¬ 
pero e si è reso necessario lo 
intervento dot poliziotti, per 
liberarlo. 

Otto operai erano però ri¬ 
masti in terra doloranti e 
sanguinanti. Sono stati ac¬ 
compagnati dai colleglli al 
Policlinico, dove uno è stato 
ricoverato, si chiama Giovan¬ 
ni Dosa, ha 31 anni e abita 
in via di Portonaccio 180 Gli 
altri sono stati medicati Si 
tratta di Antonio Puccioni, 
Giuseppe Barbagallo. Deme¬ 
trio Guidi. Ennio Topi. Nan¬ 
do Porzio. Aldo Taddei e 
Eraldo Antonelli. Anche l'in¬ 
vestitore. accompagnato dai 
poliziotti, è stalo medicato. 
Dopo un interrogatorio negli 
uffici di polizia è stato rila¬ 
sciato: la polizìa non ha rav¬ 
visato gli estremi del reato 
nel suo comportamento. Al¬ 
cuni operai lo hanno comun¬ 
que denunciato per lesioni 
colpose. 




Il giorno | pÌCCOla 

ri. elovedl 15 olio- 


Oggi, giovedì 15 otto¬ 
bre (289-77). Onoma- I 

stico: Terra*. Il aolc I 

sorge alle 6,40 e tra¬ 
monta alle 17,37. Luna 8 

piena II 21. I 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 65 maschi e 73 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 27 femmine, del quali 6 mino¬ 
ri dei sette anni. Sono stati 
celebrati 250 matrimoni. Tem¬ 
perature: massima 18. minima 
>13. Per oggi l meteorologi pre¬ 
vedono piogge e temporali »u 
tutte le regioni Temperatura 
stazionaria. , , ■ 


il partito 


Federala 


Cooperazione 

agricola 


Domani alle 17 sono convo¬ 
cati il C.F., la C.F.C., le segre¬ 
terie delle zone, nel locali della 
Direzione del Partito. AU’ordl- 
ne del giorno • Mobilitazione 
del partito per la campagna 
elettorale ». 


Segretari 


SI apre martedì, all’Istituto 
Tecnico Agrario « Giuseppe Ga¬ 
ribaldi », il cono permanente 
teorico-pratico di coopcrazione 
agricola istituito dalla Provin¬ 
cia. Alla cerimonia di inaugu¬ 
razione, che avrà luogo marte-’ 
di alle 10, seguirà una visita 
all’azienda agricola dell’Istituto, 
sito in via Ardeatina 524- 

Lutto. 

SI è spento ieri il compagno 
Pietro Caporali, della sezione 
Primavalle. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi a mezzogiorno par¬ 
tendo dalla casa deU'estinto, in 
via Angelo Mai. lotto 4. Ai fa¬ 
miliari giungano le condoglian¬ 
ze piu sentite dei compagni del¬ 
la sezione e deU’Unltà. 


Manifestazione 
\ sui fitti 
al Centrale 

Domenica mattina, al cine¬ 
ma Centrale, alle ore 10. avrà 
luogo una pubblica assem¬ 
blea indetta dalle Consulte 
popolari. dall'Unione italiana 
inquilini e assegnatari e d">I- 
l’Unione artigiani e commer¬ 
cianti contro lo sblocco d'-i 
fitti, per la giusta causa ne¬ 
gli sfratti e perchè venga 
emanata una legge democra¬ 
tica per le locazioni. ! 


I segretari delle sezioni tono 
Invitati ad Inviare un compagno 
della segreteria presaci lt com¬ 
missione elettorale dell» Fede¬ 
razione per ritirare docaaaeatl 
urgenti, dalle 17 in poi. 


Dibattiti 


Questa sera alle ore 20.3U a 
MONTEVF.RDE NUOVO, dlbat- l 
tifo su « Comunisti e cattolici i 
nel pensiero e nell’azione di Pai- [ 
miro Togliatti ». Introdurrà LI- ; 
bero Pirrantozzl. I 

Amici Unità | 

Oggi a l'Unità, via del Tauri¬ 
ni 19, alle 19, riunione del re¬ 
sponsabili di zona « Amici del¬ 
l'Unità » di Roma e provincia. 

Convocazioni 

MENTANA, ore 20, assemblea 
con Ranalll; VILLA ADRIANA, 
ore 19,30, assemblea popolare 
con O. Mancini; POMEZIA, ore 

10.30, riunione direttivi di Po- j 
inezia, Ardea, Tor 8. Loreaaa e i 
candidati; 8UBIACO, ore 19, , 
C.D. e candidati con B- Bracci & 
Torsi; TORPIGNATTARA, ore! 
1940.. attivo zona Casllina-Pre- 4 
nestlna con Buffa e Verdini; * 
T1BURTINA, via Tlburtina 721.} 
ore 20, attivo della rona Tibur- ; 
Una con D| Giulio; CAMPO} 
MARZIO, ore 20 , dibattito ni 9 
memoriale con Achille OedWt-1 
to; NUOVA GORDIANI, «rei 

19.30, comizio di apertura detta* 

campagna elettorale con Cenare « 
Fredduzzl; ITALIA, ore 2*4#, ] 
dibattito sut memoriale con Lu- 
ciano Gruppi; I-ANUVIO, me » 
19, comizio con Gino Cesami; 7 
MONTEPORZIO, ore 1». MUTO!- * 
blea con Rossi - Vetletrl. / 


Porto Pio: via 
libera ai ladri 


Via libera per i ladri a Porta Pia! A 43 ore di distanza del' 
furto con « scalata » in via Reni, ieri gli « ignoti », approflttandc4 
dell'assoluta mancanza di servizi di sorveglianza (che dovrebbero? 
essere predisposti dal commissariato), hanno compiuto nel glrcé 
rii pochi minuti due furti, nell'abitazione di Luigi Giorginl, Ir) 
viale Regina Margherita 158. e nel calzaturificio di via Torlonla « * 
tn entrambi I casi il bottino è stato di mezzo milione. Sul nuovv 
furti, che si aggiungono alla lunghissima catena del reati perpe-J' 
trai! nella zona. Indaga 11 commissariato di Porta Pia. Prevedi-! 
bitmente comunque gli autori dei furti continueranno a rlmanertfl 
c ignoti ». Il 


TELEVISORI «RISCATTO! 
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non c’entra 

Deludono i ciclisti e I pallanuotisti 
Bene la Ragno, la Cocchi e le ondine 
della 4x100 - Vincono i cestisti 


Be’, non è che cl fossimo gonfiati d'illusione, fin quasi 1 

I a scoppiare, come il « biberon • di Mlchelln. Sappiamo, come I 
voi sapete, amici cari, che l’azzurro sport è malato, rognoso, e | 

I sl concentra, tutto o quasi, neU’ebdomadarlo furioso (e qual* 
che volta feroce) spettacolo del foot-ball all’Italiana, grazie I 
al quale, e in virtù di una tassa sulla speranza della povera I 

I gente (Il Totocalcio, appunto), vive. E, pero, non credevamo • 
davvero che la crisi fosse tanto grave. Che accade. Infatti, I 
a Tokio? 

I All’Inizio, nelle prove e nel tornei d’ellmlnazlone, quando, 1 
cioè, c’era ancora da togliere la zavorra nelle varie spe- | 
clalltà, qua e là abbiamo arraffata qualche successo Ma ora 

U che l’Olimpiade comincia a scegliere 1 migliori, « crack »? E 
ciò si verifica non soltanto nelle discipline a noi potenziai- | 
mente proibite. Perfino nel ciclismo, dove vogliamo aver fama I 

8 di campioni, va male. E non è davvero II caso di appellarsi al. ■ , 
la jella, e alla malvagia cattiveria della stella che cl abban- I 
dona. 11 « poker » In gara nella corsa a • tic-tac ■ ha deluso 

R m per colpa di un errore di tattica, suggerito dalla presunzione I 
e dal calcolo. E bis In Idem per il « Settebello ». poiché nelle | 
cronache delle partite fra l’Unione Sovietica e l’Italia si 

Ì legge che gli uomini di Zollomy sono privi di un vero e i 
proprio gioco d’attacco. E alt. perchè, continuando a battere | . 

I sul tasto, organizzeremmo l'Olimpiade della rabbia e del 

lamento- S’Intende che cl sono le eccezioni: e, perciò, tante | -4 mr r'ifrf air n 

scuse al gagliardi e alle gagliarde. Morale, Frinolll, Antonella I ’vmfpvvtr* 

I Ragno e Anna Maria Cecchl In particolare. . 

Allora, allarghiamo II discorso. Ieri, è esplosa l’atletica | 
leggera. * 

I La pioggia può aver danneggiato 1 lanciatoti di giavellotto | 
e le ragazze del salto In lungo: no. Invece, 1 podisti del dieci | 

H chilometri. Nel complesso, comunque, le competizioni sono ri¬ 
sultate di eccezionale valore, anche se alcuni favoriti hanno I ' 
dovuto lasciar passare gli « outsider* •: Mary Rand (salto In I 

I lungo; metri 6.16, nuovo primato del mondo). Bllly Mills • ’ 

(10.000 metri: 2*'24”4) e Pauli - Nevata (giavellotto: metri I 
*2,66) sono campioni di classe, e d'alta scuola. E. onorata la 1 

I regina del « Giochi -, ecco 11 nuoto che Impazza. 1 I ' 

te donne e gli uomini degli Stati Uniti, Isolati e a gruppi, | 

I dominano, su tutte le distanze e In tutti gli stili, pure nel 
' tuffi, sul Alo, ed oltre, del « records *: l'elenco delle medaglie I 1 ^ 
del nuoto è un Inno al valore di Schollander e la sua formi- • 

I dablle, meravigliosa compagnia. • 

E, che rimane? ' > i ■ ^ 

I H Giappone (tre vittorie), l’Unione Sovietica (due vitto- 1 
rie), la Bulgaria (due vittorie) e la Turchia (una vittoria) I ’ 
si sono spartite 11 ricco bottino nella lotta Ubera. E la Ce- I 

I coslovacchta s’è guadagnata 11 metallo prezioso con Zdrazla, . ' 

11 sollevatore della categoria del pesi medi. Intanto, dalle I 
mischie della scherma salta fuori l'eccellenza: Pranke, po- I - 

I lacco, nel fioretto. E alla Francia, che nell’arma più aristo¬ 
cratica pareva dovesse far fuoco e fiamme? L’argento e 11 I 
bronzo. Delusione, dunque. E II ricordo della sconfitta di I 

I ' Gottwalles è ancora vivo. Pensando al cugini (e a noi...) pos¬ 
siamo già scrivere, povera vecchia Europa? I 

L ’ '■ a. c. 1 _ 



Airamericano i 10.000 metri, al finlan¬ 
dese il giavellotto e alTinglese il « lun¬ 
go » - La Rand ha stabilito il nuovo pri¬ 
mato mondiale con m. 6,76 - Pedersen 
e Lievore eliminati al primo turno nel 
giavellotto - Morale e Frinolli in semifi¬ 
nale nei 400 ostacoli 
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100 m. 


I TOKIO — Ecco il salto che (ruttato a MARY RAND la medaglia d’oro del «lungo» 
— 1 femminile e il titolo mondiale della specialità. . . (Telefoto a « l’Unità >) 


Ieri otto medaglie in quattro gare 

Piloto: "en 


» i 

re nuovi record mondiali - Secondo alloro per Schollander 
rolla Kiki Caroti nei 100 dorso — Abbassati i record 
taliani dei 100 farfalla (dalla Ceccfai) e della staffetta 


/# 




Nostro servizio jfj, p /™ dc J n a J, e /‘ a , 

del gruppo ma dopo 600 metri 
TOKIO, 14. scompare. E’ il suo addio, un ad- 
Maru Rand, graziosa sud- dio triste, alla gara che lo vide 
dita di S. M. britannica, il te- trionfare a Roma. Sale invece 
nente del marines Biily Mills, alla ribalta un personaggio nuo- 
uno degli ultimi discendenti de- vo. l’americano Billy Mills, 
indiani Sioux, e Pauli Nevaio, mentre si confermano il tunisi- 
- outsider - del nord Europa, no Gammudi, l'australiano Ron 
hanno vinto le prime tre me- Clarke, l’etiope Marno Wolde. il 
doglie d'oro dell'atletica: la sovietico Ivanov e il giapponese 
Rand quella del salto in lungo Tsuburaya. Bolotnikov, se det- 
con un prodigioso balzo di me- to. parte in testa. Dopo 600 me¬ 
tri 6,76, che costituisce il nuovo tri lo rileva Clarke. Ai 3 chi- 
record olimpico e mondiale, Bil- lometri è sempre Clarke a fare 
ly Mills la medaglia dei 10.000 l’andatura, seguito da Gammu- 
metri e Nevata quella del lancio di, Wolde. Mills, Dutov, Ivanov, 
del giavellotto. Anche Mills, sco- Tsuburaya e Lindgren. Gli altri 
noscluto alla vigilia, ha stabilito sono staccatissimi. A metà gara 
con la sua stupenda corsa il nuo- Clarke allunga ancora il passo, 
vo record olimpico sulla distan- Solo Gammudi. Wolde, Mills 
za facendo segnare il tempo di gli resistono: Dutov e Ivanov 
28’24"4 agli aggeggi elettronici perdono contatto. L’australiano, 
piazzati sul filo di tana. Pauli che conosce i suoi limiti nello 
Nevaio, il quinto finlandese a scatto, tenta di rompere il ritmo 
vincere la gara del giavellotto degli avversari. Ma senza suc- 
nella storia dei Giochi ha cesso. Il quartetto passa anco¬ 
indovinato il re foto giu- ra assieme agli ultimi 600 metri, 
sto di vento e il suo attrez- lott a diventa drammatica e 
zo è andato a piantarsi a metri appassionante: cede Wolde, poi 
82,66. una distanza non ecce- Gammudi allunga e a 250 me- 
zionate, alla portata di -brac- tri dal traguardo ha almeno 
ciò- di molti atleti che Nevaio metri di vanfappio; Clarke 
ha sorprendentemente battuto, rimonta nella dirittura finale 
Vogliamo dire di Sidlo, finito a ™a come un direttissimo arri- 
m. 80,17, di Lusis bloccato a me- ” a Mills che con uno "sprint’’ 
tro 80,57, del complessato Terje bruciante mangia pochi metri al 
Pedersen, l’uomo dei m. 91,72, il Poi arriva Clarke. poi 

primo giavellottista che si è la- Wolde. poi Ivanov e poi Tsubu- 
sciato alte spalle la barriera dei rapa. Il record olimpico stabili- 
90 metri rimasto fuori dalle fi- lo « Roma da Bolotnikov crol- 
nali per non essere riuscito ad i° : H vincitore ha seanato 28’24"4 
andare oltre i m. 72,10. Fuori (vecchio record: 28’32 ”2). 1 

della quale è rimasto anche lo Nelle altre gare della gtor- 
ex primatista mondiale Li evo- nelle eliminatorie degli 

re fermatosi oggi a m. 7 0,88. 800 metri Francesco Bianchi 

Le pedane e la pista sono fra- non passa il turno. Finisce quin- 
dicie quando s’inizia. Cade una n ? Ua sua botteria con rnc- 
leggera pioggia. I lanciateri del dioche tempo di 1 50 2; Morale 
giavellotto e le ragazze del sai- e F ” nolì ,l **, q H° ll f lcan °, P. er l . e 
to in lungo scivolano maledet * semifinali det 400 ostacoli . il pri- 
fornente, si trovano in difficoltà mo„ vincendo la sua batteria 
e devono compiere acrobazie per f-’l '*• “ romano finendo terzo 
evitare dei - nulli-. Nel giavel- C ? 1 tempo di 51 2 nella batteria 
lotto entrano nel turno finale ^J n * a <la ^ inglese Cooper in 50' 5. 
i primi 12. Alcuni dei nomi più Nelle sene dei 100 m. Giani. 
noti rimangono lungo la - sira - P*unto quarto col tempo di 10 ’6 
da si tratta oltre che del re- "«“<* batteria vinta da Haues in 
cordman mondiale Pedersen e 10 4, e stato eliminato. La fi- 
dell’-ex- Lievore, di Rasmus- vaìe d f* 100 metri si disputerà 
sen, di Covelli, di Macquet. t domani. 

più bravi nelle prove di quali- Hiro Naaa«lvav 

ffearione sono lo svizzero Urs - n,,w 

Von Wartburg (79,92), Sidlo 

(76,92), Kinnunen (75,52), Kuz- - ——— - 

netsov (75,01). Nevata (74.19) e 
Lusis (73.48). 

Il pubblico è deluso. Solo un ASSGCIVICii 

lanciatore ha raggiunto, e supe- ** 

rato, f m. 77 limite stabilito da- -- 

alt organizzatori per entrare in 

finale. Si tratta dello svizzero ■ m m 

Von Wartburg. Si decide allora ■ 

di mandare in finale i primi 12 |||I”UTT9 

lanciatori. Nel pomeriggio, con I mm 

un soie splendido, è Sidlo che ■ ■ ^ 

prende la testa della gara fina¬ 
le mandando l’attrezzo a metri 
80.17 al primo lancio. Da questa 
misuro non si muoverd più. Al 
secondo lancio Lusis arriva a m aafijh 

metri 80.57. La para sembra de- 

eisa. Non è però cosi: ci pensa R1||||||l|l|l 
l’ungherese Kulcsar, terzo a Ro- ^NIWVVwl I 
ma. a scagliare Vattrezzo a me- m m 

tri 82.22. Al quarto turno si < 

presenta Nevaio, che viene TOKIO, 14. 1 

misurato m. 82.66. Nevaio con- Giornata eccezionale per la 
quista l alloro olimpico. atletica pesante: oggi è stato 

La Rand chiarisce le sue in- assegnato un altro titolo nel 
tenzioru tu primo salto. La ra- sollevamento pesi (nella cate- 
gazza inglese si presenta sorrì- goria dei . medi ,, e si è con . 

dente in pedana. La rincorsa è c] uso jj torneo di lotta stile 
perfetta, potente, cosi lo stac- libero con l’aggiudicazione dei- 
co. Il quadrante luminoso infor- le otto meda /i?e d’oro in palio. 

sw C n f rwMn Nel sollevamento la vittoria 

^77 f^n° è andata al cecoslovacco Hans 
ia tr, ? f'Jkafn q dazila che ha dato cosi la 

« % £ aX j;’™» d o :p *' “® 

_** 'dovane 'atleta c tei Giochi* glia ha avuto parecchie altre 
rt?*rV a ™crTTiTC Ìl à turnn ^al' soddisfazioni. Ha battuto il 
Sudo il «.record . mondiale dello slan- 

però in finale: non va più in là S“£* ’ de »° .strappo, 

di m. 5,98 e deve accontentarsi * de,le ., tr . e 

del quattordicesimo posto. e „„vìf'^-\ VC tquest ul- 

La tedesca Hoffman (6.44). la Umo con k «- 445) - . 
polacca Kirszenstein (6.43), Val- _ __ _ ___ ___ 

tra tedesca Becker (6.37), la ro- I 1 

mena Viscopoleanu (6.37), la so- * _ . I 

vietica Scelkanova (6.32). la • Tf>lAHrfaiHmi«i ■ 
americana White (678). la tede- | ICltvQlUHIIinl I 
sca Laufer f6J28) e la norvegese ** 1 

Berthelsen (632) sono le miglio- I Jj H - I 

ri nelle qualificazioni Alta fi- I Ql 1 

noie è ancora la Rand che dà . 

il tono alla gara; primo salto di I ■ ( 

m 636. migliorato di nuovo il 1 gl I AUSA ' 

primato olimpico. Tatiana Scel- I *■ I 

kanova i nervosa, non riesce al „ _,. . , , I 

concentrarsi Ma Mary Rand è * . " Ì el S, 0f i ’ 

oggi insuperabile: al quinto sai- I **■ I 

fo allunga di 20 centimetri il I {SjfSmml k i?pL| 
suo * volo m conquistando la me- ■ * L on ' . t» u, Si 

doglia d’oro e « lauro di pri- I J" r . l .*P® 1 ^ •*,I 

matista mondiale. L'ottima po- * SJ?,® ® n C « e **® r *t* r >o del I 
lacca Kirszenstein si piazza al I ®i i I1 ^ v ^* , * t '° . 

secondo posto con m 6.60 (nuo- | "|f* *J I . n z ?„ d f' Gioch | | 

vo primato polacco), mentre la . 0 J' m P' c j- « Atleti azzurri I 

favoritissima delta vigilia, la so- I [, n n l ì f .*!', ln ! > per ,u * I 

vietica Scelkanova, deve accon- » **^c«*»ioni «usurali (ieri di | 
(ersi del - bronzo ». • ■ rappresentare ai Giochi di 

I 10.000 metri sono un drflm- I Tok i» ’* ^ ! 0 ,i#r « «joventù I 
ma per Bolotnikov. Il vecchio * * p ? r }} v ", Cordiali | 

campione si presenta al - via! » I •*' u * i * GiwHo Onesti ». 
malandato e sfiduciato. Si par- __ _ ___ __ I 


Hiro Nagashar 


Nostro servizio 

I TOKIO. 14. 

tl nuoto continua a atra biliare: anche oggi 
l «tata infatti una pioggia di record, di tutti 
tipi, per tutti 1 gusti Ci sono stati, cioè. 

: nuovi primati mondiali (che costituiscono 
riamente anche altrettanti record olimpici), 
ri tre record olimpici veri e propri, tre 
ord europei, due record italiani, 
avello altissimo, dunque, in tutte le gare, 
nuova conferma della schiacciante su pe¬ 
ritò dei nuotatoti statunitensi. Nel giorni 
irsi, su quattro medaglie, gii USA ne ave¬ 
rto conquistate due con Schollander e Graef 
altre erano andate all'Australia per me¬ 
li della Fraser e all’URSS per merito della 
Mumerahlkova): oggi hanno fatto l’en plein, 
en plein clamoroso. Tre medaglie d'oro su 
prove più il titolo dei tuffi maschili: il 
to con l'accompagnamento di due meda- 
r d'argento e due di bronzo, 
fa c'è anche di più: anche i tre records 
ridiali sono stati stabiliti dagli americani, 
cominciato Dick Roth vincendo la finale 
quattrocento quattro stili con il tempo di 
i”4. che polverizza fi vecchio record 
15”6). Secondo, distaccato ma anche lui 
lo 11 vecchio record (con 4'47"1 ). l'altro 
rricano Saar! e. terzo molto lontano, il 
esco Hetx. 

[a continuato la splendida serie Katle Fcr- 
on vincendo la finale dei 100 metri dorso 
iminill In r07**7. un tempo che costituisce 
tuovo record mondiale (il precedente ap- 
teneva a Glnnie Duenkel con l'03'’3i. r 
a questa, indubbiamente, ta gara più ap¬ 
portante della giornata: si pensi che anche 
feconda Ila francese Kiki Caron) e la terza 
Itra americana Duenkel) hanno corso sot¬ 
ti precedente record (rispettivamente In 
”9 e IW’I 

la Caron ovviamente ha battuto anche 0 
tra europeo. 

si la staffetta USA 4x100. (ormata da Au- 
, Il man. Clark e dal magnifico Schollander 
a seconda medaglia: e pare ne voglia vin- 
l altre duel) ha conquistato il titolo olim- 
) della specialità con il tempo di 3'36"1 
dvo record mondiale) precedendo Germa- 
e Australia (triste la sorte dei «canguri - 
tempo dominatori nel nuotot. La Germa- 
dal canto suo ha stabilito 11 record euro- 
con ... 

a non è finita difatti la quarta medaglia . 
i giornata (tuffi dal trampolino maschile) 
pure andata agli USA che hanno (atto 
za pulita con Stlzberg. Gorman e Andrea- 
classificatisi ai primi tre posti Questo 
quanto riguarda le gare delle medaglie: 
elle altre gare? 

Rotatone identica: sempre gli americani I 
travi Cosi nelle semifinali dei 300 rana 



L'azzam FAOLLTTA 8AIN1 ^ 

maschili si è fatto luce O'Brien stabilendo 
il nuovo record olimpico in Z28"7; cosi nelle . 
batterie dei 400 s I. maschile il « solito - 
Shollander ha battuto il record olimpico (con 
4'15’'*); cosi, infine, nelle batterie dei 100 
farfalla femminili tre americane (la Da Ve¬ 
rona. la Ellis e la Stouder) hanno battuto a 
ripetizione il record olimpico' Infine U tempo 
migliore è risultato quello della Stouder 
(roi"). 

Aggiunto che c'è stato anche un record ' 
europeo del tedesco Wfegand nelle batterie i 
del 400 s.1. maschili (in 417"), passiamo ra¬ 
pidamente agli azzurri. Orlando. De Grego¬ 
rio e Spangaro sono stati eliminati nel 400: 
invece sono andate bene ta Cecchi e le az- . 
zurre della staffetta, le quali hanno stabilito 
anche due record italiani. 

La Cecchi ha fatto registrare ri0~3 nella 
seconda batteria dei 100 farfalla, giungendo 
ex-aequo con l'Inglese Philips ma venendo 
classificata seconda La Cecchl comunque en¬ 
tra in semifinale ove però dovrà superare. 
ancora se stessa avendo a «he fare con 
la Da Verona, la Ellfs e la Stouder. 

Le ragazze della staffetta femminile. Infine, ’ 
hanno fatto registrare 4’15" (nuovo record 
Italiano) ciasrifirandos! al quarto posto in - 
batteria battendo per un soffio le inglesi. 

La staffetta è cosi entrata in finale ove però 
difficilmente potrà aspirare ad un rico¬ 
noscimento concreto. .. 


Basket: battuto il Canada 

, « T 

«Ritorno» 

azzurro 

.Nwtr» servizio 

' • • TORIO, 14 ' 

E’ tornato II sereno nel « clan » azzurro della panatane- 1 
stro: e ciò non solo e non tanto perchè l'Italia ha battalo oggi 
Il Canadà rifacendosi della « debacle » di ieri con la Polo¬ 
nia. ma anche e-soprattutto perchè stasera la Polonia ha a 
sua volta incassato la prima sconfitta ad opera del Messico. 

Cori ora le due squadre sono di nuovo alla pari: cosi ora 
la lotta è di nuovo aperta per conquistare il secondo posto in 
finale (il primo andrà sicuramente atTURSS). Ce la faranno 
i « nostri »? Chissà. Se II dovessimo giudicare In base alla 
prestazione di oggi con II Canadà pur se coronata da risul¬ 
tato positivo, I dubbi sarebbero almeno leciti. GU Italiani 
Infatti sono scesi In campo con le gambe molli per l’emozio¬ 
ne, nervosi, fallosi: cori per lunghi tratti tl « match • è stato 
equilibrato. E ri che I canadesi non sono mal apparsi Irresi¬ 
stibili (del resto avevano già subito tre sconfitte prima dello 
Incontro con l'Italia). Poi nel finale del tempo gli azzurri han¬ 
no addirittura ceduto cosicché I canadesi hanno chioso In 
vantaggio per 2Z a 26. 

A questo punto l’orgoglio e la volontà degli Italiani hanno 
fugato Io sconforto e la rassegnazione: ciò mentre nelle 
file canadesi si faceva sentire la searseza di preparazione 
fisica a la mancanza di buoni rincalzi. ' 

Cosi già nelle prime battute della ripresa gli azzurri sono 
riusciti a raggiungere e a superare gii avversari portandosi 
a 32-28: da questo momento gli Italiani hanno continuato « 
premere sull'acceleratore aumentando II vantaggio. Ed alla 
fine il punteggio è staro di «6 a $3 per limila nelle cui file si 
è distinto In modo particolare Flanelle che tra l’altro è stato 
fautore di ben ifi punti. 

Una citatine poi meritano anche Vittori e Marini che 
hanno segnate rispettivamente 12 e li punti. 

Comunque l’I m pre ssion e lasciata dagli Italiani nel cem- 

C esso non è stata soddisfacente: speriamo ria stato solo per 
conseguenza dello choc subito Ieri. Se cori fosse già ve¬ 
nerdì (domani e’è riposo) gli azzurri dovrebbero tornare a 
giocare alfa!terza della loro fama nei match con gli unghe¬ 
resi (che oggi hanno peno a sorpresa con tl Giappone). E 
comunque la Polonia oggi non ha fatto meglio deflltalla; 
anzi! Dopo aver chiuso 11 primo tempo In vantaggio per 
34 a 27 I polacchi sono crollati nella ripresa facendosi rag¬ 
giungere e superare. Poi nel «naie hanno stretto I tempi 
ma sono riusciti solo ad accorciare le distanze sicché li 
punteggio finale è stato «I 71 a 79 per II Metrico. 

Nelle altre partite odierne scontati I successi della Iugo¬ 
slavia su Perù, deUmtSS su Portorico, deU'Auttralla sulla. 
Corea, del Brasile sulla Finlandia e degli USA sull'Uruguay. 

- g* m. ^ 


g. f. 
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VITTORIA TRIO In azione 


Battuto dairiJRSS 

Naufraga il 
«Settebello» 

Nostro servizio 
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2-0. come a Roma, nel 1960. Con una piccola differenza: 
che stavolta sono stati i sovietici a prendersi la rivincita sul 
■ Settebello ». Alla fine del ■ match », gli azzurri si sono 
abbandonati a recriminazioni che non trovano, per la verità, 
molto credito. SI, è vero, l’arbitraggio del giapponese Natorl 
— esordiente alle Olimpiadi — non è stato un modello di 
precisione, molti falli sono passati Inosservati e alcune pu- 
• nlzlonl sono state accordate a vanvera, ma I « prò » e 1 « con¬ 
tro » della direzione, a tratti umoristica, del signor Natorl 
hanno avuto il pregio (se cosi si può definire) di essere stati 
equamente distribuiti. 

Resta il fatto Incontestabile che 1 detentori del titolo olim¬ 
pico sono stati largamente Inferiori nll’attrsa, accentuando 
Il calo già manifestato nell’ultima parte del confronto con 
la Romania. E’ mancato a! « Settebello » 11 guizzo risolutore 
sotto porta, reso praticamente Impossibile da un gioco 
d’attacco lento, prolisso « telefonato ». 

' Per tutta la partita sono rimasti in acqua Rossi, D’Altrui, 
Pizzo. Lonzi e Dennerleln, mentre hanno giocato anche nel 
primo tempo Cevasco e Guerrlnl, nel secondo e terzo Ceva- 
sco e Parmrgglanl e. Infine, nel quarto Lavoratori c Spinola. 
I sovietici hanno segnato con Kuznetsov II per un fallo di 
Lonzi sullo stesso giocatore ed hanno raddoppiato al 2’ Sei 
secondo tempo con Semlonov approfittando del fatto che 
l’arbitro non aveva visto un fallo commesso dallo stesso so¬ 
vietico su Pizzo. Al l’IB” del secondo tempo sono stati 
espulsi Parmegglan! e Kalshnlkov e al J’JJ" Lonzi. Nella 
terza frazione 1 sovietici hanno sfruttato la superiorità nu¬ 
merica di un giocatore fino al 2‘29” allorché l’arbitro ha man¬ 
dato fuori Bortkevlc. In questo periodo t sovietici hanno 
tenuto quasi costantemente la palla accentuando il nervosi¬ 
smo degli Italiani, che si sono dimostrati pressoché privi 
di attacco. 

Nel quarto tempo, al 2’42" sono stati espulsi D’Altrui e 
Semlonov e al 3*43’’ la stessa sorte è toccata a Popov. Nono¬ 
stante questa volta il vantaggio numerico fosse a favore degli 
azzurri, questi non sono riusciti a ridurre il distacco. 

L’Italia avrà anche domani un Incontro durissimo, doven¬ 
do affrontare la Germania, battuta di misura dall’URSS nel 
girone eliminatorio. Se gli azzurri vincessero e se domani 
l’URSS superasse anche Ta Romania, nonostante la sconfitta 
l’Italia entrerebbe uguamente a far parte delle flnallste. In¬ 
vece. con la Romania vincente suU’URSS e l’Italia perdente 
con la Germania, la nostra squadra verrebbe eliminata. Se 
l’URSS perdesse il suo incontro e l’Italia vincesse il suo, 
varrebbe fra URSS, Italia e Romania II quoziente reti attual¬ 
mente sfavorevoe agli azzurri. Se Invece domani l’URSS vin¬ 
cesse e l’Italia perdesse. Il quoziente reti varrebbe Ira Italia. 
Romania e Germania per la conquista del secondo posto di 
finale. 

f. b. 


Assegnati gli otto titoli della lotta libera 

Incetta di medaglie per 
Giappone URSS Bulgaria 


Telegramma 
di Onesti 
a Longo 

Il presidente del CONI. 


Di poco inferiore gli è stato 
il sovietico Victor Kurentsov 
che si è classificato secondo 
con kg. 437,5. 

Nella lotta ’ libera invece 
Giappone, URSS e Bulgaria 
hanno fatto la parte del leone. 
H Giappone si è aggiudicato 
infatti tre medaglie d’oro (con 
Yoshida nei « mosca », ■ con 
Uetake nei « gallo » e con Wa- 
tanabe nei « piuma ») e una 
di bronzo; l’URSS ha conqui¬ 
stato due medaglie d’oro (con 
Ivanitsky nei « massimi » - e 
con Medved nei • massimi leg¬ 
geri »), una medaglia d’argen¬ 
to e due medaglie di bronzo 
e la Bulgaria ha conquistato 
due medaglie d’oro (con Di- 
mov nei «leggeri » e Gardyev 
nei « medi ») ed una d’argento. 
L.’ultima medaglia d’oro in pa¬ 
lio (per i pesi «medio-leggeri») 
andata alla Turchia per me¬ 
rito di Ogan; il paese della 
mezzaluna ha poi ottenuto tre 
medaglie d’argento ed una di 
bronzo. • 

Quanto ai singoli combatti¬ 
menti vale la pena di rilevare 
un paio di curiosità. Cosi il 
turco Ogan nei «medio-leggeri» 
ha strappato il verdetto grazie 
al suo peso inferiore: infatti 
Ogan ed il sovietico Sagaradze 
erano finiti in perfetta parità. 
Da aggiungere che anche Io 
americano Brand ha ottenuto 
il terzo posto tra i « medio- 
leggeri • grazie al suo peso 
inferiore; evidentemente è sta¬ 
ta proprio una caratteristica 
di questa - categoria. • Tra I 
• massimi » poi si è verificata 
una situazione quasi analoga: 
il sovietico Ivanitsky ed il bul¬ 
garo Diber hanno finito in pa¬ 
rità per cui la vittoria è stata 
assegnata alTatleta dell’URSS 
in quanto aveva meno penalità. 


Scherma 

La Ragno 
in finale 

TOKIO, M 

Antonella Ragno, una sta- 
nodattilorrafa di Venezia, 
terza nel torneo a «quadre 
del fioretto femminile al Gio¬ 
chi di Roma, e campionessa 
, italiana della specialità ne¬ 
gli attimi quattro anni, è 
entrata nella finale della spe¬ 
cialità battendo in an emo¬ 
zionante « barrage » l’nagbc- 
rese /ubata per $-4. 


Vela 

Retrocedono 
gli «azzurri» 

TOKIO. 14 

Ahi? la terza giornata di 
. regate, non è stata felice né 
fortunata per le barche dlta- 
lla. Per un’avaria, l’«Aldeba- 
rmn • di Capto ha dovuto ab¬ 
bandonare. E il « Grifone » di 
Straulfno ha ceduto, nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti e 
deU’Australla. Tutt’e due I 
nostri rappresentanti, hanno 
perduto le posizioni di co¬ 
mando, nelle rialti dei 

• Flying - Dutckman » e del 

• metri W* *- 

Intanto, nei • dragoni », 
I’» Argeste » s’è nn po’ ifi» 

f ireso: quarto oggi, e terzo 
n classifica dopo gli Stati 
Uniti e la > Danimarca. 

E I nostri velisti-baby. Cro¬ 
ce e Saldelll, nella « star- 
class », con P« Uni berta • non 
riescono ad uscir dal muc¬ 
chio. 
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La «grande pensata» di eliminare l'estate 


Guai a fidarsi del popoli-orologio, i popoli-formica o 
baco da seta che piacciono tanto ai fascisti perché « ga¬ 
rantiscono l’ordine » e sono tanto ordinati è bravi in mec¬ 
canica. I giapponesi, effettivamente, nessuno li batte in 
certi assai remunerativi giochi di pazienza, come quello 
di infilare in modicissimo spazio un favoloso numero di ■ 
transistors entro radioline che poi girano il mondo e ar¬ 
rivano fino a.. Portai Portese; come pure precisissime e., 
raccolte risultano lè* loro macchine fotografiche, eh’essi ,• 
amano come ventanni e più fa ornavano le armi, e non' 
è raro vederli in comitiva, a sparare mitragliate su tutti : 
i paesaggi e £.■ monumenti.che gli vengono a tiro, assolu¬ 
tamente indifferenti alla circostanza che quelli sono già ' 
stati abbondantemente fotografati e ristampati sotto forma ’? 
di cartoline. - 

Dunque uno penscu_affidiamogli un affare complicato 
come l’organizzazione dei Giochi Olimpici, e dofmtatrjo 
tranquilli, tutto sarà fatto come meglio non si potrebbe. 
Per quanto riguarda l’organizzazione non discuto, il satel¬ 
lite non lo dice esplicitamente, ma per quel che ci'.tra- ■ 
manda direi che va tutto bene. Ma, studia che ti studia, 
i bravi fìglioti <fel sole all’occaso rischiano di falsificare 


gravemente le gare più importanti e più attese di Olimpia, 
quelle d’atletica, che si stanno svolgendo sotto la pioggia :. 
con l’ovvia conseguenza di costringere i grandi campioni 
dello sport-principe a risultati assai minori del previsto. 
Studia che ri studia, hanno avuto la gran pensata di eli-': 
minare l'estate, che è sempre stata la stagione naturale 
delle Olimpiadi; credevano, in buona fede si capisce, e in 
base a ofmgetture puntuali e scientifiche, che l’autunno 
sarebvè'àfato secco e dolce come una primavera, e invece,' 
infuriano monsoni nei dintorni, s’avvistano- trombi 'd’aria 
e altri turbinìi di maltempo; fatto sta che se le» gare di 
atletici}' avranno un esito miserello, tutta la diciottésima 
Olimpiade, malgrado gli strepitosi records del nuoto e del 
peso e, ai< altre discipline ancora, risulterà nella sua so¬ 
stanza principale un amaro fallimento. '• - v' 

Meglio, in questi casi, la stramiciona estrosità dei po¬ 
poli-cicala cpnje il < nostro, che in mezzo a caciare d’ogni 
sorta, a improvvisózibni, fretta-e-furia, e anche a occhiute 
speculazioni edilizie, se Vè cavata allegramente meglio, 
quattr’anm fa a Roma. 

Lo so, la forza dei super-campioni è tale che riescono 
perfino a battere qualche record mondiale (come nel salto 


' in lungo femminile); ma si tratta ancora di gare che 
possono anche non subire decisamente l’influsso del tempo, 

■ mentre nelle corse veloci e in tutte le altre almeno fino 
ai. 1500, che son quelle che contano di più, non so come 

„ andrà a finire. - > ■ * 

•' Abbiamo visto anche ieri molto canottaggio e molta 
boxe, tanta gente diversa di tante parti del mondo. Veniva 

■ fatto irresistibilmente d’osservare la lunga (lunga come 
il mondo, o come la vita della specie umana) opera del sole 
su tutti noi, tanti che siamo: la blanda carezza a nord, 
che determina ■ la crescita di piante-uomo pali iduccie, di 
pelo biondo e chiarissima pelle; il crudele morso equato¬ 
riale, che crea uòmini neri o indios irsuti; e il lavoro inter¬ 
medio, .che dà razze per l'appunto mediane; il pigmento 
giallo degli asiatici, che influisce perfino su strutture e 

’ stature. I. caratteri anche psicologici, su cui si capisce 
opera anche la storia, inferiorità e grandezza, complessi ’ 

‘ e superbie. Be’, noi\ c’è mai da annoiarsi. E’ poi diver- 

• tenie accorgersi come gli ungheresi presentino essenzial¬ 
mente due tipi, il longilineo un po’ patetico e sognante alla 

• Zsengeller-Hideguti, e il traccagnotto di viso stranamente 
mongolo, come Puskas; le straordinarie varianti della me¬ 


scolanza italica, che ti dd il siciliano Gran Normanno ar¬ 
genti e certi veneti neri neri come alcuni canottieri inter* 
vistati dal saccente Carapezzi, pieni di imbarazzo per 
essere stati tratti via dalla loro ombrosa destinazione di 
anti-divl noti solo se vincono un’Olimpiade, ma non con 
nome e cognome: appena e soltanto quelli del < quattro 
senza > o roba ; del genere, fate conto. I celti, i galli, i 
teutoni e tutti gli altri. 

Tra i giapponesi che assistono sorridendo a denti bianchi 
o fotografando, c’è prevalenza di bei giovani che si direb¬ 
bero abbiano fatto del disinvolto protagonista di « Hiro¬ 
shima mon amour * il loro modello di vita e di estetica. 
Non si vede mai quelli che urlano. Mi colpisce invece il 
disperato richiamo, da foresta primigenia, dei timonieri 
del canottaggio: urla selvagge a ritmo di tam-tam, da ag¬ 
ghiacciarti il sangue nelle vene. Del resto, quando arri¬ 
vano, i canottieri si abbandonarlo mezzi morti, come dopo 
un cruento rito pagano. 

Gianni Puccini 
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All'Olanda la medaglia della 100 km. a squadre 

CICLISMO : « CRACK» 

Le medaglie assegnate L’Italia 

Oro -. TUFFI 

TRAMPOLINO 3 M. (lemmi- ' . 

SOLLEVAMENTO PESI Intle): Jeanne Collier (USA): (ma-1 - ' I 

PEBI GALLO; Alexbl ’Vkkho- «bile): Francis Gorman (USA). ■ 

nln (URBB) kg. 357,5 (nuovo re- > ATLETICA LEGGERA ÉPII 

cord mondiale); PESI PIUMA: ìo.OOO.METRI: Mohameil Gamudl Ajfl W M M ■ ■ M ■ 

J^L y . ak L (Tunisia); GIAVELLOTTO: Ger- . .M II ■ M Jfl ■ . . 

PE8 1 LEGGERI: Waldemar Uas- ge j y Kulcasr; LUNGO FEMMINI- «A. A 

zanoivskl (Polonia); PESI ME- L bT Irena Klrwentseln. 

DI: Hans Zdraila (Cecoslovac- 

chla), kg. 445. ... CICLISMO 

NUOTO • ^ I Cronometro a squadre: ITALIA:! 


Prima della partenza 


Pastiglie sequestrate 
anche agli italiani 


i • •>( 

Pari (0*0) nella «bella» con l'Anderlecht 

Il Bologna 
condannato 

* * < , - * • , *v 

dal sorteggio 


Quest’è un colpo duro. La- 


ANDERLECHT: Trappenlers, versa di Pasctitti e dal chiaro 

TOKIO, 11. Heylens, Cornells; Cayuela, Pia- t/ioco superiore, sopraltullo, che. 

« Giallo » sul circuito di Hacbloli. Prima del « via », 1 ciclisti atte, Llppena; Stockman, Ju- almeno per quanto riguarda In 

sono stati sottoposti a visita antl-doplng: un gruppo di medici, ca- rlon, Devriendt, Van Hlmst, ripresa, il Bologna aueua sapu- 

peggiatl dal francese dott. Dumas, ha cercato eventuali segni di Pulì. lo mettere in vetrina. L'Ander- 


100 8.L. MASCHILI: Don Schol- (Andreoll; Della Bona, Guerra, scia senza flato e con ima 
Iander (UBA) 53”4; 266 RANA Manza). maschera di dolore, rabblosa- 

FEMMINILI: Gallna Prozumer». LOTTA LIBERA mente impotente, come quan- 

shlkowa (URBB) 2*46*4; 100 S.L. PESI MOSCA: Ciang (Cor); PE- Hq _ imDrovviso .— si Drcndc 

FEMMINILI: Dawn Fraser (Ah- 81 GALLO: Akbas (Tur.); PESI n p a »i a bacca dello 

straba) 59**5; ZOO DORSO MA- PIUMA: Ivanov (Ilulg.); PEBI n 

8CHIL1: Jed Graef (UBA) 2*10 *3; LEGGERI: Rost (Germ.); PEBI §, J* pok ,? r 

100 DORSO FEMMINILI; Kathle WELTER; Baragadze (URSs): d assi di Rimedio, che. sullo 
Ferguson (USA) l’07”7; 400 «4 PEBI MEDI: cungor'(Tur); PESI slancio d'Albertville,. pareva 


..x 4 «] nY ,f n l peggiau a ai iranccae uuu. u uwm, xcimiu evemumi arguì ui ru». io menare in veinna. L/lnaer- 

Fieterse e z,oet s e rrioniai- iniezioni e poi ba sequestrato tutte le pasticche che sono state tro- BOLOGNA: Negri, Furlanls, 1 echi, che aveva dato il meglio 

mente affermata sul calcolo, vate ne u e fo ro tasche. Agli « azzurri » sono state tolte delle com- Pavlnato; Tumburus, Janlch, nei primi 45*. era apparso visi - 
ch*è la maledetta rogna dello presse di un digestivo cho il dott. Fantini aveva dato loro per eli- Fogli; peranl, Bulgarelll, Nlel- burnente disorientato dull'impen- 
sport di casa. E, del resto, un minore eventuali crampi allo stomaco. I] medico ne ba ridate al sen. HaUer, Pascuttl. naia rossoblu e ormai impossi- 

mese e dopo l’exploit d’Al- corridori sulla linea di partenza, ma tali pastiglie sono state nuova- ARBITRO: Zarrlqulegul (Bpa- buttato per carenza di tenuta. 


bertville, • la formazione di 
Rimedio è apparsi un po' 


mente sequestrate ad Andreoll. 

Dopo la partenza 1 medici si sono riuniti alla presenza di altri 


na). a reagire in modo sostanzioso 

NOTE: presenti 18.000 spetta- alla superiorità di manovra ili 
ori circa, tra cui 400 prove- Bulgarclli e C. 
lenti da Bologna. AI 4’ del Avesse centrato Nietsen quel 


UBA (Clark, Austin, . Hlman, PESI MASSIMI: DJlber (Bui.). 
Schollander) 3*33*2. -v . . SCHERMA 

TUFFI ..* . -, FIORETTO MASCHILE: Jean- 

TRAMPOL1NO 3 (remmlni- Claude Magnan (Francia). 

%r); Ingrid Kramer (Gennknla) , 

p. 145; (mascbUe): Keb stlrber- * RrnFlZO * " ’ 

ger (UBA) p. ';/■ 1 •> Drt ' r, ' cu • 

ATLETICA LEGGERA * (SOLLEVAMENTO, PESI 

10.000 METRI: BUly^Mllls (Usa) ' MESI GALLO/ Imi a Foldf* (Un- 
26*24 *4; GIAVELLOTTO * Paull *ekl (Giappone) ; PESI PIUMA: 


stomaco. Jtn, già: u poKer nimeaio e apparsa un po rtottorl giapponesi e del nostro Fantini, dissenziente sut metodi e tori circa, tra cui 400 prove- Bulgarclli e C. 

_____ _____, dassi di Rimedio, che. sullo logora. Nella fase conclusiva, KU | criteri adottati. Dumas ha spiegato la decisione di controllo nienti da Bologna. AI 4’ del Avesse centrato Nielsen quel 

Ferguson (USA) l’07”7; 400 « 4 PESI MEDI: cungor'(Tur); PESI slancio d'Albertville,. pareva . al momento del disperato ten- presa dall'UCI e affidata alla federazione giapponese: Impossibl- primo tempo supplemenMre facile bersaglio, i bianchi, sicu. 

I STILI» MASCHILI: Dtek Rota MEDIO-MASSIMI: Ayk (Tur.); potesse Imporsi, facilmente e . tatlvo di rimediare, con uno biato ad effettuare un controllo veramente organizzato, egli 6 stato leggero infortunio a Bulgarelll, rumente . si sarebbero limitali a 

- «—— - -- -- - — - - felicemente, anche a Tokio, .sforzo supremo, la situazione costretto ad ordinare ‘Il sequestro di ogni materiale sospetto e uscito dal campo per un mi- contenere i danni e a tentare 

h fallito- la corsa a tic-tac ner critica Guerra cedeva si Btac- l’eventuale controllo delle urine. Il capo-medico del Tour ha dlchla- nuto. Al 20* del (secondo tempo u peggio. 

i ial» ufnta rava- e altrifermavano rato che «scorreva fare qualcosa, anche se non perfetto, rilevando supplementare, Janlch è usci- ifon restava, o questo punto 

pattuglie è stata vinta dal cava, e gli altri accusavano che u | ta i| an i presentavano tracce di iniezioni. FanUnl ha allora to per un minuto, per crampi. c stando cosi le cose, che spe- 

ragazzi d Olanda, che hanno noie meccaniche. Scuse. For- precisato che si trattava di cure vitaminiche concordate con 11 prof. n , , , rare in quel malaugurati 30‘ sup- 

pereprso la distanza dei 109 se. Perfino Rimedio parla di Venerando ed ha obiettato che 11 .controllo deve effettuarsi soltanto Oe| nòstro lDViatO piotivi. Ma ormai il •'magie ma- 


felicemente. anche a Tokio, 
è fallito: la corsa a tic-tac per 
pattuglie è stata vinta dai 
ragazzi d'Olanda, che hanno 
pereprso la distanza dei 109 
chilometri e 893 metri nel 
temaci di 2.26'3rT9. sui ritmo 
debj4S,001 all’ora. 

Grossa è la • sorpresa dei 


. ■ . p « Vate ku 1 taiinui ui vai ss v \ m. isvvu w « imiwsiuuk * «uiuMi un « 

noie meccaniche. Scuse. For- precisato che si trattava di cure vitaminiche concordate con il prof, 
se. Perfino Rimedio parla di Venerando ed ha obiettato che 11 .controllo deve effettuarsi soltanto 
errore. Lui. dice: -< Eccesso di sulle urine. 1 medici giapponesi si sono dichiarati pronti ad effet- 
fiducia ». E, s’è lecito, perchè? “tuare un rapidissimo esame gastromatografico con speciali apparec- 


L/Bl noairo invialo pieno:. Ma orina: :i * magie ma- 

-— . - . _ .. . - . niiminNi is meni» era passato, la tensione 

fiducia ». E. s’è lecito, perchè? tuare un rapidissimo esame gastromatografico con speciali apparec- - o», P t a rhirZ vniatn' ner agonistica cominciava a lascio- ' 
L’Olanda dunque E ITta- chlature, ma ciò ha lasciato del tutto scettico li medico italiano. _J*“ '‘tL f, r , re il posto all'orgasmo e la vo¬ 
li* che si nlazza Quindi sl è alIortt discusso sul criteri di scelta e sul numero dei corri- “ r f '“ f e J tn A? 0 lontà cedeva alla stanchezza * 

S L dori da porre sotto osservazione con 11 prelievo delle urine. Dopo S “ “ Bulgarclli poi. che - era stalo il 

la Svezia con Hamrin e tre varle pr0 poste è stato deciso di esaminare 1 corridori delle prime f.? 1 5, i C0 Jl„ „ S ?J~ P*“ valido^ pilastro di centro- 

Pettersson tre fratelli: Erik, tre squadre classificate. i n ?i di ta compagnia. 

Roland e Vilhem. L’elogio è *'•'.*• * l a }} 1 trascinava tra i crampi le gam- 

pure per rArgentina. Modesta 1 - ~~ r t LZ dm romnlóni Stia none be sul prato e gli avversari. 


Primo in volata 
nella » Agostoni • 

Zilioli 

vince 


26’24 , '4; GIAVELLOTTO • Paull *<*1 (Glappdné); PESI PIUMA: Grossa è la - sorpresa dei 

Nevala (Finlaudla) 82,66 m.; LUN- M.. Novak (Polonla)i PESI LEO- tecnici. Ch'è successo? 

GO FEMMINILE: ,M*ry Rana «BRI: M. Zlebnskl (Polonia); PE- , Pioveva. E il vento — fred- 
(G. Br.) 6,76 m. i , 81 MEDI: Masashl Ohuchl (Glap- a raffiche — tormentava. 

CICLISMO • ‘ - pone). j , _ La strada, poi, naturalmente 


CRONOMETRO A SQUADRE: 


NUOTO 


La strada, poi, naturalmente 
insidiosa per il giuoco malto 


Olanda (Garaydus, Karsetens, Pie- *0® MASCHILI: Hans de i Ie curve , era un disastro, 

terse, ZoetL FEMMìnTl™^■^ tiani =• f» 0 ™* l’ azi ° ne di Andreoll. 

(URSS); loo s.L. FEMMINILI: Dalla Bona, Guerra e Manza 


la Svezia con Hamrin e tre 
Pettersson, tre fratelli: Erik, 
Roland e Vilhem. L'elogio è 
pure per l’Argentina. Modesta 
è la prova dell’Unione Sovie¬ 
tica. E la Francia è partita 
bene ed è giunta male. 

Il film della corsa. In quat¬ 


tro squadre classificate. 


sul criteri di scelta e sul numero del corri- ?**.„.“ u lontd cedeva alla stanchezza: - 

icrvazione con 11 prelievo delle urine. Dopo SlV'HÌ* =°J u °' c ° * v/i?-/? 1 ' Bulgarelli poi. che <era stato il DIKlil Q 

■ - • ■ spjs'vs’-n.-’^ssass ssssJS ■—- 


Pugilato 


V°* Rlthieen Ellis (USA); 200 dorso non s’è spiegata con la neces- tro e quattr’otto. Controllo 

«SrniSt iuta)? niimm)!: MASCHILI: Bob Bennet iU8A); saria potenza, con l’indispen- anti-doping, e via! Tre girl. 

Jlro Uetake _(GIa.), PESI PIUMA: , #0 DOR8 o FEMMINILI: Ruth «hll» nslllHi’ c *intpnHp T.n Francia nar che voitlia 


Arcar! battuto 


Coppa dei Campioni alla quae 

tanto tenevano, se per quella, f» Z VÌ3 J? n n 

hanno snobbato it campfonato. tW.tJnU nZii! ‘ 

Nielsen. dunque, secondo il suo m 

tamnav/iMiantn a 41 nroneovn 1/110 SpCrflUZll QTlCO TQ, IH 7710“ 

TOn^f °1ormn neta. E invece anche quella, im¬ 
ma è stato fermo per tutta la __ _ ^__ 


Dal nostro inviato 

LISSONE, M. 

Italo Zilioli ha vinto allo sprint. 


(Ture.); PESI MEDI : Prodon Australia. 
Gardjev (Bulg.); PESI MEDIO- Austru,m - 
MASSIMI : Alexander Nedvev 


TUFFI 


ha funzionato. 

E non basta. C’è di più (ch’è 


(URSS); PESI MASSIMI: Nan'ìv- . 3 M. Ucmmlnl- P e *8 io >- 


fatti, s’è sbagliato la tattica. 
Cioè. Rimedio s’è preoccupato 


•tM (URBB) le): Patsy Willard (USA) (maschi- fatti, s’è sbagUato la tattica. la U 

K COTTO MA ' le): Inrny Andreasen (USA). Cioè. Rimedio s’è preoccupato Man 

noiRTn MAflrHtLF* x-_nn ATLETICA LEGGERA soltanto di controllare le prò- sui ] 
Friuike (Polonia). 8 10.000 METRI: Ron ciarke (Au- gresslonl delle squadre più tagg 

, strali»); GIAVELLOTTO: Yan Ru- qualificate, quelle che sono do 

Arnpntn • • • ‘ * *'* (URSS): lungo FEMMINI- le tradizionali rivali dell’Ita- 45,1' 

™ » J?, ' I E: Tatyana 8cheIkaaov * < DR88 > lia: la Francia. l’Unione So- land 

• SOLLEVAMENTO PESI CICLISMO vietica.'il Belgio, la Germania. Fe 


rito è il seguente: 1) Francia n>r\xrrr\ ....... sciupate -- 

a 45 263’ 2) Italia a 2”’ TOKIO, 14 Kundo, Il quale ha tentato di rione sua. dei suoi com 

3) Svezia, a 26”. Adesso. Dal- B ™ no Armari un altro dei riprendere l’iniziativa; ma Ar- di Bernardini che si è si 
la Bona. Andreoli, Guerra e nostri pugili sul quale si ap- cari ha contrattaccato efficace- < P^b 
Manza Destano con violenza puntavano le speranze per la mente, colpendo sempre pesan- n 7""’ 


temperamento e il suo program - V u F J ' ,“I" “ f ’’„, a questa può essere una novità, 
ma é stato fermo per tutta ta nl cnhUe condanna felsinei’ vlBto che ,ra 1 diciannove corri- 
intera partita in attesa di palle - ni -nrlfe lo»/' dorl di te,jta «'erano tipi come 

gol, su cui avventarsi a copo arrabbiati ci aveva- Menili, Cribiori e Durante. Una 

sicuro: ne ha avute due clamo. ? nrimi «*' Ma ver volata lunga che Bruno Mealli 

rose, una da Bulgarelli e l'altra ^ motivo oLosto- ver aver So- credeva di far sua e che Invece 
da Haller e le ha ignobilmente u„tZ°assistere tra i sottili lazzi ha l >erso senza fiatare perché i 

sciupate entrambe, per dispera- 0 Sèmfrf * alte prestazione di fatti Bono fatti; la mezza ruoU » 
ziane sua. dei suoi comoanni e aet J 1 . iri ?* 7 presiaziun t ui nnn A mnltn tw» 


soltanto di controllare le prò- I sui 


«_r ■ — : _ ; iu LiauiMuimu i*v«u ucu uà- 

LE: Tatyan* Schelkaaov» (URSS) , ia; la Franciaf rUnIone S o- 


11 di Be™rdi d ni Ì che° Ì si TZfflZSato “» Bologna' letteralmente irrì- vantaggio di Italo non è molto ma 
' i nalht VJneUt che all e?ana conoscibile. Un primo tempo in- nemmeno poco. -Ho contenetelo 
' UJSm P l H fatti che aveva lasciato temere d “ 1?* «no. per sfruttare l’unica 


il peggio. La difesa, tenta e di- possibilità che mi rimaneva ». ha 


• SOLLEVAMENTO PESI CICLISMO vietica,'il Belgio, la Germania, 

PEBI GALLO: Bcblro (chino- CRONOMETRO A SQUADRE: la Spagna, 
ghetta); PESI PIUMA: Isaac Svezia (Hamrin, ‘E. Pettersson, R. k l’Olanda’ 

Berger (UBA); PEBI LEGGERI: Petterson. W. Petteraon). Pi,ahi >• 

SI* d {^ll K :* P V«k°tor (t, KmrVntìov LOTTA LIBERA Pioveva. E il vento - fred- 

(URSS). , PEBI MOSCA: Haydarl (Iran); do, a raffiche — tormentava. 

NUOTO ' ' ’ 1 • p ® 8 * GALLO: Ibrahlmov (URSS); La Strada... eccetera, eccetera. 

1M S.L. MASCHILI: Hobby Me f/foL,. p/g? r fo G K RI ^ imi neh E * nel,a tempesta. Geryadus, 
Gregor (Gran Bretagna); 260 RA- foia)* prbi wEiTER-'sanatka- Karstens, Pieterse e Zoet, 


Puah! > 

Pioveva. E il vento — fred- 


45,130; 2) Svezia, a 19”; 3) O- “ ien 
landa, a 21”. Arca 

Fatta? * tdto 

• I cinque cerchi. la conqui- 8* Je 
sta, sembra che stiano tin* * - 
gendo d’azzurro. E* Illusione, leva 
C’è una rottura nella cadenza — è 
dellTtalia. E Geryadus, Kar- ®tinc 
stens. Pieterse e Zoet fug- d p rb 


tuto per K.O. tecnico dal DU-I piando il sinistro con Un forte fS U 2n U innr?n 5 n l ^}e«o d n«/ > ‘ì^no giìà'dirè'jani’ch nèìì'economiu del si trovavano nella prima pattuglia 
gilè Kundo (Kenia) per ferita, destro, il pugile del Kenia ha ‘ D recisione P Una volta 'umto {fioco rossoblu può farsene su- (Zimmermann c Preziosi) non so- 


«Sfortuna più nera non jpo-lagganciato l’italiano colpendolo f a tattica°dei fuori gioco di°cm bii ° Pavinato ad ogni no velocisti c gli altri si sono 

va capitarci - ha detto.Rea|con la testa al sopracciglio, si- i belgi tanto si servono, era sai- «edito »f lasciava soffiare tre limitati ad “y^™ re s l, | d ® ,c ® 


FEMM : cuu^KoVh jùéA): “ TO T S5bn“toSd atleti forti, robusti, coraggio 

. 8 ^u U ,?*. r (USA); PEBI MEDIO-MASSIMI: si, che san soffrire, si som 
»bek!fov (Bui.): PESI MASSIMI: scatenati. Al box dellTtalia s 
PÉmminIu’ "SSir c."’o2 -dove vogliono onde 

(Francia): 466 « 4 STILI » MA- . . SCHERMA re?... Sono matti! ». 


Siens riuitric e ^uei luit* “*■“ ----- —-» — - ---— —-- r —- .p pin«kt^ sprano fcrmnfi ucu/i-uaniiw cu k sa# un.un.cu, 

eono fulminano Formidabili giunto: «Abbiamo perduto la bitro ha chiamato il medico ìasseonati e it portiere Troppe- °0 ni sda Sdossa. A centro c am- deve assolutamente far credere 
f mérnvHtfUnsi sfrprrlnnn sul punta di diamante della nostra che non ha dato il permesso di n; ersero vistosamente portato p° st arrabattava, con grinta, sa- che i nostri maggiori rivali dt 


FEMMINILI: Christine Caroli 

(Francia): 466 «4 STILI» MA¬ 
SCHILI: Saart (USA): 4x160 8. L. 
MASCHILE: Germania). . 


FIORETTO MASCHILE: Daniel 
Revena (Francia). 1 


si, che san soffrire, si sono 
scatenati. Al box dellTtalia si 
diceva: «dove vogliono anda¬ 
re?... Sono matti! ». 

Sl. pazzi. La meravigliosa 
follìa di Geryadus, -Karstens, 


ATLETICA * 

METRI 10.000 / 

(FINALE) 


NUOTO 

100 DORSO FEMM. 

(FINALE) , 


dreolt, 
ca) a Zi 
tersson 
son W. 


p mprnvHnllnsi sfrecciano sul punta di diamante della nostra che non ha dato il permesso di era vistosamente portato P° ** arrabattava, con grinta, sa- che I nostri maggiori rivali di 

traguardo sul filo del 45 al- squadra». Arcari ha ottenuto proseguire l’incontro Attender al peggio Ebbene.™» SueH le fa- vocia e continuità solo come un sabato siano già fritti in padella, 
l'ora La loro gioia è la tri- unanimità favorevole dai giu- do il responso, al suo angolo, noiose condizioni, Uaraid trovò ° j / a "?■ . */ ^un » F dà «mn .?n ioii nuKft? rw S< rhn n n r«n 

stezza di Dalla Bona, An- dici nella prima ripresa attac- Arcari mormorava angosciato mpTl[e , ato sarebbe stato il * an Himst, Io marcava per di sul serio (meglio un uomo oggi 
dreoll. Guerra e Manza. Ed è cando con precisi colpi al volto "Non cosi.». Su parere del . aella so #/ crtar meritata- vit- **1“ a z °a a » rimediando sovente che una gallina domani?) e chi ha 
la nostra malinconia. 6 al corpo. . medico. 1 arbitro ha quindi so- f 0n - 0> legittimata, al caso, dal- con f al H clamorosi. ^ a ì*° Una Passeggi**! 3 - 

Au .|, » ..L'inizio della seconda ripresa Speso 1 incontro assegnando la Valtra rete appunto mangiata da Uva mano al Giacomino cer - Ma eccovi 1 particolari della 

Attilio (.Rmonano ha visto un pallido tentativo di vittoria al pugile del Kenia- * Nielsen, da una spettacolare tra- cava di darla Haller. ma il te- gara. Centodiciassctle concorrenti 

' . . __ desco, si sa. non è il tipo che e un po' di sole che attenua 11 

____———— - - - - - -;---- gradisca, o sappia, lavorar di freddo del mattino. Scaramucce 1 

_ soma e in più con quella difesa appena dopo la partenza, fuochi : 

• _ ^ M a a a A 0 ■■ ■ A ^ cosi abile nel metter le punte di paglia che si spengono In un { 

• ■■ h 9 M W •. 9 • - M _ W nln I— _ ; fuori gioco, bisognava pure ten- batter d’occldo. Sul colle di Ba- E 

risultati di ieri ai viociii olimpici ai iokio ;. i 

■ rn ■ ' altri se non Iui7 Visto ve. Motta, Adorni e OttnvUnl 

'• ' ' , _ ‘ __ per di più che Peroni e Pa- avanzano con mezzo minuto angli t 

GIRONE B* USA b. Uruguay no qualificate per 11 girone finale laschler, Furlanls), p. 666: 4) Da- mo round; Donne (OA) b. Blta scatti erano praticamente inesi- immediati inseguitori. In discesa l 
13-28* Brasile* b Finlandia 61-54; ANTONELLA RAGNO (ITALIA), ni marca, p. 861; 5) Bermuda, p. (Cuba) al punti: Arpon (Ffllpp.) stenti e Nielsen se ne stava ini- s | fanno sotto Battistini. Pasauel- { 
Australia b. Corea 65-58; Jago- la Mesa (Ger), la VJuIakl Rejto 7M * b. Korgb (Dan.) al puntL mobile là, in mezzo come la sta- | n> Fczzardl e Chiappano e più : 

flavi» b Perù 73-64. (Ung) e la Gorokhova (URSS). STAR MEDI : Agallar (Arg.) tua di Colombo nella gran piaz- avanti, quando sl ripassa da Lee- f 

LÈ CLASSIFICHE GIOVANNA MASCIOTTA e BRU- 1) UBA, p. 1331; *> Svesta, p \ lt0 V U <0 J a,> • ) „*\- p,u, ?: xa del Porto. co (km. 81) entrano In prima 11- 

nmnm v UBI D i' Polo- NA COLOMBETTI sono state eli- 1630; 3) Finlandia, p. 654; 4) Ger. '\ al “ ek . ‘P 01 ;? b - Fu co * 1 l'Anderlecht ar- n oa Cribiori. Mealli. Vigna. Bel- ! 

m»/*ltzJla n 1* GlMuóne e Por minate nel quarti di finale rlspet- mania, p. 726; 5) Canada, p. 651. < Aud » al P'Ì nU ;. <R AD) rivò in qualche occasione per- tinelli. Preziosi, Alomar. Parte- f 

?n ri Zn 1 • P mVmI cò P e U n rhe ri a Uvamente dalla Golokhora e dal- L’ITALIA (Croce, BaldeUi) non -f 1 * ino a , d * lfa / le ° u f; G L oco ari 2~ KOtu * GenUna, Fontana. Ambro- 

torico^.. Messico e Ungheria u VJuhaki Rfjto . - ha finito la regata. Odhlambo (Ug) b. Marty (Fr) ai ,o, velocissimo, di ■ prima, che gio Colombo. Scandelll. Balma- r 

p GIRONE B: USA p. 8; Brille : WCIA FLYING DUTCHMAN P ° P n ESI MEDIO-MASSIMI: Nguia ^ “d “ ? ” lavU riZT ali \ “nei N^Fe SónT/rno De ' 

«• Jugoslavia n. 7: Crunav e Au- V UL/A u wnnri 7»isniis „ mi- ai —.. . « t. % .« . __ _ . wcn e conierno. r 


(FINALE) 
1) rami Nevala (FU 

2) Gergely Kulcasr ( 

3) Van Lnsls (URSI 
Sldlo (Poi.) 86.17; 5) 
bnrg (Svlz.) 78.72- I 
del monde. Il trarre 
Pfdenen (72.16) e 


fvsx,^» . 400 PER 4 STILI MASCHILE ^^ ( ab S (G .) “ iv"ov (B«i * 

evala (Fini.» m. «M* > (FINALE) S«SlllaS«5lfi (URSS)* PESI 

Kulcasr (Una.) S6.32; ' 1) Dick Roth (USA) 4 45*4 (nuo- iIqgm? n Dlmov (Bai)**!) Rtut 
4) VO record del mondo); 2) Ro, ScS»; PKW 


GIRONE B: USA p. 8; Brasile : - \/ci A 

Jugoslavia p. 7; Uruguay e Au- . V UUrt 

ralla p. 6; Perù e Finlandia : - I RISULTATI 

“SCHÉRMA ; ■' < M. B f 3 oTr ) 

»s r .“i ***• 

Jitn Claude Magnan (fri) 2 un 

tt.; 3) Daniel Revenu (Fra) 1 U 

tt.; 4) Losert (Aust) 6 vltt. *£ F. 8 ^. i 4 ®* 


I) Nuova Zelanda, p. 1423; 2)1 (Costa d’Av.) b. Casey (Ansi.) al (quale si inserivano a turno e| jj vantaggio della nattnglia dì 

nn Rrstlmi n 1122? il &U«trla. CTirlctnnLaronn /ITA Ai Va I __ //,_z _ • J..- l«fn I 41 VlllMgglU OC !■ JJdUUKUa U1 


reucncD lUfivi c i f «narro * ' ». »/ vui./ «va ». // fkrv.ii.9i t h D. flvw 4 \ it »# « • 7q jl , 

CARLO UEVORE (7S.M) sono Kosxtolanczl (Ung.) 5'6I**6; 8) \ * Vru'urmó MA usimi- FIORETTO FEMMINILE: Si so-l 3) ITALIA (Sorrentino, 

stati eliminati ncUe quali Orazioni. Back tAusl.) 3*63’6. i» MiivJdlURMV 2) Avk /Tur)* . 

LUNGO FEMM. 4 X 100 SJL MASCHILE J! SSSS!, 1 ”m)V nSTUSSÌ: _ ... „ . .. 

.. Ma., » osa ni—. Mf».'*s,ffirsìi? D, ‘- Oaai in Dallo 18 titoli 

< n ”.v7«.ort-.ndiS; r»iK‘ «»•»•?«»> w ySJ' r“ M “ 

plco); 2 ) Irena Klnzensteln (Poi.) mondiale ed olimpico); 2 ) Ger- TUFFI ' 

i.66; 3) Tatyaoa Schei ka no va “* nl » e *,“, nd i J _... Dldotro medaglie In palio, oggi, 346 HOCKEY: Spagna-Car 


Cooper 


(AusL); Dyrzka (Poi); Geeroms yarona eEUls (USA); Kok loian. 
(Bri.); Zageris o Anlslmov d *>; Pyrhonen (Finlandia); Ta- 
(URSS): Mafdonado (Ven ); Tuo- któashl e Sato (Giappone); Noack 
mlnen (Fini.) e Haaa (Germ.). « Hnsiede (Germania); Humenuk 
MORALE ha vinto (31"I) la « Stewart (Canada); Egcrvari 
quinta batteria davanti ad Ani- (Ungheria); CECCHI (Italia): Ge. 


SOLLEVAMENTO 


(gTroNE FINALE) Se^l. P^neh ptSTilSvc- * ™N - , RISULTATI * nelle vene il sangue dei centro- “^r a ,n Vista di Can^F^art. 

1) Cgor Frange (Poi) 3 vittorie: 575 . 5 ) Canada, p. 578. D Australia, p. 1688; 2) Austria. GIRONE C: Cecoslovacchia- ?JS n c Neri Imboccano la strada del 

Jean Claude Magnan (Fra) 2 DRAGONI P* U1S; D Danimarca, p. 1142; 4) BAU 5-1; Brasile-Corea 4-0; diciamo nessuno, dei bianchi sap- Q^fgaijo avvantaggiati di 1*88”. 

3) Daniel Revenu (Fra) 1 DRAGONI Germania, p. 1017; 5) Brasile, p. gÌRONE S^ Gls^e^A^en- "S* suecemó* che ti La «alila stronca fieri e cistringè 

tt • 4) Losert (Aust) I vltt. ” UBA, p* liO* 2) URSS* p- g2l* #!•«* i.t j OQÌiO. * con juccPMo Cric li a ij* rrtdta J F allnn phi •! 

FIORETTO FEMMINILE: SI so- 3) ITALIA (Sorrentino, Pel- LE CLASSIFICHE - LE CLASS IFICHE ' FI? °dì ButaaUdtf fa "avanti? Si fanno avanti Motta. 

’ * • M. 5,50 S. L. GIRONE C; CecoalovaSu» p. 4; andasse^nrfine^abnmente^perso! ?f***°**- Adomi e Pannello che 

_ m m a. a a 1) USA, p. 2831; 2) ITALIA, p. Brasile p. 3; BAU p. 1; Corea Tuttaltra musica ta ripresa. ?, a i>^ n i wi Bat- 

pujqf fldk IO. AgAaa|| 2752; 3) Australia, p. 2752; 4) Sve- punti 8 . Uscito alla distanza Fogli. - ri- tistlnl, Cribiori, Prezloal. Balma- 

PAG IR KKIIIO IO TI IDII «>•. P* 2 »»: 5) Canada, p. 1541. GIRONE D: Giappone p. 2 ; Ar- trovato, il vero Janich, ed en- m *“ ^ . 

"1^ DRAGONI . genti», e Ghana p. 1. trat<5 maggiorente Pascutti nel V 

Diciouo « M»s o,„ 34 . socket: PENTATHLON |i,*x & 

la&sr, m kewss 4«: s s i rAl "- - «-= *• »“•* - ... , •: . ,u s ^ «.. x - ’E? B 

minile; disco: 100 metri ma- . landa; Germanla-Malesla; - . STAR P 8 QVA) Heo. consistente, bello. A rima- C0 *Qi ma fi 7 * , e* I !?i ve 

schifi e 26 chilometri marcia. Paklstan-Gran Bretagna: In. Fl.ls.dls L tsn- rruau ,. p J*P»°x nul e ' .’|. nere gli stessi furono lo sbiadito ® iìn e chi non flra. E die- 

NUOTO: 4x166 femminile; dla-Hong Kong. . LIUentrali ( 8 ye), 4) p tra „i e quel marcantonio di Jro ^fingte a tutta forza un grup- 

466 al maschile e 26* rana 5,66 PALLANUOTO : * semlftnall P* D C5A, p. 2245. 4) Ocr- Po* (GB); 5) Novlkov (URBI); Bastarono purtroppo per di dicci uniti cumpósto da 

maschili' (1TTALIA Incontrerà la ”*? **■ F* *215; 5) Ba h a m as, p. ») OTTA VIA NI (jl). tarpare le ali a quella presti- Taccone, Macchi. Fontana. Z!m- 

CANOTTAGGIO* singolo, due Germania). ____ . _ Cusafic* dosa vittoria che proprio pa- merraann, Mealli, Vigna. Durante, 

senxa; due con;'doppio, quat- 6,66 CALCIO: Germanlm-Messleo; LTTALIA * sedicesima, do* pe- |> Torok (Ung.) p. UN*. *) Vera andasse delincandosi. Ciampi. Nandcllo e Ambrogio Co¬ 
tto senta; quattro con; otto. ' Iran-RomauU; Jugoslavia- “"““i-,- • Novlkov (UKSS) p. W71; 3) MI- Demerito, dunque, fella nera lombo. Finisce che a tre chllo- 


le seguenti: 
salto In alto lem- 
o: 100 metri ma- 
chilometri marcia. 
1x166 femminile; 


dea (G.B.); Cawley, Hardln e * ono Qualificate per la Anale le (URSS) I34.M; «) Varia Vladimir m CANOTTAGGIO* singolo, due GermaaU). 

Luck (USA); Knoke e Rocbe spenti .ondine y Stouder. De (U rsS) W.4g. * senza; due com' doppio, quat- 6,66 CALCIO: Germanlm-Messleo; L’ITA! 

(A ut); Dyrzka (Poi); Geeroms y*™"* 1®*'*CAI I C\/A MCMTA tro senta; quattro con; otto. Iran-komaaU; Jugoslavia- 


LTTALIA è sedicesima, cioè pe- 


FLYING DUTCHMAN 


Novlkov (URSS) p. 


Demerito, dunque, fella nera] lombo. Finisce che a tre chilo-. 


PESI MEDI m 

(FINALE) 2 Ìrt-Fri 

1) Hans Zdrafi* (Cee.) Kg. 445 W torm£ 

- --—■ 1 ^.\ a\ «t* t.> iumu*. 


slmov ed Haas mentre FRINOLIJ P !l’"jP?™,’ °J. B ' V (nuovo record olimpico); 2) Vlktor m n* 0 . earahlnla libera. 

(51*2) 6 staio preceduto d« Coo- ANNA MARIA CECCHI si è Kurrentsov (URSS) Kg. 446; 3) •*T 1 * 0 '«££521» n ^rorram- 
per e Knoke ma h» superato lo P«M*»ta seconda nella quinta bat- Masashl Ohuchl (Glai Ug.*437,5; *'^lenl rioroTm ^^ora 

riesso 11 turno. ‘«H»* battendo con 1*16”3 fi prl- «) i^ e (Corea) Kg. 43&: 3) Mlwa TS’,®" 1 ?. 0 0 * Ua H 0 ™* 1 * (or * 


METRI 666; 81 sono quali- “*t® „ 

Acati per le semlflnaU 1 se- *•• M. RANA MASCHILI. Que 

___ a- m OSI «1 I ^SA A ■«aIIakI, U m 


(Già) Kg- 422,5. 

gùentl 'atleti: Farrel e SÌebert *tl gli otto Analisti: OBrien (Au- • PALLANUOTO 

(USA); Bulyahev, Telp e Krho- Ta, * k *y7 * r a EMI FIN ALI) 

shev (URSS); Lambrechts e Pen. *°*. ,n *V Jasiremskl e t i auliii TATI 

newaert (Bel.); Bogafzkl. Ma- Anderson (USA): Hennlnger 1 RISULTATI 

tuschemkl « Kinder (Germ.); (Germania) e Tintinnine (Glap- GIRONE A: URSS-ITALIA 2-6 

Lindbaek (Sve.); carter • Butte? _Romanla-Germanja 5-4. __ 

(OJR); Juttdanen (FlnL); * Me «j* *”*»*«- MA ICW ILI^ SI girone B: Lnqt 
tirane (Ir!.); KJpruguk (Kesv); W,e - *- 2; 

I— (CbndJ; «*H*n (N. ateL); «*5». LE CLASSlF 


italiana): 

6646 SCHERMA: eliminatorie Ao- 
retto maschile a squadre 
(parteciperà, anche ITTA- 
LIA). 

1,66 TIRO: eliminatorie e finali 


e 66 ATlSricI "SÌ.S2S.’'. n. N-OV.Zelaad^p. 1743. „ URSS p. 11625; 2) USA punti 

c ^s^66^««Messili! s. n _ * .r * 1 *". 21 ,t857 5 « *• ,,#w 

. naie salto In ulto lemmi- .. *> P ùìV 5 *i raM* W 5i i *“ — —— —— —— —— - 

nfie; eliminatorie 166 metri I 

femminili; Anale disco ma- Gr **L^ P* 51 N. Zelanda, | . 

schifi; eliminatorie 3.666 P Z57 «- _ . _ , 

: ssr-.s'r^’.'KKssr,: pugilato i Medaglie^ 

se mi Anali 446 metri ostacoli PESI LEGGERI: Sarvar (Pak) . 

(MORALE e FRINOLLI). b. Cotot (Fr) al punti; McCourt | ; MEDAGLIE PER NAZIONI 


Medagliere olimpico 


Carabina libera (ROSSINI e 6,66 PUGILATO ; eliminatorie! (IH) b. Bun-Nam Snb (Cor) ni 


Rnma Psnrnrs città, entrano sul vialone e avanti } 
oruno rdnzers p«, r K u u nimi colpi di pedale, ai? 

— 400 metri sl vede Zllloni in testa l 

“ “ e Mealli che tenta dt farst largo I 

-1 sulla destra- Gli altri sono già I 

i_ • *• battuti. Mealli raggiunge Zilioli ej 

IBMlo sorpassa ai 50 metri, ma Italo È 
IIIImPIbw' I rimiene e conquista nuovamente - 

■ • ■ I fi comando che mantiene sino alla 

_ ... fi oc per mezza ruota. n 


KlaMaa e Bine (Aust.); Cro tkers i!P**® f ) i'TS 4 ) OU 

/r*n_ì* i.nfot /Fr*): MMimiio (USA). Wodo e Pliftin 

(Gla'ì e Kenr (Già.) * (Austr.) e tamanaka (Già). 1>E 

(Uta.) e atrr («la». _nufRORto nur.avnn - «d.w 


snm» quali Beati per la «naie Wle. #-2; Juroriavla-Belrto «-L 
gàud (Germ.), BeUst-Heimann ( r CLASSIFICHE 
(UU88). Schollander. Saart e Nel. giÌtTwe « A . 

son (USA). Wood e Phegsn GIRONE « A » 

(Austr.) e Vamanaks, (Già). DE ^i t é a s A i 
GREGORIO. ORTJVNnn - »>h. Romani» I 


il» 5-4. ' MATTARELLI). 

Unqherlu-Olund» 146 TUFFI: eliminatorie tuM 
lei rio 6*L femminili dall» piattaforma. 

SIFICHE 14# NUOTO: batterie 466 misti 


femminili; stateti» 4 x 166 c,m PENTATHLON: ultima 
mista maschile (con ITTA- va, corsa campestre 

LIA). metri (OTTAV1ANI).- 


(F ASOLI agro» te ri n co- puatl; Pace (Arg) b. Donevan 
re ano park e ROS si batte- (N.Z.) per k.o. tee ale* alla se¬ 
ri) con 11 eeeosl e vueuo Ne- eonda ripresa; Barrerà (A) b. 
mec). Schmitt (Gena.) al puatl; Blair 

PENTATHLON: ultima uro- (Ausi) b. Wang Cbl-Cbu (Talw) I 
va, con» campestre 4466 per k.e. teculeo alla prlau ri- I 
metri (OTTAVIAN1). * presa; Baraaulkov (URSS) b. 


I CSA 
URSS 
Giappone 

I Bulgaria 
Polonia 
, Turchia 


oro arg- broo. tot-1 LSA 

- - - M I LK»S 


CLASSIFICA A PUNTI 
I P* 


(Ola); Hi 

(Cauadà) 

Istallai 


1 ) Olanda (Gara>das, Karsetens,|$2-63; Giappone b. Ungheria 3,16 VELA: 6* regata (L’ITALIA| 946 SCHERMA: Anale Rorettojb. Hassun (BAU) per Lo. al ter- 


M UHB9 

7* Giappone 

* Bulgaria 
« Polonia 

* Turchia 

. Germania 

* Gran Bretagna 
2 Australia 

; ] Francia 
1 Cecoslovaccbfa 
1 Finlandia . . 
1 Olanda 
ì Ungheria 
. , Italia 
. . Corea 

1 Tunisia 

2 Iran 


«I ' Gino Sala ? 

|| I Ordine di arrivo P 

15 I fi ITALO ZILIOLI (Carpano) 
I) I «he compie I 228 km. In or» 
a 1 545*10”, alla media di km. 42.092 V 

- I 2) Bruno Mealli (Cynar), s.t. ; 3.1 
I Adriano Pasturilo; 1) Cario Crl- 
' 1 biori; 5) Vito Taccone; 6) Nardel 
* * lo; 7) Morta; 8) Fontana; 9) Du- 
5 I rame; IO) Ratmamion; 11) Zlm 
j I merroann; 12) Ciampi; 13) Mac 
. . chi; 14) Conterno; 13) Vjlgna; 16 
’ I Ambrogio Colombo; 17) Preziosi’ 

J 1 I*) Rattlstlnl, tatti col tempo de 




N 


GIANI 6 nato eli- Pfeterse, Zoet) 2*2r*3l, alla media |5S-4I: ITALIA b. Canadà 66-54; 

Idi 65,661 kmJi.; 2) ITALIA (Aa-lMessieo b. Polonia 71-76. 


presente In tutte le elessi | 

meno eh* nei kaa). I 


femminile Individuale (KA-|ro round; Sbfratorl (Glap.) b.] 
GNO). I Amekudl (Ghana) per k.o. al prl- 1 


I Cor - a ' 1 . Corea > ■ 3 vincitore; 19) Adorni, a io** ; 26 

Tunisia 1 I PRn»«i* » J I Carminati, a 2”6”; 2|) Boni; 22 

Iran 2 2 Iran » * 2 * geraldo; *J) Daems, a 4'2T*; 24 

I s vezia 1 l Svezia » 1 i qwlnal J 

1 I grosso, con lo stessa t mmmm d 

— — — — — « — i— _ _ J Daems* 




Wt. ;(* . 


■ vtii’j.; 0 j 


*, t 4 ' » i ' >» f- r 

^ ^ A** 
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Sollecitata dai 
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Sindacatila 

legge sul cinema 5 


L'inaugurazione con « I Vespri siciliani » il 28 novembre 
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Un comunicato della FILS - Allarmata 
denuncia della situazione del settore 
Ribadite alcune richieste 


Eu 




ili 




L'impegnativo cor- 

fellone presentato 

>■ ♦ 1 . . \ 

ieri alla stampa 


Ì XjO stato d’allarme nel quale si zione quanto mal critica, che .. . |Af| alia stampa 
rova il nostro cinema, a causa minaccia non solo di aggravare ” - 

ella mancata presentazione, da la crisi produttiva, ma di far • , , 

arte governativa, del progetto arretrare uulteriormente le posi- canteremo, stamaa Ieri al 
l legge per una nuova regola- rioni del film italiano sullo stes- ® 

lentazlone della complessa ma- so mercato nazionale durante la carte u one deila nuova staoione 
*ria, è oggetto di un intervento nuova stagione cinematografica. non propri taiSUSSé. 

el Sindacato cinema produzlo- «E’ urgente che il governo ma vicina e comunque anticl- 
te aderente alla FILS-CGIL, ne i su0 insieme si Investa della paia di circa un mese nei con¬ 
che raccoglie la maggioranza dei situazione della nuova legge per fronti delia tradizione *• natali- 
avoratorl del settore. Come è r cinema, la cui presentazione Z i a » (gran gala di Santo" Ste- 
loto, la vecchia legge sul cine- e discussione, prima al Consi- fanoj. Sbaglierebbe, però, chi 
la scade fra due mesi e mezzo, gjj 0 del ministri, poi in Parla- ritenesse che — dopotutto — 
SI dicembre, e ancora il Parla- mento, non dovrebbe più tarda- questo dell'anticipo è un favore 
lento non è In condizione di re, se si vogliono evitare i ri- reso alle appassionate (più del- 
iscutere 11 progetto da molto sc hi gravissimi di un vacatlo la moda che della musica), mes- 
empo annunciato dal ministro lepjs o di nuovi rinvìi, e se si se in difficoltà di abbigliamene 
’orona nè quello che l’opposi- vuole fin da ora far fronte ai to nei giorni euforici intorno al 
ione di sinistra (PCI e PSIUP) pericoli di un nuovo totale di- Natale e alla fine d'anno. Non 
la presentato sin dai giugno sorientamento degli ambienti ci- si i tratta di questo, e il sovr in¬ 
corso (e ciò in base all’antide- aematograflci, con la conseguen- tendente, Ennio Palmitessa, l'ha 
mcratica prassi, secondo la qua- t e paralisi a breve scadenza di detto chiaro e tondo. Si inco- 
t l’Iniziativa parlamentare della tutto il settore. mincfa prima, per consentire un 

pposizlone viene subordinata, *ra 0rf ,terÌH del Sindacato maggior numero di spettacoli, 

^Segreteria dal S.ndac .0 «STtólE 

Ito alla situazione della legge, sa D ® 1 rispedite in magazzino — a 

er la quale i lavoratori del et- ® " e l le ò |Umfo V are ~ è finita. Ed è 

ema scesero in sciopero gene- c0n , ca e .?°p, e interessate, dì ^ n j (a , anche l'altra faccenda 
ale 11 21 maggio del presente mobilitare il Sindacato e 1 opi- delie ultime repliche in edizio- 
nno, e di fronte all’imminente n * one pubblica su questa scot- ne « arrangiata». Almeno fino 
:adenza della proroga, precisa l an t e questione. E In particola- a y a quarta replica, ciascuno 
uanto segqe: la crisi che ha re ribadisce la propria poslzio- spettacolo non sarà diverso dal- 
ivestlto da un anno circa la ne perchè nella nuova legge la » prima ». Continua, invece, 
roduzlone Italiana è solo appa- vengano accolti: il principio del- la ricerca di un pubblico nuovo 
entemente arginata dalle attua- la democratizzazione e del finan- (abbonamenti speciali per stu- 
lnlzlattve di produzioni, In zlamento agli Enti di Stato; la denti o a prezzo ridotto per 
snere tutte di livello finanzia- rappresentanza del Sindacato la * seconda ») e di un reperto- 
o, spettacolare e culturale bas- nelle Commissioni a tutti l li- rio che t eriga conto anche delle 
salmo. Ciò che fa permanere velli e negli organismi dirigenti richieste del pubblico. Così suc- 
a le categorie del cinema bas- degli Enti, la cui attività Inte- cederà quest anno —- fiàto in- 
livelli di occupazione e forme ressa fondamentalmente l’indù- nella vicenda del fealro 

lolto accentuate di sfruttamen- strìa cinematografica; l’Istituzio- Gpe :™ c “ e , n . q : 

i, estese dalle maestranze fino ne di commissioni di vigilanza °P ere della scorsa stagione sa- 
registi e agli sceneggiatori. I per l’applicazione della nuova 1 

ìecento film fin qui realizzati legge, con la partecipazione del Esultati di un 
ascondono pertanto una situa- Sindacato^. . dHorafni 

rezione di Carlo Franci, scene 
* e costumi.di Giorgio De Chlri- 
‘ co, regìa di Sandro Sequi), Le 

nozze di Figaro, di Mozart (di- 

jQffO G soldati rettore Carlo Maria Giulini, 

. • ■ •* ■ scene, costumi e regia di Lu- 

Uirlnn/l Wa| KmU urA ■ chino . ' Visconti, protagonista 

Minano aGII anOrG Vladimiro Ganzarono, il Fal- 

. • *>' . staff di Verdi (scene, costumi e 

. regia di Franco Zeffirelli, pro- 

A tagonista Tito Gòbbi) e l’Edipo 

. MFU ' ' ■ w re di Strawinski (sul podio An- 

jtfrn AVfAÉ tal Dorati, scene e costumi di 

«inupun gemo ^ 

m La stagione, a proposito, sarà 

' ' c a . v- ) . - .. : » inaugurata nel nome di Verdi 

f ' ma tm - ! ‘ì con un nuovo allestimento dei 

M m ' Vespri siciliani, affidati a Gia- 

MJIJA \V nandrea Gavazzeni. Gianni Po- 
Udori (scene e costumi) e Fran- 
W V^ co Enriquez (regia). 

; Si conteranno dal 28 novem- 

. . bre al 13 giugno 1965 (chiusu¬ 
ra I *>• *# • I 7 ra della stagione) ben cento 

Una serata al « Cinema a essai » per la spettacoli, tutu punteggiati da 

■ . qualche particolare motivo a in- 

presentazione dell'» Autobiografia w (poche opere di repertorio ri- 1 

*• v • inaste in cartellone per ben al- 

- - - - * tri motivi che quelli di cosset- 

In un clima teao, commosso l’uomo e dell’umanità, ma ha ra. Avremo la Tosca nell’àlle- 

àppure era solo una nostra pur còlto Chaplin negli aspetti stimento della prima esecuzio- 

npresslone?) una serata dedi- privati: il Chaplin che astuta- „e, avvenuta a Roma il 14 gen- 
ata a Charlìe Chaplin dal mente sa fare i propri interessi: vaio 1900; un Barbiere di Si- 
Lnéma d’Essai (Salone Mar- il Chaplin. golosamente attacca- viglia con la regìa di Eduardo 
ìerlta), ove a partire da oggi to ai beni che offre pur codesta De Filippo; un Andrea Chenier 

in II grande dittatore si inizia esistenza. La serata si è chiusa con Mario Del Monaco, Ga¬ 

sa, rassegna dedicata all’artt- con la proiezione dt tre noti briella Tacci e Tito Gobbi; il 
». v L'occasione dell’incontro cortometraggi del primo Cha- Don Pasquale in un nuovo, al¬ 
ta Chaplin è stata offerta dal- plin: Vita da cani. Charlot alla lestimento scenico e con la di- 

{ presentazione di La mia a u- guerra e II Pellegrino, e le im- rezione di Fernando Previtali; 
ìografia. presentazione non magini hanno completato splen- i a Manon dì Massenet, in edi¬ 
to pubblicitaria, proposta da didamenrte il ritratto. zione originale, in francese 

poeta; Alfonso Gatto e dal o n cioè, con Anna Moffo e Giu- 

a scrittore e regista: Mario 8 * venne di Stefano (regia di San - 


Anche Marco Ferreri 
vittima di Casanova 


latto e Soldati 
ariano dell'attore 


«\ 



senso» 


lina serata al « Cinema d'essai » per la 
presentazione dell'« Autobiografia » 


Dopo Nanni Loy, anche Marco Ferreri (il regista deir« Ape re¬ 
gina » e della « Donna scimmia n) passa temporaneamente sul 
.''set" nelle vesti di attore. Eccolo infatti (a sinistra) nei panni 
di uno dei mariti traditi da Casanova, in una scena del film 
Casanova '70, interpretato da Marcello Mastroianni, Michèle 

Mercier, Virna-Lisi e Marisa Meli (accentro della foto) . 

( . ••." ' * * . * - ^ ■, » 
• ’ • !’• ' r > ' 

«Una bambina cerca il padre» 
: di Golub al Festival di Cuneo 


i poeta: Alfonso Gatto e da 
io scrittore e regista: Mario 
ddati. 

Due ritratti interessanti - di 
i&plin. Gotto ha considerato 

SSSllnS tt^b&grafla % IC UrilIlC Teat \°. rroKow spettacolare e troppo vedu- il pubblico di Cuneo non sareb- 

n vita straordinaria ed hn- ^ ^ c 0 n « L ìl" g l ^rtnlu^reJi^ViV > N °* lr ° Wmtl ° . to. Non più Un giorno da leo- be rimasto indifferente. 

«nata e nella società e nel- ““ — - — r f ® ri “SSJS.fi i „ trnauardi CUNEO, 14. ni oppure Tuffi a casa ma una Era giusto comunque aprire 

ale, un contributo nei due Cinema gtnio ru<ecnerj. g II Festival di Cuneo,; che è ricerca, più ardua ma senza il festival con Giorni di furo- 

ibiti che appare indissolubile. _ ’ Cul J U J«*nJn n f T ,°n Adizione orini- all» sua seconda edizione, ha dubbio più meritoria, anche tra re di Nahoum, Canavero e Do- 

«plin buon genio. « genio del Pop aan nilfFnn JZirrictxnn p Isotta di fatto tesoro delle esperienze le nazioni di minor circolazio- Imo; un inquadramento storico 

*so comune -, il saggio che * un puguu naieaei ^ iTisiano dell'anno - scorso, : ritoccando i ne-cinematografica in Italia, o necessario, non privo di agi- 

imonisce ed insegna non con Hftllarl tenfP e dell’Elettra di Strauss programmi nel senso delfine- tra le pellicole che, per il loro Htà e ricco di materiale sug- 

senno di po , ma che sa In- UI UOlldrl ® - forche «tra .* Antal dito o del poco noto, rinuncian- stesso contenuto, stentano a gestivo. Subito dopo Vincitori 

^ s ? nso , j ^° n sl frati 3 dei primo we- nomili nonché le riprese do qua e là al film largamen- trovare uno sbocco commer- alla sbarra di Fredéric Rossif 

Meri di immani calamità ed stem di confezione italiana, ma immemorabile del- > . ciale. - regista montenegrino ope- 

bisogna dire che il gioco imi- fSJSSP.óSSS di Ciai- » __ Figurano pertanto nella ras- in n T. 

ig Mscoudc. (U tativo è condotto, stavolta, 3 ■ rn1n »jri sc^nicauicTits € tiiu- • seima anche film praticamen- nista*» il ghetto di Varsavia. 

F e ^ 0 }?. ®o di “ una ^j^iynente diretto da ' Lorin te nuovi per l’Italia, come il Per Rossif, il film è il-morire 

.re che^ il_ Gatto ha^offerto , r o n ia sorniona, dalla quale ri- V T C n a ‘i di bidone ed Enea di ’ AH_• Al_ sovietico Una bambina cerca a Varsavia- do_po il bellissimo 


le prime 


Cinema 

Per un pugno 
di dollari 


la Manon di Massenet, in edi¬ 
zione originale, in francese 
cioè, con Anna Moffo e Giu¬ 
seppe di Stefano (regia di San¬ 
dro Sequi). Una vittoria per la 
cultura romana è poi costituita 
dall'ingresso — era ora/ — nel 
Teatro dell'Opera, di Prokofief 
con L’angelo di fuoco (diretto¬ 
re Bruno Bartoletti, regista Vir¬ 
ginio Puecher), e a traguardi 
culturali si protendono le rap- 


toccante episodio russo 
della lotta antinazista 

Il tema della guerra che infierisce sull'infanzia è stato 
ripreso con buoni risultati in questo film 


Nostro servizio 


Figurano pertanto nella ras- rante 13 * P r °t a S°- 

segna anche film praticamen- „ sta I T g .^ e , t . t0 
te nuovi per l’Italia, come il Per Rossif. il film è il - morire 
sovietico Una bambina cerca a Varsavia- do P<> bellissimo 
il padre di Golub. o Nudo fra borire a Madrid: testimonial 

. . . .. n _ •_ __ 7f> tpnpsrhi» rht* ntrtrpono 


“ wasw «a utwiLv ironia sorniona, oana quale n- vf-’ f m riirtnnp pH Enea di 
una visione quasi amara e su ], a no sarcasticamente sottoli- filppe Mene- 

1 le pennellate di un poeta, neati sino al paradosso - pur % oZu ner Roma 

loldati ha parlato, se cosi senza perdere la loro imme- «‘bSttetm Pant^dì 

pub dire, con « cuore Cha- diala carica spettacolare - i ^ r Xlloiero le ooerflì lon- 
n è l’uomo che egli ' sce- luoghi comuni del genere. Una GJ\ Malipiero, le opere il con 
crebbe come « presidente de- Spagna travestita da zona di trabbasso di Volenfino Bucch» 
Stati Uniti dei Mondo o confine fra Texas e Messico è c ^ mamo felice di Schoenbera 

l» ambasciatore degli uo- io sfondo della vicenda; detta Umca W xr*WaiiM 
li nel caso di un’invasione quale è protagonista un enig- opera dt Mario Zafred, Wallen- 
Manàani-. La vita dell’atto- matico orinpo (cioè, spregiati- stem , (dalla trilogia di Schiller) 
li è riproposta nelle sue fasi vamente. un americano del con rPffia *** ^ aT 9 en .. 4 
. ma cos ^_£°* ne Nord) dalla pistola facttissima: ™ ann - . 

regist a, un artista: Cnadin. giunto ■ in un paese dominato ‘ Un largo spazio viene, infine, 
Mno come noi - ha aner- da due famiglie rivali di po- riserrato al balletto. A parte 
to il Soldati — era un cock- tenti fuorilegge, i Rojo e i Pantea e rUccello di fuoco di 
’ (cosi st definisce in In- Baxter, egli passa dal servizio Strawinski, costituirà uno *P«t- 
Iterra chi appartiene alla dett’una a quello dett’altra, re- tacolo-base della rinascita del 
^ pel diseredati ed na vo- ciprocamente aizzandole e per- corpo di ballo, Quello coTnpren- 
> rimanere fedele atta sua 5 analmente contribuendo atto dente Le roì des Gourmets su 
™ io Ogni oc- sterminio soprattutto della pri- musiche di Rossini (scene e co- 
one piu sfavorevole- ha vo- ma _ Sorridente tra mucchi di stumi di Lilla De Nobili), La 
• ricordare le su e umi li ori- cadaveri, se ne partirà atta fine valse di Ratei e Giselle (pro- 
•- La colorita, affettuosa rie- e ol gruzzolo d’oro tanto conteso tagonista Carla Fracci). Le quat- 
•xione del regista ha tue- dai defunti. Unici superstiti, ac- tordici repliche di questo spet¬ 
ti l’atteggiàmento fattivo e canto à lui. due amici casuali, tacolo si alterneranno con quel- 
creto dell’artista riguardo jj locandiere - e il fabbricante le dell'omaggio all’operetta tn- 
» questioni pii* assillanti del- di bare: oltre a una oppressa centrato sulla ripresa del Pipi- 
' famigliola che. con gesto pie- stretto di Giovanni Strauss jr. 

toso, a pistolero avrà per tempo j^ e pr emesse per una buona 
■ • avviato alla salvezza. '■ tinnir, ne. come si vede, sembra- 


«Maggie May» 
commedia 
musicale 
di successo 
a Londra 


mai ili 


cóntro 

canale 

La tragedia 
di Dallas 

Napoli contro tutti con¬ 
tinua ad andare avanti a 
forza di "pezze”. Ieri se¬ 
ra, per la terza puntata, le 
"pezze” erano tre: la pre¬ 
sentatrice per la parte te¬ 
desca, Ingrid Shoeller, re¬ 
clutata all’ultimo momen¬ 
to, dopo la defezione di El- 
ke Sommer; Elena Sediate, 
che gareggiava per la Ger¬ 
mania sebbene sia appena 
appena " oriunda Cathe¬ 
rine Spaak, che non è nem¬ 
meno "oriunda”, ma che 
era stata ugualmente in¬ 
clusa nella rappresentanza 
tedesca per cantare LHu 
Marleen (una canzone che 
gli italiani al disopra dei 
trent’anni non potranno 
mai considerare, come vor¬ 
rebbe il Radiocorriere, una 
semplice < canzone d’amo¬ 
re >). Il bilancio è piutto¬ 
sto deprimente per una tra¬ 
smissione la cui caratteri¬ 
stica dovrebbe essere l’aper¬ 
tura internazionale, la par¬ 
tecipazione dei divi stra¬ 
nieri. 

Comunque, non possiamo 
giudicare del merito della 
puntola di ieri sera, perchè 
abbiamo scelto di assistere, 
sul secondo canale, al do¬ 
cumentario sul rapporto 
Warren. Di Napoli contro 
tutti avremo la possibilità 
di nutrirci fino all’anno nuo¬ 
vo, mentre l’occasione di 
sentir parlare i testimoni 
oculari dell’assassinio di 
Kennedy era unica: questa 
la ragione della nostra scel¬ 
ta. Che non ci ha deluso. 

Il documentario, frutto 
di una selezione delle in¬ 
terviste girate dai giorna¬ 
listi della compagnia tele¬ 
visiva americana CHS, era 
molto interessante e aveva 
momenti di alta drammati¬ 
cità: dal racconto del go¬ 
vernatore Connotiti alle di¬ 
chiarazioni di Marguerite 
Oswald, dalle testimonian¬ 
ze delle persone presenti al¬ 
la tragica sparatoria di Dal¬ 
las all’intervista di Lee 
Oswald. 

Peccato che il doppiag¬ 
gio togliesse inevitabilmen¬ 
te alle interviste quel tono 
diretto che esse avevano 
nell’originale. Struggenti le 
immagini di Kennedy a 
Forth Worth, riprese poche 
ore prima della tragedia: 
immagini di un uomo pio¬ 
vane, energico, allegro, pri¬ 
vo, sembrava, di qualsiasi 
presentimento. 

v La TV italiana aveva affi¬ 
dato a Ugo Zatterin il com¬ 
pito di presentare le inter¬ 
viste, commentarle, colle¬ 
garle l’tina all'altra, con¬ 
frontarle con le conclusio¬ 
ni del rapporto Warren. Ciò 
ha senza dubbio conferito 
alla trasmissione un certo 
distacco rispetto alle rispo¬ 
ste date dalla commissio¬ 
ne Wurren agli interrogati¬ 
vi di Dallas. Ma noti quan¬ 
to sarebbe stato necessario. 
Zatterin è stato diligente, 
ma non ha sottolineato à 
sufficienza le lacune e le 
tesi arbitrarie del rapporto 
(che le testimonianze stes¬ 
se finivano per mettere in 
rilievo, a volte), e, soprat¬ 
tutto, non ha ricordato che, 
oltre a quelli interrogati 
dalla CBS, esistono altri 
testimoni che la commissio¬ 
ne Warren ha ignorato seb¬ 
bene essi fossero in grado 
di fornire elementi impor¬ 
tanti (pensiamo, ad esem¬ 
pio, ai testimoni dell’ucci¬ 
sione di Tippìt). E ciò ha 
finito per limitare il valore 
della autonoma iniziativa 
della TV italiana. ■ 

■ * - „ 1 

g. c. 




programmi 

T V - primo 


12,00 Anno scolastico 


’G4-65: cerimonia di aper¬ 
tura del corso di Tele¬ 
scuola 


18,00 XVIII' Giochi 

Olimpici ■ 

di Tokio: collegamento i» 
Eurovisione 

20,00 Telegiornale sport. 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 Appuntamento con 
Gene Pitney 

Presentano Johnny Doreltt 
e Valeria Fabrizl 

21,50 La chiave della 
stanza 

Racconto sceneggiato 

22,25 XVIII Giochi 

Olimpici 

dl Tokio; in collegamento 
via satellite 


23,30 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orai 


21,15 L'ultima Boheme 


e segnale orario 

di Ghigo De Chiara. Dai 
romanzo di Henri Murger. 
Con Paolo Carlini. Ed- 
mondn Aldini, Mario Ma- 
ranzana. Nando Gazzolo, 
Warner Bcntivegna, Loris 
Gizzi, Adriana Vinnello. 
Regia di Sllverlo Blasi 


22,20 

22,50 


Musica degli anni '60 Kenton^h ^ 
i pescatori dei 

Mari del Sud Documentario 


Documentario 


. ■; ■. 




Gene Pitney presenta le sue canzoni alle 21 sul primo 
canale 

Radio - nazionale 


Giornale radio 7, 8 , 13, 15, 
17, 20 , 23; 6.35 Corso di lin¬ 
gua francese; 8,15; Radio 
Olimpia; 9,30; Il nostro 
buongiorno; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Antologia 
operistica; 11,45: Musica per 
archi; 12; Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Cin¬ 
que minuti con Francis Bay; 
13,30-14,15: Radio Olimpia; 
14,15-14,55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,20; Taccuino mu¬ 
sicale; 15.30: I nostri succes¬ 
si: 15,45: Quadrante econo¬ 
mico; 16: Programma per i 


ragazzi; 16,30: Aria di casa 
nostra; 16.45: Juan Garcla 
Esquivel e la sua orchestra; 
17,30; Storia del teatro co¬ 
mico musicale; 18; La co¬ 
munità umana; 18,10: L’opa- 
ra organistica di Johann Se- 
bastian Bach; 18,50: Piccolo 
, concerto; 19.10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,20: Gente 
del nostro tempo; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,30: Ap¬ 
plausi a...; 20,35: 46 giri; 21: 
Il «Gran Guignol-, program¬ 
ma a cura di Giorgio Ban¬ 
dini; 22,15: Concerto 


Radio - secondo 


Giornale radio 8,30. 9,30, 

: 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30. 18.30, 19,30. 20,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8 : Musiche del mat¬ 
tino; 8,45: Canta Nilia Pizzi; 7 
8,50: L’orchestra del giorno; * 
9: Pentagramma italiano; 
9,15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Due cuòri e una capanna; 
10,35; Radio Olimpia; 10,55: 
Le nuove canzoni italiane; 
11,15: Vetrina della canzone 
napoletana; 11,35: Dico be¬ 
ne?; 11.40: Il portacanzoni; 
12-12,20: Itinerario romanti¬ 
co; 12.20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13:, Appuntamento 


atte 13; 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti; 14.05: Vo¬ 
ci atta ribalta; 14.45: Novi¬ 
tà discografiche; 15: Momen¬ 
to musicale; 15.15: Ruote e 
motori: 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35; Radio Olimpia; 17: 
Canzoni indimenticabili; 
17,15: Cantiamo insieme; 

17,35; Non tutto ma di tutte; 
17,45: «Tre uomini in bar¬ 
ca», di Jerome K. Jerome 
(V); 18.35: Classe • unica 

18,50: I vostri preferiti; 20: 
Zig-Zag; 20,10: « Madama 

Butterfly». di Giacomo Puc¬ 
cini; 21: Ciak, 


Radio > terzo 


18,30: La Rassegna: Tea¬ 
tro; 18,45: Felice Giardini; 
19: Il pensiero scientifico fi¬ 
no a Galileo e oltre; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Ri¬ 
chard Strauss, Brahms; 20,30: 
Rivista dette riviste; 20.40: 
Franz Joseph Haydn; 21: Il 


Giornale del Terzo; 21,20: 
Zoltan Kodaly; 21,45: Da 
Viareggio al Campiello, 
1964: « Il male oscuro » di 
G. Berto: 22,15: Paul Hinde- 
mith; 22,45: Testimoni e in¬ 
terpreti del nostro tempo: 
Cesare Pavese. 


a Varsavia - dopo il bellissimo BRACCIO DI FERRO di Bud Sajemhri 


i lupi di Beyer, che viene ec¬ 
cezionalmente dalla Repubbli- 


ze tedesche che si ritorcono 
in mano agli autori, e testi- 


ca Democratica Tedesca con la [nomanze polacche di supersti- 
quale, com’è noto, il governo tl c * ie a PP ai0no - come fantasmi, 
italiano non intrattiene rappor- a pronunciare la loro condan¬ 
ti di scambio culturale, al punto n . a , e a attestare che gli aguz- 
-u- « *:i_ typva zmi non hanno fiaccato in Io- 


UZJtMSUOWO z «IMO »«»»- 
«Ttt>CTC«EMOOM<A,E5l 
meaa- > E'^ggzUBJ SOM. KMQ PI ) 
c rfj.-J.ZASt. _ 


LONDRA, 14 
« Batterà anche Afy fair lady 


ti di scambio culturale, al punto ». a , e “ «»*»»« «« 
che i film della DEFA sono re- zim non hanno fiaccato m lo- 
golarmente assenti perfino da ro memoria, 

quel porto franco che dovreb- Entrambi _ ì film sono stati 
be essere la Mostra del cine- proiettati, sia^ pn. re brevemen- 
ma di Venezia. Altre opere del- ne * nostri Cinema d essai, 
la settimana cuneese sono note H sovietico l/na bambina cer- 

solo a parte della critica o al SV l , ^ dnf ' dl Go ^ b - « 
ristretto pubblico di determina- ^ r 0 ( lf-i * 0 ° e ~ 

te manifestazioni — come la studl de a . _? ar ~ 

rassegna su cinema e Resisten- ra , un episodio dell invasione 
• nazista: Lena, figlia quattrenne 

S h: dl lin ca P° Partigiano, si è 


(wew „/eeiccx>- • B\tsaztmJSoMn»nt 

UZ.OOE- I -L.Ì) CT=£BS» pcwz«£ _ 

«rorTE*-,'v'7}f goffra ugozx- _> to»«o 7 

ri Dina 


JGU UCC€lU-A«0«* S | Li IO SOMC V.TUOGCMSB*» 

ihammo pranzano im o M [ lc. 6 co«j «atteso' ^ 

)TEsoBt-MaMfVMoeoMfe«E I I cmjesta ecce **con 

. uy^tdoU*10K*3<TO/ I K> iui£lPU6rM/ 1 


isrworoMB, V—« 
i.weawVf 


■«NMiaasio 
■ o» ooMtm —« 
- JUthBf J 






^S\/; 

rrotr m 


• ln , T 1 » sterminio soprattutto della pri- musiche di Rosimi f sconce co- - Batterà anche Mp foir lod»-. tealr0 Lirico di j,nano nello ?' un‘bJJmtmrda' 

«più sfavorevole Tra yo- ma . Sorridente tra mucchi di stomi di Lillo De Nobilr). La dicono a Iarudm a proponlo maBSo _ e tra auesle 1™"“» ? "”.^S a . rd , a . 


HENRY di Ca4 iidnM 


pseusi 


E’ il fenomeno numero uno do di Wanda Jakubowska. La hn cambio della sua vita. Dopo 


In pieno . 
svolgimento 
Fèstivàl dei 6AD 




PSSARO, 14. I piata su quella della Sfida del 


Chi. almeno in questo cam- S ottone ™ cTeZplaTe, poi, si mu5fcaI da Ll0 . nel . rappresentativa italiana, è eom- ma il padre, con un audace 

po. diffida detta psicologia e si nnSatira non di compositQre 11 quale, m po- posta da Giorni di furore. La colpo di mano, la libera men- 

compiace dell'azione, troverà in in Jlneorrenza ma in chi a ” ni ' J ha fa * to rappresenta- ma no sul fucile e II terrorista tre i suo: uomini sferrano un 

Per un pugno di dollari quanto altri teatri ** a a »r e . due cornine- tre momenti e tre posizioni di- attacco alla gendarmeria tede- 

gli si conviene: il regista no- infatti, sonò d «c mu ? ,c ah. Olirier e BhU. st i n t e della nostra resistenza: la sca e riescono a impedire an¬ 

atrano. che si cela dietro lo 2 ? 2 S ?™ nuelli dclVultimo . MaSS 1 ®, Ma F * 11 nome di una ric0 struzione storica nel primo che la fucilazione degli altri 
pseudonimo di Bob Robertson, fiorentino » d onna. di una prostituta di Li- ^ u perdono dopo la lotta ostaggi 

Ha tessuto la trama - esem- 1 ,^«1 m^m^ti vrovenao- \ er P°° L ed attraente che nel sec ondo. la lotta senza per- n tema è quello della guerra 

piata su quella delta Sfida del * tSS? «SSiìotì S- S - 5° ne , 61 d * dazione dono nel terzo. Uno schiera- che infierisce sull’infanzia, te- 

samuntl dì Kurosawa — con À-A 1 3 Teatro dell' Odo- S1 ° daca,e - I portuali sono in dialettico, che avrà eco, ma che già altri film sovietici 

nervosa e divertita violenza. ' Evinto ver suo conto e sclo , pGr °, A ?, come una {ra j. a | tr0 ne i convegno di cri- avevano trattato anche a li- 

Clint Eastwood (americano ve- f di’ concretezza, enei erona Rivoluzione fran- . affiancato alle • proiezioni vello superiore (basti ricorda¬ 
re. lui) è un interprete effica- cese ’ va SH docks ? cant f u ?* e che " terrà nelpESo re per tutti. L’infanzia di 

c'ssimo: ma non gli sono da SSTèSSk&wa*SSÌ SttSTA 1 'di domani venerdì. Ktto sìm Ivan). Qui. il dima è un po’ 
meno gli aIt ri- ttaliani n ono- zìone d j del nostro pa- re guj c0n t 0 del nuovo musical rnzto un gruppo di film interes- quello del racconto d avventu- 

stante T nomi fasulli come il JSuSrfe. Coordina- e Alcuno hi affe^iaTo chi santi e non privi di provoca- ra e lo slancio narrativo ba- 

rlvano^he 1 mento e collaborazione tra i Maggie May batterà I^rimati di zione. tenuti su vasta gamma sta a sostenere 1 episodio, non 

J ìinM tvatri che non significano af- SiSSo stabttiti da My fair di colloquio: c’è l’elegia, il do- però a estenderne il senso e a 

Imp Madannp K<Sf fatt0 una diminuzione di pre- t a d v . La protagonista è Rachel aumento, il dibattito, e cosi via. marcarne tutta 1 atroce esten- 

E^JSccatoinS fl MinJSto *«*o. ma al contrario un eie- Rob^rTmoglie 8 di Rex HaSi- Manca forse l’epica della Re- *)one. lì pubblico 1ha gradito 

r. azzeccaU 55 uno ìi u n» .S montn hì Iatta 4 m eitsiATin- ... it x _ etotanTA Parwlamo n nartipfì« Ifl fluidità delia stona e l in- 





<o. ’£ 




dei Gruppi d’Arte Dram- r0 . lui) è un interprete effica- Ti alienti li - 1 cese ’ va ì?\ docks ? cant f ^ e che s terrà nel pomeriggio re per tuttL L’in/ai 
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rapporto di Berlinguer al CC sui problemi 

del moviménto comunista internazionale 


(Dalla prima pagina) 

' continuazione ' e nello 
viluppo della sua opera. 

In Italia sono rapidamen- 
e caduti nel vuoto gli ini- 
iali tentativi di sminuire 
'importanza del Promemo- 
ia. Di fronte alla risonan- 
a che esso ha avuto nel 
ondo, di fronte alla chia- 
ezza con cui la Direzione 
lei partito ha dichiarato di 
arlo proprio e soprattutto 
li fronte al suo valore in- 
rinseco e alla portata dei 
>roblemi che esso solleva, 
ai è fatta strada, ed oggi 
prevale, la tendenza ad una 
valutazione oggettiva, al¬ 
l’approfondimento, al rico¬ 
noscimento in ogni caso, 
che il documento di Yalta 
costituisce ed è destinato a 
restare un punto fermo, 
dal quale non è possibile 
prescindere, sia per quanti 
vogliono anche solo cono¬ 
scere e comprendere me¬ 
glio i veri orientamenti del¬ 
la nostra politica, sia per 
tutte - quelle forze operaie 
e popolari, di ispirazione 
socialista, di ispirazione 
cattolica e di altra ispira¬ 
zione democratica, che in¬ 
tendono porsi in un modo 
o nell’altro il problema di 
un confronto e di un dia¬ 
logo col nostro partito. 

Dopo aver ricordato il ri¬ 
lievo che il memoriale ha 
avuto negli organi di in¬ 
formazione dell’opinione 
pubblica mondiale, il com¬ 
pagno Berlinguer ha affer¬ 
mato che dal complesso de¬ 
gli echi avuti dal Prome¬ 
moria negli altri paesi, ri¬ 
sultano due considerazioni 
di particolare interesse. La 
prima è il riconoscimento 
del prestigio e dell’autori¬ 
tà del nostro partito. La 
seconda, non meno impor¬ 
tante, è il riconoscimento 
del contributo che le no¬ 
stre posizioni possono por¬ 
tare non solo al dibattito 
interno del movimento co¬ 
munista. ma anche alla di¬ 
scussione su scala intema¬ 
zionale fra i comunisti ed 
altri settori del movimento 
operaio e democratico (so¬ 
cialdemocratici, cattolici) 
ed anche alla discussione 
fra comunisti e forze pro¬ 
gressive del mondo colo¬ 
niale ed ex-coloniale e del 
movimento di liberazione 
nazionale. Significativo, a 
questo proposito, è quanto 
è avvenuto al Tecente Fo¬ 
rum intemazionale giova¬ 
nte di Mosca, dove le no¬ 
stre posizioni, esposte ef¬ 
ficacemente dai compagni 
dpl’a FGCI, sono state par¬ 
ticolarmente apprezzate dai 
giovani rappresentanti di 
paesi del « Terzo móndo * 
contribuendo' a dare ai la¬ 
vori del Forum una conclu¬ 
sione unitaria e su basi 
giuste che hanno permesso 
di isolare le tesi cinesi. 

Venendo ora alle reazio¬ 
ni che il Promemoria di 
Yalta ha avuto nel nostro 
movimento e fra i partiti 
comunisti ed operai, i com- 

E agni sanno • che di esso 
anno dato notizia anche 
gli organi " di stampa di 
tutti o di quasi tutti i par¬ 
titi. Vi è stata qualche ec¬ 
cezione e fra queste la più 
rilevante è quella del Par¬ 
tito comunista cinese che 
non ha finora neppure da¬ 
to notizia dell’esistenza del 
documento. 

Particolare apprezzamen¬ 
to • credo che dobbiamo 
esprimere per la pubblica¬ 
zione integrale del Prome¬ 
moria nella Pravda e negli 
organi di partito degli altri 
paesi socialisti. In questo 
fatto è giusto vedere, oltre 
che un omaggio alla figura 
del compagno Togliatti, un 
atto di amicizia verso il no¬ 
stre partito e una nuova 
prova del rapporto di so¬ 
stanziale solidarietà e di 
fraternità che ci unisce ai 
compagni sovietici e ai 
compagni degli altri paesi 
socialisti. 

■ L’impressione complessi¬ 
va che possiamo ricavare 
da tutto il quadro credo 
che debba essere nettamen¬ 
te positiva; riserve, dissensi 
nei confronti di alcune del¬ 
le tesi sviluppate nel Memo¬ 
riale e nei confronti delle 
nostre posizioni non sono 
mancati e non mancheran¬ 
no: ma diffuso, generale è 
il riconoscimento del valo- 
re dello scritto dì Togliatti 
e del profondo spirito in¬ 
ternazionalista e leninista 
che tutto lo pervade. 

Delle riserve, dei dissensi 
che già sono stati espressi 
e che potranno essere 
espressi dai compagni di 
altri partiti, non credo del 
resto che dovremmo stupir¬ 
ci nè dolerci. Queste ri¬ 
serve. questi dissensi non 
potevano e non potrebbe¬ 
ro non esservi, date le dif¬ 
ferenze esistenti su alcune 
questioni tra le posizioni 
nostre e quelle di altri par¬ 
titi. Il senso del Promemo¬ 
ria, anzi, e la decisione di 
renderlo pubblico erano 
. anche in una sollecitazione 
, a continuare e sviluppare 
’ un dibattito respcnsabile e 
costruttivo fra i partiti e 
in questa - direzione non 
possiamo che rallegrarci 
della nuova occasione e dei 
nuovi temi che il Prome¬ 
moria ha già offerto per 




tale dibattito. Bisogna ag¬ 
giungere, però, che il valo¬ 
re del Promemoria è, se¬ 
condo noi, nello sforzo che 
esso compie e sollecita per¬ 
chè tutto il dibattito si 
muova in una determinata 
direzione, non fermandosi, 
come in parte è finora av¬ 
venuto, a pronunciamenti 
sulla questione della Con¬ 
ferenza, ma giungendo ad 
affrontare 'ampiamente i 
temi che sono di fondo per 
l’avanzata del movimento 
comunista: i temi di una 
analisi oggettiva dell'at¬ 
tuale situazione internazio¬ 
nale; 1 temi che propongo¬ 
no al pensiero e aU’azione 
comunista i mutamenti che 
si sono verificati e si ve¬ 
rificano nel mondo e nei 
singoli paesi; i temi di un 
esatto giudizio dello stato 
del nostro stesso movimen¬ 
to, dei suoi difetti e ritardi, 
della ricerca dei modi più 
efficaci per garantirne 
l’unità, per imprimergli 
nuovo slancio ideale e pra¬ 
tico. E’ perciò, proprio in 
queste direzioni e su que¬ 
sti temi, che noi ci augu¬ 
riamo che il dibattito possa 
svilupparsi, non escluden¬ 
do, naturalmente, la discus¬ 
sione critica, da parte di 
altri partiti, delle tesi che 
noi sosteniamo. 

La nostra posizione 
nel dibattito 
internazionale 

Passando a rispondere ad 
alcune delle questioni e ad 
alcuni degli interrogativi 
posti tanto da partiti co¬ 
munisti quanto da altre 
forze politiche, il compa¬ 
gno Berlinguer si è rife¬ 
rito anzitutto alla questio¬ 
ne del collocamento della 
nostra posizione nel qua¬ 
dro di tutta la situazione 
del movimento comunista 
internazionale e dei motivi 
di fondo che la ispirano. 

Questa questione ci vie¬ 
ne posta spesso come se 
tutto consistesse nel com¬ 
prendere in che modo noi 
ci collochiamo nei confron¬ 
ti dei due partiti che sono 
oggi i principali protagoni¬ 
sti del dibattito e della po¬ 
lemica in atto: il Partito 
comunista dell’Unione So¬ 
vietica e il Partito comu¬ 
nista cinese. E’ - un modo 
limitato e in parte defor¬ 
mato di porre la questione, 
e del resto in questo modo 
essa viene sollevata soprat¬ 
tutto alFesterno del nostro 
movimento. Tuttavia, an¬ 
che questo modo di porre 
la questione può - essere 
preso come punto di par¬ 
tenza per sviluppare qual¬ 
che considerazione più ge¬ 
nerale sulla reale posizione 
nostra e su certi suoi tratti 
distintivi. 

Si deve intanto dire su¬ 
bito che. almeno per tutti 
coloro che desiderano giu¬ 
dicare onestamente le no¬ 
stre posizioni, il Promemo¬ 
ria di Yalta dovrebbe spaz¬ 
zare via tutte quelle in¬ 
terpretazioni che tendeva¬ 
no ad attribuire al nostro 
partito una linea isolazio¬ 
nistica o neutralistica. op¬ 
pure una linea conciliatri¬ 
ce. Tutta la linea che vie¬ 
ne fuori dal Promemoria, 
e che è la linea che il nostro 
partito ha difeso fin dal¬ 
l’inizio. conferma l’impe¬ 
gno pieno ed attivo con cui 
il Partito comunista italia¬ 
no intende continuare a 
prendere parte alla lotta 
contro posizioni come quel¬ 
le cinesi, che riteniamo 
profondamente errate e pe- 1 
ricolose, e per la conquista 
di una giusta strategia ge¬ 
nerale di tutto il nostro 
movimento. Anche quei ri¬ 
lievi critici e quelle riser¬ 
ve che, senza esitare ad as¬ 
sumere posizioni difficili 
ed esposte, il Promemoria 
e il nostro Partito hanno 
formulato e formulano nei 
confronti del movimento 
nel suo insieme e nei con¬ 
fronti di settori che hanno 
posizioni vicine alle nostre, 
sono ■ rilievi e riserve di 
un partito che non si collo¬ 
ca in alcun modo dall’ester¬ 
no. ma che intende restare 
fermamente nel campo dei 
partiti comunisti e nel qua¬ 
dro della loro solidarietà e 
collaborazione. Del resto, 
uno dei motivi e forse il 
motivo principale del gran¬ 
de rilievo che il Promemo¬ 
ria ha avuto in tutto il mo¬ 
vimento comunista, operaio 
e rivoluzionario, sta pro¬ 
prio nel fatto che dapper¬ 
tutto si è inteso il profon¬ 
do spìrito internazionalista 
che lo anima. 

Specialmente aU’estemo 
del movimento comunista 
non sono mancate tuttavia 
interpretazioni secondo le 
quali il Promemoria e la 
sua pubblicazione segne¬ 
rebbero un attenuarsi della 
nostra solidarietà con il 
PCUS e con il suo gruppo 
dirigente A coloro che 
cercano di diffondere tali 
interpretazioni sì potrebbe 
forse ricordare che anche 
nel 1956, quando dopo aver 
salutato fin dall’inizio il 
XX Congresso come una 
grande «volta positiva per 
tutto 8 nostro movimento 
e dopo aver espresso il 
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nostro apprezzamento pro¬ 
fondo per il Partito sovieti¬ 
co e per il gruppo dirigen¬ 
te cui andava e va il merito 
storico di quella svolta, 
vennero avanzate da noi, e 
in particolare dallo stesso 
compagno Togliatti, deter¬ 
minate esigenze (l’esigen¬ 
za, ad esempio, di una più 
profonda ricerca delle cau¬ 
se degli errori compiuti 
sotto la direzione di Sta¬ 
lin), anche allora ci tro¬ 
vammo davanti a interpre¬ 
tazioni per molti ' aspetti 
simili a quelle attuali. I 
fatti hanno però dimostra¬ 
to che quelle esigenze che 
allora noi avanzavamo, 
non solo erano giuste ma 
non contraddicevano la 
sostanziale solidarietà no¬ 
stra col Partito sovietico, 
ed avevano anzi lo scopo 
sia di « comprendere me¬ 
glio quali siano i pericoli 
che possano minacciare un 
regime socialista e come 
si debbano combattere », 
sia « di non consentire ai 
nostri awuersari di buttare 
nell’informe calderone del 
cosiddetto ■ ” stalinismo *’ 

tutti i momenti positivi del¬ 
la storia del primo Stale 
proletario, dalla costruzio¬ 
ne economica socialista al¬ 
la grande politica estera de¬ 
mocratica fatta da questo 
Stato mentre in Europa 
crollavano gli ordinamenti 
della democrazia, dal so¬ 
vrumano sforzo di guerra 
alla lotta conseguente per 
l'unità, nella ■ guerra, di 
tutte le forze progressive > 
(Togliatti, rapporto al CC 
del 22 aprile 1964). 

Le esigenze che noi avan¬ 
zavamo avevano perciò lo 
scopo di migliorare anco¬ 
ra, attraverso una recipro¬ 
ca e più profonda compren¬ 
sione, i rapporti tra i due 
partiti, e al tempo stesso 
di rafforzare i sentimenti 
di solidarietà, di fraternità 
e di fiducia delle grandi 
masse lavoratrici del no¬ 
stro Paese verso l’Unione 
Sovietica. In modo analogo 
si pone oggi la questione. 
Le esigenze e gli stessi ri¬ 
lievi critici che il Prome¬ 
moria esprime anche nei 
confronti di certi aspetti 
della situazione dell’Unio¬ 
ne Sovietica e di altri pae¬ 
si socialisti, si collocano 
nel quadro di una posizio¬ 
ne di fondo, che ha per ba¬ 
se l’interesse vitale che noi 
sentiamo per la vittoria 
della politica della coesi¬ 
stenza pacifica e della linea 
del XX Congresso, e l’im¬ 
pegno nostro a contribuire 
a questa vittoria con tutte 
le nostre. forze. 

Per ciò che si riferisce 
poi alla nostra posizione 
verso la linea e l’attività 
dei compagni cinesi lo stes¬ 
so compagno Togliatti ri¬ 
cordò, nel suo rapporto al 
CC di aprile, altri dati di 
fatto molto precisi ed : n- 
confulabili. - Ricordò che 
già nella conferenza del 
1960 ' € noi facemmo espli¬ 
cita riserva — come risulta 
da documenti da noi resi 
pubblici — ad alcuni passi 
della risoluzione approva¬ 
ta, nei quali si facevano 
concessioni non giuste alle 
posizioni cinesi *. Ricordò 
che nel nostro X Congresso 
e già nella sua preparazio¬ 
ne noi ritenemmo opportu¬ 
no por fine al « giuoco po¬ 
co serio * di una polemica 
contorta e indiretta come 
era quella che i compagni 
cinesi conducevano allora 
contro altri partiti e con¬ 
tro il nostro partito, e sen¬ 
za esitazioni criticammo e 
respingemmo posizioni del 
Partito cinese sui punti più 
importanti. Ricordò ancora 
come in seguito noi dive¬ 
nimmo - uno dei bersagli 
principali degli attacchi 
dei compagni cinesi e il 
modo pacato ma fermo con 
il quale il nostro partito 
rispose a quegli attacchi e 
sviluppò la polemica. ' 

Da questi fatti e dal te¬ 
sto stesso e da tutto lo spi¬ 
rito del Promemoria risul¬ 
ta chiaramente che le criti¬ 
che che noi abbiamo mosso 
e muoviamo alle tesi dei 
compagni cinesi sono criti- 
j che di fondo che investono 
in pieno tanto la sostanza 
ideologica e politica, quan¬ 
to il metodo che ì compa¬ 
gni cinesi seguono nella lo¬ 
ro azione. 

Nessuna indulgenza, quin¬ 
di e nessuno spirito di con¬ 
ciliazione. a meno che non 
si voglia giungere all’assur¬ 
do. come ha fatto l’organo 
della DC. di considerare 
tali l’apprezzamento e la 
solidarietà che abbiamo 
ancora recentemente ricon¬ 
fermato. in occasione del 
XV anniversario della Re¬ 
pubblica popolare cinese, 
con la grande rivoluzione 
cinese e le sue conquiste. 
Non a noi, certo, può es¬ 
sere rivolto il rimprovero 
di nascondere la testa nel¬ 
la sabbia, non valutare cioè 
abbastanza la gravità de¬ 
gli errori dei compagni ci¬ 
nesi e dei danni seri da es¬ 
si arrecati allo sviluppo o 
alla lotta del nostro mo¬ 
vimento. Sapoìamo bene, 
per esempio, che le posizio¬ 
ni dei compagni cinesi sul¬ 
le questioni della coesi¬ 
stenza pacifica, mentre get¬ 
tano un’ombra, che deve 
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essere respinta, sugli ideali 
stessi che sono alla base 
del socialismo, .'possono 
rappresentare, e “in certi 
momenti sono già state, un 
ostacolo allo sviluppo del 
processo di distensione in¬ 
ternazionale. Sappiamo an¬ 
che quali danni possono 
provocare al campo sociali¬ 
sta e a tutto il nostro mo¬ 
vimento l’agitazione sfre¬ 
nata e i vergognosi attac¬ 
chi cinesi all’Unione Sovie¬ 
tica, al Partito sovietico, al 
XX Congresso, al compa¬ 
gno Krusciov: e questi at¬ 
tacchi abbiamo respinto e 
respingiamo nel modo più 
fermo. Siamo 'profonda¬ 
mente convinti, inoltre, che 
le linee di strategia e di 
tattica che i compagni ci¬ 
nesi propongono ai partiti 
comunisti dei paesi capita¬ 
listici e al nostro partito 
tendono a spingere nella 
direzione opposta a quella 
in cui ci si deve muovere 
oggi. Sappiamo anche che 
laddove la inammissibile 
attività scissionistica e fra¬ 
zionista del Partito cinese 
ha raggiunto qualche risul¬ 
tato (si vedano gli esempi 
dell’India e del Perù), si 
sono avuti fatti gravi, che il 
nemico di classe ha pron¬ 
tamente utilizzato per cer¬ 
care di colpire duramente 
i partiti fratelli. Sappiamo, 
infine, che il modo stesso 
con cui i compagni cinesi 
interpretano e presentano 
la dottrina e la politica co¬ 
munista (lo schematismo, 
la ripetizione di formule 
generali, di citazioni, di 
frasi fatte) è agli antipodi 
dello spirito vero del 
marxismo che è prima di 
tutto analisi oggettiva del¬ 
la realtà, delle trasforma¬ 
zioni che hanno luogo nel 
mondo e delle condizioni 
concrete di ogni paese, che 
è ricerca, creazione, che è 
determinazione precisa di 
obiettivi, che è coraggio di 
scoprire e di fare cose nuo¬ 
ve. Le tesi ideologiche dei 
compagni cinesi e il modo 
stesso con cui essi le pre¬ 
sentano, contraddicono pro¬ 
fondamente quelle neces¬ 
sità di sviluppo del pen¬ 
siero e di sviluppo politico 
che sono oggi vitali per 
tutto il nostro movimento. 
Contraddicono soprattutto 
l’esigenza, che noi ritenia¬ 
mo decisiva, di andare 
avanti nella elaborazione e 
pella lotta per vie di avan¬ 
zata al socialismo che siano 
adeguate alle condizioni di 
ogni paese. -, 

Del tutto sbagliata noi ri¬ 
teniamo, per esempio, quel¬ 
la posizione, che qualcuno 
ha sostenuto anche in Ita¬ 
lia, secondo la quale le tesi 
cinesi, che vengono rico¬ 
nosciute ’ come del tutto 
inadeguate ed assurde di 
fronte alla complessa real¬ 
tà dei paesi capitalistici 
sviluppati, sarebbero inve¬ 
ce valide per il movimento 
rivoluzionario dei paesi sot¬ 
tosviluppati. Tale posizione 
dimentica innanzi tutto che 
tutta la strategia mondia¬ 
le che i compagni cinesi 
propongono, essendo vizia¬ 
ta da un errore di fondo, 
dalla contrapposizione' tra 
le forze motrici principali 
della rivoluzione mondiale, 
non può non indebolire an¬ 
che la lotta delle forze pro¬ 
gressive dei paesi sottosvi¬ 
luppati. Dimentica poi che 
anche la . linea specifica 
che i compagni cinesi pro¬ 
pongono ai comunisti e alle 
forze rivoluzionarie de: 
paesi sottosviluppati è co¬ 
struita su uno schema che 
dovrebbe essere valido e da 
applicare dappertutto. Il 
vero problema, anche per 
questi paesi, è invece di 
sostituire agli schemi vali¬ 
di per tutti, l’analisi ogget¬ 
tiva delle singole situazio¬ 
ni. elaborando obiettivi e 
forme di lotta che vi corri¬ 
spondano pienamente Pro¬ 
prio dalla radicata convin¬ 
zione della gravità delle po¬ 
sizioni e delle attività ci¬ 
nesi, dalla consapevolezza 
della profondità del contra- 
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sto e della serietà della s.- 
tuazione ^ che ne - risulta, 
muove la posizione nostra. 
Scopo essenziale di questa 
posizione è la ricerca dei 
modi che possono dare rea¬ 
le efficacia all’azione per 
superare e battere le tesi 
cinesi, per limitare il piu 
possibile il peso negativo 
che esse esercitano e posso¬ 
no esercitare su tutto il no¬ 
stro movimento, senza di¬ 
menticare, in pari tempo, 
che nel corso di tutta la 
complessa azione che deve 
essere condotta per rag¬ 
giungere questi risultati, il 
movimento deve far fron¬ 
te a fondamentali compiti 
politici e di lotta e deve 
riuscire ad avanzare ancora 
sulla strada giusta del suo 
sviluppo. 

La situazione 
internazionale 
e l'unità contro 
l'imperialismo 

Si può dire che tre 
considerazioni fondamen¬ 
tali stanno alle base del 
nostro modo di affrontare 
i problemi sollevati dalle 
posizioni dei compagni ci¬ 
nesi. t . 

Anzitutto noi affermiamo 
che nell'affrontare questi 
problemi occorre ricordare 
sempre quelle che sono le 
caratteristiche essenziali 
della situazione internazio¬ 
nale. . La questione cinese 
deve essere cioè affrontata 
tenendo conto del nemi¬ 
co che ci sta di fronte, del¬ 
l’imperialismo. della sua 
aggressività, del modo con 
cui questo nemico cerca di 
sfruttare le divisioni del 
movimento operaio e nel 
campo socialista per spin¬ 
gere i rapporti internazio¬ 
nali verso una nuova esa¬ 
sperazione, per mantenere 
le sue posizioni di dominio, 
per demoralizzare e colpi¬ 
re le forze democratiche e 
rivoluzionarie. Non a caso 
tutta una parte del Prome¬ 
moria di Yalta è dedicata 
proprio ad un esame deila 
presente situazione inter¬ 
nazionale di cui richiama 
con forza gli elementi di 
gravità e - di involuzione. 
Nella stessa direzione ana¬ 
lizzata da Togliatti, del re¬ 
sto. sono andati anche gli 
sviluppi più recenti come 
provano, per esempio, le 
preoccupanti notizie di 
questi giorni relative agli 
accelerati preparativi e 
progetti di creazione della 
forza atomica _ multilate¬ 
rale. 

E' ben chiaro, e dovreb¬ 
be persino essere superfluo 
ribadirlo,, che da questa 
analisi viene per noi non 
solo una conferma della 
giustezza della politica del¬ 
la pacifica coesistenza co¬ 
me sola alternativa per 
scongiurare sbocchi cata¬ 
strofici. ma la necessità di 
un impegno ancor più vi¬ 
goroso e coerente di tutte 
le forze di pace per respin¬ 
gere indietro le tendenze 
aggressive ed assicurare 
una solida ripresa del pro¬ 
cesso di distensione inter¬ 
nazionale. 

Noi stessi dobbiamo im¬ 
pegnarci a fondo, in questa 
lotta, che ha oggi per noi, 
come aspetto essenziale, 
l'opposizione alla formazio¬ 
ne della forza atomica mul¬ 
tilaterale e all’adesione ad 
essa del nostro Paese. 

Ciò che è - evidente, in 
ogni caso, è che di tutti gli 
elementi di aggravamento 
recentemente intervenuti 
nella situazione internazio¬ 
nale non si può non tener 
conto anche « in tutta la 
nostra condotta verso i co¬ 
munisti cinesi » proprio 
perchè « l’iinifò di tutte le 
forze socialiste in un'azio¬ 
ne comune, anche al di so¬ 
pra delle divergenze ideo¬ 
logiche. contro i gruppi 
reazionari delVimperiali- 
smo, è una imprescindibile 
necessità ». 

Nei commenti al Prome- 
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abbonamenti 
elettorali 
all'Unità 

L’afflasse denti abbonamenti elettorali si è notevol¬ 
mente Intensificato negli aitimi giorni. 

Dopo le federazioni delle Marche altre tre federa¬ 
zioni hanno raggiunto l'obiettivo: Rieti, Melfi e Termini 
Ime rese. 

Nel ricordare che ubato 17 scade II termine per l'In¬ 
vio degli elenchi sollecitiamo ancora ana volta I re¬ 
sponsabili A.U. ad accelerare la spedizione degli abbo¬ 
namenti, avvertendo che quelli che cl perverranno dopo 
Il 17 non potranno essere attivati alla data prevista ma 
successivamente. 

Ceco l’eleneo degli abbonamenti pervenuti Ieri: Ca¬ 
tanzaro 48; Firenze H; Napoli 88; Roma 99 ; Enna 18; 
Crotone 15; Brindisi 88; Perugia' 137; Siena 338; La Spe¬ 
zia 13; Bari 18; Cagliari 48; Cosenza 33; Prato 171; Pro¬ 
sinone 8; Livorno 183; Modena 868; Torino 368; Verba- 
nla 34; Bologna 388; Reggio Emilia 883; Rovigo 11; Como 
4; Vicenza 88; Milano 74; Trieste 18; Ravenna 67; Ales¬ 
sandria 87; Rimlnl 78; Genova 45; Savona 83; Bergamo 
88; Brescia 81; Cremona 88; Pavia 83; Ferrara 84; Pia¬ 
cenza 53; Belluno 18; Verona 115; Udina 154; Asti 18; 
Biella 18; Vercelli 8. 


moria vi è stato chi ha giu¬ 
dicato un po’ troppo pessi¬ 
mistica l’analisi in esso de¬ 
lineata. Lasciamo da parte 
il significato che possono 
avere i termini « pessimi¬ 
smo » e « ottimismo » nel' 
nostro linguaggio. Vi è del 
resto tutta una parte suc¬ 
cessiva ' del Promemoria 
che parte in modo netto 
dall’affermazione che « og- 
gettivamente esistono con¬ 
dizioni molto - favorevoli 
alla nostra avanzata, sta 
nella classe operaia, sia tra 
le masse lavoratrici e nella 
vita sociale in generale, a 
condizione » — come To¬ 
gliatti stesso aggiunge — 

« di saper cogliere e sfrut¬ 
tare queste condizioni ». 
Quel che è certo è che la 
rapida analisi del compa¬ 
gno Togliatti sulla situa¬ 
zione internazionale è tut¬ 
ta fondata su dati di fatto 
molto concreti che non ve¬ 
diamo come possano essere 
negati. A confutare questa 
analisi ha provato il com¬ 
pagno De Martino, in lino 
scritto peraltro apprezza¬ 
bile per gli ampi ricono¬ 
scimenti positivi clic esso 
contiene delle posizioni no¬ 
stre e per il tono aperto 
a una costruttiva discus¬ 
sione col nostro partito. Ma 
per confutare l’analisi del 
Promemoria. De Martino è 
dovuto giungere fino . al¬ 
l’assurdo di negare che sia 
in corso in Europa e in 
Italia un processo di con¬ 
centrazione - monopolistica 
e fino a non avanzare nep¬ 
pure una riserva sul corso 
attuale della politica ame¬ 
ricana. fino a dimenticare 
i gravi rischi che anche al 
nostro Paese verrebbero 
dalla creazione di una for¬ 
za atomica multilaterale. 

Lasciando da parte la fa¬ 
cile polemica su questi 
aspetti, a me pare che si 
debba dire che i richiami 
del compagno Togliatti alla 
situazione internazionale, 
oltre che fondati su una 
valutazione molto concre¬ 
ta e precisa del momento 
attuale, facevano parte di 
una visione più generale 
che era un dato costante 
ed essenziale della sua fi¬ 
gura di dirigente comuni¬ 
sta: di una visione che 
tende a collocare le que- i 
stioni di partito e le que¬ 
stioni del movimento co¬ 
munista in un quadro piu i 
ampio, in un quadro che 
ha sempre come punto di 
partenza gli interessi ge¬ 
nerali dellé classi lavora¬ 
trici e la coscienza delle 
responsabilità decisive che 
il movimento comunista è 
venuto assumendo per le 
sorti e per l’avvenire del¬ 
l’intera umanità. 

Viene proprio di qui, 
prima che da considera¬ 
zioni di natura ideologica 
ed interna, l’insistenza per¬ 
chè venga fatto tutto il 
possibile per evitare una 
scissione e per mantenere, 
nonostante le divergenze, 
una unità e solidarietà fra 
tutti i settori del nostro 
movimento. Guai se si 
smarrisse la consapevolez¬ 
za che per il movimento 
comunista e per tutte le 
forze rivoluzionarie, il 
fronte esterno, il fronte 
della lotta contro l’impe- 
rialismo deve restare quel¬ 
lo principale. 

Si comprende, natural¬ 
mente, che questo modo di 
porre le cose, questo modo 
semplice, ma non per que¬ 
sto meno giusto, e corri¬ 
spondente. del resto, ai sen¬ 
timenti spontanei delle 
grandi masse lavoratrici, 
non piaccia ai nostri av¬ 
versari. Sorprende invece 
che esso sia criticato da 
compagni del Partito so¬ 
cialista. e che il compagno 
De Martino, per esempio, 
sembri ritenere che un 
partito proletario possa an¬ 
che buttare a mare i prin¬ 
cipi e la pratica dell’inter- 
nazionalismo proletario. 

I nostri sforzi, la nostra 
insistenza per l'unità non 
derivano nè - dall’attacca¬ 
mento ad un mito. nè. prin¬ 
cipalmente, da motivi ideo¬ 
logici e di partito. Derivano 
invece dalla consapevolez¬ 
za delle responsabilità che 
il movimento comunista ha 
nei confronti di tutta 
l’umanità e dalla convin¬ 
zione profonda che la di¬ 
fesa dell’unità e della so¬ 
lidarietà del movimento 
operaio e comunista rispon¬ 
de all’interesse di tutte 
le forze di progresso e di 
pace che esistono oggi nel 
mondo. Si veda, per averne 
una prova, al modo preoc¬ 
cupato con cui guardano 
oggi alle vicende interne 
del campo socialista e dei 
partiti comunisti i dirigen¬ 
ti più responsabili dei mo¬ 
vimenti di liberazione na¬ 
zionale e dei nuovi Stati 
indipendenti dell’Africa e 
di altri continenti 

Un programma 
positivo 

per superare le 
posizioni cinesi 

La seconda considera¬ 
zione fondamentale dalla 
quale noi partiamo e che 
la lotta per superare le 
posizioni del Partito cine¬ 
se c l’influenza che esse 


possono esercitare in certi 
settori del movimento, ri¬ 
chiede che siano utilizzati 
mezzi adeguati, efficaci e 
che consentano di raggiun¬ 
gere graduali ma sostan¬ 
ziali risultati. Non sto qui 
a ricordare tutti i punti 
del « piano » esposto nel 
Promemoria e i precedenti 
scritti di Togliatti. Al cen¬ 
tro di questo «piano» sta 
l’idea che l’essenziale deb¬ 
ba consistere nell’elabora- 
re e portare avanti un pro¬ 
gramma positivo di azione 
e di lotta. « Combattere l 
cinesi con i fatti, non sol¬ 
tanto con le parole », non 
rinunciare a < iniziative 
politiche ». « Il terreno sul 
quale è più facile batterle 
(le posizioni cinesi) è quel¬ 
lo del giudizio sulla situa¬ 
zione concreta che sta da¬ 
vanti a noi e dell’azione per 
risolvere i problemi che si 
pongono nei singoli settori 
del nostro movimento, ai 
singoli partiti e al movi¬ 
mento generale ». Tutti ri¬ 
cordiamo come Togliatti 
avesse già sviluppato am¬ 
piamente questi concetti in 
diversi articoli su Rina¬ 
scila. Ricordiamo anche 
come, specialmente nell'ul¬ 
timo periodo, di fronte a 
determinati sviluppi con¬ 
creti della politica cinese 
(viaggio di Ciu En Lai in 
Africa e in altri paesi, rap¬ 
porti nuovi con certi stati 
capitalistici, revisione del¬ 
le prospettive di edifica¬ 
zione economica) egli insi¬ 
stesse sulla necessità e 
sulla possibilità di utiliz¬ 
zare a fondo, nella pole¬ 
mica contro i compagni 
cinesi, le sempre più evi¬ 
denti contraddizioni fra le 
loro parole (la loro ideo¬ 
logia) e la loro politica 
concreta, per far intendere 
a tutti l’inconsistenza e la 
fragilità, di fronte alta 
prova dei fatti, delle tesi 
ideologiche cinesi e per di¬ 
mostrare anche, quindi, 
che le formulazioni estre¬ 
mistiche sono state assai 
spesso, negli ultimi tempi, 
delle pure mascherature di 
una politica ben determi¬ 
nata. 

Ma questo modo di porre 
la questione implica alcu¬ 
ne altre considerazioni. 
Anzitutto implica che è un 
errore ricondurre, come 
talvolta viene fatto, le po¬ 
sizioni del Partito cinese 
a vecchie deviazioni del 
movimento operaio e co¬ 
munista. E’ necessario in¬ 
vece comprendere che le 
posizioni cinesi sono lega¬ 
te ad una situazione del 
tutto nuova, ed esprimono 
problemi nuovi che bisogna 
affrontare nelle loro reali 
radici. Bisogna quindi non 
solo cercare di intendere 
meglio quali possano esse¬ 
re le radici oggettive delle 
posizioni ideologiche e po¬ 
litiche dei compagni cine¬ 
si e delle divergenze con 
loro, ma anche compren¬ 
dere che il contrasto col 
Partito cinese mette in 
luce un complesso di pro¬ 
blemi oggettivi e di pro¬ 
blemi politici che debbono 
essere affrontati. 

Voi ricordate per esem¬ 
pio che nel rapporto pre¬ 
sentato all’ultimo Congres¬ 
so del Partito polacco, il 
compagno Gomulka, dopo 
aver sviluppato una con¬ 
futazione molto argomen¬ 
tata ed acuta di tutte le 
principali tesi cinesi, si 
pose la domanda di quale 
potesse essere la ragione 1 
principale che spingeva e 
spinge i compagni cinesi 
ad enunciare e sostenere 
queste tesi. E rispose che 
questa ragione sta nel de¬ 
siderio dei dirigenti cinesi 
di veder affermati alla Re¬ 
pubblica popolare cinese i 
diritti di una grande po¬ 
tenza. Giustamente il com¬ 
pagno Gomulka dichiarò 
che è diritto della RPC 
avere il suo posto tra le 
grandi potenze. Ma altret¬ 
tanto giustamente egli con¬ 
dannò. come condanniamo 
noi, la tendenza dei diri¬ 
genti cinesi, a « mettere un 
segno di eguaglianza » tra 
queste aspirazioni e gli 
interessi della pace e del 
socialismo, a denunciare 
come tradimento e revi¬ 
sionismo tutto ciò che non 
concorda con essa, a muo¬ 
versi, spesso con metodi 
che contrastano profonda¬ 
mente con gli interessi ge¬ 
nerali del campo socialista, 
del movimento comunista 
e di tutto il fronte rivolu¬ 
zionario, giungendo sino 
all'azione scissionistica, al- 
l’antisovietismo. e al ten¬ 
tativo di seminare discor¬ 
dia tra paesi socialisti po¬ 
nendo in discussione per¬ 
sino questioni di muta¬ 
mento dei confini e giun¬ 
gendo anche, sul terreno 
ideologico e politico, a mu¬ 
tamenti ed adattamenti al¬ 
quanto disinvolti. 

. E* evidente, però, che 
questo modo di porre la 
questione, mentre non at¬ 
tenua per niente la critica 
delle posizioni cinesi, anzi 
la rende ancora più effi¬ 
cace. solleva al tempo stes¬ 
so problemi complessi, pro¬ 
blemi oggettivi e problemi 
politici, che tutto il movi¬ 
mento deve intendere e 
contribuire a risolvere. 
Uno d; questi problemi è 
proprio quello del modo 


con cui tutto il movimen¬ 
to comunista ed operaio 
può aiutare alla soluzione, 
su basi giuste, del proble¬ 
ma dell’affermazione * dei 
diritti della Repubblica Po¬ 
polare Cinese come grande 
potenza: e noi abbiamo su 
questo punto una posizio¬ 
ne molto precisa e attiva 
che non intendiamo abban¬ 
donare. Ma, oltre a questo, 
non c’è dubbio che in re¬ 
lazione alla questione ci¬ 
nese. ma anche ad altri 
aspetti della situazione del 
mondo, vengono avanti con 
forza problemi anche più 
ampi; problemi di rappor¬ 
ti fra paesi socialisti (in¬ 
tegrazione e divisione del 
lavoro, livelli di sviluppo, 
questioni relative al rispet¬ 
to delta sovranità nazio¬ 
nale e al coordinamento 
economico e politico, eoe.); 
problemi di rapporti tra 
paesi sviluppati e sottosvi¬ 
luppati su scala mondiale 
e fra le loro forze progres¬ 
sive; e i problemi ancora 
più generali e profondi che 
sono posti dal fatto stesso 
dell’ingresso nell’area mon¬ 
diale. e nell’area del so¬ 
cialismo e del marxismo, 
di popoli e di civiltà che 
per secoli sono stati taglia¬ 
ti fuori da ogni influenza 
attiva sulle grandi scelte 
deU’umanitù e tenuti lon¬ 
tani dal circuito della sto¬ 
ria e della cultura mon¬ 
diali. 

Necessità 
di superare 
i ritardi 
del movimento 
comunista 

Porre queste questioni, o 
almeno intenderne la por¬ 
tata. non significa certo 
eludere le necessità di una 
lotta specifica e diretta 
contro le tesi errate e le 
azioni nocive dei compagni 
cinesi. Significa però, in¬ 
tanto. comprendere meglio 
le stesse difficoltà e com¬ 
plessità di questa lotta e 
non cadere neU'illusione 
di soluzioni rapide, per 
scorciatoie. E significa, al 
tempo stesso (e qui è la 
terza considerazione fon¬ 
damentale che ispira la 
nostra posizione) ricono¬ 
scere che vi è e vi deve 
essere • un nesso profondo 
tra il modo con cui si deve 
lottare contro le posizioni 
dei compagni cinesi e la 
necessità di affrontare con 
metodi giusti e adeguati 
le altre questioni di svilup¬ 
po - politico ed ideale che 
stanno oggi di fronte a 
tutto il nostro movimento 
e ai singoli partiti. 

Credo si possa dire, a 
questo proposito, che noi 
siamo convinti che vi sono 
partiti e settori importan¬ 
ti del nostro movimento i 
quali, soprattutto quando 
si sono mossi con slancio 
sulla grande via aperta dal 
XX Congresso, hanno com¬ 
piuto negli ultimi anni 
progressi notevoli. Signifi¬ 
cativi, anche in questo 
senso, i recenti successi 
elettorali d e i comunisti 
svedesi e belgi. Anche su 
molti problemi generali si 
è certamente lavorato con 
buoni risultati. Nella ana¬ 
lisi ad esempio, delle tra¬ 
sformazioni che si sono 
compiute e si compiono 
nelle strutture economiche 
e sociali dei paesi capita¬ 
listici e in altri campi an¬ 
cora. Ma questi ed altri 
passi avanti non debbono 
impedirci di avere consa¬ 
pevolezza critica di difetti 
e di ritardi ancora molto 
grandi e del lavoro enor¬ 
me che deve essere com¬ 
piuto per portare tutta la 
nostra azione alJ’altezza 
dei compiti e delle possi¬ 
bilità che oggi si presen¬ 
tano. 

Il fatto che si presenti 
ora la necessità di combat¬ 
tere seriamente contro gli 
errori dei compagni cinesi, 
niente deve togliere (anzi, 
semmai, dovrebbe raffor¬ 
zare) alla coscienza e ri¬ 
cerca critica di tutti que¬ 
sti ritardi di altra natura 
che fanno ostacolo allo svi¬ 
luppo generale del movi¬ 
mento e allo sforzo per 
superare questi ritardi. La 
stessa lotta contro le posi¬ 
zioni cinesi non può quin¬ 
di essere considerata come 
una lotta a sé. Essa deve, 
e noi riteniamo che possa, 
essere condotta in modo da 
non ostacolare questo sfor¬ 
zo. in modo da spingere 
avanti e sulla strada giu¬ 
sta tutto il movimento. 

Il nostro modo 
di intendere 
l'unità 

del movimento 


. comunista 

Coerentemente a tutta 
questa visione di fondo 
della situazione esterna ed 
interna del movimento e 
ai compiti di lotta che da 
tale visione discendono noi 
siamo perciò prima di tutto 
contrari ad eventuali ten¬ 
denze ed atti che possano 
contribuire a far precipi¬ 
tare le cose. Siamo perchè 


si faccia tutto 11 possibile 1 
per evitare ulteriori esa¬ 
sperazioni e scongiurare 
lina rottura. Riteniamo che 
deve essere prevista una 
azione lunga e complessa, 
che parta da un esame og¬ 
gettivo dei problemi che 
si pongono nelle diverse 
parti del mondo, datazio¬ 
ne per far avanzare dap- 
• pertutto una linea giusta 
e da uno sforzo, quindi, 
che consenta di combatte¬ 
re, aggirare, isolare le po¬ 
sizioni e ■ l’influenza del 
compagni cinesi, spìngendo 
avanti, in pari tempo, tut¬ 
ta la lotta e l’elaborazione 
del movimento. 

In questo modo, mentre 
si deve cercare di salva¬ 
guardare tutta l’unità e la 
solidarietà che sono oggi 
possibili, nella lotta per la 
pace e contro l’ìmperiali- 
smo, anche con quei set- 
1 tori del movimento che 
sono inflenzati dalle posi¬ 
zioni cinesi e con i com¬ 
pagni cinesi stessi, noi ri¬ 
teniamo che possa essere 
mantenuta aperta la stra¬ 
da per lavorare per quei¬ 
robiettivo di fondo elio è 
la conquista di una nuova 
unità di tutto il movinien- 
1 to comunista e rivoluzio- 
| nnrio, di una unità più 
salda e più elevata, fon¬ 
data su una strategia ge¬ 
nerale ciie venga fatta 
propria e accomuni tutti 
i settori del nostro movt- 
, mento. A quest’obiettivo 
ci si potrà avvicinare però 
non in un colpo solo, ma 
in modo progressivo e gra¬ 
duale e attraverso l’impe¬ 
gno di tutti i partiti. 

Da questa visione, oltre 
die da altre considerazio¬ 
ni politiche, discende la 
nostra formula: unità nella 
differenza, unità nell’auto¬ 
nomia. « Questa nostra po¬ 
sizione — disse ■ nel suo 
ultimo rapporto al C.C. il 
compagno Togliatti — cor¬ 
risponde alla . concezione 
che noi abbiamo del mo¬ 
vimento operaio e comuni¬ 
sta internazionale, come di 
un movimento unito da 
una profonda solidarietà, 
ma aperto alle necessarie 
diversità, a una circola¬ 
zione delle idee, attraver- - 
so la quale si precisino e 
sviluppino le posizioni del¬ 
la nostra dottrina, e ven¬ 
ga compiuto lo sforzo col¬ 
lettivo necessario per evi¬ 
tare, sì, gli errori di prin¬ 
cipio, ma in pari tempo per 
adeguare i giudizi nostri e 
l’azione ad una realtà in 
trasformazione continua ». 

Perchè, sembra che cl al 
chieda, questa insistenza 
del Partito italiano sul con¬ 
cetto e sulla necessità del¬ 
l’autonomia? Non è questo 
un punto ormai acquisito? 

Ó vi è forse qualcuno che 
minaccia questa autono¬ 
mia? Precisiamo anzitutto 
che l’autonomia non è per 
noi una rivendicazione di 
indipendenza. Questa in¬ 
dipendenza esiste ed è pie¬ 
na e non abbiamo nessun 
bisogno di chiedere a chic¬ 
chessia che ci venga con¬ 
cessa. Autonomia non è 
per noi neppure solo, una 
condizione per garantire il I 
carattere nazionale, pa- 1 
triottico del nostro e degli 
altri partiti comunisti. E* 
anche questo, naturalmen¬ 
te. così come il principio 
e la pratica dell’unità nella 
differenza sono di essen¬ 
ziale importanza per con¬ 
sentire e favorire in ogni 
paese e su scala intema¬ 
zionale il dialogo e la col¬ 
laborazione dei comunisti I 
con altre forze operaie e . 
democratiche. L’autonomia : 
è però prima di tutto la j 
sola via valida, il mezzo ■ 
insostituibile per assicura- t 
re lo sviluppo politico di 
ogni partito. Tale sviluppo, 
infatti, può avvenire solo 
quando dalla adesione ai 
principi fondamentali, dal¬ 
ie formulazioni generali, 
dalla propaganda, si sappia 
passare all’analisi oggetti- j' 
va della realtà concreta dì 
ogni paese, alla detenni- : 
nazione precisa, su questa 
base, di obiettivi e di for- | 
me della lotta che non pos- | 
sono non essere differenti s 
da paese a paese, all’inizia- t 
ti va e all’azione politica | 
quotidiana. Ma nell’auto- ( 
nomia così intesa e pra- 5 
ticata è anche la base del- (i 
l’unità e di una unità più $ 
salda e sostanziale, dell’in- £ 
tero movimento. Unità e | 
autonomia non si contrad- \ 
dicono, non sono inconci- 
1 iabìli, come ritiene il com -1 
pagno De Martino, ma si 
integrano a vicenda. K 

E* evidente, infatti, che ; 
della ricerca e dello sforzo f 
che ogni partito deve com* ? 
piere per tracciare una k 
propria via > nazionale di r 
avanzata verso il sociali -1 
smo * sono parte intrpron-ì 
te ed essenziale una visione 1 
generale della battaglia ri¬ 
voluzionaria che si con»- 
batte nel mondo intero 
contro l'imperialismo, Ia 
fedeltà ai princìpi del 
xismo-lcninìsmo e dèU'l* * 
nortonnlismo |wlrf\4»f,s tv 
'solidorifM di lottvi vs** in¬ 
stati socialisti, con « V/,iv 
rotori di tutti ( 
i popoli oppressi J 

battono ivr lo Kw 
.•ione» 
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(Dalla vagina 12) 

del 24 ottobre 1963). * J 
Ci si ■ chiede anche se 
l'eccessivo insistere .sulla 
autonomia e sulle differen¬ 
te come necessaria compo¬ 
nente dell'unità non possa 
favorire lo svilupparsi di 
? tendenze centrifughe! di 
fenomeni di confusione e 
di anarchia. ' 

Bisogna osservare, a que¬ 
sto proposito, in primo 
luogo che non possono es¬ 
sere qualificate come 
senz’altro negative quelle 
manifestazioni di differen¬ 
ziazione-che sono invece 
l'espressione di una situa¬ 
zione che non è più quella 
del passato. E’ venuto anii 
il momento di prenderne 
atto, di liberarsi da ogni 
nostalgia, di riconoscere 
che l'unità che oggi dob¬ 
biamo difendere e l'unità 
più snida che vogliamo tut¬ 
ti conquistare, ò, e dovrà 
essere anche in avvenire, 
una unità <che riconosca 
come inevitabili e ammetta 
le differenze, senza che 
questo debba dar luogo a 
condanne. Proprio nella va¬ 
stità e nella complessità 
di queste differenziazioni 
tanto oggettive che sogget¬ 
tive è uno dei segni più 
evidenti dei progressi gran¬ 
diosi e dell'estensione che 
il nostro movimento ha 
raggiunto nel mondo. 

Per ciò che si riferisce, 
invece, alle vere e proprie 
tendenze centrifughe, noi 
siamo d’accordo che devo¬ 
no essere riconosciute come 
« un evidente e grave pe¬ 
rìcolo » del quale ci dob¬ 
biamo tutti preoccupare. 
Anche in questo caso però, 
noi riteniamo che non pos¬ 
sono essere certo efficaci 
le condanne sommarie e 
non sono sufficienti nep¬ 
pure la lotta ideologica e 
il richiamo ai principi del¬ 
l’internazionalismo. 

La via per dominare le 
tendenze centrifughe non 
può essere, ancora una vol¬ 
ta. che quella dell'analisi 
oggettiva e critica delle 
cause che possano averle 
determinate, e dello svi¬ 
luppo di una politica che 
tenda a superare queste 
cause tenendo conto tan¬ 
to degli interessi generali 
quanto di tutti gli elementi 
delle singole situazioni. 

La nostra posiziono 
sulla Conferenza 

In merito alle questioni 
della Conferenza interna¬ 
zionale sembrerebbe, a sen¬ 
tire certe formulazioni, che 
ciò che si tratta di deci¬ 
dere è se è giusto o no che 
Conferenze internazionali 
abbiano luogo, se è giusto 
o no che tutti i partiti, co¬ 
munisti si riuniscano per 
elaborare insieme una piat¬ 
taforma comune, se è giu¬ 
sto o no che si giunga a 
pronunciamenti 1 collettivi 
di tutto il movimento, e 
cosi via. Noi non siamo 
mai stati contro nè siamo 
sfavorevoli, per principio, 
a Conferenze internazionali 
di tutti i partiti. Si trat- 
'a di valutare bene, però, 
e nelle attuali circostan- 
e siano maturate o no le 
ondizioni perchè la Con- 
erenza divenga un mezzo 
deguato a superare o ad 
ttenuare le divergenze, se 
ssa possa essere o no uno 
frumento efficace per op- 
orsi ai tentativi scissio* 
istici e quindi per raf- 
orzare l’unità del nostro 
ovimento e fargli com- 
iere un reale passo in 
vanti. Bisogna cioè ve- 
ere cosa una Conferenza i 
uò oggi darci e quali ri- 
:hi può farci correre. In- 
ne bisogna vedere come 
Conferenza « debbo ve¬ 
tte preparata, allo scopo 
i rendere possibile il rag- 
iungimento di questi o- 
iettivi ». 

Ora è proprio da un e- 
me di questa natura, po- 
tico, non da una precon- 
tta posizione di princi- 
io che sono venute e ven¬ 
ato le nostre riserve cir- 
la convocazione, nel mo* 
ento attuale, di una Con- 
enza intemazionale. I 
otivi di queste riserve li 
biamo esposti ampia- 
nte; il promemoria di 
Ita li ha ancora riba- 
i e sviluppati, 
iassumendoli molto som- 
ariamente si può dire 
e il primo pericolo che 
i vediamo è che in se- 
ito alla Conferenza pos- 
determinarsi una di- 
iarata rottura, una scia¬ 
me vera e propria con 
grave conseguenza di 
iebolire tutta la nostra 
ione contro l’imperìali- 
io, e di indebolire e por- 
in serie difficoltà il mo¬ 
mento di liberazione na- 
nale. Risulterebbe di- 
nuita la possibilità per 
socialismo di esercitare 
a influenza sempre più 
nde sul corso degli av- 
ùmenti intemazionali e 
la coscienza degli uomi- 
Per ciò che si riferisce 
movimento e ai singoli 
rtìti, tentativi frazioni¬ 
ci dei cinesi non sareb- 
ro bloccati, ma continue- 
bbero ad aver luogo e 
ancora più ampia- 

B la quantità, come 
Togliatti, di- 
ibe qualità, «cioè 
werale e co asoli- 
iasione ». Oltre a 
lesto, già sì profi- 
ricoio che a una 
del movimento in 
sano fare seguito 
frazionamenti e 
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un ulteriore rafforzarsi di 
tendenze centrifughe ed 
isolazionistiche. ■ • 
f '. Sarebbe un errore, se¬ 
condo noi, non vedere le 
differenze profonde tra le 
divisioni, - pur cosi gravi, 
esistenti oggi, e una dichia¬ 
rata ed aperta rottura. Se 
si giungesse ad una vera 
e propria scissione tutto 
potrebbe farsi molto più 
difficile: l'azione di recu¬ 
pero e i contatti con i par¬ 
titi che - seguono ora, in 
maggiore o minore misu¬ 
ra, le posizioni cinesi, la 
possibilità di uno sviluppo 
della polemica e della lot¬ 
ta politica in condizioni 
meno aspre, la prospettiva 
di un ritorno a forme di 
collaborazione anche par¬ 
ziale. Assai preoccupanti, 
inoltre, sarebbero le ri- 
percussioni di una rottura 
aperta > sull’unità delle or¬ 
ganizzazioni internazionali 
di massa. 

Il secondo pericolo che 
noi vediamo è che una Con¬ 
ferenza « dedicata soltanto 
o in prevalenza alla denun¬ 
cia e alla lotta » contro le 
posizioni cinesi e alla « a- 
dozione di formule generali 
rigide » non farebbe com¬ 
piere passi avanti all’esa¬ 
me dei grandi problemi 
chtv stanno di fronte al mo¬ 
vimento e potrebbe anzi 
spingere i partiti comuni¬ 
sti, specialmente nei pae¬ 
si capitalistici, « nella dire¬ 
zione opposta a quella ne¬ 
cessaria, cioè a chiudersi 
in polemiche interne, di 
natura puramente ideolo¬ 
gica, lontane dalla realtà » 
(Promemoria di Yalta). 

Di qui verrebbero osta¬ 
coli e remore allo svilup¬ 
po dell’autonomia dei par- i 
titi, intesa questa nel suo 
senso più sostanziale e pro¬ 
fondo di stimolo alla ricer¬ 
ca. allo sviluppo creativo, 
alla crescita politica di ogni 
partito. 

Negli ultimi tempi, e in 
parte anche in relazione 
con queste nostre preoccu¬ 
pazioni, esponenti autore¬ 
voli di numerosi partiti 
hanno dichiarato che una 
eventuale Conferenza non 
dovrà essere chiamata a 
pronunciare « condanne ge¬ 
nerali », nè dovrà « sco¬ 
municare » o « espellere » 
nessuno dal movimento co¬ 
munista internazionale. Sa¬ 
rebbe giusto perciò, secon¬ 
do queste dichiarazioni, ri¬ 
tenere che con la Conferen¬ 
za si andrebbe necessaria¬ 
mente ad un aggravamento 
delle divergenze e alla scis¬ 
sione. 

Si afferma, inoltre, che 
al centro della Conferenza 
dovrebbero essere posti i 
problemi di una « elabora¬ 
zione positiva * e la ricerca 
« di tutto ciò che può uni¬ 
re e non dividere» il mo¬ 
vimento. Viene infine ge¬ 
neralmente esclusa la e- 
ventualità che si ritorni a 
forme di organizzazione 
centralizzata del movi¬ 
mento e che dalla Confe¬ 
renza possa in qualche mo¬ 
do uscire limitata l’auto¬ 
nomia dei singoli partiti. 

Credo che dobbiamo ac¬ 
cogliere positivamente tut¬ 
te queste dichiarazioni, co¬ 
me pure altre proposte con¬ 
crete che sono state for¬ 
mulate recentemente dai 
dirigenti di alcuni parti¬ 
ti: ad esempio la proposta 
che eventuali documenti 
siano sottoposti preventiva¬ 
mente alla discussione e 
approvazione di tutti i par¬ 
titi. e dibattuti anche al¬ 
l’interno di ogni partito. 
Positivo è anche il fatto 
che un grande numero di 
partiti si sia dichiarato fa¬ 
vorevole non solo alla in¬ 
tensificazione dei rapporti 
bilaterali, ma anche alla 
organizzazione di incontri 
regionali e a gruppi, pure 
attribuendo importanza 
primaria alla Conferenza 
intemazionale. 

Ci si chiede perchè, no¬ 
nostante tutte queste di¬ 
chiarazioni, noi mantenia¬ 
mo le nostre preoccupa¬ 
zioni e le nostre riserve. 
Vi è anche chi afferma che 
in tal modo noi dimostre¬ 
remmo una certa mancan¬ 
za di fiducia nelle assicu¬ 
razioni e nelle intenzioni 
di altri partiti. Rispondia¬ 
mo che i nostri dubbi, le 
nostre preoccupazioni, ol¬ 
tre che da certe formula¬ 
zioni che si muovono in 
senso opposto a quello ri¬ 
cordato, vengono dal fatto 
che noi riteniamo che la 
logica stessa delle cose, al 
di là delle intenzioni, pos¬ 
sa spingere una Conferen¬ 
za a sbocchi negativi. 

E* evidente, per esempio, 
che il perìcolo di una scis¬ 
sione viene non da deli¬ 
berate intenzioni di qual¬ 
cuno, ma dalla gravità stes¬ 
sa dei contrasti e dal fat¬ 
to che alla Conferenza non 
parteciperanno, quasi cer¬ 
tamente, il partito cinese 
ed altri partiti. Deploria¬ 
mo anche noi, evidente¬ 
mente, la posizione che il 
partito cinese ha preso sul¬ 
la Conferenza, il suo pro¬ 
posito di aggravare la ten¬ 
sione e di rinviare alle es¬ 
tende greche un serio e re¬ 
sponsabile confronto del¬ 
le posizioni. Siamo anche 
noi convinti che la convo¬ 
cazione di una Conferen¬ 
za mondiale dei partiti co¬ 
munisti non può dipende¬ 
re dalla volontà di un so¬ 
lo partito fosse pure que¬ 
sto il partito cinese. Ma 
qui non si tratta di risol¬ 
vere una questione di dirit¬ 
to o di emettere un giudi¬ 
zio morale. Considerate le 
cose dal punto di vista po¬ 


litico, una Conferenza che 
si riunisca senza la par¬ 
tecipazione del partito ci¬ 
nese e di altri partiti non 
può non essere considera¬ 
ta un fatto assai grave e 
pericoloso e noi riteniamo 
che si deve fare tutto il 
possibile per evitare • di 
giungere a questo sbocco. 

Anche per ciò che si ri¬ 
ferisce alle possibilità, in 
una ' conferenza convocata 
nel momento attuale, di 
procedere proficuamente 
all’esame di una serie di 
grandi problemi che oggi 
sono aperti, non basta af¬ 
fermare che questo è pre¬ 
cisamente ciò che si do¬ 
vrebbe fare. La constata¬ 
zione che noi facciamo, e 
che difficilmente può es¬ 
sere contestata, è che è 
mancato e manca tuttora, 
per raggiungere un risul¬ 
tato reale in questa dire¬ 
zione, un lavoro adeguato 
di preparazione e di ma¬ 
turazione. E* evidente per 
esempio, che una Confe¬ 
renza che si limitasse a 
riconfermare la piattafor¬ 
ma delle Conferenze del 
1937 e del I960, senza cor¬ 
reggerne 1 punti che ap¬ 
paiono limitati e superati 
e senza approfondire se¬ 
riamente una serie di pro¬ 
blemi nuovi, sarebbe da 
considerare del tutto in¬ 
sufficiente e di assai dub¬ 
bia utilità. i 

Restano infine le nostre 
preoccupazioni per l’auto¬ 
nomia, nel senso che ho 
prima precisato e per te 
conseguenze che troppo ri¬ 
gide formulazioni e con¬ 
trapposizioni potrebbero 
avere anche nella vita in¬ 
terna dei singoli partiti. 
Non dimentichiamo, nep¬ 
pure sotto questo punto di 
vista, le conseguenze che 
ebbe in molti paesi la ri¬ 
soluzione del 1948 sulla 
Jugoslavia. 

Ci si chiede ancora che 
cosa si dovrebbe dunque 
fare, secondo noi, in luo¬ 
go della Conferenza: at¬ 
tendere, restare passivi? 
Non è questa, e tutti lo 
sanno, la linea che noi pro¬ 
poniamo. Abbiamo invece 
proposto che la discussio¬ 
ne, la polemica, la lotta 
ideologica per respingere 
le posizioni cinesi e per 
limitare la loro influenza 
vengano continuate e in¬ 
tensificate tanto su scala 
internazionale quanto da 
parte dei singoli partiti, la 
grande maggioranza dei 
quali, del resto, si è schie¬ 
rata contro le tesi cinesi e 
le combatte senza aspetta¬ 
re la convocazione della 
Conferenza. Abbiamo pro¬ 
posto che i partiti che con¬ 
dannano le posizioni cinesi 
si diano aiuto reciproco in 
questa discussione e in que¬ 
sta lotta e noi siamo pron¬ 
ti, per esempio, a collabo¬ 
rare a misure che vengano 
studiate per aiutare quei 
settori del movimento che 
si trovino in particolare 
difficoltà. Abbiamo propo¬ 
sto. soprattutto, che siano 
sviluppati su larga scala 
gli scambi e le esperienze 
e i contatti fra i partiti; 
abbiamo proposto la con¬ 
vocazioni di riunioni col¬ 
lettive dedicate allo studio 
di problemi comuni a un 
certo numero di partiti e 
fra queste, come è scritto 
nel Promemoria, un «in¬ 
contro internazionale, con¬ 
vocato da alcuni partiti 
comunisti occidentali, con 
un’ampia sfera di rappre¬ 
sentanti dei paesi demo¬ 
cratici del terzo mondo e 
dei loro movimenti pro¬ 
gressivi, per elaborare una 
concreta linea di coopera¬ 
zione e di aiuto a questi 
movimenti ». Tutte que¬ 
ste proposte, ed altre che 
potrebbero essere studiate, 
non escludevano e non e- 
scludono che si possa giun¬ 
gere, dopo un certo tempo, 
a tenere una Conferenza 
internazionale. Non si trat¬ 
ta di rinunciare al princi¬ 
pio e alla proposta della 
Conferenza. ‘ Quello che 
noi proponiamo, invece, è 
un piano, un metodo e 
dei temi che tendano a 
dare una determinata im¬ 
postazione e organizzazio¬ 
ne a tutto il lavoro che 
dovrebbe essere compiuto 
nel prossimo periodo, pre¬ 
parando così anche condi¬ 
zioni nelle quali una e- 
ventuale Conferenza possa 
avere luogo con esito po¬ 
sitivo • 

? 

La Commissione 
preparatoria 
del 15 dicembre 

Dalle considerazioni che 
abbiamo fatto risulta a 
quali orientamenti dovreb¬ 
be essere ispirata la nostra 
partecipazione ai lavori 
della Commissione prepa¬ 
ratoria. Sono chiare le ra¬ 
gioni per cui, nonostante 
le nostre riserve sulla Con¬ 
ferenza. la Direzione pro¬ 
pone che questa parteci¬ 
pazione venga decisa, qua¬ 
lora la convocazione della 
Commissione sìa mantenu¬ 
ta Oltre al fatto, di cui si 
deve tener conto, che vi 
è oramai ima maggioran¬ 
za dei partiti che si è di¬ 
chiarata a favore di que¬ 
sta riunione, la nostra par¬ 
tecipazione ci sembra coe¬ 
rente con tutta la posizio¬ 
ne nostra che è stata e 
vuol rimanere una posi¬ 
zione di presenza e di im¬ 
pegno attivo e responsa¬ 
bile in tutta la situazione 
del movimento comunista 
e in tutte le sedi che of- 


[ frono occasioni di contat¬ 
to e di dibattito con gli al¬ 
tri partiti. * * * ' ' • 

* .Infine, noi crediamo che 
esistono oggi ■ possibilità 

f ierdhè anche In un incon- 
ro di questo tipo; possano 
aver luogo un franco esa¬ 
me della situazione e una 
ricerca comune intorno ai 
modi per migliorarla. 

• E* chiaro, però, ‘ che la 
nostra presenza alla Com¬ 
missione non significa che 
noi consideriamo ormai 
decisa la convocazione del¬ 
la Conferenza e che noi vi 
parteciperemo. / Andiamo 
alla Commissiohe, anzi, 
perchè la consideriamo co¬ 
me una occasione di con¬ 
sultazione tra un gruppo 
importante di partiti (e 
fra questi ed altri partiti 
che non vi prendono par¬ 
te) per esaminare se, quan¬ 
do e come una Conferenza 
internazionale dovrà esse¬ 
re convocata e preparata. 

Questo fatto sarebbe tale 
da cambiare notevolmente 
tutta la situazione qua¬ 
le si poteva presentare fi¬ 
no ad alcuni mesi fa. 
Imporrebbe perciò la ne¬ 
cessità di esaminarne a 
fondo tutte le conseguenze 
e di studiare quali passi 
dovranno essere compiu¬ 
ti per evitare rotture più 
gravi e per creare le con¬ 
dizioni di un comune la¬ 
voro costruttivo di tutti i 
partiti. Nel promempria 
per esempio, viene formu¬ 
lata la proposta di un in¬ 
vio di una delegazione 
« composta dai rappresen¬ 
tanti di alcuni partiti, che 
esponga ai compagni cine¬ 
si il nostro proposito di es¬ 
sere uniti e collaborare nel¬ 
la lotta contro il nemico 
comune e ponga loro il pro¬ 
blema di trovare la via del¬ 
la forma concreta di que¬ 
sta collaborazione ». La 
proposta è precisa, ma in 
ogni caso è evidente che 
il problema di un contatto 
con il PCC e con altri par¬ 
titi che siano assenti dal¬ 
la Conferenza dovrà esse¬ 
re posto e risolto. 

Circa gli sviluppi- suc¬ 
cessivi dei lavori del¬ 
la Commissione, è molto 
difficile fare ora delle pre¬ 
visioni. Questi sviluppi, 
infatti, dipenderanno • in 
grande misura proprio dal 
modo con cui potranno es¬ 
sere -risolte le questioni 
preliminari di cui ho par¬ 
lato. Per ciò che si riferi¬ 
sce al metodo di lavoro, è 
chiaro per esempio, che noi 
insisteremo per un tipo di 
lavoro molto articolato e 
aperto tanto per ciò che si 
riferisce alle < discussioni 
sui diversi gruppi di pro¬ 
blemi quanto per ciò che si 
riferisce alla necessità di 
mantenere sempre un con¬ 
tatto e una consultazione 
anche con i partiti che non 
fanno parte o non parteci¬ 
pino alla Commissione. In 
ogni caso, saranno gli or¬ 
gani dirigenti del nostro 
partito che dovranno esse¬ 
re investiti dì eventuali de¬ 
cisioni impegnative. 

Accanto a determinati 
pericoli che abbiamo ri¬ 
cordato devono essere 
anche considerati i due 
aspetti positivi che sono 
venuti fuori. In primo luo¬ 
go questi aspetti positivi 
vengono fuori da determi¬ 
nate posizioni già ricor¬ 
date che hanno assunto re¬ 
centemente tutta una se¬ 
rie di partiti per ciò che 
si riferisce alla impostazio¬ 
ne della Commissione e 
della Conferenza. Queste 
posizioni, anche se non so¬ 
no uguali alle nostre, pre¬ 
sentano con esse molti pun¬ 
ti di contatto. Il secondo 
aspetto positivo è dato dal 
fatto- che il prestigio del 
nostro Partito è oggi più 
grande che nel passato e 
assai diffuso è il riconosci¬ 
mento del valore delle 
posizioni e istanze che noi 
difendiamo. 

t 

I contatti 

con gli altri partiti 
comunisti 
e lo sviluppo 
del dibattito 
nelle nostre file 

Ultima questione da esa¬ 
minare è quella dell’attivi¬ 
tà che può essere svolta 
dal partito nei prossimi 
due, tre mesi anche in vi¬ 
sta della nostra partecipa¬ 
zione ai lavori della Com¬ 
missione preparatoria. An¬ 
zitutto è necessario svilup¬ 
pare l’elaborazione e la ri¬ 
cerca per approfondire me¬ 
glio determinati problemi 
prendendo per base la te¬ 
matica e le indicazioni pro¬ 
poste nel Promemoria del 
compagno Togliatti. Un 
gruppo di compagni è stato 
incaricato dalla Segreteria 
di avviare questo lavoro, 
ma bisognerà prevedere su 
questo terreno anche un 
impegno dei nostri organi 
di stampa, delle nostre ri¬ 
viste e la collaborazione 
di altri compagni. 

Il secondo campo di la¬ 
voro è dato dai contatti 
con altri partiti comunisti 
e anche con forze progres¬ 
sive di altri paesi. Negli 
ultimi due, tre mesi, oltre 
agli scambi di opinione che 
si sono avuti con alcune de¬ 
legazioni presenti ai fune¬ 


rali del compagno Togliat¬ 
ti, vi sono stati incontri di 
nostre delegazioni con 
i compagni dell’Ungheria, 
della Cecoslovacchia e del¬ 
la .Romania; il •compagno 
Sereni ha preso parte • al 
convegno indetto a Berli¬ 
no dalla rivista « Proble¬ 
mi della pace e del sociali¬ 
smo »; il compagno Grup¬ 
pi ad un analogo convegno 
tenuto a Mosca per inizia¬ 
tiva deUTstituto sovietico 
di economia mondiale. Pre¬ 
cedentemente il compagno 
Sandrl aveva preso contat¬ 
to con diversi partiti co¬ 
munisti dell’America La¬ 
tina; il compagno Ledda si 
era recato nel Mali e in 
Guinea, da dove ha porta¬ 
to l’invito delle organiz¬ 
zazioni dirigenti di questi 
due paesi per uno scambio 
di delegazioni; altri brevi 
contatti hanno avuto luo¬ 
go con alcuni partiti dei 
paesi dell’Europa occiden¬ 
tale. 

Per le prossime settima¬ 
ne dobbiamo prevedere an¬ 
zitutto la continuazione e 
lo sviluppo di quelle con¬ 
versazioni con i compagni 
sovietici che ” il compagno 
Togliatti stava per iniziare 
e per le guali aveva redat¬ 
to il suo memoriale E’ 
stato già concordato con i 
compagni sovietici che que¬ 
ste conversazioni avranno 
luogo prossimamente. Una 
delegazione del Partito do¬ 
vrebbe inoltre recarsi nel¬ 
la RDT su invito del CC 
della SED. Anche con i 
compagni dirigenti del Par¬ 
tito comunista francese vi 
saranno certamente nuovi 
contatti, allo scopo di mi¬ 
gliorare la comprensione 
e la collaborazione fra i due 
partiti. E’ previsto anche 
che nel corso dell’autunno, 
su proposta del partito bel¬ 
ga alla quale hanno già ade¬ 
rito tutti i partiti interes¬ 
sati, abbia < luogo un in¬ 
contro di partiti che ope¬ 
rano nell’area del MEC, 
per esaminare alcuni aspet¬ 
ti concreti del coordina¬ 
mento della loro lotta. Una 
delegazione del nostro par¬ 
tito dovrabbe inoltre re¬ 
carsi a Cuba, su invito del 
partito cubano, in una da¬ 
ta . da concordarsi. Per 
quanto riguarda i contat¬ 
ti con forze democratiche 
e progressive non apparte¬ 
nenti al campo dei partiti 
comunisti, il fatto più im¬ 
portante è costituito dalla 
venuta in Italia di una de¬ 
legazione del FLN che re¬ 
stituisce 1 la visita di una 
delegazione nostra, diretta 
dal compagno Longo, che 
si recò in Algeria l’anno 
passato. , 

Terzo e ultimo aspetto 
dell’attività che dovrà es¬ 
sere svolta rielle prossime 
settimane, è la continua¬ 
zione del dibattito nelle 
organizzazioni del partito 
e sulla nostra stampa e, in 
relazione ad ' esso, lo svi¬ 
luppo della importante di¬ 
scussione che è in atto con 
le altre forze operale, so¬ 
cialiste e democratiche del 
nostro Paese. Anche nel¬ 
la campagna elettorale que¬ 
sti temi dovranno • essere 
efficacemente inseriti, tan¬ 
to per illustrare ampia¬ 
mente le nostre posizioni 
alle grandi masse quanto 
per respingere le specula¬ 
zioni anticomuniste. 

Sul rapporto del compa¬ 
gno Berlinguer si è svilup¬ 
pato il dibattito, nel corso 
del quale hanno preso la 
parola i compagni Giuliano 
Pajetta, Paolicchi, Gruppi, 
Pistillo, Barca, Ingrao, All¬ 
eata, quindi .vi sono state 
le conclusioni di Berlin¬ 
guer. Ecco i resoconti. 

G. PAJETTA 

L’intervento del compa¬ 
gno G. Pajetta è dedicato ad 
approfondire il tema dei 
rapporti nostri con gli al¬ 
tri partiti socialisti, social- 
democratici ed operai che 
operano in Europa, in 
Africa, nell’America Lati¬ 
na. « Una unità articolata 
— egli sostiene — una uni¬ 
tà nella diversità secondo 
una felice espressione da 
noi già adottata in nume¬ 
rosi documenti ufficiali ci 
consente un allargamento ! 
ed un arricchimento di 
questi rapporti ». A tal 
proposito egli ha portato 
esempi dei nostri rapporti 
di amicizia e di collabora¬ 
zione con l’FLN e dei no¬ 
stri contatti con laburisti, 
SFIO, il-partito democra¬ 
tico della Somalia, il par¬ 
tito governativo del Ma¬ 
rocco ecc. « Noi ci muo¬ 
viamo .insomma nell’area 
intemazionale senza pre¬ 
venzioni e chiusure di nes¬ 
sun tipo, ma anche senza 
la presunzione di essere o 
voler diventare capofila di 
una sorta di terza forza 
nello schieramento inter¬ 
nazionale. Ciò che è impor¬ 
tante in questi contatti è 
di portare avanti la nostra 
linea, senza interferire 
nella attività degli altri 
partiti comunisti e nei rap¬ 
porti che ognuno di essi, 
nel proprio paese, mantie¬ 
ne con le forze con le quali 
noi prendiamo contatto ». 

Dopo aver lamentato la ' 
diminuzione dello scambio 
di opinioni e di esperienze 
con alcuni dei partiti che 
aderiscono alle tesi dei 
compagni cinesi, il compa- I 


gno Pajetta ha sottolineato 
la necessità di un nostro 
contributo di studio e di 
elaborazione! sui /grandi 
temi in discussione *a li¬ 
vello' internazionale. Tra 
qtìesti temi, egli ne ha ìn- 
indicato alcuni attorno ai 
quali, in particolare, occor¬ 
re concentrare la nostra 
attenzione: il MEC, la so¬ 
cialdemocrazia nei paesi 
dell’Europa occidentale, la 
evoluzione delle forze poli¬ 
tiche e sociali nella zona 
del Mediterraneo, lo svi¬ 
luppo dei partiti democri¬ 
stiani neH’America Latina. 
Egli ha preannunciato al¬ 
cune iniziative già assunte 
in questa direzione (viaggi 
di studio, seminari a ca¬ 
rattere internazionale) al 
fine di dare forma più or¬ 
ganica a queste ricerche. 
Sulla base di questi risul¬ 
tati, infine, sarà opportuno 
proporre adeguate inizia¬ 
tive anche agli altri partiti 
comunisti. 

PAOLICCHI 

li compagno Paolicchi 
ha lamentato la insuffi¬ 
cienza della analisi conte¬ 
nuta nel rapporto intro¬ 
duttivo a proposito dello 
stato del movimento co¬ 
munista ed operaio a li¬ 
vello internazionale. « Il 
rapporto sembra dominato 
dalla preoccupazione della 
scissione — ha detto il 
compagno Paolicchi — Ma 
questa scissione in realtà 
è già in atto ». Egli ha in¬ 
dicato quindi uno dei mo¬ 
tivi che a suo avviso è a 
base della insufficienza 
dell’analisi, lo scarso ap¬ 
profondimento cioè di al- ' 
cune prese di posizione di 
altri partiti: tra queste, la 
seconda dichiarazione del¬ 
l’Avana (cui è stato dato 
da parte nostra insuffi¬ 
ciente adesione ed appog¬ 
gio). o la dichiarazione del 
gennaio del partito comu¬ 
nista rumeno (fondamen¬ 
tale ai fini di una mag¬ 
giore comprensione dello 
stato del movimento ope¬ 
raio). « Su tutti i proble¬ 
mi posti da questi docu¬ 
menti — ha detto il com¬ 
pagno Paolichi — occorre 
condurre avanti la nostra 
ricerca e la nostra inizia¬ 
tiva, uscendo dalla ripeti¬ 
zione di considerazioni di 
ordine puramente metodo- 
logico ». 

Dì questa ricerca il com¬ 
pagno Paolicchi ha indi¬ 
cato un filone nella defi¬ 
nizione ed approfondi¬ 
mento del fenomeno dello 
« stalinismo », che non può 
essere ricondotto, egli ha 
affermato, a un mero er¬ 
rore a un fatto casuale a 
, un fenomeno « tipicamen¬ 
te russo » all’abbandono 
delle norme del leninismo, 
ma va invece definito co¬ 
me una effettiva corren¬ 
te del movimento ope¬ 
raio intemazionale (con 
un suo complesso di idee, 
di strumenti, di visione 
strategica), come il pro¬ 
dotto sociale di tutto un 
periodo della storia con¬ 
temporanea. Così concepi¬ 
to si può rilevare che lo 
stalinismo appare come 
frutto della reazione mon¬ 
diale contro la rivoluzio¬ 
ne socialista, della sconfit¬ 
ta e del fallimento delle 
rivoluzioni negli altri pae¬ 
si europei, della contrad¬ 
dizione tra la costruzione 
del socialismo in URSS e 
lo sviluppo del movimento 
nel mondo. 

Il compagno Paolicchi, 
ha sostenuto quindi che Io 
stato attuate del movimen¬ 
to. è conseguenza del pre¬ 
valere dello stalinismo co¬ 
me tendenza, e che la crisi 
dei metodi ed idee dello 
stalinismo si è iniziata già 
prima del XX Congresso. 

Alla luce di queste con¬ 
siderazioni. il compagno 
Paolicchi ha sostenuto la 
necessità di una azione au¬ 
tonoma più incisiva e coe¬ 
rente del PCI uscendo dal¬ 
la posizione, che egli defi-, 
nisce di « appoggio critico » 
alle tesi sovietiche, posizio¬ 
ne oggi insufficiente per 
portare avanti una nuova 
elaborazione sui grandi te¬ 
mi propostici dalla situa¬ 
zione intemazionale, più 
che mai aperta alle possi¬ 
bilità di iniziativa del mo¬ 
vimento. 


GRUPPI 

Con le sue osservazioni 
sulla gravità ' della situa¬ 
zione intemazionale, To¬ 
gliatti ci ha dato una pre¬ 
ziosa indicazione su un 
fenomeno che non era sta¬ 
to da noi valutato in tutta 
la sua importanza. Non si 
era cioè avvertito a suffi¬ 
cienza il significato che ha 
— quali che possano essere 
i risultati delle elezioni a- 
mericane — la presenza di 
un oltranzista come Gold- 
water alla testa del partito 
repubblicano degli Stati 
Uniti. Questo fatto rivela 
una crisi profonda della 
società americana, che rì¬ 
sale alla crisi della politica 
estera di Dulles e si intrec¬ 
cia con processi interni 
nuovi, quali l’emancipazio¬ 
ne dei negri e l’avvento dì 
nuovi gruppi di borghesia 
nell’ovest del paese. Pre¬ 
zioso è i] legame tracciato 
da Togliatti fra questa ana¬ 
lisi e i problemi dell’unità 
del nostro movimento. Nel¬ 


la polemica contro i cinesi 
non si può perdere di vista 
che, pur se gli errori da 
loro commessi sono mplto 
grqvi, si tratta sempre di 
processi che sì producono 
nel seno di un movimento 
_antimperialista. . < • 

Dobbiamo approfondire 
l’analisi delle cause - che 
hanno portato a quegli er¬ 
rori: comprendere meglio, 
per esempio, il rapporto fra 
rivoluzione socialista e ri¬ 
voluzione nazionale così co¬ 
me si è storicamente deter¬ 
minato in Cina. La preoc¬ 
cupazione dell’unità deve 
guidarci anche alla riunio¬ 
ne che si terrà a Mosca in 
dicembre. Molti partiti 
danno rassicurazione che 
non si lanceranno scomu¬ 
niche. Ma il contenuto al 
convegno rischia di essere 
ugualmente limitato alla 
denuncia anticinese per via 
dei difetti che ci sono stati 
nella sua preparazioné. Le 
nostre obiezioni alla con¬ 
ferenza vanno ripetute. I 
nostri argomenti vanno an¬ 
cora sostenuti proprio per 
dare maggiore efficacia alla 
critica delle posizioni cine¬ 
si. Gruppi propone elle ol¬ 
tre a riunioni fra gruppi di 
partiti sì tengano riunioni 
internazionali di specialisti 
su determinati problemi. 

All’incontro di dicembre 
non devono essere elusi i 
problemi che vennero la¬ 
sciati aperti dalle prece¬ 
denti conferenze interna¬ 
zionali del movimento. 
Quello che non si può ac¬ 
cettare è invece il princi¬ 
pio di una maggioranza 
che può far rispettare te 
sue decisioni alla minoran¬ 
za: valido quando esisteva 
una organizzazione inter¬ 
nazionale, tale principio 
non può più esserlo oggi, 
quando significherebbe una 
limitazione all’ autonomia 
dei partiti. Gruppi dichia¬ 
ra però, a proposito di ta¬ 
lune formulazioni dì Pao¬ 
licchi, come non ci sia e 
non ci debba essere con¬ 
traddizione, nella nostra 
politica fra affermazione 
della autonomia e la lotta 
per una nuova unità del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale. 


PISTILLO 

Il rapporto di Berlin¬ 
guer rappresenta una con¬ 
ferma e un aggiornamen¬ 
to della nostra linea cosi 
come si è delineata in que¬ 
sti anni. Giusta è la piat¬ 
taforma con cui noi andia¬ 
mo alla riunione di di¬ 
cembre. La nostra posi¬ 
zione va incontro allo sta¬ 
to d’animo delle masse co¬ 
me è apparso dalle rea¬ 
zioni al promemoria di To¬ 
gliatti. Che cosa ci è stato 
chiesto, infatti dai lavo¬ 
ratori. dai compagni? In¬ 
nanzitutto, di non compro¬ 
mettere definitivamente la 
unità del movimento, che 
è condizione di vittoria 
sull’imperialismo. Poi che 
il nostro partito col suo 
prestigio svolgesse un’azio¬ 
ne propria ■ per garantire, 
in forme nuove, tale uni¬ 
tà. Quindi ancora che le 
posizioni cinesi fossero 
combattute senza ricorre¬ 
re alte scomuniche e sen¬ 
za perdere dj vista il va¬ 
lore della rivoluzione ci¬ 
nese e l’influenza che essa 
ha esercitato e tuttora e- 
sercita. Infine che la no¬ 
stra via nazionale al socia¬ 
lismo significasse per noi 
più internazionalismo e 
non meno intemaz.ionali- 
smo. Che queste siano te 
aspirazioni delle masse 
che ci seguono è dimo¬ 
strato tanto dal consenso al 
promemoria di Yalta, 
quanto dall’eco avuta da 
certi avvenimenti interna¬ 
zionali, quali l’aggressio¬ 
ne americana nel Tonkino: 
vi fu allora nei compagni 
la preoccupazione che la 
polemica nei movimento 
non offuscasse la necessa¬ 
ria manifestazione di soli¬ 
darietà internazionale an¬ 
timperialista. 

La nostra adesione cri¬ 
tica alte posizioni sovieti¬ 
che nella polemica con i 
cinesi è come quella che noi 
portammo alle posizioni 
del XX e del XXII Con¬ 
gresso del PCUS. Pur con 
le riserve che possiamo 
avere su certe loro mani¬ 
festazioni, partiamo dalla 
considerazione che quelle 
posizioni fanno ’ parte di 
una line a sostanzialmente 
giusta che noi abbiamo 
approvato ed approviamo. 
Tale adesione critica si¬ 
gnifica che noi vogliamo 
dare e diamo a quella li¬ 
nea il contributo di una 
nostra elaborazione che de¬ 
ve servire ad assicurarne 
l’affermazione. Per questo 
il nostro partito, secondo 
l’insegnamento di Togliatti, 
non si è mai posto e mai 
sj porrà sul terreno di giu¬ 
dicare tutto e tutti, ma pur 
criticando metodi e atteg¬ 
giamenti usati nel corso 
delTattuale lotta politica 
nel movimento operaio e 
comunista intemazionale, 
compie, nello stesso tem¬ 
po, una chiara scelta poli¬ 
tica e dà un suo contributo 
positivo nell’attuale diffici¬ 
le situazione. 

In conclusione Pistillo 
sottolinea la ■ necessità di 
dissipare — come si fa nel 
rapporto di Berlinguer — 
gli eventuali equivoci che 
possono essersi manifesta¬ 
ti, sia all’estero che all’in¬ 


terno, attorno alla nostra 
posizione, affinchè essa ab* 
bi a sempre la più larga a- 
desione dei nostri lavo* ■ 
.ratori, e ( sia giustamente 
valutata in tutto il movi¬ 
mento operaio e comunista 
internazionale. 


BARCA 


Relativamente al metodo 
e alle posizioni che dobbia¬ 
mo assumere si dichiara 
d’accordo con te indicazio¬ 
ni contenute nel rapporto 
di Berlinguer. Occorre sen¬ 
za dubbio tener conto che 
nella fase preparatoria del¬ 
la conferenza prevarranno 
le questioni di metodo, di 
procedura e di impostazio¬ 
ne generate. Sono valide a 
questo proposito le indica¬ 
zioni riprese dalla rela¬ 
zione del compagno Berlin¬ 
guer, e cioè la necessità di 
tenere conto dei pericoli 
della situazione internazio¬ 
nale e l’esigenza di fronteg¬ 
giarli unitariamente; l’esi¬ 
genza di combattere le po¬ 
sizioni dei cinesi non con le 
parole nè con le formule, 
nè con scomuniche ma con 
iniziative politiche e cioè 
con fatti che si muovano 
nella giusta direzione; la 
esigenza che tutto ciò aiuti 
a far passi in avanti nella 
conoscenza della realtà e ad 
adeguarsi ai mutamenti del¬ 
la realtà; l’esigenza di sta¬ 
bilire un giusto rapporto tra 
autonomia e unità come 
condizione per una nuova 
unità. 

Ciò premesso pone que¬ 
sta questione: tenendo con¬ 
to di quei temi generali non 
dobbiamo anche — nel pre¬ 
pararci alla prossima riu¬ 
nione della Commissione 
preparatoria della Confe¬ 
renza — lavorare per pro¬ 
porre al dibattito alcuni te¬ 
mi che non siano soltanto 
quelli generali all’unità del 
movimento e del metodo 
necessario a rafforzarla? Il 
compagno Togliatti nel suo 
memoriale ne ha indicati, 
esemplificando, tre: 1) il 
problema della libertà e, 
collegati con questo pro¬ 
blema, i problemi dello 
Stato, della libertà religio¬ 
sa ed altre questioni con¬ 
nesse; 2) il problema della 
programmazione e quindi 
del nesso che esiste tra es¬ 
so, il problema della libertà 
e lo stesso problema del¬ 
la collaborazione economi¬ 
ca internazionale; 3) i pro¬ 
blemi che riguardano il 
« terzo mondo ». Togliatti 
ha indicato questi temi a 
titolo di esemplificazione di 
problemi il cui approfondi¬ 
mento condiziona lo stesso 
sviluppo del nostro movi¬ 
mento, la stessa ricerca di 
una nuova unità. E appun¬ 
to nella indicazione di que¬ 
sta problematica è la for¬ 
za del memoriale di Yalta 
ed una delle ragioni della 
eco che esso ha avuto nel 
mondo. 

Si può obiettare che su 
alcuni temi particolari esi¬ 
stono diversità nei livelli 
di elaborazione acquisiti 
nelle varie parti del mo¬ 
vimento operaio e che di 
qui derivino rischi nel por¬ 
re tali temi in discussione 
in questo momento. Ma 
dobbiamo avere presente 
che esistono anche rischi, 
se non altro di chiusura in¬ 
terna, se nella discussione 
prenderanno rilievo soltan¬ 
to questioni poste in termi¬ 
ni di astratta autonomia o 
di astratta unità, vate a di¬ 
re problemi posti non in ri¬ 
ferimento a problemi con¬ 
creti aperti oggi e sui quali 
misurare l’autonoma capa¬ 
cità di contributo dei vari 
partiti a soluzioni capaci di 
portare ad una unità più 
vasta di quella di ieri. 


INGRAO 

Ingrao dichiara di essere 
d’accordo con il rapporto 
di Berlinguer e in partico¬ 
lare con il rifiuto con qual¬ 
siasi interpretazione che 
presenti la linea, da noi se¬ 
guita nella controversia 
apertasi nel movimento co¬ 
munista, come una linea di 
neutralità e di indifferen¬ 
za. La nostra posizione è 
stata di presenza e di in¬ 
tervento e diretta sempre 
a dare un contributo posi¬ 
tivo alla costruzione di una 
nuova unità. Occorre sotto- 
lineare con forza questo 
punto perché si presentano 
oggi posizioni che tendono 
a non vedere tale carattere 
e soprattutto a non vedere 
il nesso che per noi esiste 
fra autonomia del partito e 
unità del movimento comu¬ 
nista irfternazionale. Ingrao 
si riferisce a questo punto 
alta posizione del compa¬ 
gno De Martino, che criti¬ 
ca i comunisti italiani per 
il fatto che essi non dareb¬ 
bero un appoggio totale e 
pieno alla lotta dei compa¬ 
gni sovietici contro te posi¬ 
zioni dogmatiche dei cinesi. 
Ingrao trova strano che 
questa critica venga pro¬ 
prio da chi ha sempre ac¬ 
cusato il PCI di avere una 
posizione acritica . nei ri¬ 
guardi dellTJRSS. Ma lo 
sbaglio grosso di De Mar¬ 
tino è un altro, e sta nel 
fatto che egli non vede che 
la nostra linea non è stata 
solo quella di proporre un 
determinato metodo di di¬ 
scussione tra 1 partiti co¬ 


munisti; il nostro interven¬ 
to nel dibattito del movi¬ 
mento comunista è mosso 
da posizioni di sostanza e 
>ln concreto è mosso dai te¬ 
mi e dai contenuti rinno¬ 
vatori'espressi dal XX Con¬ 
gresso per affrontare, alla 
luce di quella lìnea, i pro¬ 
blemi nuovi e cercare ad 
essi delle risposte. Quindi 
noi non siamo stati neutra¬ 
li ma ci siamo impegnati 
in un appoggio sostanzialo 
alla linea rinnovatrice del 
Congresso: non già un ap¬ 
poggio formale e acritico, 
ma uno sforzo di portare 
un contributo positivo, con¬ 
creto. creativo, allo svilup¬ 
po di una nuova strategia. 
E anche in nome di que¬ 
sta esigenza noi abbiamo 
sottolineato la necessità 
deU’autonomla di ogni par¬ 
tito comunista. 

‘ Qui è la risposta che dia¬ 
mo anche ad alcuni par¬ 
titi fratelli che ci chiedo¬ 
no come mai noi ponia¬ 
mo così fortemente l’ac¬ 
cento sulla autonomia pro¬ 
prio oggi che sì pi esenta 
così forte il problema del¬ 
la unità del movimento co¬ 
munista Noi vogliamo la 
autonomia come elemento 
e condizione di una nuo¬ 
va unità. L’unità del no¬ 
stro movimento non può 
ridursi solo ad atti di pro¬ 
paganda oppure a mani¬ 
festazioni generiche di so¬ 
lidarietà: se fosse solo que¬ 
sto noi faremmo un passo 
indietro nell’intemaziona- 
lìsmo. Costruire una nuo¬ 
va unità significa creare 
le condizioni e le basi di 
una lotta comune per il so¬ 
cialismo: una lotta quale 
si presenta nel 1964. nelle 
dimensioni mondiali che ha 
assunto il movimento, 
avendo di fronte una gran¬ 
de varietà di situazioni; 
una lotta cioè che espri¬ 
ma un n strategia artico¬ 
lata nelle vie nazionali al 
socialismo. Questo tipo di 
unità richiede l’autonomia 
dei singoli partiti: autono¬ 
mia non solo formale ma 
sostanziale, intesa non solo 
come indipendenza (dirit¬ 
to di ogni partito di de¬ 
cidere da sè della sua po¬ 
litica) ma come capacità 
di ogni partito di elabo¬ 
rare una propria visione 
e un contributo alla stra¬ 
tegia comune. Perciò — ha 
detto Ingrao — abbiamo 
bisogno non solo dell’mi- 
tonomia del nostro partito 
ma di quella degli altri par¬ 
titi per capire meglio, in 
questa luce, la nostra lot¬ 
ta e la lotta comune. Au¬ 
tonomia per l’unità, dun¬ 
que. 

Questo nesso — ha detto 
Ingrao — io non l’ho av¬ 
vertito nelle cose dette dal 
compagno Paolicchi; in lui 
non ho sentito la consape¬ 
volezza che l’autonomìa è 
un elemento per costruire 
un movimento unitario di 
forze reali che lottino per 
il socialismo. E’ giustissima 
la esigenza che chiede una 
visione critica della realtà. 
Una visione critica signifi¬ 
ca appunto nozione delle 
forze reali che agiscono 
nella società, della loro di¬ 
namica e degli elementi po¬ 
sitivi che esse portano con 
sè per innestare su di essi 
la nostra azione trasforma¬ 
trice. L’autonomia deve 
quindi servirci non a iso¬ 
larci o a isterilirci in pro¬ 
clamazioni astratte, ma a 
comprendere la dinamica 
del mondo e ad innestare 
su di essa la nostra azione. 
Perciò l’autonomia per noi 
è volontà di presenza uni¬ 
taria nel movimento comu¬ 
nista internazionale, è for¬ 
za che ‘ il nostro partito 
vuote utilizzare per costrui¬ 
re con tutto il movimento 
una lotta generate ed effi¬ 
cace. 

Perché ci siamo mossi 
sempre con grande senso 
di responsabilità nei no¬ 
stri giudizi sui paesi socia¬ 
listi e sull’azione dei par¬ 
titi fratelli? Solo per pru¬ 
denza o per diplomazia? 
No. Noi abbiamo cercato 
di non dimenticare mai e 
di non far dimenticare al¬ 
te masse i grandi valori ri¬ 
voluzionari che si esprime¬ 
vano in queste forze, pur 
tra errori o ritardi. E ab¬ 
biamo sempre inserito le 
nostre osservazioni criti¬ 
che in questa visione in 
modo da trarne un contri¬ 
buto positivo, che sì collo¬ 
casse all’interno di una 
battaglia rivoluzionaria. 
Così fu anche nel 1956. 
Può darsi ' che nel 1956 
noi non sottolineassimo 
elementi e fatti, che altri 
sottolineò, ma noi sapem¬ 
mo mantenere il nesso fra 
la critica agli errori e il 
significato, il valore, ' il 
posto che il mondo comu¬ 
nista aveva nella dinamica 
reale del mondo attuate. 
Questo non seppe fare il 
PSI e tutta la sua colloca¬ 
zione nella lotta ne fu di¬ 
storta. Se la « memoria » 
di Yalta ha avuto un’eco 
così grande nei paesi so¬ 
cialisti e in tutto il movi¬ 
mento comunista questo è 
anche perché essa veniva 
da un uomo e da ima for¬ 
za che non avevano mai 
smarrito certi valori. Que¬ 
sta nostra capacità di col¬ 
locare il nostro contributo 
autonomo nell ’ arco del 
movimento comunista mon¬ 
diale è una forza del no¬ 
stro partito da non per¬ 
dere. Chi ci chieda in 

(Segue a pag. 14 ) , 
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modo giusto autonomia, ce 
la chiede perché il nostro 
partito possa portare un 
contributo positivo non so¬ 
lo nel nostro paese ma nel 
mondo, possa pesare anche 
su scala internazionale nel 
‘movimento operaio mon¬ 
diale. 

ALICATA 

’c, 1 ‘ T 

. Riprende nel suo inter¬ 
vento la questione dell'au¬ 
tonomia e dell’unità. Cosa 
intendiamo quando parlia¬ 
mo di autonomia? Faccia¬ 
mo in merito due afferma¬ 
zioni. La prima riguarda 
il pieno diritto di ogni 
partito comunista ed ela¬ 
borare e a realizzare la 
sua politica, partendo dal¬ 
le condizioni oggettive nel¬ 
le quali ciascun partito 
comunista si muove e alla 
luce dei principi generali, 
intesi non come dogmi, ma 
intesi in senso storicistico, 
e tenendo conto del carat¬ 
tere e dei fini del nostro 
movimento . • 

Perciò ogni contrasto tra 
autonomia e unità è incon¬ 
cepibile nel senso che nel¬ 
la elaborazione strategica 
e tattica ogni partito non 
può non tener conto anche 
del contenuto internazio¬ 
nale che tale strategia e 
tattica - non possono non 
avere per ogni settore del 
movimento operaio. Del re¬ 
sto quando noi affermiamo 
che il nostro partito è un 
partito nazionale e al tem¬ 
po stesso internazionalista 
non facciamo un sofisma, 
ma mettiamo in rilievo un 
nesso che non può non es¬ 
serci nella lotta di un par¬ 
tito operaio che è' sempre 
antimperialista; affermia¬ 
mo così al tempo stesso il 
carattere nazionale del no¬ 
stro partito e il legame che 
ci unisce al movimento co¬ 
munista ed operaio inter¬ 
nazionale. 

La seconda nostra affer¬ 
mazione — molto impor¬ 
tante — è una affermazione 


di metodo. Noi affermiamo, 
ossia, che c’è oggi la neces¬ 
sità di un dibattito e < di 
un confronto di idee aper¬ 
to tra i partiti comunisti, 
per confrontare le loro po¬ 
sizioni. Ma anche questo 
serve all’unità. Infatti, se 
ognuno si chiudesse nel 
proprio orticello < autono¬ 
mo > avremmo un provin¬ 
cialismo, un isolazionismo, 
i II dibattito, invece, deve 
essere concepito còme una 
ricerca in comune della ve¬ 
rità di una giusta linea stra¬ 
tegica generale da parte 
di tutti i partiti comunisti, 
ciascuno dei quali potrà e 
dovrà portare a tale ricer¬ 
ca il proprio autonomo con¬ 
tributo. ,?.. ; « 1 v» •?;’ 

L’affermazione di queste 
posizioni relative alla au¬ 
tonomia di ciascun parti¬ 
to e alla unità del movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale ha ‘ riscosso ■ ade¬ 
sioni ed ha ottenuto suc¬ 
cessi che non debbono es¬ 
sere sottovalutati. E ciò 
possiamo affermarlo senza 
inorgoglirci e senza pre¬ 
sunzione. A due mesi dal¬ 
la convocazione della com¬ 
missione preparatoria della 
conferenza siamo ' ora in 
una situazione diversa da 
quella nella quale essa fu 
per la prima volta annun¬ 
ciata un anno fa. Non dob¬ 
biamo cadere, quindi, in po¬ 
sizioni pessimistiche, in vi¬ 
sioni catastrofiche e passi¬ 
ve. Con-queste visioni qua¬ 
li obiettivi possiamo ■ por¬ 
ci? . > Dalla t constatazione, 
che pur facciamo, di una 
\ lacerazione che esiste nel 
movimento comunista ' in¬ 
ternazionale dobbiamo par¬ 
tire invece per gettare il 
peso delle nostre posizio¬ 
ni, della nostra visione per 
una azione che . costrui¬ 
sca — nella autonomia e 
nella , differenziazione — 
una nuova unità. . r 
•■'‘DÌ qui il mio consenso- 
con il rapporto del com¬ 
pagno Berlinguer, il qua¬ 
le, tra l’altro assegna una 
funzione attiva al nostro 
partito da oggi alla confe¬ 
renza del 15 dicembre. Il 


rapporto indica la possibi¬ 
lità e la necessità . di svi¬ 
luppare, da oggi al 15 di¬ 
cembre, una determinata 
azione per far sì : che la 
riunione della commissio¬ 
ne preparatoria della con¬ 
ferenza avvenga in un cer¬ 
to modo, non escludendo 
anche soluzioni. interlocu¬ 
torie che si muovano in una 
direzione positiva. - 
i - Per - quanto riguarda la 
nostra partecipazione . ai 
lavori della Comtpissionè 
preparatoria è evidente che 
dobbiamo presentarci ad 
essa con temi già elabora¬ 
ti. L’importante, però, è 
di non andare alla riunio¬ 
ne presumendo ohe il sue 
compito sia quello di prò; 
■cedere alla redazione di- 
uno o più documenti. Nel¬ 
lo stesso Memoriale di 
Yalta si indica che il pri¬ 
mo atto che la Commissio¬ 
ne dovrebbe compiere con¬ 
siste nel verificare la sua 
composizione: se nel com¬ 
piere questa verifica ve¬ 
nissero accertate delle de¬ 
ficienze occorrerà mette¬ 
re ad esse riparo. Questo 
è un primo nostro compi¬ 
to, è una prima responsa¬ 
bilità alla quale dobbiamo 
assolvere. 

• Da tutto quanto abbiamo 
affermato risulta chiara¬ 
mente la ì giustezza della 
nostra presenza nella riu¬ 
nione preparatoria perché. 
questa è una occasione per 
discutere tutte le questio¬ 
ni controverse. Per quan¬ 
to riguarda la questione 
dei temi, sollevati dal com¬ 
pagno Barca, > tra questi 
occorre mettere le questio¬ 
ni riguardanti i rapporti 
interstatali fra i paesi so¬ 
cialisti. Sembra infatti che 
tali problemi abbiano pre¬ 
so — nel dibattito apertosi 
in seno al movimento co¬ 
munista internazionale — 
un sopravvento sulle que¬ 
stioni ' che riguardano la 
.ideologia e la strategia. E 
dico questo in primo luogo 
nei confronti dei. compa¬ 
gni cinesi. • • • .' • 

Noi ^dobbiamo chiedere 
< dunque! che uno dei temi 
che deve essere discusso 


Proposte di Longo 
per «Rinascita» e altri 
problemi di direzione 


Dopo le conclusioni di 
Berlinguer ha preso la pa¬ 
rola il compagno Longo. < 
Questa riunione del CC 
e della CCC — ■ ha detto 
Longo — è chiamata a de¬ 
cidere per quanto riguar¬ 
da la direzione di alcuni 
settori del nostro lavoro, 
come è necessario dopo la. 
morte del compagno To¬ 
gliatti. Alla funzione di 
Segretario generale del 
Partito già è stato provve¬ 
duto, nella riunione del 26 
agosto con la mia nomina. 
Per gli altri incarichi di 
direzione e di lavoro tenuti 
dal compagno Togliatti, la 
Direzione del Partito mi ha 
dato mandato di fare alcu¬ 
ne proposte. La Direzione 
del Partito risulta ora ; di 
24 membri, ■ compreso il 
presidente della CCC com¬ 
pagno Scoccimarro, più il 
segretario della FGCI com¬ 
pagno Occhetto. La Segre¬ 
teria del Partito risulta di 
.*■ 8 membri. L’una e l'altra 
sono abbastanza numerose 
e in grado di assolvere alle 
1 loro specifiche funzioni, 
per il numero dei loro com¬ 
ponenti, per la qualifica di 
questi e i collegamenti e 
i contributi che essi assi¬ 
curano. In conseguenza, la 
Direzione del Partito ritie¬ 
ne che non sia il caso di 
integrare la Direzione stes¬ 
sa e la Segreteria del Par¬ 
tito con la nomina di altri 
compagni. Sono incaricato, 
perciò, di proporvi di la¬ 
sciare questi organismi di 
direzione cosi come risul¬ 
tano dopo la morte del com¬ 
pagno Togliatti. Con la mia 
nomina a Segretario gene¬ 
rale del Partito è rimasta 
vacante la carica di vice¬ 
segretario del Partito, da 
me occupata, esistente dal¬ 
la Liberazione, .e precisa- 
mente dal nostro V Con¬ 
gresso nazionale. . Dobbia¬ 
mo considerare,. a questo 
proposito, che negli* ultimi 
tempi sono avvenute nella 
struttura e nel * funziona¬ 
mento della Segreteria im¬ 
portanti trasformazioni.' ET 
aumentato il numero dei 
suoi - componenti. Inoltre 
dairVIII Congresso, a fian¬ 
co della Segreteria e alle 
sue dipendenze, è stato isti¬ 
tuito un Ufficio di segrete¬ 
ria, i cui compiti sono an¬ 
dati" via via precisandosi, 
e aumentando di numero e 
di importanza. Ciononostan¬ 
te, è stata sempre mante- v 
nut» lo stesso la carica del’ 
vice-segretario del'Partito, 
anche per alleggerire il là : 
voro pratico del compagno 
Togliatti, in considerazione 
delle sue condizioni di sa¬ 
lute La Direzione del Par¬ 
tito, esaminata la questio¬ 
ne e considerate le trasfor- 
morioni avvenute nella 
q lu f tÉa della Segreteria, 






soprattutto in conseguenza 
della costituzione dell’Uffl- 
cio di segreteria, e la neces¬ 
sità di mantenere ad essa, 
dopo la morte di Togliatti, 
la massima collegialità di 
funzionamento è venuta 
nella determinazione di 
proporre a questa riunio¬ 
ne • di non procedere alla 
nomina di un vice-segreta¬ 
rio del Partito. • < 

- La Direzione • ha ' infine 
esaminato la questione del¬ 
la carica di Presidente del 
gruppo ■■ parlamentare co¬ 
munista alla Camera e di 
direttore di Rinascita co¬ 
perte, fino alla sua morte, 
dal compagno Togliatti. La 
Direzione ha confermato la 
necessità, ' già ■ espressa j al 
momento della mìa nomina 
a Segretario generale del 
Partito e fatta propria dal¬ 
la riunione congiunta ; del 
CC e della CCC, di tendere 
a colmare il grande vuoto 
lasciato - dalla morte ' del 
compagno Togliatti, • me¬ 
diante il massimo impegno 
di lavoro e di responsabi¬ 
lità di tutti i compagni di¬ 
rigenti. e una maggiore col¬ 
legialità e articolazione del¬ 
la loro attività. ' 4 

Conformemente a que¬ 
sto orientamento, la Dire¬ 
zione ha respìnto l’idea che 
fosse il segretario del Par¬ 
tito ad assumere gli inca¬ 
richi • di presidente del 
gruppo parlamentare e di 
direttore di Rinascita, te¬ 
nuti precedentemente dal 
compagno Togliatti. Ha 
proposto perciò, al grup¬ 
po parlamentare comuni¬ 
sta alla Camera,' compe- 
• iente a decidere in meri¬ 
to, e dopo discussione con 
il suo comitato direttivo, 
che fosse il compagno Pie- 
.tro Ingrao, già vice-presi¬ 
dente del gruppo, ad assu¬ 
mere la carica di presiden¬ 
te. Come sapete, il grup¬ 
po ha approvato la propo¬ 
sta fatta dalla Direzione 
del Partito. •” 

La nomina del direttore 
di Rinascita, per statuto, è 
di competenza del C.C, e 
della C.C.C. La Direzione 
del Partito vi propone di 
chiamare il compagno 
Giancarlo Pajetta ad assu¬ 
mere questo incarico. Con 
questa nomina daremo 
soluzione a tutti i proble^ 
mi di direzione aperti dal¬ 
la morte del compagno To¬ 
gliatti. <v ' ; . 

’-r Restano da attuare an¬ 
cora delle misure organiz--, 
zative proposte dàlia Con¬ 
ferenza di organizzazione 
' dì Napoli e accolte dal C.C. 
e dalla C.C.G nella riunio¬ 
ne congiunta che fece pro¬ 
prie le conclusioni di quel¬ 
la Conferenza. In partico¬ 
lare, restano da attuare le 
indicazioni attinenti ai rmp- 
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porti tra i vari organi di 
direzione, e tra questi e 
le sezioni centrali di lavo¬ 
ro • e le organizzazioni di 
base. Bisogna provvedere, 
al più presto, al raggrup¬ 
pamento delle sezioni cen¬ 
trali di lavoro e al miglio¬ 
ramento dell’apparato, al 
rafforzamento politico e 
organizzativo dei comitati 
regionali e, in generale, de¬ 
gli organismi decentrati 
di lavoro e di direzione. 
L’attuazione delle misure 
studiate a questo proposi¬ 
to ha subito un ritardo, 
per la morte del compagno 
Togliatti e per la prepara¬ 
zione della campagna elet¬ 
torale. Contiamo però di 
poter presentare prossima¬ 
mente all’approvazione del 
C.C. precise proposte in 
merito ai vari aspetti delle 
questioni . ricordate. . r 
' Per quanto riguarda il 
funzionamento del , C.C., 
credo che sia giusto rico¬ 
noscere che alcuni miglio¬ 
ramenti già si sono avuti 
negli ultimi ■* tempi. Solo 
nel corso di quest'anno si 
sono avute 5 riunioni, del¬ 
le quali due in due tem¬ 
pi e tre assieme alla C.C.C., 
con complessivamente 9 
punti all’ordine del giorno 
e diverse cosiddette varie. 

NeH’avvenire, noi ci pro¬ 
poniamo di convocare il 
C.C. più frequentemente: 
all’incirca una volta al 
mese. Solo in questo mo¬ 
do sarà possibile sottopor¬ 
re al C.C più questioni 
concrete politiche è orga¬ 
nizzative. Le riunioni do¬ 
vranno perciò essere più 
brevi, - durare al massimo 
uno o due giorni, è le di¬ 
scussioni più svelte e più 
concentrate, su precise 
questioni di orientamento 
e di lavoro. . 

Attuando le misure, che 
a nome della Direzione vi 
propongo, e le altre che ci 
proponiamo di portare al 
più presto alla vostra ap¬ 
provazione, io credo che 
assolveremo agli impegni 
presi alla Conferenza di 
Napoli, e ci metteremo in 
grado di continuare degna¬ 
mente l’opera del compa¬ 
gno T 9 gliatti e i suoi in¬ 
segnamenti politici e orga¬ 
nizzativi. Propongo alla 
presidenza di aprire la di¬ 
scussione sul mio rapporto, 
non considerando che il 
compito del 'CC. e della 
C.C.C'si possa ridurre ad 
una formale approvazione 
delle proposte fatte a no¬ 
me della Direzione del Par¬ 
tito ». • 

Su questo breve rappor¬ 
to di Longo sì è aperto in¬ 
fatti un breve dibattito, 
che sì è concluso con l’ap¬ 
provazione dì tutte le pro¬ 
poste in eeao contenute. 


e affrontato oggi è quello 
riguardante i rapporti tra 

§ li stati socialisti, tema che 
eve essere affrontato, pe¬ 
rò, non solo in modo da 
garantire il rispetto dei di¬ 
ritti di ciascuno ma in mo¬ 
do anche da non sfuggire 
ai problemi dell’unità del j 
movimento. ' Il problema 
dei rapporti fra stati socia¬ 
listi tra i quali si riscon¬ 
trano disli velli di svilup¬ 
po è un problema da affron¬ 
tare più di quanto non sia 
stato fatto finora. Questo è 
un problema alla base del 
contrasto tra URSS e Ci¬ 
na e altresì un problema 
esistente tra gli altri stati 
socialisti. Ma da ciò - si 
può trarre la . conclusione 
che l’integrazione econo¬ 
mica e la divisione del la¬ 
voro nel campo socialista 
è cosa da rinviare all’av¬ 
venire • quando : tutto il 
mondo sarà socialista? Si 
tratta di affrontare que¬ 
sto problema anche se es¬ 
so presenta alcuni aspetti 
spiacevoli, anche se la real¬ 
tà concreta ha fatto cade¬ 
re certi ; miti riguardanti 
una ' unità automatica nel 
campo socialista. Ma, an¬ 
cora una volta, si tratta di 
affrontare questi problemi 
con spirito unitario. Se si 
andasse a questa discus¬ 
sione con spirito diverso 
ciò andrebbe a danno di 
tutte .le prospettive del 
movimento rivoluzionario 
mondiale. •, . i 


LE CONCLUSIONI 
DI BERLINGUER 


;Ha preso quindi la paro¬ 
la, per concludere il dibat¬ 
tito, il compagno Berlin¬ 
guer. Egli si è soffermato, 
anche in polemica con al¬ 
cuni compagni intervenuti 
nel dibattito, in una analisi 
della situazione del movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale e delle sue attuali 
difficoltà, non certo ricon¬ 
ducibili tutte, come alcuni 
hanno affermato, agli er¬ 
rori del cosidetto «stalini¬ 
smo», che è uh termine 
sbagliato perqhé mette in 
un tutto unico fenomeni 
complessi, sia positivi che 
negativi, della vita e dello 
sviluppo del movimento in 
tutta l’epoca in cui ha ope¬ 
rato Stalin. Se si vedono 
solo i fenomeni di involu¬ 
zione, che pure sono stati 
gravi e ancora pesano, non 
trovano più posto la gran¬ 
de politica democratica, uni¬ 
taria ed .antifascista avviata 
dal VII Congresso dell’In- 
ternazionale, l’azione dello 
Stato sovietico per dar vi¬ 
ta ad una grande unità di 
tutte le forze antifasciste, 
la stessa funzione assolta 
dall’URSS nella lotta di li¬ 
berazione dei popoli. Una 
analisi che lasci fuori que¬ 
sti elementi è evidente¬ 
mente una analisi parziale 
e sbagliata.' .. 

Così non è sufficiente af¬ 
fermare che grandi vitto¬ 
rie rivoluzionarie si • sono 
verificate anche al di fuori 
dell’azione stessa dei par¬ 
titi comunisti. E’ esatto, in 
parte, ma non può venire 
trascurato infatti che ciò è 
avvenuto in un contesto 
storico dominato dalla fun¬ 
zione dell’URSS. Non a ca¬ 
so i paesi che queste vit¬ 
torie hanno conseguito (Cu¬ 
ba, Algeria ecc.) si colle¬ 
gano oggi al campo socia¬ 
lista e riconoscono il gran¬ 
de ruolo che assolve, su sca¬ 
la internazionale, l’URSS. 

Né si può sottovalutare 
la correzione apportata do¬ 
po il XX Congresso all’at- 
teggiamento sovietico nei, 
confronti dei movimenti di 
liberazione e delle forze 
progressiste in Asia e in 
Africa. ' ' 

Le difficoltà reali, che ci 
sono e che non vogliamo 
certo né nascondere né sot¬ 
tovalutare, non traggono 
insomma la loro origine so¬ 
lo dal cosidetto ” « stalini¬ 
smo » o da ciò che ne resta; 
ma nascono anche e sopra¬ 
tutto dal fatto stesso della 
estensione dell’area del so¬ 
cialismo tra popoli paesi e 
continenti nuovi. Ciò è av¬ 
venuto, e questo è un gran¬ 
de fatto negativo, in un pe¬ 
riodo in cui si è attenuata 
la ■ funzione storica della 
classe operaia dei paesi del¬ 
l’Europa occidentale, . che 
furono la culla del pensie¬ 
ro e dell’azione socialista. 
Perciò è oggi di così gran¬ 
de importanza che la classe 
operaia occidentale ripren¬ 
da in pieno la sua funzione 
rivoluzionaria ed elabori 
una sua visione dei . pro¬ 
blemi - attuali del mondo, 
per dare un reale contribu¬ 
to alla avanzata del mar¬ 
xismo. Di fronte alla esi¬ 
stenza di questi - problemi 
possono assumersi due po¬ 
sizioni diverse: la posizio¬ 
ne di coloro, che trascuran¬ 
done il fondo oggettivo, li 
riconducono tutti a devia¬ 
zioni ideologiche da con¬ 
dannare per ristabilire la 
unità; la posizione di co¬ 
loro, come noi, che vedono 
ì problemi in tutta la loro 
portata oggettiva e che in¬ 
tendono la necessità dì af¬ 
frontarli, ma che sono an¬ 
che consapevoli che questo 
risulterà da un travaglio 
che sarà necessariamente 
lungo e difficile. L’impor¬ 
tante, oggi, è che la strada 
sia mantenuta aperta per 
questa prospettiva, che è la 
1 prospettiva di una nuova 


uhità ' del : movimento co¬ 
munista. **•": ’ «»■'.• ■ . 

‘ In questa situazione an¬ 
che le questioni di metodo 
sono di grande rilievo. ■ 

In questo spirito, riaffer¬ 
mando la nostra autonomia 
nella necessaria solidarietà 
internazionale, • partecipia¬ 
mo al dibattito in corso nel 
movimento comunista, di¬ 
battito al quale ha dato cer¬ 
tamente un contributo t di 
eccezionale rilievo il pro¬ 
memoriale di Yalta del 
compagno Togliatti.' v.j 
. Berlinguer ha infine an¬ 
cora ribadito la.grande im¬ 
portanza della parte che si 
riferisce ai problemi dello 
sviluppo della • democrazia 
nei paesi socialisti, alle cri¬ 
tiche che vengono rivolte 
ai ritardi ed alla lentezza 
di questo sviluppo, coscien¬ 
ti come siamo che si tratta 
' di questione, fondamentale 
anche per la classe operaia 
e dei lavoratori del mondo 
capitalistico e per lo svi¬ 
luppo della loro lotta. 

Accolte le 
dimissioni 
del compagno 
Soldati dal CC 

• Il compagno Natta ha ri¬ 
ferito in merito alla doman¬ 
da dèi • compagno * Mario 
Soldati di essere esonerato 
dall’incarico di membro del 
Comitato Centrale. Tale ri¬ 
chiesta è stata determinata 
dal biasimo espresso dalla 
Commissione Centrale di 
Controllo al compagno Sol¬ 
dati per avere egli svolto 
una attività : di gruppo e 
violato la disciplina di par¬ 
tito. ..fi- • . . : . 

Il C.C. e la C.C.C. hanno 
accettato le dimissioni del 
Scompagno Soldati dal Co- 
; mitato Centrale e nello stes¬ 
so tempo hanno preso atto 
della sua volontà di conti r 
nuare a militare nelle file 
del partito. • » .- 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13.45 au 
onde corte d) metri 49: 
dalle ore 18 alle 18.30 au 
onde corte di metri 49 
dalle ole 19,30 alle 30 au 
onde medie di metri 233,3. 


«PUnità, non.è responsi 
bile della variazioni al prò* 
fxfqama che.non vengano 
còmimlcate tempestìvamen- 
te alla redazione dall’AGIS 
a dal diretti interessati 


cman 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.15 al teatro Olimpico 
concerto dedicato a Hindemith 
con due prime esecuzioni a Ro- 
‘ ma. Dir. Goffredo Petrassi e 
Mino Antonellinl (tagl. n. 2). 
Biglietti in vendita alla Filur- 
* monlea, via Flaminia 118. 
AULA MAGNA • 

Sabato alle Ì7.30 in abbonamen¬ 
to n. 1 concerto inaugurale del¬ 
la stagione 1964 - 65. Orchestra 
da camera di Versailles dir. da 
Bernard Walh. Musiche di De- 
lalande, Rameau, Mozart. Per- 
golesi. • 1 • .• 




m L* >ifle ohe Appaiono ne* 

" cento et titoli del film 

• corrispondono elle se* 

• guente classificazione per 
0 generi: 

• A — Avventuro» 
g C ■ Comico 

I Dls Disegno animate 

• DO ■* Documentario 

• D» Drammatica 

• Q - Giallo 

I H a Musicala 
§ 8 a Sentimentalt 
9 SA « Satirico 

• SM « Storico-mitologico * 


BORGO 8. SPIRITO 

C.la D’Origlin-Palml. Domeni¬ 
ca alle 16,30: « Giacinta Mare- 
scotti » 2 tempi in 10 quadri di 
Umberto Stefani. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLE ARTI 

Alte 17.30 familiare Carmelo 
Bene presenta: « La storia di 
Saivney Bean » di Roberto Le- 
riel in 3 parti con Lydia Man- 
■ cinelli. Luigi Mezzanotte. Regia 
C. Bene. Vivo successo. , 
DELLA COMETA 
Lunedi alle 21,15 il T.d.N. di 
Maner Lualdl presenta : • La 
parigina •* di Henry Becque con 
Lilla Brignone. Aldo GiufTrè, 
Giuseppe Pertile. Regia Gianni 
Santucclo. 

DELLE MUSE (Via Forli 43, 
tei. 862948) 

Oggi alle 21.30 C.ia di prosa 
Poli, Monti, prima nazionale di: 

« li candelaio . di Giordano 
Bruno con Paolo Poli, Maria 
Monti. Claudia Lawrence, Do¬ 
nato Castellando. Musiche di 
. Gino Negri. Scene e costumi E. 
Guglielmotti. Regia P. Poli. 
ELISEO 

Dal giorno 22 alle ore 21 la 
novità « Dopo la caduta » di 
A. Miller. 

FOLK STUDIO «Via G Gart 
baldi 58) ' ' 

Alle 22 musica classica e fol- 
klorlstica jazz, blues, spirituals 
con Jan Capra e Archie Savage 
=ORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco: alle 
22.30 soto in inglese. . . 

GOLDONI 

Prossima riapertura con: « I 
tromboni di Dio * di James 
Weldon Johnson e « La storia 
di nigro-spirituals « con cast di 
negri da New York. Regia di 
Lex Monson. 

marioli 

Alle 21: « Oscar dei tre Mari », 
prima rassegna internazionale 
di musica leggera. 

QUIRINO 

Alle 17,30 familiare e alle 21,30 
normale, De Lullo, Falk, Valli. 
Albani, F. De Cerosa con C. 
Cotta, E. Taraselo, C. AnniceJJi 
In: « 11 confidente » di Diego 
Fabbri. Novità assoluta. Regia 
De Lullo. Scena P.L. Pizzi. 
RIDOTTO ELISEO • 

Spettacoli gialli. Alle 17 famll.: 
■ Verdetto * di Agata Christle 
con Giulio Platone. Franco Sa- 
bani, Corrado Sonni, Delizia 
Peppinga. Rita Di Lemia, De¬ 
lla D'Alberti. 

ROSSINI ' ’ 

Imminente inizio della stagione 
1964-65 della Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei con 
Enzo Libèrti. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARH 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. « 


• U OMtn riddisi* »| film _ "S* 1 . ‘ 

• ■ d • RITZ ‘Tel 837 481) 

_ IBfUeBW. ■ l Punitati XI.......a.. , 


. PLAZA (Tel 681.193) RIALTO (Tei. 670.763)’ ’ 

> Il dottor Stranaraore, con Peter Gii animali, di F. Rossif 
Sellerà (alle 15.30-17,10-19-20,50- DO 444 

22.50» 8 A ,4000 SAVOIA (Tel 865 023) 

QUATTRO FONTANE (Tele ore rubate, con S. Hayward 
Inno 470.265) S 4 

La pazza eredità, con P Sellerà 5PLENDIO (Tei. 620.205) 

. (alle 15.30-17.40-19.20-21.05-22,50) Il sospetto, con C. Grant O 4 
_ SA 04 STADIUM (Tei 393 ZKO) 

QUIRINALE (Tel 462 053) Una sporca faccenda, con N. 

Le schiave esistono ancora (pri- Castelnuovo (VM 18) O 4 
ma) (alle 16,15.18,30-20.30-22,45) 6 ULTANO (Via di Porle Bra 
QU IR INETTA. (Tel 670.012 1 ve tta Te) 6.270.352) 

ir ?n So an oi cm lnlet * <a,,e Vi» napoletano nel Far West. 
16.45-18.40-20.30-22.50) con r, Taylor A 4 

RADIO IH» riRRENO (Tel 573 Otti i 

CrlsantSS pei un delitto (pri- Fu0C0 verde ’ con S ' Gran £ er . 

ma) (alle 15-1C.55-18.50-22.5 0 ) rUSCOLO (Tel 777.834* 

rOl iVifn r' d La donna dalla maschera di 

Capitan Newman, con G. Peck r Prrn a , a» 

RE^^T;} 7 ■m i 4 ^ 2 ■ 50, DR ♦ OLISSE (Tel 433 744) T 

Prossima riapertura , ,,onj ' E *P" SS ’ c - 

l/ENTUNO APRILE' 

Una pallottola nella schiena, 
con J. Vivyan A 4 

VERBANO (Tel 841 195) 
Settimo parallelo tlerra brava 
_ A 44 


_ 00444 — eccellono)* 

• 4444 ■» ottimo 

• 044 •“ buono 

m 04 » discreta 

4 • mediocr* 


— Capitan Noivman, con G. Peck 

• (ap. 15, ult. 22.50) DR 4 

• RIVOLI (Tel 46U 883) 

a II balcone, con S Wlnters (alle 

• 16.45-18.40-20,30-22.50) 


ROXY (Tel ° R 444 VITTORIA (Tel. 578 738) 

HUXY (lei 870 0114) N1 b . , NJ 

Le schiave esistono ancora (prl- M-.t (VM ir» nn a! 

nini filili* 1K-1Q IN iti l V IO) Utt T 




MUSEO DELLE CERE 


Terze visioni 


z VM 11 - vietato ai mi- . Le schiave esistono ancora (prl- Nat (VM 18) DR 4 

t Bori Si 18 anni • ma > (alle 16-18.45-20.30-22,50) (vaiiajun ♦ 

acri di 10 anni ROY AL CINERAMA Clelefo . v i fi !nnÌ 

• ••••••••••• no 770.549) ierze visioni 

Avventura nella fantasia, con 

- • - ’ L. Hnrvey (alle 15.30.18.45-22,25) ACIL1A (di Aciiia) 

m iictrn nei • c cprf L- la0 ° 8 M 4 'Strage del 7 3 CavaUrggerl, con 

M tou°d?MakLe C |ouLndd. SALONE MARGHERITA (Te ^g Rl R A 0 ^ ts E °" (Tel 33() * ♦ 

Londra e Grenvln di Parigi lefono 671439) Rumaumt (tei dju 212 ) 

ln| r «,° continualo dalle 1 . Clncnin^lto,»^^«.ude dii- If 1 “n"n*ca""* “"*T 

0 ToIn. N m'n ON Criafofo“ R cJ SMERALDO .Tel ’ d. .ucce, con V. Me- 

™bo"! Fiera di Roma “ Tc- solevo «mere, con K. Nova» apollo “* + 

lefono 513.4356) ■ 6 UPERCINEMA (Te) 485 4 U.h! U pianeta proibito, con Walter 

Due spettacoli alle 16.30 e 21,15. „ . ( i 0 ii»rl con C PRISMI» A 44 

Domenica i 8 ultimo giorno in R (anJ 15*7 Is’-Tó?05- AQUILA 

Via C. Colombo. Da martedì 20 20.55-23) A 44 H bell’Antonio, con M. Ma- 

in P. Mancini (Flaminio). TREVI (Tel 689 619) stroinnni (VM 16) DU 44 - 

... ì La settima alba, con W. Holden AVORIO (Tel 755.418» 

1# M OiCTM (alle 15.30-18.10-20.25-23) DR 4 » magnine! sette, con Y. Bryn- 

W E fi VIGNA CLARA (lei 32U 359* «»er A 444 

La finestra della morte, con M. CASSIO 

AMBRA JOVINELLI (713 306.. Morgan (alle 16.30 - 18,45-20,45- La piu grande avventura, con 


Domenica 18 ultimo giorno in 
Via C. Colombo, Da martedì 20 
il» P. Mancini (Flaminio). 

VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713 306. 
I disperati della gloria e rivi¬ 
sta Carini DU 4 

AURORA i l ei 393 269 1 


La giungla del quadrato, con ftFR1CA «q'oi . H tkli /IH 1 
T. Curtis e rivista Sorrentino kila 1 1 ei < B.dBii HH) 

DR 4 I-a maledizione del serpente 

LA FENICE (Via Smana la giallo,.di E. Wallace G 4 


Ultima preda, con W. Holden A,ROME lei 727 Ì93) 
e rivista Breccia G 4 t l t* 7 Cai alleggerì, con 

VOLTURNO (Via Volturno) - * A 4 

11 trono nero, con B. Lancastcr ^ n T , 

e Grande rivista A 4 Amante Indiana, con J. . 

- ' Ufi 

_ ALBA (Tel. 570.855) 

CINEMA pidSr pro,b,,o> con 

ALCfc. (Tel 632.648) 

s a a a L’uomo senza fucile, co 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352 Ia3l Avampo* 

Crisantemi per un delitto (pri- ALFIERI 
ma) (alle 15 - 16 . 55 - 18 , 50 - 22 . 50 ) La conquista del West, con G. ELDORADO 

ALHAMBRA ilei (ili .1)2) Peck DR 4 Vecchio testamento, con J. He- 

I malamondo (VM 18) DO 44 ARALDO ’ ' " ' ston 8 M 4 

AMBASCIATORI iTei 481 570) , I tre della Croce del Sud. con FARNESE (Tel 564.395) 

La vendetta della signora, con J. .Wayne . - SA 4 Cielo giallo, con G. Pcck A 4 

1. Bergman DR 0 ARGO (Tel. 434.050) 1 FARO (Tel 520.790) 

AMERICA »Tel. 586.168) Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 

Crisantemi per un delitto (pri- ARIEL (Tel 530.521) ner A 4 

ma) (alle 15 - 16,55-18,50-20.50- Chiamami Buana, con B. Hope IRIS (Tel. 865 536» 

22.50) C 4 I.a donna degli altri è sempre 

ANTARES (Tel. 890.947) ASTOR (Tel. 7 220.409) . più bella, con W. .Chiari 

La dolce vita, con A. Ekberg . La congiura degli innocenti, con (VM 14) C 4 

(alle 15.50-19-22.15) J. Me Laine SA 44 MARCONI (Tel 740.796) 

(VM 16) DR 444 ASTRA (Tel. 848.326) • Prima delfuragano. con Van 

APPIO (Tel. 779.638) Ercole sfida Sansone, con K. Heflin DU 00 

Lo scorpione, con J. Bernard Morris SM 0 NASCE* 

(ap. 15,30) G 4 ATLANTIC (Tel. 7.610.656) K... la terra prese fuoco, con 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) Fuoco verde, con S. Granger J- Munro DR 44 

Captain Newman (alle 16-18- e _, le ^ ♦ NOVOCINE (Tel. 586.235) 

20 - 22 ) AUGUSTUS (Tel. 655.455) Picnic, con K. Novak DR 44 

ARISTON (Tel 353 230) • Amore primitivo (VM 18) DO 4 ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

II Vangelo secondo Matteo, di AUREO (Tel. 880.606) • « ' H sorpasso, con V. Gassman 

P.P. Pasolini (alle 15-17.30-20- Assassinio del dottor Hltchcok, 8A ♦♦ 

22.50) DR 400 con F. Rabal G 4 ORIENTE 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) AUSONIA (Tel. 426.160) Tutto fi mondo ride, con C. 

Troppo caldo per giugno, con La casa del peccato, con C. 

D. Bogarde (alle 16,20-18.05- Brasseur G 0 OTTAVIANO (Tel. 358.059) 


22,45) H. Fonda C 40 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Seconde visioni 11 trlo,,fo dì Toni e Jp £ x y 

FRICA (Tel v 8.380 /IH) CENTRALE (Via Celsn. 6 ) 

La maledizione del serpente II diabolico dottor Satana ■ 
giallo, di £. Wallace G 4 DR 4 

iRONE '(Tel 727 193) COLOSSEO (Tel 736.255) 

Strage del 7 J Cavallcggcrl, con I fuorilegge del matrimonio, 
D. Robertson A 4 con U. Tognazzi 

LASKA (VM 18) DR 444 

Amante Indiana, con J. Stewart DELLE MIMOSE ,Vta Cassiai 
DR 440 Donne Inquiete, con R. Staek 
ALBA (Tel. 570.855) DELLE RONDINI 

11 pianeta proibito, con Walter I magnifici sette, con Y. Bryn- 
Pidgeon A 40 ner A 444 

ALCt (Tel 632.648) DORIA (Tel 317.400) 

L’uomo senza fucile, con Gary Sfida al re di Castiglia, con M. 

Cooper DR 0 Damo*» A 0 

ALCYONE (Tel 8 360.930) EDELWEISS (Tel 334.905) 
Avamposto del Sahara A 4 FUI sesso e violenza, con G. RI- 

* LFIERl vicre G 4 


20,20-23) (VM 14) SA 0 AVANA (Tel. 515.597) 

ASTORIA (Tel. 870-245) Mondo di notte n. 1 


Vincitori alla sbarra DO 400 
PERLA 


La vendetta della signora, con 


I. Bergman 


2 . 

f : : * 

il 

ie 

1 

i «§ 

U)à 




AVEN1 INO (Tel. 572.137» 

La finestra della morte, con M. 
Morgan (ap. 15,30, ult. 22,45) . 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

I giovani fucili del Texas A 0 
BARBERINI Ilei 471.IU7) 

La signora e I suol mariti, con 


DR 4 IBELSITO (Tel. 340.887) 


(VM 18) DO 4| Alamo, con S, Hayden A 40 


PLANETARIO (Tel 489 758) 


F.B.L chiama Istambul, con B. I La pupa, con M. Mercier 


Cortez G 0 (VM 14) C 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) PLATINO (Tel. 215.314) 

Una adorabile Idiota, con B. Josellto In America A 4 
Bardot SA 4 PRIMA PORTA (T 7 610.1361 

RASIL (Tel. 552.350) L’uomo senza fucile, con Gary 

Cinque ore violente a Soho, con Cooper DR 4 


IL FILM PIU’ SENSAZIONALE 

DELLA CINEMATOGRAFIA ITALIANA 

; NEGU HAREM k 

E NEI MERCATI Jiifrrfli 

■ D! CARNE UMANA... 


(STONO ANCORA 




• ■•«***** 

- tjfe* 


i 

A ITALIANA 4 

tim ? £ 

i 

NwaK I 

L 

u , ■ * \ 

è h ' £ 

ili 

— i 

L_.«uiMan] 4 

IEASTM ANCOLOR g 


AKBERlNl ITei. 471. 11)7) BRASIL (Tel. 552.350) L’uomo senza fucile, con Gary 

La signora e 1 suol mariti, con Cinque ore violente a Soho, con Cooper DR 4 

S. Me Laine (alle 15,50-18-20.15- JA. Newley (VM 18) DR 00 REGlLLA 

23) SA 44 BRISTOL (Tel 7.615 424) Il ladro del re, con E. Purdom 


BOLOGNA (Tel. 426.700) I-* vendetta del vampiro, 

Ore rubate, con S. Hayward^ ^rocker y 

BRANCACCIO (Tei 135.255) Nud * P er v,vr . r . r - 
Lasciate sparare a chi ci sa lrnDMIk 


fare, con E. Costantine SA 4 !CALIFORNIA (Tei. 215 266) 


La vendetta del vampiro, con A 4 

E. Tucker (VM 14) A 4 RENO 

ROADWAY - (Tel. 215.740) Cirio di fuoco, con G. Peck 

Nudi per \-ivere • A 4 

(VM 18) DO 40 ROMA (Tel. 733.868) 


CARRANICA ilei 672.465) 

Le schiave esistono ancora 


I piaceri coniugali, con D. Turri 


15 266) I due gondolieri, con A. Sordi 
D. Turri C 4 

.. .. SA 4 RUBINO 

(prima)" Valle 15.35 - 17,10 -Ta - CINESTAR (Tel. 789 242) Bracala 11 vampiro, con Peter 

20,50-22,45) Spionaggio senz» frontiere, con Cushing 0 4 

CAPRANICHETTA (672.465) J. Marais G 4 5ALA UMBERTO (T 674.7531 

Intrigo a Parigi, con J Gabln CLODIO (Tel 355.657) L’esperimento del dottor Zams 

(alle 15,30-16,15-18,25-20.35-22.45) Infernale Qulnlan, con *Orson con V. Price (VM 18) DR 00 

ro.A Di RIENZO * 351 ) 5H4» 4 WclIcs G ♦♦♦ FRIANON (Tel. 780.302) 

X .copione con J Bernard co »-ORADO (Tel 6 274 287) strana voglia di una vedova. 

(alle 16-18.10-20.15-22,50) G 0 ^a °Rr?hertfimi” b **nR * * C ° n Darrieux ° ♦ 

CORSO j'Jpi tì*/1 t)9l j *"• ve»n 4—. auU ciioon un ▼ 

Gli Indifferenti (prima) (alle CORALLO (Tel 2.577 207) 

16,15-18,15-20,30-22.45) L. 1200 II prigioniero di Zenda. con S. f 

EDEN ilei. 380.188) Granger A 0 :. 

La conquista del WesL con G CRISTALLO (Tel. 481.336) •«vii.#* 

Peck DR 4 1 tre moschettieri, con J. Ally- «Lf , P i n o2i D Kay * C ♦ 

EMPIRE-CINERAMA * tViale son A 4 PfLLARMINO 

Regina Margherita - Telef DELLE TERRAZZE u ,n, * ff^sha, con S. Mc Uta* 

847.719) Draculm il vampiro, con P. Cu- op» 1 e A rti ■ *. ♦♦ 

Questo pazzo pazzo pazzo mon- shing G 4 . *_. 

do. con S Tracy (afie 16-19.30- DEL VASCELLO (Tel 588 454 I',,V)" cdihl,e * pl *’ con 
22.45) SA 400 Cavalca vaquero, con R. Taylor rolévVr'niun * A ♦ 

R llRP.INF lPsl 3 77 n Italia al A LKIbOGONO 


i/r.1 


Sale parrocchiali 


8 TASSATIVAMENTE SOSPESE TESSERE ED OMAGGI 4 
VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI £ 


I 


er 


rriviTTfr-r LA LAVATRICE 


Mj i < : 

;Ui > 


DA KG. 5,5 
•,&| MENO 
Mk INGOMBRANTE 



'Mi 

- - mi 




6 * cm. di larghezza 

doppia vaschetta 
per immissione 
detersivo 


■ * i 

i-.-M-ubm 


«WasM:: A8S, 


i 




LAVATRICE 
SU PER AUTOMATIC A 


EURCINE (Palazzo Italia a) . A 44 . 

l’EUR Tel 5.910 906) OIAMANTE (Tel 295.25(1) Stanilo e Olilo in vacamia ^ 

Jerry 9,S/4, con J. Lewis (alle H disprezzo, con B. Bardot n c. y c Pnrwmrc C 1 

16 . 05 - 18 , 40 - 20 , 35 - 22 . 45 ) C 44 (VM 14) DR 4 DELLE PROVINCE 

EUROPA «lei 860 738) DIANA Tel 780 146) nnL 2n*rn * 4 

Le voci bianche, con S. Milo Pailotiola nella schiena, con J. 

(alle 16-18.15-20.25-22.50) Vivyan A 4 Capitan Fracassa, con J. Ma- 

(VM 18) SA 00 DUE ALLORI (Tel ’ 278.847) A ♦ 

fiamma (Tel. 47! 100) F.B.L chiama Istambul, con B. . 

Scusa, me lo presti ino marito? Cortez G 0 Miseria e nobiltà, con 5. la»en 

con J Lemmon (alle 15.15-17.45- ESPERIA (Tel 532.884) rmusuc to»btcucoc ♦♦ 

20.15- 22.50) SA 00 L’idolo delle donne, con Jerry B, .? VANE TRASTEVERE 

FIAMMETTA (Tel. 470.164» Lewis C 44 \\ « terrò, con AlXlle 

The TU» Dami (alle 16.15-19,15- ESPCRO (Tel. 893 906) A ♦♦ 

22) La valle della vendetta, con J. ° 

GALLERIA (Tel 673.267) Dru A 4 9 ♦ 

B gaucho, con V. Gassman FOGLIANO ' FOMENTANO 

SA 0 11 principe e la ballerina, con U’urio del marines, con Frank \ 

GARDEN (Tel. 562 (84) M. Monroe S 44 tMtamn ♦ ! 

II castello dei morti vivi, con GIULIO CESARE (353.360) NUOVO OONNA OLIMPIA 
C. Lee DR 4 II mistero del castello, con N. Norman astuto poliziotto. Con 

GIARDINO iTei 894 946* Wilman DR 0 € 4 

Doppio gioco a Scotland Yard, HOLLYWOOD (Tel 290.K5J) ORIONE 
con N. Patrick G 00 . GII Implacabili, con J. Riisscl Grosso rischio, con J. Greco ) 

MAESTOSO < lei 786 08 »»* DR 4 *>* 4 

Le schiave esistono ancora (pri- IMPERO (Tel. 295.720) PAX 

ma) (alle 16.15-18.15-20.15-22.50) Canzoni bulli e pupe, cor. Fran- Stanilo e Olilo In vacanza 
MajESTiC t lei 674.»*08« chl-Ingrassia C 0 _ 1A „ c 44 

Amore facile, con V. Caprioli INDUNO (Tel. 582.495) PIO X 

(ap. 15,30. ult. 22.50) SA 00 Io scudo del Falworth, con T. L’uomo della valle, con Gaorge 

MAZZI Ni Clel 351.942) Corti» A 4 „f?. 0 " , .C omer y A 4 

Sfida del marines A 4 ITALIA (Tei. 846 030 1 QUIRITI . f 

METRO ORIVE-IN (6 050 151 Spionaggio senza frontiera, con L* bella avventura, con Robert ! 
Ieri oggi domani, con S. Loren J. Marais G 0 A 4 

(alle 19.45-22.45) SA 444 JOLLY RIPOSO 

METROPOLITAN ( 6 rtU Il corridoio della paura, con P. 11 krntuklano, con B. Laneaater 

Marcile, di A. Hitchock (alle Breck DR 0 . A 4 

15.15- 18-20^5-23) G 0 JONIO (Tel 880.203 ) 3ALA ERITREA 

MIGNON ilei 669 493) Sierra Bacon A 0 Avventura a Vallrcbtara. con 

GII avvoltoi, con R. Scott (ap LEBLON (Tel 552 344» _ Stanilo _ e Ollio __ C 4 * 

15J0. ult. 22.50) DR 0 Assassino al telefono, con Fcr- S "LA PIEMONTE 

MODERNISSIMO (Galleria S nandel G 40 * Una faccia piena di pugni, con 

Marcello Tel 640 445) MASSIMO (Tel 751 iT/i A 3“*™ e - TltDW ® R , ♦♦♦ 

Sala A: n diario di una carne- * plstoleros di Casagrande, con SAN SAruHNiNO 

riera, con J Moreau A. Nicol A 4 . Sangue e arena, con R- Hay- 

(VM 13) DR 000 NEVADA s * ♦♦ ! 

Sala B: Breve chiusura Scaramouche, con S. Granger SESSORiANA 

MODERNO (Tel. - 460.282) A 00 1 quattro disperati A * 

Il piacere e li mistero N1AGARA (Tel 6.273 24"»» SALA TRASPONTlNA 

(VM 18) DO 04 Maciste contro I mongoli I «noschetUeri, con J. AM¬ 
MODERNO SALETTA . SM 4 »°n _ A * 

I due evasi da Slng Slng. con NUOVO TRIONFALE • 

Franchi-Ingrassi a C 4 H terzo segreto, con S. Boyd Tot* cerca pace C * 

MONDIAL <Tel 834 876) DR 44 VIRTUS 

II castello del morti visi, con C. NUOVO OLIMPIA (Tel 670695 Pancho Villa, con P. Armtn 

Lee DR 0 Cinema selezione: L'inferno è dariz DR 400 

NEW YORK (Tel. 780.27.) per gli eroi, con B. Darin A 44 . , 

Squadriglia «3, con C Ro- PALAZZO «lei 491 *31 * ^invvinM CK Pft.«° 

bertson (ap 15. uIl 22 JO) Sfida al re di Castiglia, con M *5?;. A V ,S . ■. 

A aa Dcmon \ a Ainamnt*, Ambra Jovt-S 

NUOVO GOLDEN (755 002* PALLAOIUM (Tel 515 131* ^L 11 ’ 


I 


dariz DR 400 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI 1-4 RIDUZIONE AOtS 


R 65 


bertson (ap 15. uIl 2Z50) Sfida al re di Castiglia, con M Y” Y! . V. . ■« 

A Dcmon A 4 lnal: Ainamnra, Ambra Jovl-S 

UOVO GOLOEN (755 002* PALLAOIUM ' (Tel 515 131* ~ 1 ’ Un?' 

Anor. con V. Caprioli I, Oono.rti, con D. Boocbcro f"*' cr£"X. r.rn™ 


cm note rientranti 


SA 04 


PRENESTE 


A. . . !VU iti vii.iniiu, natemi, cninrpc 

I OLIMPICO 4 ^ ddcmmie VM ,8> ■ . ♦ Giardino. La Tenlce, Nnmmtano 

°^ lco PRENE:STE Nuovo Olimpia, Orione, Palla 

1 ,u«a« ' una p^llo»tola nella schiena, d | nm , punetarltb Piata. Prim. 

I (Tel. 754.306) _ 7- Vivyan A 0 porta. Riti, Sata Umberto, fiali 

Crisantemi per un delitto (pri- PRINCIPE tTel 352.337) Piemonte, Salane • Margherita 

ma) (alle 15 - 16,55 - 18,50-20.50- , La grande avventura, con H. Traiano dt Plnmtrtna, Twteolo 

22,50) Fonda C 40 TEATRI.’ Circa Tegnt. 


Fonda 


C 40'TEATRI: Circa Tegnt, 


c.-.-r eW 
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L'Esecutivo I Conclu, ° 81 conve fl no CGIL 


Ancora una volta l'auto ha 1 fatto una terribile strage 



Lo Stato promuova 

• •• ■ • . • •. . ! 5 :~ • 'j. • 


i ' ■ ; . ; 


\ v -2 •* *> 


V' 


dello FSM 

.. : ■ ■ ' ' >- < »•.. .i.-i ‘1 

■ Il Comitato esecutivo delta 
CGIL, riunitosi Ieri, ha ascoi* 
tato la ■ relazione del segre* 
'• tarlo generale on. Novella sul 
prossimo Consiglio generale 
della FSM. Sono Intervenuti 
' Il vfcésegretarlo - confederale 
Dldd, ' Il segretario generale 
della FILLEA Capottagli©, Il 
segretario della Camera del 
lavoro di Milano DI Poi, Il 
vicesegretario confederale NI* 
coala, Il segretario della CGIL 
Lama, il responsabile dell'llf* 
fleto confederale per le .rela* 
zlonl Internazionali “ Levrero, 
ed II vicesegretario confede* 
rate Migliaccio. Al termine 
della discussione è 'stato ap* 
provato all’unanimità II se¬ 
guente ordine del giorno: 

• Il Comitato esecutivo del¬ 
la CGIL, sentita la relazione 
del segretario generale, di 
mandato alla delegazione che 
parteciperà alla riunione del 
Comitato esecutivo e del Con* 
sigilo generale della F8M, 
che si terri a Budapest, di 
riaffermare e dare sviluppo 
alle posizioni sostenute dalla 
CGIL al V congresso della 
F8M, e nelle successive rlu* 
nlonl Internazionali. La situa¬ 
zione esige che siano appro¬ 
fondite le valutazioni e che 
sla tenuto conto del fatti nuo¬ 
vi maturati nella situazione 
economica, sociale e sinda¬ 
cale, al livello Internazionale 
e, In particolare, nell'Europa 
occidentale, per creare le con¬ 
dizioni per Iniziative e lotte 
unitarie del lavoratori su sca¬ 
la Internazionale. Dopo il Con¬ 
siglio generale della F8M, la 
CGIL procederi a un riesame 
delle proprie Iniziative Inter¬ 
nazionali, Investendo II Comi¬ 
tato esecutivo per discuterne 
I termini concreti e le linee 
di sviluppo . , .v, • 
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Orario « premi 


Compatto sciopero 
alla Perugina 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 14. 

1 Più deìl’85% (oltre al 300 lavoratori stagionali) delle 
maestranze ha aderito al nuovo sciopero di 24 ore di oggi 
nel grande complesso dolciario umbro: la Perugina. — - 

I lavoratori chiedono, in sostanza, la riduzione dell'orario 
di lavoro da 48 a 45 ore settimanali, l’aumento del premio di 
produzione, la revisione dei cottimi, il riassetto delle qua¬ 
lifiche, la riassunzione di tutti gli stagionali. Rivendicazioni 
ragionevoli, sul tappeto da molto tempo, verso le quali la 
direzione della fabbrica ha fatto orecchie da mercante. 

La riuscita della giornata di lotta assume un particolare 
valore alla luce delle forti intimidazioni messe in atto dal 
dirigenti, non ultima la * chiacchierata » che il direttore gene¬ 
rale, signor Faina, ha fatto itile maestranze riunendole in 
assemblea nel salone delia mensa. La solita solfa, natural¬ 
mente: * la situazione è difficile, non possiamo darvi niente, 
vi promettiamo... ma per carità niente sciopero... ». 

E' un discorso diametralmente opposto a quello che viene 
fatto agli azionisti 1 quali, invece, continuano a podere di una 
favorevole » congiuntura ». 

La Perugina, infatti, non solo non versa In una situazione 
difficile, ma è costantemente protesa verso un’ulteriore espan¬ 
sione del ritmo produttivo e verso U consolidamento organiz¬ 
zativo e finanziario. I lavoratori, dunque, rivendicano, giusta¬ 
mente, una parte di. questi risultati, per modo che i /rutti degli 
ammodernamenti tecnologici e del conseguente sviluppo pro¬ 
duttivo vadano non soltanto nelle tasche degli azionisti, ma 
anche in quelle di chi col proprio lavoro è protagonista di 
questo sviluppo. La lotta sarà intensificata qualora la direzione 
aziendale non mutasse atteggiamento. 

Giancarlo Cellura 


26* giorno di lotta 
dei 70 mila cavatori 

Gli scioperi nelle fibra, nella concia, negli olii — Prose¬ 
gue l'agitazione negli Enti locali 


È’ proseguito ieri e si con¬ 
elude oggi il nuovo sciopero 
unitario —- di 72 ore — che i 
tre sindacati hanno deciso per 
I 70 mila cavatori dopo l'enne- 
sima rottura delle trattative 
per il contratto. In alcune pro¬ 
vince l'astensione viene effet¬ 
tuata con modalità diverse, ma 
il quadro d’insieme è quello 
d*una forte ripresa della lotta 
quale si desume dalle prime 
due giornate. A Siena per esem¬ 
pio, le tre giornate di sciopero 
vengono prolungate fino a ve¬ 
nerai con sospensioni aziendali 
di breve durata durante i turni 
di lavoro, e con manifestazioni 
unitarie fuori delle cave. An¬ 
che a Brescia la lotta nazionale 
verrà integrata con le fermate 
di venerdì. A Carrara invece 
lo sciopero di 72 > ore ■ inizia 
Dggi, ma durerà ben sei giorni 
consecutivi. (E* questa una pro- 
ncla dove invece di 26 {fior¬ 
ate, i lavoratori ne han già 
ne 36. data la intransigenza 
egli industriali del marmo e 
caratteristiche rivendicative). 
FIBRE — I quattromila ta¬ 
ratori della Rhodlatoce-Mon- 
ecatini di Pallanza, dopo quelli 
elio stabilimento di Casoria. 
anno iniziato ieri lo sciopero 
azionale di 48 ore (il seconda) 
rogrammato aziendalmente o 
talmente dai sindacati per 
rinnovo del contratto delle 
bre. La partecipazione è stata 
el 95% degli operai e del 60% 
egli impiegati. L'azione prose- 
lirà negli altri complessi del 
mo. ed entro il 18 lo sciopero 
errà effettuato in tutti gli sta- 
Jlimenti. 

CONCIA — Nel quadro delle 
visioni del tre sindacati di 
tegoria, gli operai delta Boc- 
ardo di Genova hanno effet- 
ato Ieri lo sciopero di 24 ore 
>lla concia, con partecipazione 
tale. Nelle altre aziende tale 
tensione si effettuerà domani. 
OLII — E* confermato per 
inumi il nuovo sciopero di 
ore per i IO mila lavoratori 
>1 settore olii, grassi e saponi, 
lotta per il contratto. 
CONFEZIONI — I tre «fiuta¬ 
ti delle 300 mila confezloniste 
nno deciso ieri che la ripresa 
Ita lotta dopo la nuova rot- 
r* delle trattative (avvenuta 
ile qualifiche) avverrà con 
io sciopero di 24 ore il giorno 
L Nella stessa giornata scio- 
ranno pure le 180 mila la¬ 
trici de) : settore calze e 
agile. 

ENTI - LOCALI — Mentre 
no in corso le fermate dei 
pendenti dei Comuni e delle 


Sospeso 

‘ lo sciopero dei • 
postelegrafonici : 

La Federstatali CGIL ha ri- 
lesto un urgente incontro al 
esidente del Consiglio ed al 
[nistro del Bilancio In rap¬ 
ito alta vertenza del conglo- 
nento. La segreteria, riafler- 
ndo quanto unitariamente 
espresso con le altre orga- 
izioni sindacali circa la ne- 
tà di ricorrere all'azione 
sciopero nel caso che nei 
siml giorni non si abbiano 
isi atti del governo per la 
tuazione del conglobamento. 

deciso di convocare il pro¬ 
io organismo dirigente. Frat¬ 
to i sindacati dei postele- 
nicl, dopo colloqui col mi- 
j on. Russo, hanno sospeso 
» Mftopero già indetto per il 17. 


Province per il provvedimento 
sulle pensioni bloccato dal go¬ 
verno, i tre sindacati hanno 
deciso che qualora i ministeri 
dell’Interno e del Tesoro non 
approvassero i dispositivi in 
questione, l'agitazione verrebbe 
Intensificata fra tutti 1 500 mila 
lavoratori interessati. 

LEGNO — La lotta del 300 
mila lavoratori del legno pro¬ 
seguirà in modo articolato da 
oggi fino al 24, con 48 ore di 
astensione decise dai sindacati. 

MINATORI — I minatori del- 
t'AMMI (IRI) hanno scioperato 
Ieri nellTglesiente, « a singhioz¬ 
zo», dopo la rottura unitaria 
delle trattative sul premio di 
produzione previsto dal con¬ 
tratto. . 

METALLURGICI — Hanno 
scioperato 1 metallurgici delta 


Breda Ferroviari^ di ' Milano 
per l'istituzione del premio, che 
doveva a norma di' contratto 
decorrere dal gennaio scorso. 
Altri 3cioperi sono avvenuti alla 
Leas di Busserò e alla Bezzi 
di Gorgonzola. 


Eboli: 540 ettari in 
fitto alle cooperative 

SALERNO. 14. 

H movimento contadino e 
bracciantile della Valle del Se¬ 
ie ha vinto una importante bat¬ 
taglia: le aziende agrarie (540 
ettari) di proprietà dell’Istituto 
Orientale saranno concesse in 
fitto alle Cooperative, con con¬ 
tratto associativo. 


Nei riparti 


40 mila coloni 

oltre la legge 

Il dibattito al comitato centrale 
della Federbraccianti 


-Si è conclusa a Roma la riu¬ 
nione del Comitato centrale 
della Federbraccianti. Al cen¬ 
tro della relazione, svolta dal 
segretario generale aggiunto 
Magnani, e del dibattito ad es¬ 
sa seguito, è stato l’esame del¬ 
l’importante movimento di lot¬ 
ta sviluppato dai braccianti, sa¬ 
lariati. coloni e compartecipan¬ 
ti nella primavera e estate 
scorsa e le prospettive delia 
categorìa. . . 

In particolare è stato sotto- 
lineato che nel corso del 1964 
il padronato agrario ha svilup¬ 
pato una vasta offensiva ten¬ 
dente a conseguire una ulterio¬ 
re concentrazione e espansio¬ 
ne del processo di sviluppo ca¬ 
pitalistico attraverso il blocco 
dei salari e dei contratti, lo at¬ 
tacco ai livelli di occupazione 
e alla previdenza agrìcola, il 
tentativo di intaccare il pote¬ 
re e l’autonomia del sindaca¬ 
to. l’abbandono di ogni misu¬ 
re di riforma e l’adozione di 
ulteriori provvedimenti in te¬ 
ma di fin a n z i amenti pubblici 
all’azienda capitalistica. 

H movimento ha conseguito 
alcuni importanti risultati in 
campo contrattuale, salariale e 
del rapporto colonico. A que¬ 
sto riguardo già 40 mila colo- 
ini hanno applicato e superato 
le leggi esistenti 

L’unità nella lotta dei lavo¬ 
ratori nelle aziende, comuni e 
provìnce, ha inoltre, consegui¬ 
to alcuni importanti risultati 
contrattuali e ha impedito che 
passasse l’attacco sul sistema 
di accertamento e sui livelli 
previdenziali. 

Infine I risultati -di questa 
lotta sono tali che, ad avviso 
del C.C. dovrebbero far ricon¬ 
siderare l’opportunità di apri¬ 
re un discorso tra la Feder¬ 
braccianti, la FISBA e UISBA, 


al fine di ricostruire in sede na¬ 
zionale la trattativa unitaria 
per 11 rinnovo del patto dei 
braccianti e salariati, sulla ba¬ 
se della scelta di alcuni conte¬ 
nuti qualificanti di una nuova 
struttura contrattuale. 

’ Nella relazione e nel dibat¬ 
tito è stato sottolineato che. 
tuttavia, la azione finora svol¬ 
ta non è stata sufficiente ad 
imporre una sostanziale avan¬ 
zata della dinamica salariale e 
contrattuale e del potere dei 
lavoratori, talché ad oggi vi so¬ 
no 4ò province che nanno i 
contratti scaduti o in scadenza 
e non rinnovati, mentre aperta 
è ancora la situazione relativa 
ai problemi previdenziali, del 
collocamento e — più in gene¬ 
rale — delle misure struttura¬ 
li necessarie alta agricoltura. 

Il dibattito ha perciò sottoli¬ 
neato l’esigenza che nelle pros¬ 
sime settimane e mesi il mo¬ 
vimento dei lavoratori abbia a 
svilupparsi con l’obbiettivo di 
spezzare il blocco salariale e 
contrattuale, conseguen do 11 
rinnovo dei contratti provin¬ 
ciali di lavoro e la conquista 
di una articolazione aziendale 
ed extra-aziendale attorno ai 
temi del salario e della occu¬ 
pazione. 

Oltre alta auspicata conver¬ 
genza unitaria sui problemi di 
una nuova struttura contrat¬ 
tuale. il C. C. ha ravvisato che 
In tale direzione unitaria so¬ 
spinge anche la volontà comu¬ 
ne dei Sindacati di dare una 
soluzione positiva ai problemi 
deU’accertamento e delta pre¬ 
videnza agricola, mentre inte¬ 
ressanti prospettive unitarie 
possono aprirsi anche attorno 
al problemi degli Enti di svi¬ 
luppo e a quelli retativi al rap¬ 
porto di colonia. 


L’intervento dell’onore¬ 
vole Santi - Due vie per 
una casa a buon prezzo 
per tutti • Provvedimen¬ 
ti per l’occupazione 
Colpire la rendita 

Con un intervento del se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL, on. Fernando 
Santi, si sono conclusi mar¬ 
tedì i ■ lavori > del convegno 
sull’edilizia e sull’urbanisti¬ 
ca, grossi nodi dello svilup¬ 
po economico che hanno de¬ 
nunciato il tipo di sviluppo, 
le carenze nella programma¬ 
zione e la mancanza d’una 
politica specifica. Santi ha 
ricordato come la pressione 
padronale tenda a liquidare 
una disciplina urbanistica la 
quale colpisca la rendita, e 
come occorra pertanto pre¬ 
mere in modo che il governo 
elimini la rendita: obiettivo 
di fondo che deve accompa¬ 
gnare tutte le iniziative, pro¬ 
blema nazionale e sociale di 
estrema importanza. 

Il meccanismo dell'attività 
edilizia, dominato dai priva¬ 
ti, s’è dimostrato incapace di 
soddisfare le esigenze-di case 
decorose e sane a prezzi con¬ 
venienti per tutti, e di dare 
ai centri urbani un’organiz¬ 
zazione civile e moderna. Oc¬ 
corre quindi l’intervento 
dello Stato, mediante le par¬ 
tecipazioni statali, dal ce- 
cemento al prefabbricato, ai 
tondini, in modo da calmie¬ 
rare i prezzi. Occorrono poi 
— ha proseguito Santi — un 
credito selezionato e riferito 
alla capacità tecnica e alia 
produttività dell’azienda; un 
riordino dell’edilizia sovven¬ 
zionata; un’immediata utiliz¬ 
zazione dei fondi a questa 
destinati; . un’abbreviazione 
del tempi 7 d’attuazione dei 
programmi GESCAL; un in¬ 
tervento per incrementare I 
lavori pubblici programmati; 
l’applicazione della legge 

1 167 ».... 

' Riferendosi poi alla grave 
situazione degli edili in que¬ 
sto periodo, l’oratore ha ri¬ 
badito la richiesta di prov- 
verimenti d’emergenza - per 
tutelare i livelli dell’occupa¬ 
zione e di misure assistenzia¬ 
li a favore della categoria. 
Santi ha in proposito denun¬ 
ciato il ; fatto che l’accordo 
sindacale con cui si aumenta 
l’indennità in caso di mal¬ 
tempo . o altri . impedimenti 
dal 66 all’80%, non sia an¬ 
cora stato tradotto in legge, 
nonostante che ; la •- maggio- 
razione non gravi sullo Stato 
bensì sui datori di lavoro. 
Vi è poi il problema dell’au¬ 
mento del sussidio di disoc¬ 
cupazione, fermo a 300 lire 
giornaliere, cosa che non ri¬ 
guarda soltanto gli edili, co¬ 
me appunto afferma la CGIL. 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL ha poi af¬ 
fermato che il complesso del¬ 
le richieste per gli edili, per 
l’edilizia e per l’urbanistica 
deve costituire la base per 
una larga mobilitazione dei 
lavoratori, dei ceti popolari; 
una ragione di collegamento 
con il mondo dell’urbanisti¬ 
ca, con gli Enti locali; un mo¬ 
tivo per istituire dove non 
esiste e per portare ■ avanti 
dove esiste l’unità d’azione 
con CISL e UIL. Occorre tra 
l’altro muoversi con la mas¬ 
sima decisione possibile. Nel 
*65 dovrà essere rinnovato il 
contratto degli edili e occor¬ 
re che ciò avvenga nelle mi¬ 
gliori condizioni possibilL 

Occorre — ha proseguito 
Santi — tener presente il 
problema dei fitti, dichiaran¬ 
doci per un loro blocco che 
consideri una disciplina ge¬ 
nerale del problema attra¬ 
verso l’istituzione. dell’equo 
canone. i-V 

' Avviandosi verso le con¬ 
clusioni, l'oratore ha detto 
che sono due le vìe, due le 
possìbili soluzioni alla crisi 
attuale. La prima: accettare 
il ricatto padronale, non col¬ 
pendo la rendita fino in fon¬ 
do ma consentendo che essa 
continui nella sua opera di 
incentivo all’arretratezza del 
settore edilizio; e per questa 
strada mancheranno sempre 
alloggi dì tipo medio e popo¬ 
lare. La seconda soluzione si 
fonda sul rifiuto del ricatto 
padronale e parte anzi dalla 
crisi del settore per creare 
un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo. In questo caso debbo¬ 
no operare due strumenti 
strettamente collegati: la leg¬ 
ge urbanistica che colpisca 
la rendita e un intervento 
pubblico produttivo di tipo 
qualitativo. La battaglia per 
la casa, ha concluso l’on. San¬ 
ti, è una battaglia per l’oc¬ 
cupazione, per il progresso 
tecnico dell’edilizia, per una 
disciplina urbanistica civile 
che consenta un’abitazione 
decorosa e a buon mercato, 
ebe tagli le unghie alia ren¬ 
dita parassitarla e s'inquadri 
in una prospettiva generale 
di progresso programmato e 
democratico del Paese. 


STA AFFONDANDO 


E’ il mercantile olandese « Doris » — Drammatiche ore di affannosi tentativi di salvataggio 



NAPOLI — Marinai e curiosi guardano la c Doris » mentre affonda nelle acque del porto. 


Il difensore di Ippolito padre 


è state 


e irrazionale 


V v* > ’’*> 


L’aw. Lia attacca duramente la pubblica ac¬ 
cusa - « L’esautorazione è un espediente senza 
il quale non esisterebbe questo processo» 


Un attacco frontale alle ar¬ 
gomentazioni del pubblico mi¬ 
nistero ha costituito l’esordio 
delTarringa dell'avvocato Pie¬ 
tro Lia in difesa di Girolamo i 
Ippolito, padre dell’ex segretà¬ 
rio generale del CNEN. L”an- : 
ziano professore universitario è ; 
accusato di peculato e interesse ; 
privato. Il pubblico ministero : 
ne ha chiesto la condanna a 7 
armi e 3 mesi di reclusione e 
a 16 milioni di multa. 

L’avvocato Lia, dopo aver af- ; 
fermato di ritenere un privile¬ 
gio difendere «questo uomo ; 
dalle elette virtù civili e ino¬ 
rali. scienziato di fama interna¬ 
zionale, ■ fedele servitore dello 
Stato per oltre 50 anni, educa¬ 
tore di intere generazioni di 
giovaui» ha definito le conclu¬ 
sioni del pubblico ministero 
« una richiesta di morte civile », 
basata su argomsntazioni «du¬ 
re, spietate, irrazionali». 

Con poche battute il difenso¬ 
re ha quindi liquidato la parte 
generale del processo, dicendo 
che è assurdo sostenere che Ip¬ 
polito abbia conseguito il pre¬ 
dominio assoluto dell’ente esau¬ 
torando uomini con la persona¬ 
lità di Colombo, di Arnaldi, di 
Cagliotti. Ha aggiunto che la 
accusa ha dovuto ricorrere allo 
stratagemma dell’esautorazione 
per trovare una base a tutte le 
altre accuse. 

La maggiore preoccupazione 
dell'avvocato Lia è stata quella 
di smontare la tesi dell’accusa 
secondo la quale Girolamo Ip¬ 
polito. il figlio, l’ingegner De 
Giovanni e l’ingegner Rampol¬ 
la del TincUro. fondarono va¬ 
rie società di progettazione, 
tutte collegate aÙ’ArcWmedes, 
all’unica scopo di ricevere ric¬ 
chi incarichi dal CNEN, dove 
— stando sempre all accusa • - 
Ippolito era il padrone e si¬ 
gnore. 

Lia, controbattendo con vali¬ 
di argomenti questa tesi, ha ri¬ 
cordato che molte delle società 
in questione erano state fon¬ 
date da Girolamo Ippolito an¬ 
cor prima che nascesse il 
CNEN. Ha detto ancora ' rbe 
queste società avevano .interes- 
si vastissimi e che gli incarichi 
ricevuti dal CNEN rappresen¬ 
tarono solo una minima parte 
dei lavori svolti in Italia e al¬ 
l’estero peT conto di privati e 
di vari enti. 

A proposito deU’Arcàlmedet, 
Lia ha detto: «Questa società 
sorse per operare validamente 
ori campo della progettazione, 
attraverso l’adozione delle tec¬ 
niche più aggiornate la sua 
azione fu tesa a conquistare il 
mercato estere e a vincere la 
concorrenza di agguerritissimi 
gruppi di progettazione stra¬ 
nieri». 

L'avvocato Lia ha poi rile¬ 
vato i numerosi errori com¬ 
messi dall’accusa, la quale ha 


finora sostenuto che il CNEN 
affidò alle società che si voglio¬ 
no coliegate a 'A’Archimedes 'la¬ 
vori pei oltre un miliardo, 
mentre in effetti l’importo to¬ 
tale degli incarichi supera Ui 
poco i duecento milioni. Dati 
alla mano, il legale ha inoltre 
affermato che le tariffe richie¬ 
ste da queste società al CNEN 
furono di circa il 20 per cento 
inferiori a quelle minime fis¬ 
sate nelle tabelle degli inge¬ 
gneri. *' v *. - - ■ 

II difensore è poi passato ad 
accuse di dettaglio, come quel¬ 
la rivolta a Ippolito figlio te 
per conseguenza a Ippolito pa¬ 
dre) di aver venduto alJ'Archi- 
medes due macchine a un 
prezzo inferiore c quello di 
mercato. «Il prezzo di queste 
auto — ha detto Lia — venne 
fissato in un caso da una com¬ 
missione de) CNEN e nell’altro 
dalla FIAT ». • 

Il difensore di Girolamo Ip¬ 
polito concluderà questa mat¬ 
tina la sua arringa. 

Andrea Barbari 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14. 

Una nave mercantile è af¬ 
fondata nel porto di Napoli, 
sotto gli occhi .dell’equipag¬ 
gio, salvato in extremis dopo 
ore di drammatici tentativi. 

Erano le 9.12 quando la 
nave da carico olandese 
■ Doris » (stazza 3 mila ton¬ 
nellate, varata nel ’66), giun¬ 
ta allo scalo napoletano nella 
nottata e sorpresa dalla vio¬ 
lenta bufera di vento mentre 
era « alla cappa » dietro II 
molo militare S. Vincenzo, è 
colata a picco. Tutti gli uo¬ 
mini dell'equipaggio, I tre 
anziani passeggeri (una don¬ 
na e due : uomini) olandesi 
e, ultimo, il capitano sono 
stati tratti In salvo, nelle 
prime ore del mattino, col 
sistema della - teleferica ». 
Portuali napoletani e mari¬ 
nai americani delle unità an¬ 
corate al molo 8. Vincenzo 
(all’interno) hanno lanciato 
un grosso cavo, che ha col¬ 
legato la nave incagliata su¬ 
gli scogli franglflutto con la 
banchina. 

Il comandante del mercan¬ 
tile, capitano Meyer Schotn, 
è rimasto sulla nave fino al¬ 
l’ultimo. Pochi minuti prima 
delle 9.12, quando l'acqua en¬ 
trava sempre plQ copiosa¬ 
mente dalla falla apertasi 
nella zona poppiera, e quan¬ 
do l’inclinazione della nave 
stava diventando pericolosa, 
anche il capitano ha abban¬ 
donato attraverso la « seg¬ 
giovia » il bastimento, A que¬ 
sto punto è apparso sul bor¬ 
do delta nave il • secondo », 
dimenticato sulla nave. L'uf¬ 
ficiale, E. Y. Schaap, ha ten¬ 
tato di scendere, però i stato 
gettato in mare da un'on¬ 
data. E' stato tuttavìa pron¬ 
tamente ripescato _ 

La , drammatica vicenda 
della ' « Doris » si è svolta 
nello stesso punto e In con¬ 
dizioni quasi identiche a 
quelle che portarono all’af¬ 
fondamento del mercantile 
inglese « Ashsntl Palm » di 
5.200 tonnellate il 18 novem¬ 
bre del 1962. 

La ■ Doris », che è regi¬ 
strata nel porto di Amster¬ 
dam, portava merci varie, 


fra cui alcune tonnellate di 
cotone, proveniva dal porto 
turco di lakendrun ed aveva 
come prossima tappa Livor¬ 
no. Doveva imbarcare merce 
anche a Napoli. Poiché di 
notte non si entra nei porti, 
il capitanò Meyer Schotn da¬ 
va ordine di ancorarsi e per 
mettersi in posizione favore¬ 
vole faceva girare la nave 
con. la prua verso Capri, la 
poppa rivolta al molo San 
Vincenzo. Ma probabilmente 
l'ancora non ha trovato sul 
fondo un posto dove potesse 
agganciarsi per poter resi¬ 
stere validamente alla furia 
del mare; alle 4.30 di que¬ 
sta mattina è cominciato lo 
« scarrozzamelo », 

La nave veniva spostata e 
sbattuta da ondate fortissi¬ 
me (si è calcolato un mare 
forza 8) mentre l'ancora 
« arava » sul fondo senza 
riuscire ad incagliarsi. Alle 
5.15 minuti il signor lannone, 
secondo capo in servizio di 
ispezione sul molo, dava l’al- 
tarme alla 1 Capitaneria: la 
« Doris » era In pericolo. Al¬ 
le 5.18 minuti una fortissima 
ondata scagliava la nave con 
la poppa contro la scogliera. 
Una grossa falla si apriva 
nella zona poppiera e la 
■ Doris » sbandava e s'incli¬ 
nava sul fianco sinistro. Ar¬ 
rivavano 1 soccorsi disposti 
dal comandante generale del 
porto, Notar}, e dal coman¬ 
dante dell’ufficio tecnico, 
Atoisi:>tre rimorchiatori di 
alto mare, «Vesuvius», *8cu- 
tolo» e -Galluzzo», s'accosta¬ 
vano ad una cinquantina di 
metri dalla ■ Doris » e lan¬ 
ciavano cavi d'acciaio con 
I quali però non riuscivano 
in alcun modo ad aggan¬ 
ciarla. Non vi riuscivano 
neppure quattro ormeggia¬ 
tori del rimorthtatore • Ali- 
muri », saltati sulla «Doris». 
L'acqua dilagava rapidamen¬ 
te sfondando le stive 6 e 7. 
Non c'era più nulla da fare. 

- I tre passeggeri e l'equi¬ 
paggio — composto da 28 
olandesi, 2 portoghesi e 4 
spagnoli — sono stati allog¬ 
giati in alberghi cittadini. 

Eleonora Puntillo 


in una 




L’incidente presso Ca- 
strovillari • Due bambi¬ 
ni travolti e uccisi da 
una «1500» nel leccese 


Ancora una volta nel rogo 
di una « 600 » Fiat, incendiata 
dopo l'urto violento contro un 
muretto, hanno trovato orribi¬ 
le morte tre persone intrappo¬ 
late c carbonizzate in una bara 
di fuoco. ' • 

E’ avvenuto sulla statale per 
Cosenza, a tredici chilometri 
da Castrovillari: è stato impos¬ 
sibile identificare fino a tarda 
sera i corpi sfigurati di coloro 
che occupavano l'utilitaria: so¬ 
no Giuseppe Musacchio (45 an¬ 
ni. guardiano presso VENEL di 
Salerno), sua sorella Maria (48 
anni, residente a Cotronci, Ca¬ 
tanzaro) e sua cognata Agata 
Santa Caliguri (54 anni, resi¬ 
dente a Savona). 

Il Musacchio, dopo 18 anni 
di matrimonio aveva avuto, 
venti giorni or sono, il primo 
figlio. 

Cosi è stata ricostruita la 
sciagura: mancava un quarto 
d’ora alla mezzanotte tra mar¬ 
tedì e mercoledì, l’utilitaria 
stava percorrendo, ■ diretta a 
Cotronei (paese dove abitava 
Maria Musacchio e dove erano 
nati tutti e tre i congiunti) 
il chilometro 217 delia sta¬ 
tale numero *19». Improvvisa¬ 
mente, per cause che non è 
stato ancora possibile accerta¬ 
re, forse per un colpo di son¬ 
no o un malore dell'uomo che 
era al votante, la * 600 » • è 
sbandata, andando a cozzare 
contro un muretto al margini 
della carreggiata. Uno scoppio 
pauroso, una fiammata: quando 
l'utilitaria si è adagiata sulla 
scarpata era già preda del fuo¬ 
co. Nessuno dei tre è riu¬ 
scito ad uscirne. 

Alcuni automobilisti di pas¬ 
saggio hanno tentato di soc¬ 
correrli: non vi era più nulla 
da fare. 

Sui luogo della disgrazia so¬ 
no accorsi più tardi carabinieri 
e agenti della polizia stradale, 
che, con molta difficoltà, sono 
riusciti ad estrarre i cadaveri 
dall'auto incendiata: i corpi car¬ 
bonizzati erano irriconoscibili. 
Anche per decifrare i numeri 
della targa sono occorse di¬ 
verse ore; è staio poi possibile 
chiedere informazioni più det¬ 
tagliate agli organi dt polizia 
di Salerno. Mercoledì mattina, 
infatti, si è riusciti a conoscere 
il nome del proprietario delta 
vettura. 

In un primo tempo si è pen¬ 
sato che le vittime ' fossero 
Quattro, cioè la moglie e i 
figlioli. poi una comunicazione 
da Salerno ha parlato della so¬ 
rella e della cognata che avreb¬ 
bero dovuto trovarsi con lui. 
Più tardi questa notizia è sta¬ 
ta confermata. 

Nei pressi di Lecce, una 
» 150 » è piombata a gran ve¬ 
locità su tre ragazzi che viag¬ 
giavano in bicicletta nel tratto 
di strada fra Leverano e San 
Giuseppe dt Copertine; due dei 
giovinetti — Giuseppe Laga- 
nato e Fernando Pioto, ambe¬ 
due di 14 anni — sono morti 
sul colpo. 


Vienna 

Arrestò 
Anna Frank: 
reintegrato 
nella polizia 

VIENNA; 14- 

Karl Silberbauer, l’ex funzio¬ 
nario della Gestapo che il 4 
agosto del ’44 arrestò ad Am¬ 
sterdam Anna Frank, è stato 
prosciolto dalla commissione del 
ministero degli Interni che do¬ 
veva investigare sul suo caso* 
rientrerà nei ranghi della po¬ 
lizia austrìaca. 

■ La commissione ministeriala 
ha stabilito che Silberbauer 
«non aveva l’obbligo di comu¬ 
nicare, al momento della rias¬ 
sunzione nella polizia di Vienna 
dopo la guerra, il ruolo che 
aveva sostenuto nell’arresto del¬ 
ta famiglia Frank». 
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La fretta alle volte 
può giocare brutti scherzi... 
basta un movimento brusco 
per provocare 
un dolore lancinante... 


MANU 


ISTAMILE, nulla confezione pomata e spray, agisce 
prontamente contro distorsioni, contusioni, strappi muscolari. 
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Domani a Viareggio inizia la campagna elettorale 
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Un programma organico per lo sviluppo del comprensorio 


Dii noiti’ò cérrispondente|r )rensor}a!é che sappia indi- 
VIAREGGIO, 14. : I > iduarne i problemi da af- 


ti rir>r „u„ „_■ . * frontare e risolvere per dare 

^ ?P 7 che ha nquistato up volto nuovo, più progre- 

t pr fn St i ° r . a if Iiro , pl ,‘l e dito e moderno alla Versilia 
liste in tutti ì Comuni della deeli anni - 70 », 

Venutaj-e presso l'ufflcio *«» 2he la Versilia 

i? t 0 rt ««. P TÌ rt .‘ f ,e hU <1S “ avrà negli anni ’70, il volto 

pnml.n^ain" cfamni 0 ' »°v ^‘ n c,ìe fili daranno gli ammini- 
comunicato stampa, pei ve- s t ra tori che verranno eletti 

“S 1 Ì® , J f apei ; tura il 22 novembre, è l’elemonto 

dèlia campagna elettorale „ nnBtrn nartitn «1 





iti 


del 


Le liste del partito comu- 


i dal quale il nostro partito si 
muove per affrontare i prò- 


« t iiiuuvc uni uniate 1 

comu - blemi di questa zona in ma¬ 
nicato della Federazione co^ niera organica, 
mumsta - «liste largamene Nel cómunicato si dice tra 
te rappresentative, espres.no- raltro cho « Sarà ques to l’av- 
ne dell influenza « ,,nI ^ 


del • se- 


i via di un intenso lavoro che 


, < .. , < | . V IU Vii LUI lUlCllOU 1 CI V VI l U tUC 

gm o elettorale del nostro j com unisti si propongono di 
partito, dei suoi profondi le- ptìrtare avant | ^ t ^ tta la 

con tn ìc va ” e ,P a . te eone Versilia con il grande obbiet- 
di lavoratori e cittadini, aper- {ivo di fare av f anzare _ do _ 

te ai giovani, alle donne a ]a falUnientare i nv olu/.io- 
qualificate forze del a cultu- ne de , centro s5nistra _ un 
la e agli indipendenti affian- nuovo srhipriimpntn unita- 



• ' ‘“. e u . 8 “ ‘nmpenuemi aman- «uovo schieramento unita- 

0.1 nmtrn . rArritiwinfl^fiti n raggiungere obbiettivi lusin. oat . 1 ai Quadri piu sperimen^ r j Q ca p ace di .battere le ten- 

ual nostro Cprrisponaèmé tati che in* questi ultimi denze conservatrici e. mode- 

’ VIAREGGIO, 14. jj nos tro partito ha dato le- Quattro 1 anni 1 hanno saputo ra | e de ]j a dq e portare alla 

Il Consiglio comunale, al ter- z i one d j democrazia a quanti portare avanti negli Enti Lo- direzione dei Comuni nuove 
P in Ir!} 3 , TSfSR di 4 U 0 S J a si £pno <»*« pàlacUni cali - dai banchi della mag- maggioranze democratiche e 

ore h? a^ìv^to una a pa ^?, le - rnea } r ? facevan .° il giorartza • ò dèli opposizione popolari basate sulla intesa 

a- r wfXnSrXo tssix^i-ì sssrsz v^Jo'&rZiò'o r rz s?" u £ 

mandala"sindacorn^eirèser- JJJ J,®scolio d\°adusare il°pla- V ‘^com^mistrlffronfano que r ‘ 7 vezza ' dimostrato la sua 
«io dei-poteri attribuitiglidal-, no. La discussione invece c’è c t *Ìnn^V p,ena validità. Intorno a que- 

a ' legge, ^sentita la. Copimis-; sta ^ a( . ba portato, à notevoli s *. anno l ..P r °ulemi pon < una s j 0 nuc | eo essenziale deve e 
ione edilizia : e .-su parere fa- chiarimenti, -e > Si < è riusciti a visione organica della Versi É pu ò articolarsi un più vasto 

^Ivaguardare gli interessi dei ha e di un programma com-, processo unitario rivolto in 
ale, di- esentare .dall obbligo, picco fi proprietari che sembra. ■ . . . ■ nrimo lunvo vprso le forze 

ella superficie minima edifi- ^ ano compromessi, all’interno nr,mo ,UOBO Vers ° 16 f0rze 

abde e di-concedere la,, licen- e non al di .fuori del Piano 
a edilizia, indipendentemente Regolatore, 
iella superficie edificabilc, a , .. 

utti quei proprietari di aree 8 anrio 

ibere o eaìficabili,. tìh .‘deirlo-; ,n CdnSigllo comunale • dopo - . necessità ner il 

ire o snnrnelpvnre nel dèntrfV aspre polemiche con la mag- e , ,a necessiia per 11 

Urbano 5 e P nelle zone ' icori,- K iora nzn di centro sinistra che P» 1 - d * 1’ronte al f»l -mento 

pletamento. -che diniostririò.tìi su iniziativa della DC aveva jCtùtiGtOllD ì T! P ,a "°^ st « r »co e delle cose 

non avere in pròpriètà altre orientato ua j , ? » __ j I. , ,, 

Abitazióni e che si irnpègtìirid gi orn 9 con il quale intendeva fermare e allargare l'esne- 

- costruire o 'ricostruire la favor]ire i.-grossi proprietari e „ VHIIlìltWrl Vi rienza unitaria respingendo i 
ntiova abitazione net - uso pfò- speculatori^ rimettendo m - vi- («UlITIIllUII tèrttàtivi che da varie parti 

pjflo ó dei propri • congiùnti ». g° re , * relativamente, al centro . ..a. * ,» naAnA f Q i*s nor Qnnt*nfnn_ 

iSi è giunti' a questà vittori^ urbano e alle zone di compie-, 
dèlia cittadinanza viareggina e tamento, 11 vecchio regolamen- 
del nostro <partito -dopo Unti to, operando, inoltre, ;in que- 
Ipnga c battaglia -politica chd sto mòdo, una discnminazione 
cèrto ‘si protrarrà in oàmpa- *r a zooa e zona e .quindi tra 
gna elettorale. . proprietari e .proprietari. Si è 




Le cifre fornite da Pastore parlano chiaro - In molti Comuni non una 
famiglia ha ancera ottenuto l’alloggio - Il dramma dei terremotati esplo¬ 
de condannando la cinica sentenza di abbandono pronunciata dal governo 

v n_| __.i_ ^ rv ; B i n , .fabbricati rurali sono stati emes-tanche del cèntro-sinistra. ' 

.'lini ■UillV iOf |OMI , . i* 1 i 7ÀA /lAevàfl Hai nrnnrovn ni n I T a nnhnlrt7i'nn* - P l/l ri imi 
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' ÌJ.l aMlm làvìsln •• fabbricati rurali sono stati emes- anche del centro-sinistra.' 

. UH Mnuv , i.. s j 700 decreti. Del programma Le popolazioni — e lo dimo- 

BENEVENTO, 14' ' straordinario di lavori pubbli- strano le manifestazioni e le BRUgi 
Un senso di cocente dolore, di ci, di 5 miliardi e 800 milioni si proteste di questi giorni — sono * 

primo luogo verso le forze umiliazione anche e di collera registrano appalti per 2 miliardi decise a battere i piani gover- Bpcrr./ 
niù avanzate del mondo cat- assale chiunque tomi, dopo qual- e 300 milioni, meno -della metà, nativi. Nessuno può negare la 
tolico. E’ da questa orosnet- che tempo, in queste zone colpi- In, numerosi comuni, ancora necessaria priorità dei finanzia- 
tiva che emerge il valore-ilei-* te ^àl' terremoto il 22-agosto di oggii non; una-sola famiglia-ha menti per le zone terremotate 
la nosizinne ’ unitaria del due anni or sono. 1 ottenuto l alloggio. Mentre Vas- nell'ambito della spesa pubbli- M3|| 

PSTUP e la necessità ner il Le famiglie sono .qui — sul sistema, spezzatasi la catena del- ca. Ma ciò — se ne ha sempre «F 
T,‘r-; ,■ , . fnnnn rimnertn dai carUmi. o la frateTnità. è del tutto cessata, più larga consapevolezza — non 


mi*: 


-- 




‘ t Ai ' 


la nosizinne unitaria del 

PSTTIP A lo nnppqej f ò npr i 1 LC I Uff ( l}/( f C *“*.* -4 ---- T”" ' , 

nei d : frf r nt „ il f-tllimcntn f^go ricoperto dai cartoni, o là fraternità, è del tutto cessata, piu larga consapevolezza - non 
r ,1- r? Ir( ^ nl 7 31 „ ent ° nei lunghi dormitori collettivi — anche se non mancano le prime può bastare. Perche il proble- 
sul piano storico e delle cose di j ese conlTO r avvilimento della avvisaglie di ~ assistenza pre- ma, ancora una volta, prima di 
del centro sinistra, di rieon- p rortdscu jfù soltanto da un pudi- elettorale -. essere tecnico o finanziario, è 

fèrmàre e allargare l esnè- co ar g 0 [/ n a e da una commoven-l In Questa situazione, è faó Ile politico e umanò, è un proble- 

ni/irt-rn • «nitnxìn ìnrtAn/4n « .. . . • . . J i . I .nnt.ln nlià U r* il/i o O * >< /IV*. m a /) t rl/t tvi nni>/1 TIZI O /li tl/ll AVI f 11 
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dire la divisione dèi movi- senza servizi, e dove ogni ten- seria, lo stesso.numero delle ba- volontà di cambiare, di conqui- 

I. - . . « . ii \ Im m a ** 1 -i •>_ > ni ih « ni nnli *n 


condurre una campagna 


g na elettorale. • proprietari e •propneiarii.-ai e . = ..7 .dominanti». 

,‘Come - già annunciammo 'da ingaggiata così uria battaglia «. . . , ,E’ chiaro ormai .che il no- 

Oueste colonne ‘il nostro>par- àlTàì . ; stro partito non intende più rò‘durare'ie“ baracche'“del «62? 

tito ha organizsato un-pubblico 2 i°ne «ella proposta dei -L condurre una campagna di li nubifragio e la 

«K>rme°>'successo -ed ^tar^an^ tari che abbiada .ritrito al' r '] ( *j PATERA, 14. , vecchio tipo ma che c’è oggi ta che imperversa 

2 ?Ì”na 8 ? 5 lU S dimostrato‘S Vinizio.. n , ' . . ; Il. pre'fdttÒV. di, patera in- l’irtténzione di vedere lè cose salvo brevi schiarite, 

me soK attraverso il dibattito ~ U tervenuto pesantemente nei sul piano generale, politico so piu desolante il pt 

{riù J&rgo possibile si riescano .9* cnnfrnnti H<»irAmministra-» rt^ì véro setlso dèlia parola; A 5? 031 ? _ * 
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nubifragio e la piòggia fit- 
he imperversa da giorni 
> breui schiarite, riarmo re- 


Catanzaro 


terveniito pe^antémènte nei sul piano generale, • politico so più desolante il paesaggio; 1 a 
confronti doUAmminUl^ «« jero senso della Parola; vM ijfm l*r«u. ^■■ 
zione provinciale e delle Arri- ancora una volta il PCI ha piefre , cina a S Marco dei Ca- 
, ministrazioni comunali,.le ha porriprie^o dovè sta il nuoto e votj a p adu j t> ep j cen tro della 
invitate perentoriamente ' a ,n Q uea J a direzione si è zona terremotata del Sannio; e 

disporre la trattenuta deliaco dando-prova di serietà e a Montecalvo, a Casalbore, a Sa- 
retribuzione. stiDendio o nei- di capacita. Grande spazio è 


Accolte le richieste 
dei lavoratori dell’ IMA 

PESCARA, 14 iftVevano sventato un tentativo 
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Sdoperano gli 

studenti del 
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liceo «Galluppì: 
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retribuzione, stipendio o p»a- «* '- a 7*11 liRf 0015 ..7 

ga a tutti i-dipendenti degli a *P e *® , a t H n !t a —i - ",' ------ - <-— . _ vc , ( nuui ». w.ov -■* --***■ -.. —••••• z\, ^ '• 

enti locali che nei giorni 7 delle forze lavoratrici, lotta sagio è acuto, aggressivo. Nelle austria meccanica abruzzese). CGIL. - : jl JljllMI 1 'iÉiI 1 ! 1 . 

o q nifiiiirp cpinnpnrnnn nor che lltìii deve subire soste. campagne a mano a mano che le L e richieste dei lavoratori sono Lo sciopero di stamani ha W:>‘ f I 

*;,7 il ’ sc p p ' «I^ Comunisti — conclude il terra assorbe il manto di acqua state pienamente accolte. L’o- indotto l’azienda a fare marcia >; 

aueore. comunicato — sono fiduciosi Piovana, più evidenti appaiono i rario di lavoro non sarà ridotto indietro, e ad accogliere le ri- *■& 

Lo sciòpero, eorae noto. . auesta piattaforma torti! danrtl aI,e <»**“"• a 40 ore settimanali, ma rimane chieste della Camera del La- •--• 

era stato indetto dalla CGIL Q „„ P ^, a t; P . ” Alle calamità naturali — che stabilito in 48 ore. voro. I lavoratori, in un’assem- 

e ‘UlL; in sedè 'locale la l,ca , programmauca, prnie- ne j Sud j asciano un segno inde - Per quanto riguarda la cor- blea tenuta presso la Camera 

CISL non ‘aveva aderito Jier j7 ? . conquista di nuovi in- je&jje — si aggiungeva, nello responsione dei salari, raccordo del Lavoro, hanno deciso di 

rre-irt» nnh -izlone Hi dirizzi nella politica nazione- stesso momento, una grandina- sancisce che saranno rispettate Indire la conferenza di proda- 

hr. Va nnintn dip 'rtni in nrp ,e e rinnovamento demo- ta di parole che. dietro il volto le due date proposte dai lavo- zione. preceduta da riunioni di ^ < 4 'Irte. 

Prp.fp.tn P n in cratico e al processo civile burocratico, nascondono disprez- ratori. Inoltre, è previsto il re- reparto, allo scopo di definire u oa zona di baraccati la mezzo a carnali di >■ 
ceaenza 11 rreieuo era in- d d Versilia, riceverà i più *° « cinismo. E questa volta in cupero delle quattro giornate una piu elaborata piattaforma ch _ *- tre anni ha aeasato a far 

terveniito-con un cosi» grave 1 ^^ consènsi dell’elettorato Parlamento: «Ci sarà un arre- di sciopero. rivendicativa, in connessione al- rt!?derine di 

TìivufTMuiimonfh -fArco nprrho «trilli LUllbtlibi uc eiclUrdlO _. __11 _T ’onnnerln à ctotn raouiiinfn Pumiamontn rio! rrt^fi A Hhi Uff» E QOCflO II ifTIO MVCrilO CUC OCClIlC Q 1 
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ali di 


provvedimento, forse perchè ^ assicurerà al PCI un 

agli scioperi aveva sempre g rand balzo in avanti 
partecipato la 'CISL la quale grande balzo in avanti 


e assicurerà al PCI un nuovo l s *°— c * sarà un rallentamento. 


Foggia 

La Pwviiicia 


negli enti -locali aveva posi- 
ziory di forza e che ora inve¬ 
ce, aojio il .passaggio di va¬ 
rie - centinaia di impiegati nl- 
la CGIL, sono.venuti a man- 
care., 

I dipendenti comunali e 
‘CATANZARO. 14 ; prov'inciali respingendo l’an- 
Stamane sono entrati; in scìOt tisfndàcale provvedimento, 
pero gli studenti -della III E è hanno ’ deciso di effettuare 
della III D del liceo^ classico a j tre ,y ui? , ore di sc j opero g,- or _ 
GailupmdrCatanzaro. All orlgi^ ^ aliero néi ,g iorni 14> 16; 2 1, 
ne della protesta e la mancanza - ;#n 6 „ 


Guido Bimbi 

Pretesta dei 
viaggiatori Mie 
Calabre Laeaae 

POTENZA, 14 


f 3QHVV6CM0 ' • Ancora 'nttnzono statPdéfinitival 

» ^ V mente *nOmiiurti ;gli Mmgnantu 

- . - 4J I ; ' -V . I .7 . in- alcune località le -aule sonò 

^SCHOIO !' sistemate in locali -malsani 
^ * . non-adatti.*Questo fatto ba su- 

FOGGIA, 14 v settato enorme malcontento tra "*■*!■•»« cortina di pesante silenzio è - - -■. n.l àniaffa rificio la mano d’opera da 120 sero assorbire a prezzo equo 1 

Nella riunione di ieri sera del 1» -popolazione studentesca.- caduta sul dramma delVlrpinia . : , linete unità in periodo normale è prodotti delle campagne: cho 

Consiglio provinciale, dopo la A S,' Eufemia 1 Lameria. dopò _ - • e del Sannio. Jl governo d.c. , ■ « ; ASC OLI PICENO, 14 sce?a a 10. Per 11 prossimo fu- potessero fungere da elemento 

approvazione di alcune delibere quanto deciso -dalla prefettura jKdfitl, U fe J» W ja ' orientò la sua scelta verso nn fflfftlffl? IIBIPlflP Questa mattina gli - operai turo le previsioni sono forte- propulsore di un equilibrato 

adottate dalla Giunta con proce- in merito alla revoca* dèlia re- HM m ■£& intervento settoriale, limitato al- ■ dell’Elettrocarbonlnm hanno a- inerite pessimistiche. sviluppo di tutta l’economia 

«tara d’urgenza, il consigliere quisizione dei locali da adibire • wRMNilll MI - l'attenuazione delle conseguenze La lini dento al 100 per cento allo scio- Alla riduzione degli orari, ai provinciale. I comunisti propo- 

-professor Vittorio De Miro (in- a>*cuola media, è stata indettà del sisma, rifiutando per ora (co- M fOlifi Utl pero proclamato, contro la ri- licenziamenti i lavoratori asco- sero anche di premere per l'in- 

-dipendente di sinistra) ha iliu-* una assefnblea- dei 65 padri di *1 M m me ebbe a dine VaUoru mini- - • a ■ duziooe dell'orario di lavoro lani hanno finora reagito con lervento di industrie di Stato, 

strato un ordine del giomo-rela- famiglia che avevano-iscritto i W ,ìkù strD Sull °. il 5 ottobre '63, alla IflMritin |U| MAnMI nelt * fabbrica, dalla CGIL e energiche manifestazioni di prò- Si è preferito, invece, metterà 

-tivo alla necessità che la Provin- loro figli alla-scuola mèdia, per UHI VvIVWl £IV BWIlUVUOfl Camera) un discorso program - mwww 9 dalla CISL. Un corteo è sfilato testa e scioperi a carattere su il nucleo alla rinfusa. II «fal¬ 
cia arrivi alla organizzazione di protestare contro * la decisione . - , . matico. E, oggi, alla prova dei macca birrari ta per le vie centrali della città, aziendale. Ultimo il caso della daco d e. ed altri dissero eh* 

un convegno sui problemi della prefettizia. Di certo si sa che la - fatti, nemmeno questa scelta è ovunque salutato dalla simpatia Elettrocarbomum. La cnsi di i nuovi impianti avrebbero ri¬ 
scuota CÌSSEL. -propriétaria• dei loca- I nrodiittari rioftiei 9 naariw.tr» 1. Lut-t- stara realizzata. Le conseguenze , Oom b m ^riprende.^ nella no- e solidarietà defia popolazione, attività industriale, tuttavia, ha solto U problema dell occnpa- 

o Nel dibattito sono intervenuti 11 requisiti; ha krtèressato un suo * prOOUttOri UCCISI 2 MMfMK M Mute del terremoto non sono state che del DeIe « a2Ìonì di lavoratori si sono «santo a mano a mano prò- zione. E ciò bastava. Si «ba¬ 
ll consigliere Fiordalisi (DC), legale, l’aw. Franco‘Bova, de- ««rw»»*. l p|r • / - superficialmente attenuate. E, *“ ®“ I1 ^^ v c 0 _ I t 7 lo p G ^ 1 recate negli uffici delta autorità porzioni sempre pm vaste e gliavano. 

l’on. Michele Magno (PCI), il potato de., ad ilrtèrvenire àffin- attTTOrSB 4l UDÌ. oro, siamo di fronte allabben- gg™ 1 ®- Uf* deciso dì lo ^ al ‘ * spiegare.‘motto dello mmacocse («tatencr conto an- Ai gruppi di lavoratori eh* 

-dott Protano (PSDI). il consi- chè venga revocato 11 provvedi- - dono totale di un intervento ri- t scardo di riprendere «n loro che dei l^ edili nmasti senza venivano impiegati neHe piccol* 

‘Kliere Dalla Velia (PLI), i quali mento.di requisitone. Come s) paratore. Altro che discorso prò- f,°^ t ® n rìnnnvodel rrm- ^l^syento. lavoro), tanto che oggi fra gli fabbriche sorte a] nucleo cor¬ 
ranno portato l'adosione dei ri- sa il prefètto hasubito a ccet tato T)»| »«>#*-•«, --nrniHf d emi e La ampiamente da quello che si grammatico- In realtà Vabban- t Tt HMavnro , ^ operrn delia BeUrocar- operai e nei sindacati si fa stra- rispondevano più folti gruppi 

SSSi iSSpL lS wre alla la richiesta. La notizia al Coma- Utl e™*»*»* 1 »* è detto nelle assemblee e nelle demo di queste zone è parte del tr ?^°,rL X rtm-i, ormai da (carboni elettrici) era- da il ricorso ad azioni piu lar- di contadini che abbandonavano 

W iMSfcrUawme del- nodi S Eufemia Lameria è stata AVEZZANO. 14. riunioni, sono decisi a respln- programma della DC, oggi ape- *5* fSSiunto i2r ?-° g,à 50651 m S ^°.? CTO # L 8 ^* i hc r mass:cc £ ln sinte ? i ’ ad h» terra per emigrare «trovare 

la Giunta, rilevata POnaitimità data direttamente dall’aw. Bo- Stamani come era stato pre- ’gere l'assurda e pericolosa ma- rotato dal giustificazionismo ri ima r da la^nostra oro- L iman . a scorsa. Nella fabbrica Ascoli ,PJ°^! a « n lavoro qualsiasi nei centri 

Mei Consiglio intorno allo api- va. la-qual'coonesta a dimostra- disposto nelle assemblee ed an- novra di -Torionia di impedire congiunturale. Sfcia un'alto livello di com- ì»2 r 2li KJ dl ** voro ^ f 1,10 ridotto J . a d ®5 lS 2«Ilo- d i I _ urbani. L’economia ascolana nel 

lTÌ& S-M «“S M nunciato ai bieticoltori dai co- ch<t migliaia di bietieol,ori^,o- Itoti rie» /ontiri do! mini- to. t^t. n4STdT*£.^ tf°^SSSto ‘ 

'scuola ha assicurato* il‘consesso ha avuto nel tutelare eli interes- mizi - manifesti e circolari, le segnino fl prodotto e la fatica Irtro Pastore alla Camera sono Tcindacati «ono arrivati a ‘ v„n passo dello sviluppo e del pro- 

‘ehe ta Giuntasi'impegna,-per la si delta CHS SEI. contro quelli dicontrolto del CBFl di un anno sotto n controllo di [per rè èloqnemì. Me imi vogl,a-\ ' ^^^ 0 ^ 00 ^ del ra-1 ° PeraÌ ° dÌ "" 13 dentario di tav^l RrPSS ° 

prossima seduta, a .fornire al delle popolazioni ehm pe^'^orititetare — sulla del CBT° P>Ù flducia: 11067,0 sto è accadut ° 3 liveno nazio- La lotta degli operai della è estremamente sfrecciata al- ^tiOavOTo sbandata Td*c«>l- 

Consiglio gli elementi necessari n fatto ha creato enorme ta. ^ diritto legittimo e co- » „ìf?’,prendendo atto della vo- Elettrocarbonium si impone al- l’esigenza di dare soluzioni j^ e ada collettività ascolana 

per definire i temi che saranno dignaztane està tóa base del di- drim?SSteoltore Apprendiamo Intanto che il provinciaJU Benevento mila data 1ontà dei padroni « di non uc- l’attenzione den’opinione pub- nuove e di fondo alla vita del ,a a d enti pubblici come ta Cas- 

[affrontati dal-convegno- bàttito pubWtecf che si svilup- - . raDore ^ntare da chi •?°? 0r z ? 0 _. bietlc ? ,t0T ? ^5 cbl ° , e 3t .. , ... eettare le rivendicazioni' dei blica ascolana nel mentre una nucleo industriale. Il nucleo ad „ d el Mezzogiorno. Si calcola 

' Subito dopo è stato approvato perà a *S. Eufemia Lameria. _ ra£«,.«iw oretesa di i 7 ' a ^P na,e 5?***f°l* ’VfP 0 ? 0 due fmliar- lavoratori » che doveva por- situazione estremamente nega- Ascoli s'è fatto puntando essen- ‘ h . offn i nosto-lavoro alla car- 


uc uciid piuioid c ia mam-auta no «a ; *a n *# rt Uro « p * 

dii»ule, di professori e il disa- io v e ,ou ouoore, memre \ viaggiatori partiti stamane nel contesto di una nuova 9 pno- 
gio che esìste nel settore sco- -comitato intersindacale da Avigliano hanno effettuato grommata destinazione econo- 
tastico. • • della CGIL e UIL è stata Uno sciopero a Tiera. scendendo mica; abbandono alla degrada- 

La situazione edilizia‘scola- decisa una pubblica mani- dal treno ed occupando i binari, zione, nel solco della politica 

stica*a Catanzaro-e provincia-i festazione a carattere prò- P. er protestare contro le condì- prescelta dalla DC per le zone 

grave:>fnancano aule e in-alcuni vinciate ’che avrà Iuopo a zitm '. incivili con le quali si interne del Mezzogiorno. Certo 

aentri >.si devono attuare i duè Matera in Uno dei crossimi S t* tutte le ,in *f. qualcosa il governo ha dato a 

turni ; e-addirittura i tre turni, -a. - , - Calabro Lucane, ora sotto ge- queste popolazioni. Fra l'altro la 

Ancora!nttnsonostatPdéfinitival ™ rai *. ' <;• , •»' st,one stata,e * speranza di vincere ata, lotto. 


sto... ci sarà un rallentamento... L’accordo è stato raggiunto I l’andamento del costi 
ci sarà un ritardo nell’opera di dopo che, stamani, i lavoratori!profitti aziendali, 
ricostruzione», quasi che il più 

fosse fatto, laddove, invece, non --I---—- 

sì è ancora cominciato. Una sen¬ 
tenza, una terribile sentenza per 

queste popolazioni, sulle quali ' 

grava l’ómbra di un destino pari 

a quello dei terremotati di Mes- ■ > 

sina, da circa CO anni, alloggiati : 

ancora in • baracche - provai- . ' '' 

sorte *. 

Il malcontento è vivissimo, ed 
è più che giustificato. Si avver¬ 
te sempre di più che qui si 
scontrano due linee fondamen¬ 
tali: rinascita di queste contrade • - • ? ’. 


Tire. E’ questo il terzo inverno che decine di 
di famiglie dovranno passare nelle baracche 


Ascoli Piceno 




la «congiuntura» la 



ile struttura 




«Nucleo» 


tISàrta h SAZA 

dal Consorzio bieticoltori 

■ . : * . 

I produttori decisi a CMsegm le Mole 
attraverso 11 C.HF. 


appunto, per costruirsi una casa. 

Passata l'ondata di commozio¬ 
ne, concluse le fuggevoli visite 
di ministri e alti ufficiali, una 
cortina di pesante silenzio è 
caduta sul dramma delVlrpinia 
e del Sannio. Jl governo d.c. 
orientò la sua scelta verso nn 
intervento settoriale, limitato al- 
Vattenuazione delle conseguenze 
del sisma, rifiutando per ora (co¬ 
me ebbe a dire VaUoru mini- 


leri forti sciopero degli operai dell'Elsttrocorbofiium contro la ridoziont d'orario 
I lavoratori rivendicano nn nuovo indirizzo che garantisca occupazione e salari 


Dii nostro iimte 


Canora: ripreade 
la lotta M 


Il seguente ordine del giorno; ' 

^R Consìglio ^provinciale, senti- "" ~ . 

ta la necessità di --indire *un m m • 

éonvegno » per L problemi t detta bCatOnZOTO: UCIOpOrO 
■scuola dalla Dauaia, - invita ta • 

Giunta a relazionare sui-proble- *j|m JìnaaiLatì 


1 _ • democratico _ . ff 11 °**»ni del Tribunale di voto finanziamenti per appena per sei giorni. a usinole aeua cma. numerose graiuiia ai aree e servizi a la- | ion j 

Jlfonzoro: OClODOrO Le sot. ,dre del CBF non han- Avezzano. di astenersi da qual- milioni. Nessun fhumzia- èia tenere presente che aziende del nucleo — si tratta vore di imprenditori privati. _ ' ha messo a 

v.iupvi nr eso Dosto nelle niarde a-Z ÌO L ne discriminatoria con- mento è sta to disposto per la j lavoratori del marmo della nella maggior parte dei casi S'è. in altri termini, puntato sul iL OI ffialiti Hel nucleo li 

’jIm ’iiUAU^ull dello P zuccherificio di Celano, ^ 11 cosa che avrebbe illuminatone pubblica dei co- nostra provincia con alla te- di piccole fabbriche — si tro- richiamo allettante: non si sono d ftnmDostazione se- 

4ICI UipUairaflU in ouanto tale zuccherificio ave- 'Senz’altro un seguito sul rpiatio tnuiri ta»«Te*s«Ì; meurre »to 80U-sta i cavatori, fianno già ef- vano ad operare in condizioni fatte scelte, non s’è fatta una Tesi- 

, , a s va Annunciato l’inìzio dei rice- legata- 'per far pagare a Torlo- mUitmi sono stati stanziati sui fettueto complessivamente 38 difficilissime tanto che per al- politica, seria e con prospettive "f, . ristruttura- 

lOf JMOOttZZOM UPIfVI vtraenti per venerdì prossima tata tatti i dan ni che ne ‘derive- 3 miliardi re 635 milioni neoes- giorni sciopero dei quali cune di esse si prospetta ta ces- di sviluppo, per Ilndustrializ- basi ed indirizzi nuovi 

ira raiyilll La nòttataTeccezionalmente pio- Tubero airorganiizarione di san per la costruzione di strale quasi trenta, ininterrottamen- sezione di attività o addirittura razione della città. Rifatta dìù che mai corposa 

CATANZARO. H . vosa. non ha consentito ai con- Tappresentarraa e -ai coltivatori, e opere igienico-sanUari^ te. J lavoratori del marmo il foUimento. Quasi in ogni J ; comunistii, all opporizione | è ^ Jn questo 

Oggi a Catanzaro hanno scio- ladini di trasportare la bietola, da uaa esclusione ehe non ha fu quanto alta ricostruzione avranno, in questa fase della azienda si lavora ad orario ri- negli enti locali della città, prò- , p , tt OVC raie per la difesa 

;r«o i dipendenti deirUPIM. rosa che seti f.tt^ in moto idi esjer^nd'ajljtontd toi rtbbr.e.1,MiUtt» lotta., ta_cotoreU sobtorletà dono_■ __ p^. t™ 1 .ileo, di |? e«llere ^ toi?neeup. 2 l 0 „e 


dustriale delta città. Numerose gratuita di aree e servizi a fa-|t ion f 

_ a. *.* _ v a I — -si •____z -» «» i iiuiii. 


‘mi in una prossima riunione dèi 
^Consiglio provinciale per una 
^approfondita discussione: decide 
?èhe si-indica un convegno e che 
rin ~esao ìsiaao trattate tutte le 
.questioni dell»•edilizia scolastica. 


dai H ip d o rti 
hiagmliiOPIR 


delle attrezzature, noochè'delle perato i dipendenti dell’UPIM. cosa che sarà fatta, in modo 
^eventuali nuove istituzioni ebhè, E«si chiedono l’aumento del massiccio, dato il ritardo della 
n sulla apposita relazione, sia de- 20 «l stante l'aumentato costo apertura delle consegne, appena 
.prativamente affrontato, nel con- della vita e ìtittuale grave si- le condizioni del tempo lo per- 
tjqp«i stesso, il problema della tuazione economica. Lo sciopero metteranno. j 

Smutìone di coni universitari ». è riuscito al 100% v I bieticoltori, cosi come risuR 


I decréti 


comftemivi 


ST. ”? 0OTVi . *r£ 7S&* m ra «taàttt-lraraiS 1 ; Waltw Montanari 


S ■ t 


1 .V li ' bS.z't 7 .J jì 'i '\.z* . i y- 


- • ’x . 
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ouo nei i exas 
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r uccidere 
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del Cairo 


Un senso nuovo 

per l'azione dei 

■ ' } ‘ . . . * • , . ■ » 1 ' 

«non allineati» 


Dal nostro inviato indicati a Bandung, quasi 

dieci anni or sono, come ba- 
' IL CAIRO, ottobre . se della coesistenza pacifi- 
Mentre gli ultimi capi di ca, e i problemi drammatici 


Stato lasciano il Cairo, do¬ 
po gli incontri seguiti al ver¬ 
tice dei • non allineati », la 
stampa della RAU continua 
a dedicare alle conclusioni 
di quest’ultimo commenti 
ed analisi, che ne sottoli¬ 
neano ulteriormente l’ecce¬ 
zionale significato. Il • non 
allineamento » è ad esem¬ 
pio il tema di un numero 
speciale del Progrès égyp- 
tien, • che ■ raccoglie scritti 
di osservatori egiziani, ju¬ 
goslavi, indiani, indonesiani 
e di altri paesi d’Asia, 
d’Africa e d’America lati¬ 
na. Alcuni di tali scritti so¬ 
no anteriori alla conferen¬ 
za, ma ciò nulla toglie alla 
loro attualità: ne risulta in¬ 
vece documentata l’evolu¬ 
zione, tutt’àltro che fortui¬ 
ta, del principio. .... 

Tale è il caso della nota 
dedicata al rapporto tra 

• non allineamento » t •coe¬ 
sistenza pacifica », nella 
quale si osserva che que¬ 
st’ultimo termine, usato per 
la prima volta nel trattato 
cino-indiano del 1954 e ri¬ 
preso l’anno dopo alla con¬ 
ferenza di Bandung, è og¬ 
getto di interpretazioni di¬ 
verse nel linguaggio delle 
diverse diplomazie. Per i 
sovietici, si • tratta • essen¬ 
zialmente della soluzione 
pacifica dei conflitti inter¬ 
nazionali, resa indispensa¬ 
bile dalle nuove armi, di 
sterminio in massa, del di¬ 
sarmo : e dell’applicazione 
del principio dell’eguaglian¬ 
za economica, senza discri¬ 
minazioni - nè boicottaggi, 
tra gli Stati. Gli jugoslavi 
pongono l’accento sulla pa¬ 
rità dei diritti, sull’indipen¬ 
denza e sulla sovranità de¬ 
gli Stati, principi già af¬ 
fermati nella Carta del. 
l’ONU, che la guerra fred¬ 
da ha reso inoperanti: si 
tratta dunque di farli rivi¬ 
vere, rafforzando l’ONU. 
Nel linguaggio occidentale, 
l’idea della coesistenza è 
collegata, da una parte, al 
disarmo, dall’altra alla de¬ 
finizione di alcuni principi 
giuridici intemazionali co¬ 
muni ai due blocchi. 

E il* non allineamento »? 
Fino a ieri, osserva l’artico¬ 
lista, gli Stati aderenti a 
questa dottrina hanno ope¬ 
rato per evitare un con¬ 
flitto ed aprire la via ad 
un regolamento delle rela¬ 
zioni tra i due blocchi ar¬ 
mati. Ora è necessario an¬ 
dare più avanti, promuo¬ 
vendo un analogo ■ regola¬ 
mento tra il campo degli 

• armati » e quello dei • di¬ 
sarmati », il campo dei ric¬ 
chi e quello dei poveri. 

Nessun paese, afferma 


venuti alla ribalta mondia¬ 
le la primavera scorsa, con 
la conferenza ginevrina sul 
commercio e lo sviluppo. 
Mai l’uditorio era stato così 
vasto. Il quadro regionale 
afro-asiatico era già stato 
superato a Belgrado. Ora, 
al Cairo, c’erano . tra dele¬ 
gati e osservatori, non più 
28 ma 58 paesi, con una po¬ 
polazione complessiva t di 
quasi un miliardo di uomi¬ 
ni. Accanto alla RAU, alla 
Jugoslavia, all’Algeria e a 
Cuba, che non fanno parte 
di alleanze militari ma sono 
• impegnate » nel senso del 
socialismo, la Giordania di 
Hussein e il Marocco di 
Hassan II; l’India senza 
Nehru e l’Indonesia di Su- 
kamo; Seitu Turò e Burghi- 
ba; la Finlandia e la Zam¬ 
bia; il Messico amico di 
Cuba e il Venezuela lace¬ 
rato dalla guerra civile: 
« il più grande vertice del¬ 
la storia » ha scritto un 
giornale .... 

1 Un accordo tra interlocu¬ 
tori cosi diversi non era, 
evidentemente, scontato. 
Ed i comprensibile che dif¬ 
ferenze di tono e di accen¬ 
to si siano manifestate ne¬ 
gli stessi discorsi dei •gran¬ 
di*: quello di Tito, impe¬ 
gnato nella ricerca dei mez¬ 
zi atti a ridurre ulterior¬ 
mente l’area della guerra 
fredda, e quello di Subor¬ 
no, con la sua veemente 
denuncia delle aggressioni 
dell’imperialismo contro i 
pòpoli asiatici e l’avverti¬ 
mento che « non potrà es¬ 
servi coesistenza » tra la ra¬ 
pacità del primo e l’indi¬ 
pendenza ■ dei secondi; 
l’equidistanza verbale di 
Shastri e lo sprezzante ri¬ 
fiuto delle • acrobazie * tra 
i due blocchi, espresso da 
Ben Bella; la requisitoria 
anti-americana della Cam¬ 
bogia, pessimista per le sor¬ 
ti della neutralità positiva, 
e l’ottimismo del Senegai; 
l’intransigenza di Dorticos 
nella richiesta di • chiari » 
pronunciamenti e l’insidio¬ 
sa polemica anticubana del 
delegato di Leoni. L’accor¬ 
do, tuttavia, vi è stato e. 
come ha indicato'Tito, è 
stato trovato - agevolminte 
su tutte le questioni fonda- 
mentali; ciò che fa di que¬ 
sto vertice un successo di 
proporzioni rilevanti. 

- In quale senso peseranno 
le conclusioni del vertice 
dei « non allineati •? I let¬ 
tori conoscono già i termini 
del documento approvato 
airunammifà. Le afferma¬ 
zioni di principio sul carat¬ 
tere • indivisibile » della 
coesistenza pacifica (una 
pace durevole dipende in 
definitiva, dalla liquidazio¬ 
ne dell’attacco portato dal¬ 
l’imperialismo. dal colonia- 


Nasscr in un altro scritto, e dal neocoloaialismo 

che introduce tl numero , alla libertà, all’indipenden- 


spedale, può servire la cau¬ 
sa della pace quanto i • non 
allineati*, partecipi dei 
problemi reali del mondo 
al punto da rappresentarne 
la « coscienza vivente ». Ma 
la coesistenza Hon può es¬ 
sere un armistizio armato. 
Nè essa pud aff e rm a rs i fi¬ 
no a quando VimperiaUsmo^ 
tu forme vecchie e Muove; 
con le armi o con altri mez¬ 
zi, sopprime Tindipenden- 
za e calpesta la sovranità 
dei popoli , nega loro il di¬ 
ritto dì disporre di loro 
stessi e delle loro risorse 


su e alVautodecisicme dei 
popoli) e sulle Basì che 
essa deve avere hanno un 
valore evidente sul piano 
intemazionale. Esse proce¬ 
dono infatti, da una parte , 
da un rifiuto di considerare 
la pace tilt • <tffare delle 
grandi 'Potenze *; dall’altra, 
da ima chiara identificasi ó», 
ne (e da questo pùnto d* 
vista sono altrettanto indi ¬ 
cativi l’impegno per la li¬ 
quidazione della dominazio. 
ne straniera in Africa . Vin- 


' sottosviluppò. Un metodo , trattativa.con Cuba, Ie_d*M 



nuovo, veramente pacifico, 
può sorgere soltanto da una 
pace « fondata sulla piu- • 
sfizio ». 

; E" esposta qui, nella so¬ 
stanza. la piattaforma che 
lo stesso Nasser, Tito e la 
signora Bandaranaike, rap¬ 
presentanti dei paesi pro¬ 
motori, hanno proposto al¬ 
la conferenza del Cairo. In 
essa confluiscono, come si 
vedaci principi che furono 


chùsraziomi > sultlndoctnaf ^ 
dalle • responsabilità ' dellé. 
parte occidentale. L’accen¬ 
to si sposta sulla lotta al¬ 
l’imperialismo, vista come 
contributo sostanziale ad un 
nuovo assetto pacifico del 
n?ondo. Ed è ciò che dà al 
« non allineamento * Un si- 
gnificato nuovo. 

. Ennio Polito 


E* stato arrestato un 
certo Schmidt che ave¬ 
va in casa armi e inse¬ 
gne nazista - Johnson 
sarà lunedì a Dallas, per 
la prima volta dall’as- 
sassinio di Kennedy 


DALLAS, 14 

' Un elemento drammatico e 
allarmante si è inserito questa 
mattina nella campagna eletto¬ 
rale americana, con l’annuncio 
— dato dallo sceriffo di Corpus 
Christi, piccola città del Texas 
distante 500 chilometri da Dal¬ 
las — della • scoperta di un 
complotto per assassinare il 
presidente Johnson, undici me¬ 
si dopo l’assassinio di Kennedy. 
Johnson ha in programma di 
visitare Corpus Christi dome¬ 
nica. prima di rientrare nel suo 
ranch di Johnson City. ' • ' 

Lo sceriffo della cittadina. 
Johnny Mitchell, ha dichiarato 
che il suo ufficio ha ricevuto 
una telefonata, in seguito alla 
quale alcuni agenti sono stati 
inviati alla casa di tale Julius 
Schmidt, di 29 anni, un pregiu- 
: dicato che ha scontato una con¬ 
danna per omicidio premedi¬ 
tato. Secondo la telefonata del- 
: l’informatore (di cui la polizia 
non ha detto di conoscere l’i¬ 
dentità) lo Schmidt avrebbe 
dovuto fornire l’arma del de- 
> Jitto àll’uomò incaricato di spa¬ 
rare contro il presidènte degli 
Stati Uniti. - : . - . 

' : Lo Schmidt è stato tratto in 
arresto, : sotto l’accusa di vio- 
' Iasione della legge federale 
sulle armi da fuoco, perchè in- 
' fatti nella casa indicata è stato 
- trovato un impressionante ar¬ 
senale: numerosi fucili, che il 
' rapporto delld polizia definisce 
«di grande potenza» precisan¬ 
do che uno di essi è fornito 
di mirino a cannocchiale, uija 
mitragliatrice, una pistola au¬ 
tomatica, bombe a mano, com¬ 
prese alcune adatte aH’impiego 
contro carri armati, lanciaraz¬ 
zi. e addirittura ventimila car¬ 
tucce per le varie armi indi¬ 
cate, inclusi proiettili traccianti 
e perforanti per la mitraglia¬ 
trice. • V. . 

Risulta inoltre Inequivocabil¬ 
mente che lo Schmidt (la gra¬ 
fia del nome indicherebbe un 
tedesco, ove -non sia invece 
volontariamente alterata dalla 
forma inglese Smith) è in rap¬ 
porto con organizzazioni neo¬ 
naziste. Assieme alle armi sono 
state infatti trovate nella casa 
bandiere, divise, elmi delle for¬ 
mazioni militari e paramilitari 
hitleriane, con relativè svasti- 
. che. Successivamente è stato 
. effettuato un secondo arresto, 
ma non si sa se la persona 
, catturata, di cui si tace tuttora 
il nome, sia quella che avrebbe 
dovuto usare una delle armi 
In possesso dello Schmidt per 
assassinare Johnson. In seguito 
all’annuncio dello sceriffo Mit¬ 
chell. il FBI e la CIA hanno 
inviato a Corpus Christi loro 
agenti, che partecipano alle in¬ 
dagini. Nessuna dichiarazione 
è stata però fatta fino a questa 
sera da esponenti di questi 
corpi investigativi, mentre an¬ 
cora daH’ufficfo dello sceriffo 
si apprende che jun secondo 
deposito di armi è stato sco¬ 
perto. e. che altri arresti sareb¬ 
bero imminenti. , 

Qualche perplessità sembra 
giustificata in rapporto al modo 
. come il complotto sarebbe stato 
scoperto: la solita « spiata ». E’ 
abbastanza normale che la po¬ 
lizia non riveli le sue fonti, ma 
ci. si può chiedere in quale 
misura gli oltranzisti fascisti 
non solo di Corpus Christi ma 
di tutto il Texas e ancora di 
altri stati siano oggi sotto con¬ 
trollo. E’ d'altra parte evidente 
che essi ' non sono stati nem- 
, meno sfiorati dal Rapporto 
Warren sull'assassinio di Ken¬ 
nedy. mentre la rapida caduta 
di Goldwater nei pronostici 
elettorali potrebbe indurli a 
manifestazioni temerarie o co¬ 
munque clamorose. Ciò spiega 
la tensione che già da alcuni 
giorni era stata osservata nella 
guardia del corpo del presiden¬ 
te Jphnson. anche in previsione 
del comizio che egH dovrà te¬ 
nere a Dallas lunedi prossimo, 
tornando in. questa città per 
la prima volta dal giorno in 
cui. vi venne con Kennedy. 

' ■* Naturalmente il complotto di 
Corpus Christi giustificherà ul¬ 
teriormente tutte le tnisure di 
sicurezza che saranno stabilite 
per lunedì, ma va tenuto pre¬ 
sente che in ogni caso esse 
serviranno a tener ' d'occhio 
gruppi o associazioni che nel 
corso di questo anno dovreb 1 ’ 
bero essere stati chiaranjen-3 
Individuati: - in senso gemmale 
} Johnson.' egli -stesso -texano, 
j dovrebbe; pqter affrontare con 
| fiducia Dallas, dove certamente 
conta amici e sostenitori; tanto 
che egli e i suoi collaboratori 
prevedono di ottenere la mag¬ 
gioranza in questo Stato, nono¬ 
stante la presenza in esso di 
una forte corrente di destra 

Oggi il Presidente Johnson 
ba.pronunciato,* •New York un 
diacono dedicato' in particolare 
•alle 1 questioni’ internazionali» 
t - Non c’è più upa guerrii fred- 
, da — ha detto fra l’altro — ci 
■ sono molte guerre, differenti 
' per temperatura, intensità e 
pericolo- ed ha ripetuto che 
gli Stati Uniti continueranno a 
restare e a combattere in 
Asia contro i movimenti di li¬ 
berazione. Per quanto riguarda 
i rapporti con l’URSS. ha ma¬ 
nifestato un certo ottimismo: 
-Forse — ha dichiarato — ci 
si avvicina a un momento in 
cui saranno fatti passi ; più a- 
virasti eduradutf verte la di¬ 
stensione e le riduzione della 
corsa agli armamenti». 


Commosso omaggio al Verano 

I delegati del FIN 
alla tomba di Togliatti 

* * * I * * • ' , * ' i . ., 

Visita alla Camera e al Senato e all’Istituto di studi comunisti 

alle Frattocctiie 


La delegazione del Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale algerino'che visita l'Italia 
'su Invito del PCI ha trascorso a Roma 
la sua seconda giornata. All’inizio della 
; mattinata la delegazione al è recata ai 
Verano dove, aitila tomba dei compagno 
Togliatti;’ ha deposto una corona ed ha 
sostato in reverente omaggio. - 

LT delegazióne, che comprende il vice- 
presidente dell'Assemblea nazionale al¬ 
gerina Alt el-Hocine e altri due deputati 
si i poi recata 1 », visitare la sede del Se¬ 
nato interessandosi vivamente ai funzio¬ 
namento. delle nostre Istituzioni parla¬ 
mentari.'Essa è stata ricevuta dal vice¬ 
presidente del 8enato Zelioli Lanzlni che 

,1'ha Intrattenuta a cordiale colloquio. I 
' delegati algerini ' hanno poi visitato la 
Camera assistendo anche ad una pane 
della seduta In.corso, e aono stati poi 
, ricevuti dal presidente BucclareUi Ducei 
che si è intrattenuto con loro. 

Nel pomeriggio, la delegazione ha visi¬ 
tato l'Istituto di studi comunisti alle Frat- 
tocchle dovè ha preso minutamente co¬ 
noscenza dei programmi e dei metodi 
* di studio della scuola centrale e del la¬ 
rverò ideologico svolto dal r PCI. ..Lo scam- 
; bio di idpe ai' è esteso' a va ri problemi, 
'politici'e -culturali, - in particolare-ai :rap- - 
- porti tra le questioni del movimento ope¬ 
raio In Italia e in Europa e i problemi 
delia costruzione del socialismo nei paesi 
di'recenteliberazIone.-Bi sono potute cen- 
statare le . affinità di vedute tra I rap¬ 
presentanti del FLN e I dirigènti del la¬ 
voro ideologico del PCI e el sono auspi¬ 
cati più stretti e continuati contatti fra i 
quadri dei due partiti. 

Nella aerata, il Comitato Italia-Algeria 


ha offerto, in onore della delegazione, nel 
saloni dell’Albergo Plaza un ricevimento 
che si è svolto In 'un'atmosfera di calda 
cordialità. Assisteva l'ambasciatore di Al¬ 
geria a Roma, e tono Intervenute numero¬ 
se personalità del mondo politico italiano 
tra le quali citiamo II sen. Colombi del¬ 
la direzione del Partito, .• l’on. Giuliano 
Pajetta del Comitato centrale e responsa¬ 
bile della sezione esteri del PCI, il sen. 
Banfi del PSI, gli on.II Vecchietti, Luzzat- 
to, Valori e Lello Basso del PSIUP, l’ex 
presidente del consiglio senatore Parrl, 
Bianchi Bandlnelll dell’Accademia dei 
Lincei, l’avv. Orsetto del partito di demo¬ 
crazia liberale, Levrero, Lettleri. e Tro¬ 
pi della CGIL e gli ambasciatori di Bul¬ 
garia, Cecoslovacchia, Polonia, Somalia 
e Ungheria, i rappresentanti delle amba¬ 
sciate della RAU e di Cuba. 

I delegati del Fronte di Liberazione na¬ 
zionale partiranno questa mattina per Mi¬ 
lano dove Incontreranno, le autorità citta- 
dine e visiteranno alcune delle màssime 
imprese industriali. Essi contano di trar¬ 
re utili esperiènze dai contatti con i diri¬ 
genti del movimento operaio nella capi¬ 
tale economica, del nostro paese. ! 

La delegazione visiterà poi, Bologna ove, 
accompagnata dal sindaco Dozza e da al¬ 
tri dirigenti di quella amministrazione co¬ 
munale nota anche all'estero per la sua 
efficienza e per le àue caratteristiche de¬ 
mocratiche, prenderà conoscenza delle 
soluzioni che alle questioni dello ammi¬ 
nistrazioni locali vengono data In Italia 
» delle esperienze dell» cooperative emi¬ 
liane. -, »- 


Secondo il giornale « Aurore » 




si prepara 


a incontrare Krusciov? 

Il generale rientrerà a Parigi in fine settimana al termine della visita j 
al Brasile con cui si conclude la tournée sudamericana | 


Mosca 

Colloqui fra . ; 
Mattarello 
e il ministra 
Patolicev 

. ' ' V» ' MOSCA. 14. • 

E’ giunto questa sera a Mo¬ 
sca. via Roma-Parigi. il ministro 
del Commercio estero italiano 
Mattareila, ■ in visita ’ ufficiale 
nell’Unione Sovietica. Mattarel- 
ia ricambia Ja visita fatta in 
passato in Italia dal collega so¬ 
vietico Patolicev quando qlia 
carica di-ministro del Commer¬ 
cio estero italiano era l’on.Ie 
Preti. Il ministro Mattareila re¬ 
sterà nell’Unione Sovietica sei 
giorni ’e avrà importanti collò¬ 
qui con numerose personalità 
sovietiche sul problema dei rap¬ 
porti commerciali fra i due 
paesi. 

Già domani. Mattareila incon¬ 
trerà il ministro del'Comfaierciò 
estero sovietico. Patolicev; per 
un primo scambio di vedute e 
venerdì dovrebbe avere un col¬ 
loquio col vice presidente del 
Consiglio dei ministri delVURSS, 
Rudniev. Nel programma della 
vìsita del ministro Mattareila 
sono incluse visite ad impianti 
industriali nella regione di Mo¬ 
sca e due viaggi. 

Nella stessa giornata di oggi 
|è giunto a Mosca il presidente 
cubana. Dórticos. - - •*', 


Pskìtràn 

Scontri o 
• bocca doraste 
;V .om- sciopera.: r 
. ’HmiIì , 

* ~ DACCA, 14 
Gravissimi f incidenti sono 
scoppiati negli ultimi giorni a 
Khulna. nel Pakistan orientale, 
dove è in corso uno sciopero 
di diverse migliaia di operai 
dell’industria tessile. Gli inci¬ 
denti avrebbero provocato 34 
morti ed oltre 200 feriti. La 
polizìa e l’esercito sono inter¬ 
venuti in maniera massiccia, 
aggravando la situazione già 
tesa per gli scontri fra 1 mem¬ 
bri di diverse fazioni: trecento 
persone sono state amstate. 


‘ * 44r' v ’i^ 




PARIGI, 14. I 

’ L'ipotesi di un prossimo 
viaggio di De Gaulle a Mo¬ 
sca viene formulata con in¬ 
sistenza nei circoli diploma¬ 
tici e da . una parte della 
stampa, in connessione sia 
con il colloquio che il’mini¬ 
stro francese per la ricerca 
scientifica, Gaston Palewski, 
ha avuto ieri a Mosca con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri . dell’ URSS, .' Kru¬ 
sciov, sia con la previsione 
che lo stesso Krusciov incon¬ 
trerà, . nei prossimi mesi, 
Johnson e il primo ministro 
britannico che sarà emerso 
dalle elezioni di domani, non¬ 
ché il cancelliere Erhard. 

L’Aurore rileva oggi che 
diffìcilmente De Gaulle' 'vor¬ 
rà restare escluso da tali 
contatti. D'altra parte, osser¬ 
va 1 lo ' stesso giornale, negli 
tiltimì temili t rappòrti fra 
Parigi e Mosca sonò miglio¬ 
rati, in particolare in seguito 
al riconoscimento da parte 
idei--^ovefno- francese.'della 
lihe'à Odèri-Neisse come fron¬ 
tiera definitiva della Germa¬ 
nia, e alla opposizione fran¬ 
cese al progetto NATO di 
* forza multilaterale ». Per¬ 
ciò un colloquiò fra Krusciov 
!e De Gaulle potrebbe ora 
svolgersi in una atmosfera 
propizia, e risultare fruttuo¬ 
so. Si segnala anche la pre- 
I senza a Parigi di .una delega¬ 
zione del.’"Soviet' Suprèmo 
dell’URSS, con è capo il di¬ 
rettore 1 della Pravda , Pavel 
Satiukdv. 1 

Le illazioni de UAurore 
non trovano conferma negli 
ambienti ufficiali, ma si con¬ 
sidera che la cautela del 
Quai d’Orsay sarebbe in ogni 
caso suggerita dalla preoc- 
tupaziQne di evitare reazioni 
e , inquietudini a Bonn e an¬ 
che a Washington.. . • ; 

Il presidente francese, cfìe 
sembra avere bene' sopporti 
tato le fatiche della tournée 1 
sudamericana, rientrerà a 
Parigi in fine settimana, al 
termine della visita al Bra¬ 
sile, ultima tappa del suo 
lungo viaggio. Oggi egli sì è 
recato a Brasilia, dove ha 
parlato al Congresso, ha avu¬ 
to poi un lungo colloquio ri¬ 
servato con il generale Ca- 
stelo Branco, e pernotterà a 


* i 


San Paolo prima di tornare, 
domani, a Rio de Janeiro, dal 
quale partirà venerdì per 
rientrare in patria. 

- Alla ' Assemblea nazionale 
francese è stata presentata 
oggi dal ministro delle Fi¬ 
nanze Valéry Giscard D’E- 
staing la relazione sul bilan¬ 
cio, improntata a un certo 
ottimismo, e in ogni caso a 
una valutazione positiva dei 
risultati finora conseguiti nel 
contenimento .della « infla¬ 
zione. ; - - •. 

11 'ministro degli Esteri 
francese. Couve de Murville, 
ha fatto ieri passi presso il 
governo brasiliano per pro¬ 
testare contro i sistemi bru¬ 
tali usati a Rio dalla polizia 
brasiliana nei riguardi dei 
giornalisti che accompagna¬ 
no De Gaulle. 


Feder- 
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consorzi 

ria affidò il monopolio di 
queste operazioni alla Fé*» 
derconsorzi e il feudo del- 
l’on. Bonomi ha approfittato 
fino in fondo di questo pri¬ 
vilegio. Ad ogni conferente, 
in base alla légge e ad un 
contributo statale, doveva 
essere corrisposto un antici¬ 
po conguagliabile dopo la 
vendita dei prodotti curata 
dalla Federconsorzl. A que¬ 
sto punto sarebbe scattato 
un complicato meccanismo 
del quale . si ; sta, appunto, 
occupando la ’ magistratura. 
La Federconsorzì avrebbe 
modificato i conteggi del¬ 
l’ammasso delle ’ uve e dei I 
mosti in modo da farli risul¬ 
tare tutti in passivo per po¬ 
ter - chiedere altri soldi al 
ministero dell’Agricoltura, 
soldi che la Federconsorzl 
poi incamerava; nello stesso 
tempo, somme rilevanti che 
dovevano subito essere resti¬ 
tuite venivano trattenute per 
vari periodi, consentendo < 
questa manovra un ■ illecito | 
lucro degli interessi bancari 
sempre a favore della Fe- 
derconsorzi. Per poter com¬ 
piere queste operazioni — e 
questo è il terzo reato — la 
Federconsorzì si sarebbe so¬ 
stituita alle banche, eva¬ 
dendo cosi il controllo delle 
autorità creditizie. 

L’istruttoria su questi fat¬ 
ti avrebbe portato alla luce 
documenti di tale portata da 
far ritenere che i metodi 
usati nelle operazioni di am¬ 
masso delle uve e dei mosti 
siano stati usati, con analo¬ 
ghe conseguenze e violazio¬ 
ni del Codice Penale, su 
scala nazionale e per tutti 
gli ammassi monopolizzati 
dalla Federconsorzì e cioè, 
oltre al prodotto dei viticol¬ 
tori, gli ammassi volontari 
finanziati con contributi sta¬ 
tali dell’olio d’oliva, del bur¬ 
ro e dei formaggi, del grano, 
delle uova ed anche nelle 
recenti operazioni riguardan¬ 
ti l’importazione di vitelli 
aerotrasportati dagli Stati 
Uniti. E’ per questo che nel 
corridoi del Tribunale roma¬ 
no si afferma che la Procura 
avrebbe aperto una inchiesta 
generale su tutte queste at¬ 
tività della Federconsorzì. 

Questi sono i fatti princi¬ 
pali del quali siamo venuti a 
conoscenza. Su di essi deci¬ 
derà il magistrato. Fin d’ora, 
però, questi fatti suscitano 
gravi problemi ed interroga¬ 
tivi. Emerge in primo luogo 
la giustezza delle denunce 
che furono avanzate nei con¬ 
fronti della Federconsorzì in 
materia di ammasso. Allo 
scandalo del grano se ne ag¬ 
giunge ora un altro e, final¬ 
mente, con l’intervento del¬ 
la magistratura. 

Ora questo non è tutto. Le 
autorità governative — so¬ 
pratutto ' quelle che hanno 
retto il nostro paese negli 
anni dal 1958 al 1960., ma 
anche il governo attuale — 
sanno quali reati la magi¬ 
stratura è chiamata ad ac¬ 
certare: perchè non è stato 
preso alcun provvedimento 
per sottrarre un organismo 
cosi decisivo per l’agricol¬ 
tura e per l’intera economia, 
quale è la Federconsorzì, 
alla dilezione di uomini che 
sono ormai chiamati a ri¬ 
spondere del loro operato di 
fronte al giudice? Perchè 
durante questi anni tutti co¬ 
loro che sapevano hanno 
continuato a difendere e a 
proclamare l’intoccabilità 
del feudo dell’on. Bonomi? 

Qualunque sia l’esito del¬ 
l’indagine del magistrato non 
è tollerabile che questo stato 
di cose permanga: ciò chia¬ 
ma in causa una precisa re¬ 
sponsabilità del governo. 


Moro 


Niimty 


nel sangue 
una rivolta 

- - - I 

nel Niger 

‘ „ ; NIAMEY. 14 

Un tentativo ài rivolta arma¬ 
ta contro il regime di Hamani 
Diori è stato soffocato nel san¬ 
gue. nel Niger. Il tentativo era 
stato organizzato dal partito 
Satcoba che nel settembre del 
1958 condusse una coraggiosa 
campagna per, lo svincolamento 
del. paese dalla Francia. In oc¬ 
casione .del voto sulla «costitu¬ 
zione gollista - per le colonie 
dell’Africa equatoriale e occi¬ 
dentale francese. Da allora il 
Satoaba è stato messo nell’il- 
legalità e suoi aderenti sono 
stati duramente perseguitati. 

Secondo informazioni con uf¬ 
ficiali 1 jnorti nel fallito tenta¬ 
tivo insurrezionale, condotto da 
alcune centinaia di esuli rien¬ 
trati nel Niger, s a rebbero cen¬ 
tinaia. Fonti ufficiali dicono 
che soltanto quattro capi della 
rivolta sono stati condannati e 
uccisi. 


medici a rispondere ai quesiti 
governativi. 

Ieri mattina infine l’accor¬ 
do sarebbe stato raggiunto fra 
i quattro « presidenti » su basi 
che vengono definite « simili » 
(e quindi non identiche) a 
quelle che permisero di risol¬ 
vere il problema procedurale 
in agosto. 

- L’impressione che si ha è 
che si sia ancora una volta 
accantonata la questione prin¬ 
cipale, e cioè quella relativa 
-alla eventuale dichiarazione di 
impedimento permanente. In 
proposito si conferma che i 
medici curanti (che da qual¬ 
che giorno, pare, erano già 
a conoscenza della sostanza dei 
quesiti del governo) avrebbe¬ 
ro intenzione di chiedere un 
lungo tempo, forse anche tre 
mesi, per pronunciarsi • in 
modo definitivo circa le fu¬ 
ture ' condizioni del presi¬ 
dente. Nel frattempo gover¬ 
no e organi costituzionali com¬ 
petenti deciderebbero sulle 
future procedure. Si giunge 
anche a affermare che non è 
escluso che il presidente Se¬ 
gni possa tornare in pieno 
possesso delle sue facoltà e in 
grado di svolgere tutte le sue 
funzióni, di qui a tre meri. In 
proposito la Gazzetta del Po¬ 
polo di ieri (che è vicina ad 
ambienti bene informati in 
materia) scriveva: « Ai mi¬ 
glioramenti continui dello sta¬ 
to di salute* di Segni, di cui 
il collegio dei medici ha dato 
notizia, ri aggiunge la voce 
che un illustre clinico non fa¬ 
cente parte del collegio cu¬ 
rante, avrebbe dichiarato che 
entro breve tempo l’on. Segni 
sarebbe in grado di riprende¬ 
re le sue funzioni ». Pare che 
il clinico di cui si parla sia 


il prof.' Gozzano, neurologo. 
Comunque si sviluppi — per 
quanto riguarda concretamen¬ 
te lo stato dì salute di Segni — 
la questione, sembra ormài 
certo che il governo intende 
dare alla Camera risposte va¬ 
ghe e interlocutorie alle in¬ 
terrogazioni presentate, 
y Ieri in proposito ha fatto 
una dichiarazione La Malfa 
affermando che la procedura 
adottata « è la più riguardosa 
che si potesse concepire »; 
« spero che si sappia dare da 
parte di tutti, ha aggiuntò La 
Malfa, una prova di respon¬ 
sabilità ». Anche De Martino 
si è occupato del problema al 
CC socialista affermando che 
la - questione presidenziale 
« non si poteva continuare a 
considerare una faccenda pri¬ 
vata » e rivendicando al PSI 
Il merito di avere avviato a so¬ 
luzione il problema « secondo 
la - corretta procedura ». Ma 
basta questo avvio? Le voci che 
abbiamo riferito suscitano or¬ 
mai aperte diffidenze e preoc¬ 
cupazioni. Le indica bene il 
compagno Luzzatto del PSIUP 
che in una dichiarazione al- 
l'Agenzia socialista, afferma 
fra l’altro che il ritardo con 
cui il governo si è occupato 
del problema ha già sollevato 
difficoltà che erano evitabili: 
« Ciò che si deve, comunque, 
è assicurare la funzionalità co¬ 
stituzionale. Non sono ammis¬ 
sibili ripieghi e rinvìi che deri¬ 
vino, anziché dalle condizioni 
della presidenza, da trattative 
e da interessi di gruppi poli¬ 
tici determinati ». 

L’interrogazione de sul pro¬ 
blema presidenziale è stata 
presentata ieri; porta le firme 
di tutti i membri del Direttivo. 
Essa dice: « I sottoscritti, for¬ 
mulando il più fervido augu¬ 
rio per il presidente Segni, 
chiedono di interrogare il pre¬ 
sidente del Consiglio per sape¬ 
re se non ritenga opportuno 
fornire al Parlamento una in¬ 
formazione ufficiale sulle con¬ 
dizioni del presidente della 
Repubblica, che hanno deter¬ 
minato la situazione di impe¬ 
dimento temporaneo all’eserci¬ 
zio delle funzioni di Capo del¬ 
lo Stato ». 

L’interrogazione liberale ver¬ 
rà probabilmente presentata 
oggi. 

DE MARTINO Il Segretario 

del PSI ha svolto ieri al CC 
socialista un’ampia relazione 
di carattere pre-elettorale. De 
Martino ha sottolineato il f&t* 
to che — anche se era auspi¬ 
cabile che fosse diversamente 
— le elezioni amministrative 
del 22 novembre avranno un 
carattere marcatamente politi¬ 
co. Dopo avere citato a mèri¬ 
to del PSI il fatto di non es¬ 
sersi « opposto » allo svolgi¬ 
mento delle elezioni («esiste¬ 
vano non artificiosi o immagi¬ 
nari motivi per un rinvio ») e 
dopo avere ammesso la diffi¬ 
coltà per il PSI di affrontare 
la campagna elettorale in que¬ 
sta fase. De Martino si è au¬ 
gurato che comunque « il pae¬ 
se e le masse popolari in par¬ 
ticolare vorranno apprezzare 
il nostro coraggio». Affron¬ 
tando il tema più atteso che 
dominerà buona parte dei la¬ 
vori del CC, De Martino si è 
pronunciato in materia di al¬ 
leanze elettorali e giunte fu¬ 
ture. Dopo avere ricordato i 
deliberati del 35.mo congres¬ 
so (libertà di formare allean¬ 
ze e giunte di sinistra o di cen¬ 
tro-sinistra a seconda delle si¬ 
tuazioni locali) De Martino ha 
detto: « Questa deliberazione 
corrisponde a una giusta visio¬ 
ne e obbedisce all’intento fon¬ 
damentale della nostra politica 
di evitare contrapposizioni 
schematiche che non -corri¬ 
spondano - a dati reali ». Ha 
quindi aggiunto che « una 
estensione meccanica del cen¬ 
tro-sinistra dal ’ governo alla 
periferia non sarebbe pensa¬ 
bile nè utile data la grande va¬ 
rietà delle situazioni locali che 
non sempre corrispondono al 
modello nazionale ». Il PSI, ha 
detto De Martino in implicita 
e preventiva polemica con le 
tesi della destra nenniana, si 
attesta su queste posizioni. ' 

Dopo essersi occupato bre¬ 
vemente del problema del 
Quirinale, De Martino ha af¬ 
frontato alcuni dei temi poli¬ 
tici « di fondo » del momento. 
Ha innanzitutto parlato del 
deterioramento del centro-si¬ 
nistra: « Nel corso di questo 
ultimo anno le tendenze rivol¬ 
te a frenare il nuovo corso al¬ 
l’interno della DC si sono fat¬ 
te più attive e hanno contribui¬ 
to a rendere più onerosa la 
nostra collaborazione sino al 
punto di porre in discussione 
nella stessa maggioranza usci¬ 
ta dal 35. congresso l’oppor¬ 
tunità di proseguire in essa ». 
De Martino, pur dicendo che 
la situazione lascia «dubbiosi 
e preoccupati » ha comunque 


nuovamente escluso, per il mo¬ 
mento, l'eventualità dì una cri¬ 
si a meno che « nonostante la 
responsabile scelta del nostro 
partito, il centro-sinistra. do¬ 
vesse dimostrarsi- inidoneo a 
conseguire i suoi fini origini 
ri ». De Martino quindi, in po¬ 
lemica soprattutto con il no¬ 
stro partito e con il BSIUP. ha 
sostenuto che alternative vaiò 
de alla formula attuàlei non 
esistono e ha anche escluso 
— con argomenti in verità 
particolarmente capziosi — la 
possibilità di estensione del 
centro-sinistra a tutta la sini¬ 
stra italiana. Se esiste una al¬ 
ternativa, ha detto, essa è solo 
quella del «fronte laico» che 
escluderebbe però 1 cattolici 
«con tutte le conseguenze». 
Per quanto riguarda le sempre 
più pressanti richieste « unifl- 
catorie » di Saragat, De Marti¬ 
no ha continuato a difendere 
le posizioni socialiste negan¬ 
do che il problema possa esse¬ 
re visto separatamente da 
quello della unità completa 
del movimento operaio e rim¬ 
proverando a Saragat di rifar¬ 
si allo «spirito della scissio¬ 
ne di Palazzo Barberini » còde» 
dendo una pura e semplice so- 
cìaldemocratlzzazione del PSL 
De Martino ha invece giudi¬ 
cato positiva l’intesa fra i par¬ 
titi laici della coalizione « in 
collegamento con le correnti 
più avanzate della DC per di¬ 
fendere le esigenze innovatri¬ 
ci del centro-sinistra ». Il in¬ 
sto della relazione è stato inv 
prontato a un tono più propa¬ 
gandistico di polemica con ìft 
PCI e con il PSIUP soprattuù 
to e di difesa delle realizza¬ 
zioni, pur definite ancora Ina- 
deguate, del governo. 

Dopo una relazione tecnico- 
elettorale di Matteotti, il CO 
ha rinviato i lavori a questa 
mattina. 

Inghilterra 

■ .. \ 

dacia nella vittoria del par~ 
tito di Wilson il cui argomen¬ 
to centrale — una Inghilterra 
diretta dai conservatori non 
è in grado di far fronte ai 
profondi cambiamenti inter¬ 
venuti nel mondo —• dovrebbe 
aver fatto presa sugli elettori. 

Interesserà forse { lettori 
conoscere i risultati di una 
indagine statistica sugli ar. 
gomenti ritenuti importanti 
dalla popolazione inglese nel¬ 
la campagna elettorale. 

Per il 50% degli interrogati, 
la questione del livello di vi¬ 
ta è al primo posto, mentre 
solo il 12 % ha indicato le 
questioni di politica estera. 
Per .il 30% la preoccupazione 
fondamentale è costituita dal 
problema degli alloggi, per 
il 42% dalla questione delle 
pensioni. E" difficile dire fino a 
quale punto tali indagini ri¬ 
flettono la realtà. E" un fatto 
però che effettivamente i la¬ 
buristi hanno parlato molto 
di tenore di vita sostenen¬ 
do che la società diretta dai 
conservatori ha già dato M 
suo massimo — ; hanno periato 
altrettanto di pensioni — so¬ 
stenendo la necessità di aa 
loro congruo aumento —; mol¬ 
to di abitazioni, ribadendo 
quasi in ogni discorso la ur¬ 
gente necessità della naziona¬ 
lizzazione del suolo edifica bi¬ 
le. Relativamente poco inve. 
ce hanno parlato — a parte 
l’avvenire dei Commonwealth 
— dei temi di politica estera. ; 
E* giusto però sottolineare che ' 
quando lo hanno fatto hanno \ 
detto cose di grande interes¬ 
se e tra di esse la rinuncia ! 
al deterrente nazionale, U ri- j 
fiuto della forza multllatera- > 
le, e una forte accentuazione ! 
del pericolo costituito dàlia i 
Germania di Bonn. 

I conservatori hanno affron¬ 
tato fondamentalmente gli 
stessi temi, naturalmente dal 
toro angolo visuale. A giudi¬ 
zio unanime essi sono stati as- , 
sai meno efficaci dei labari- " 
sfi nel difendere le loro tesi, 
dando cosi l’impressiona di 
un partito senza soluzioni con- ' 
vincenti in un momento In : 
cut l’esigenza di una prospet- j 
tira chiara sembra motto av- J 
vertita. - • - - ’ 

I liberali sono rimasti ai 
margini della competiatone 
fra i due grandi partiti sic¬ 
ché nessuno si attenda sor¬ 
prese da quella parte. 

In quanto ai comunisti f 
loro 3fi candidati condu¬ 
cono una campagna assai vi¬ 
vace e ben argomentata. La 
legge elettorale, i superfluo 
ricordarlo, gioca in modo de¬ 
cisamente sfavorevole al so? 
stri compagni ai - fini détta 
possibilità di un loro ingresso 
alla Camera dei Comuni. 

I seggi elettorali si aprirà»- i 
no domattina alle 7 e si chiù- ; 
deranno alle Ore 21. Per la | 
mezzanotte dovrebbe essate 
pos sibil e avere u* quadra suf¬ 
ficientemente indicativo del 
risultato finale, che sarò ma- 1 
nosciuto nelle prime ora del 
mattino di venerdì, a mano 
che non sia di strettissima mi¬ 
sura. In questo caso occor¬ 
rerà attendere fino ad un'ora 
avanzata della stessa m a ttina. 
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del dibattito sul 




Dal nostro • cprrispondénté 

VIAREGGIO, 14. 

; Il Consiglio comunale, al ter¬ 
mine di-una vivace. discussi^ 
ae in mèrito al 'Piano 'Règòja- 
tore, ha approvato una pro¬ 
posta del gruppo consiliare co¬ 
munista con la quale si dà 
i mandato al sindaco, nell’eser- 
sizio dei-poteri .attribuitigli dal- 
à legge, -sentita la Cojnmis-; 
«ione edilizia . e . su parere fa¬ 
vorevole -della Giunta -comu¬ 
nale, di- esentare ,dall’òbb)igoj 
iella superficie pninima edifi¬ 
càbilc e di eccedere Ja.,licèn- 
ta edilizia, indipendèntemente, 
dalla superfìcie edificabilc, a 
tutti quel proprietari di .qree 
lbere o ealficabili,. tìh 'derriò-l 
lire o sopraelevare nel cèntro! 
urbano e nelle zone 4 com¬ 
pletamento, che : dimoStririò 'di' 
non avere in proprietà altre 
abitazióni e che si impegùirio 
tt ■ costruire o 'ricostruire là 
nuova, abitazione , per liso 'pro¬ 
prio ó dei propri congiunti »; 
j.Si è giunti' a questà vittori^ 
della cittadinanza viareggina e 
del nostro -partito 'dopo Una 
|l\inga'battaglia-politica che 
derto'si protrarrà in-campa¬ 
gna elettorale. 1 

/(Come già 1 annunciammo -da 
(preste -colonne ‘11 nostro / par¬ 
tito ha organizsato un 'pubblica 
dibattito 1 il 'quale ha' riscosso 
enorme "successo -ed -ha-'ati- 
dòra una volta dimostrato *co» 
me solo attraverso il dibattito 
più -largo possibile si riescano 


Catanzaro 


a raggiungere obbiettivi lusin. 
ghieri. 

Il nostro partito ha dato le¬ 
zione di democrazia a quanti 
di Questa si sono fatti paladini 
à parole, mentre 'facevano il 
possibile perchè, la discussione 
fosse evitata, e a quanti cer¬ 
cavano di promuoverla con il 
solo scopo di affossare il pia¬ 
no. La discussione invece c’è 
stata, ha portato, a notevoli 
chiarimenti, - e Si >'è riusciti a 
salvaguardare gli interessi dei 
piccoli proprietàri che sembra, 
vano compromessi, all’interno 
e non al di /fuori del Piano 
Regolatore. 

A questo rlsultato/si ’è giùnti 
In • CónSigllo comunale dòpo 
aspre polemiche con la mag¬ 
gioranza di centro sinistra che 
su .iniziativa della DC aveva 
Presentato un altro ordine del 
giorno còn 11 qùale intendeva 
favorire i.-gròssi proprietari e 
speculatori rimettendo in ■ vi¬ 
gore, - relativamente, al centro 
urbano e alle-zone di comple¬ 
tamento, 11 vecchio regolamen¬ 
to, operando, inoltre, in que¬ 
sto modo, una discriminazione 
tra 2 ooa e zona e .quindi..tra 
proprietari e 'proprietari. -Si è 


Dàl iioltfò corrispondente 

VIAREGGIO, 14. : 

Il PCI die ha conquistato 
il primo posto alle proprie 
liste in tutti i Comuni della 
Versilia, -e - presso l’ufficio 
elettorale provinciale ha fis¬ 
sato, : annunciandolo con un 
comunicato stampa, per ve¬ 
nerdì »Ì 6 'Ottobre l’apertura 
dèlia carhpagna elettorale 

Le liste del partito comu¬ 
nista sono — dice un comu¬ 
nicato della Federazione cc> 
munista — « liste largamene 
te rappresentative, espressio¬ 
ne dell’influenza e del-se¬ 
guito elettorale del nostro 
partito, dei suoi profondi le¬ 
gami con le varie categorie 
di lavoratori e cittadini, aper¬ 
te ai giovani, alle donne, a 
qualificate forze della cultu¬ 
ra e agli indipendenti affian¬ 
cati ai quadri più. sperimen*- 
tati che • in - quesli ultimi 
quattro • anni hanno saputo 
portare avanti negli Enti Lo¬ 
cali —-dai banchi della mag¬ 
gioranza ò déH’opposifcione 
— la battaglia per il rinno¬ 
vamento democratico e ci¬ 
vile della nostra città >. 

I comunisti affrontano que¬ 
st’anno i problemi con. < una 
visione organica dèlia Versì-j 
lia e di un programma com-i 


Maftèrt ; . 

Mietano i 
«ttmiorrem» 
amiro ra 
iwttenwto 


zlone della proposta dèi FCI 
in -favore dei piccoli proprle-j 
tari che abblama .riferito al¬ 
l’Inizio. - . ... i 


.9* b.. 


Scioperano pii 
studenti del 
liceo «GalluppP 


Foggia 

*-i ■■ — i . 

La PMvincia 


t «mvegM 
«siila vaiola ■ 

FOGGIA, 14 • 
Nella riunione di ieri sera del 
Consiglio provinciale, dopo la 
approvazione di alcune delibere 
adottate dalla Giunta con proce¬ 
dura d’urgenza, il consigliere 
professor Vittorio De ‘Miro (in¬ 
dipendente di sinistra) ha illu¬ 
strato un ordine del giorno rela- 
tivo alla necessità che-la Provin¬ 
cia arrivi alla organizzazione di 
un convegno sui problemi della 
•cuoia. 

r* Nel dibattito sono intervenuti 
R consigliere Fiordalisi (DC), 
Fon. Michele Magno (PCI), il 
dott. Protano (PSDI). il consi¬ 
gliere Dalla Velia (PLI), i quali 
hanno portato Fadasione dei ri- 
spettivi grampi. L’assessore-alla 
P.l„ Matteomerla. a nome del¬ 
la Giunta, rilevata l'unanimità 
Rei Consiglio intorno allo api¬ 
noso e delicato problema della 
'scuola, ha assicurato li'consesso 
Vhe la Giunta -ab impegna, -per la 
prossima seduta, a ‘fornire ài 
Consiglio gli elementi necessari 

E er definire i temi che saranno 
(frantati dal-convegno. 

Subito dopo è stato approvato 
il seguente ordine del giorno; 
/ Il Consìglio/provinciale, senti¬ 
rà la necessità di indire *un 
Convegno‘per I problemi ideiti 
Sscuola-della Damila, -invita la 
piunta a‘relazionare sul proble¬ 
mi in una prossima riunione del 
Consiglio provinciale per una 
[approfondita discussione: decide 
[che si indica un convegno e che 
(in '«io 'siano trattate tutte le 
questioni della •edilizia scolastica, 
celle attrezzature, nonché-delle 
-eventuali nuove istituzioni ebbe, 
.sulla apposita relazione, sia de- 
^attivamente affrontato, nel con- 
auo stesso, il problema della 
ffOtatione di corsi universitari ». 


■CATANZARO. 14 ; 

Stamane sono entrati'in sdo* 
pero gli studenti-della III 1 E è 
della III D del liceo òlassico 
Galluppi di Catanzaro. All’origij- 
ne della protesta è la mancanza 
di‘aule, di professori e il disa¬ 
gio Che-esìste nel settore sco¬ 
lastico. 

La situazione edilizia 'Scola¬ 
stica 'a-Catanzaro-e provincia-e 
grave:‘mancano aule e in alcuni 
centri -.si devono attuare i duè 
turni ; e-addirittura i-tre turni 
Ancora non-sono statvdéfinitiyal 
mente ‘nominati 'gli insegnanti 
in 1 alcune località le 'aule sonò 
sistemate in 1 locali malsani -è 
non adatti.-Questo fatto ha su¬ 
scitato enorme malcontento tra 
la -popolazione studentesca. 

- A S. Hufemia'Laineria. dopò 
quanto deciso ■dàlia prefettura 
in merito alla revoca della re¬ 
quisizione dei locali da "adibirà 
a «scuola media, è stata indettà 
una assemblea- del 65 padri di 
famiglia che avevano-iscritto i 
loro figli alla-scuola'media .per 
protestare contro ■ la decisione 
prefettizia. Di certo si sa che la 
CISSEL.proprietaria-dei loca¬ 
li requisiti, ha Interessato un suo 
i legale, l’aw. Franco ' Dova, de¬ 
putato d.c., ad intervenire àffin- 
chè venga revocato il provvedi¬ 
mento, di requìskìone. Come si 
sa il prefetto ha subito a c cettato 
la richiesta. La notfzia-al Corna¬ 
ne di S. Eufemia Lameria è stata 
data ; direttamente dall’aw. Bo- 
va. la qual coca-sta a dimostra¬ 
re la 1 pa rte chef il deputato d.c. 
ha avutone! tutelare glf interes¬ 
si della CISSfiL contro quelli 
delle popolazioni. ' 

Il fatto ha creato enorme hu 
digitazione e statola base del dii 
battito pnbbìtctf che sì svilup¬ 
perà a *S. Eufemia Lameria. 


Cotoazors: sciopero 
idà H ip iaà t ati 
doijaogozzisi ima 

CATANZARO. 14 
Oggi a Catanzaro hanno scio¬ 
perato i dipendenti dell’UPIM. 
Essi chiedono l’aumento del 
20 % stante l’aumentato costo 
della vita é- ltàttuale grave si¬ 
tuazione economica. Lo sciopero 
è riuscito ai 100 % 


' MATERA, 14. 

Il, préfèttòV. di,, fiaterà in-' 
ferveniito pesantemente nei 
confronti deH’Amministra-! 
zione provinciale e delle Am¬ 
ministrazioni comunali,.le ha 
invitate perentoriamente a 
disporre la trattenuta della 
retribuzione, stipendio o pa¬ 
ga a tutti i- dipendenti degli 
enti locali che nei giorni 7 
e 9 ottobre, scioperarono per 
dUè ofe. 

‘Lo sciòpero, com'è noto, 
era stato indettò dalla CGIL 
e jUlL; in .sedè locale la 
CISL non «aveva aderito per 
creare una azione di distur¬ 
bo. Va notato che ih ai in pro¬ 
cedenza il Prefetto era in¬ 
tervenuto con un costi grave 
provvedimento, fórse perchè 
agli scioperi aveva sempre 
partecipato la'CISL la quale 
negli enti -locali aveva posi- 
ziorn di forza e che ora inve¬ 
ce, aojió il -passaggio di va¬ 
rie- centinaia di impiegati al¬ 
la CGIL, sono venuti a man¬ 
care.. 

I dipèndenti comunali e 
provinciali respingendo l’an- 
tiàfmiacale provvedimento, 
hanno ‘ deciso di effettuare 
altre 1 tìufe*ore di sciopero gior- 
! naliero_ néi f giorni 14, 16, 21, 
23 28 e '00 ottobre, mentre 
'dàl comitato intersindacale 
della CGÌL e UIL è stata 
decisa una pubblica mani¬ 
festazione a carattere pro¬ 
vinciale ’che avrà luogo a 
Matera In Uno dei prossimi 
giorni. • ■ ’. -, - 


prensorialé che sappia indi¬ 
viduarne i problemi da af¬ 
frontare e risolvere per dare 
un vólto nuovo, più . progre¬ 
dito e moderno alla Versilia 
degli anni ’70 ». ■ 

Il volto che la Versilia 
avrà negli anni ’70, il volto 
che gli daranno gli ammini¬ 
stratori che verranno eletti 
il 22 novembre, è l’elemento 
dal quale 11 nostro partito si 
muove per affrontare i pro¬ 
blemi di questa zona in ma¬ 
niera organica. .. 

Nel cómuriicato si dice tra 
l’altro che < sarà questo l’av¬ 
vio di un intenso lavoro che 
i comunisti si propongono di 
portare avanti in tutta la 
Versilia con il grande obbiet¬ 
tivo di fare avanzare — do¬ 
po la fallimentare involuzio- 
[ne del centro sinistra — un 
nuovo ■ schieramento unita¬ 
rio capace di . battere le ten¬ 
denze conservatrici - e. mode¬ 
llate della DO e portare alla 
direzione dei Comuni nuove 
maggioranze, democratiche e 
popolari basate sulla intesa 
di tutte le forze della sinistra 
che a Forte dei Marmi e Se- 
ravezza ha dimostrato la sua 
piena validità. Intorno a que¬ 
sto nucleo essenziale deve e 
può articolarsi un più vasto 
processo unitario rivolto In 
primo luogo verso le forze 
niù avanzate del mondo cat¬ 
tolico. E’ da questa orospet- 
tiva che emerge il valore del¬ 
la nosizinne unitaria del 
t\STUP e la necessità per il 
PSI. di fronte al fallimento 
sul piano.storico e delle cose 
del centro sinistra, di ricon¬ 
fermare e allargare l'espe¬ 
rienza unitaria respingendo i 
tentativi che da Varie parti 
vengono fatti per approfon¬ 
dire la divisione del movi¬ 
mento democratico •- a tutto 
vantaggio delle ' forze della 
ctìnsèrvóziofie e dei gruppi 
dominanti *. 

,E’ chiaro ormai .che li no¬ 
stro .partito non intende più 
condurre una campagna di 
vecchio^ tipo, ma che c’è oggi 
riHténzione di vedere le cose 
sul piano generale, politico 
nei véro senso dèlia parola; 
ancora una volta 11 PCI ha 
compreso dove sta il nuovo e 
in Questa direzione si è mos¬ 
so dando, prova di serietà e 
di capacità. Grande spazio è 
dato alla lotta per l’unità 
dèlie forze lavoratrici, lotta 
chè noh deve subire soste. 

« I dortiurliàti — conclude il 
comunicato — sono fiduciosi 
che questa piattaforma poli¬ 
tica e programmatica, prote¬ 
sa alla conquista di nuovi in¬ 
dirizzi nella politica naziona¬ 
le e al rinnovamento demo¬ 
cratico e al processo civile 
della Versilia, riceverà i più 
larghi consensi dell’elettorato 
e assicurerà al PCI un nuovo 
grande balzo in avanti 

• . Guido Bimbi 



ARIANO 1KPINO — L'insegna del banco lotto allogato nelle baracche 


A oltre due anni 
dal terremoto le po¬ 
polazioni colpite vi¬ 
vono ancora nelle 
baracche « provviso¬ 
rie». Con la scusa 
della « difficile con¬ 
giuntura» DC e cen¬ 
tro sinistra hanno 
dichiarato che ci sa¬ 
rà «un arresto» nel¬ 
l'opera . di, ricostru¬ 
zione.! Intanto non 
». • . , 

mancano le prime 

avvisaglie di « as¬ 
sistenza preeletto¬ 
rale ». 


i, v * • . 


la speranza di vincere al lotto 


j Le cifre fornite da Pastore parlano chiaro « in molti Comuni non una M ||l f| : 
famiglia ha ancora ottenuto l’alloggio - Il dramma dei terremotati espio- 
de condannando la cinica sentenza di abbandono pronunciata dal governo 

- \ :v - 

: ' n-l bmIm ■•wiatn fabbricati rurali sono stati emes- anche del centro-sinistra. 

. . , si. 700 decreti. Del programma Le popolazioni — e lo dimo- 

• BENEVENTO, 14 ' straordinario di lavori pubbli- strano le manifestazioni e le 
Un senso di cocente dolore, di ci, di 5 miliardi e 800 miliorii si proteste di questi giorni — sono 
umiliazione anche < di collera registrano appalti per 2 miliardi decise a battere i piani power- fflc: 
assale chiunque tomi, dopo qual- e 300 milioni, meno ■della metà, nativi. Nessuno può negare la 
che tempo in queste zone colpi- In numerosi comuni, ancora necessaria priorità dei finanzia - ^ 

te‘dai tèrremoto il 22-agosto di oggi* non; una sola famiglia ha menti per le zòne terremotate 
due anni or sono. • ottenuto l’alloggio. Mentre Vas- nell’ambito della spesa pubbli- Wftj&aa 

Le famiglie sono .qui — sul sistenza, spezzatasi la catena del- ca. Ma ciò — se ne ha sempre 
fango ricoperto dai cartoni, o là'fraternità, c del tutto cessata, più larga consapevolezza — non 
nei lunghi dormitori collettivi — anche se non mancano le prime può bastare. Perchè il proble- 
difese contro l'avvilimento della avvisaglie di • assistenza pre- ma, ancora una volta, prima di . ■ . 

promiscuità soltanto da un pudi- elettorale *. essere tecnico o finanziario, c \ j 

co orgoglio e da una commoven-j In questa situazione, è facile politico e nmanó. è un proble- 
te dignità umana: oppure stipate capirlo, chi ha potuto se n'è an- ma di democrazia e di volontà. / *^2 

in baracche, già fradice, dalle'dato. E la ^popolazione è d imi- E alle popolazióni det Sannio e -- >.” 
pareti sottili come una foglia, nuita, ma non è diminuita la mi- dellMrpinia. il 22 novembre, la • *. 

senza servizi, e dove ogni ten- seria, lo stesso,numero delle ba- volontà di cambiare, di conqni- ^ ,' s 

tativo di riscaldamento — alio rocche è tuttora insufficiente ad stare i comuni — strumenti in- 
inizio del terzo inverno — co- accogliere i terremotati, molti dispensabili di una effettiva ri- \ - 

stiìuirà, come sempre, grave suo- dei quali vivono nelle case .pe- nascita — . non mancherà di > ' v '; 

tivo di pericolo. La vita in que- ricolanti. . a • . certo. : 

ste condizioni è ogni giorno sup- Queste sono responsabilità Amare v 

pi trio, Fino a quando dovrebbe- piene, dirette della DC e, oggi , , -• ^UVeSirO Mmore , 

ro durare le baracche del 1962? .. -• * ’ ?.. .. JJf 
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Silvestro Amore 






Il nubifragio e la piòggia fit¬ 
ta che imperversa da giorni', 
salvo brevi schiarite, hanno re¬ 
so più desolante il paesaggio; la 
vitd è quasi ferma. - 

A Molinara, a Pago Veleno, a 
Pietrelcina, a S. Marco dei Ca¬ 
voli, a Peduli, epicentro della 
zona terremotata del Sannio; e 
a Montecalvo, a Casalbore, a Sa- 


Accolte lé richièste 
dei lavoratori dell’ IMA 


zona terremotata del Sannio; PESCARA. 14 avevano sventato un tentativo SMMft 

a Montecalvo, a Casalbore, a Sa- j) 0 po una lunga lotta, oggi è di divisione operato dall’azien- ■'**’. ■ 

vignano, in Irpinia, nei centri stai*, raggiunto l'accorao sulla da. con l'affissione di un aCcor- 1^5 .:' ; 

abitati e nelle campagne, il di- vertenza in corso alllMA (In- do parziale non firmato dalla ij* . : > . > - ,t 

sagio è acuto, aggressivo. Nelle Austria meccanica abruzzese). CGIL. * , < , - • fHqjL, 

campagne a mano a mano che le L e richieste dei lavoratori sono Lo sciopero di stamani ha : UC'v I 

terra assorbe il manto di acqua state piènamente accolte. L’o- Indotto l'azienda a fare marcia 

piovana, più evidenti appaiono i rario ai lavoro non sarà ridotto indietro, e ad accogliere le ri- • ••: ^ >«. 

danni alle colture. a 40 ore settimanali, ma rimane chieste della Camera del La- V 

Alle calamità naturali — che stabilito in 48 ore. voro. I lavoratori. In un'assem- 

nel Sud lasciano un segno inde- Per quanto riguarda la cor- bica tenuta presso la Camera o» 

lebiìe — si aggiungeva, nello responsione dei salari, l'accordo del Lavoro, hanno deciso di / 

stesso momento, una grandina- sancisce che saranno rispettate indire la conferenza di produ- 

ta di parole che, dietro il volto le due date proposte dai lavo- zione. preceduta da riunioni di 

burocratico, nascondono disprez- rotori. Inoltre, è previsto il re- reparto, allo scopo di definire u ns , zona di baraccati la mezzo 

zo e cinismo. E questa volta in cupero delle quattro giornate una più elaborata piattaforma (| . h 

Parlamento: -Ci sarà un arre- di sciopero. rivendicativa, in connessione al- mimiiene mnsunm ,, m tr e anni, n 




hm.M 

ém: 


■ ♦' Z-^L. .li 


mMk Hi 


«afe 


m 




rifiuti che nessun*, in tre anni, ha 


li di macerie e 
a a far scampa- 


ranamenio: - sara un arre- ui atiujrciu. ,,... ......., . ... .. .. . _ . . . , j; ...i 

sto... ci sarà un rallentamento... L'accordo è stato raggiunto l’andamento dei costi e dei m®* E questo il terzo inverno che decine di uUflIas 


Pivtrsta dei 
vMgfiatori delle 
Calabre Lwmoe 

POTENZA. 14 

I viaggiatori partiti stamane 
da Avigliano hanno effettuato 
Uno sciopero a Ti era, scendendo 
dal treno ed occupando i binari, 
per protestare contro le condi¬ 
zioni incivili con le quali si 
viaggia su tutte le linee delle 
Calabro Lucane, ora sotto ge¬ 
stione statale. 


Scossa dalla «congiuntura» la 


SMHbta la SUA 
dal Consorzia kiefkoifori 

* 1 *. t 

I produttori decisi a «MSipare le h a l i te 
attraverso II 


ci sarà un ritardo nell'opera di dopo che, stamani, i lavoratori!profitti aziendali, 
ricostruzione», quasi che il più 

fosse fatto, laddove, invece, non — -----—-- 

si è ancora cominciato. Una sen¬ 
tenza, una terribile sentenza per 

queste popolazioni, sulle quali ' 

grava l’ombra di un destino pari 

a quello dei terremotati di Met- '' 

sina, da circa 60 anni, alloggiati ‘ , * . ,/ 

ancora in •baracche provai- . ’ ' * ’/i. ^ 

Il malcontento è vivissimo, ed 

è più che giustificato. Si avver- BlBnBBI 

te sempre di più che qui si HlBIIq 

scontrano due linee fondamen¬ 
tali: rinascita di queste contrade • . ; - - 

nel contesto di una nuova, prò- - — 

grommata destinazione econo¬ 
mica: abbandono alla degrada¬ 
zione, nel solco della politica 
prescelta dalla DC per le zone 
interne del Mezzogiorno. Certo 

qualcosa il governo ha dato a # ■ • 

Ieri farle sciopero degli operai i 

Passata l'ondata di icommozio- I lavoratori rivendicano m ìik 

ne, concluse le fuggevoli visite 

di ministri e alti ufficiali, una 1 .. : r 

cortina di pesante silenzio è — - -- -- . |» i . , - 

caduta sul dramma dell’Jrpinic , . •* «èSUO infltH 

e del Sannio. ìl governo dx. ' ' . - ; ASCOLI 1 

orientò la sua scelta verso un IH W ITTI» 11011100 Questa roattin; 

intervento settoriale, limitato al- r " dell’Elettrocarbon 

Vcttenuazione delle conseguenze J* derito al 100 per c 

del sisma, rifiutando per or* (co- M Mlffl IMI pero proclamato, 

me ebbe a dire l'aUor* mini - . _ _ . dazione dell'orar 


di famiglie dovrann* passare nelle b a racche 


Ascoli Piceno 


UTT 


ile struttura 




«Nucleo» 


Ieri forte sciopero degli operai dell’Elettrocarboniuiit contro la ridexiene d'orerie 
I lavoratori ri vendicano wi ovovo indirizzo che garantisca occupazione e safari 


lavoratori cha 


Dal «ostro corrìspoadeute 

AVEZZANO. 14. 

Stamani, come era stato pre-r 
disposto nelle assemblee ed an¬ 
nunciato ai bieticoltori dai co¬ 
mizi. manifesti e circolari, le 
squadre di controllo del CBF 
sano regòlarmente scene nel Fu-- 
ciao (per contrastare — sulla 
base 'dèi diritto legittimo e co¬ 
stituzionale di ogni bietieoltoré 
di farsi rappresentare da chi 
vuole — l’assurda pretesa di 
Torlonia di escludere dai con¬ 
trolli ì delegati del Consorzio 
democratico. 

Le squadre del CBF non han¬ 
no preso posto nelle piarde 
dello zuccherificio di Celano, 
in quanto tale zuccherificio ave¬ 
va annunciato l’inizio dei lice- 
rimeriti per venerdì prossima 
La nottata, eccezionalmente pio¬ 
vosa. non ha consentito ai con¬ 
tadini di trasportare la bietola, 
cosa che sarà fatta, in modo 
massiccio, dato il ritardo della 
apertura delle consegne, appena 
le condizioni del tempo lo per4 
metteranno. - • ( 

•-1 bieticoltori, cosi coma iìsuk 


ta ampiamente da quello che si 
è detto nelle assemblee e nelle 
riunioni, sono decisi a respin¬ 
gere l'assurda e pericolosa ma¬ 
novra di Torlonia di impedire 
che migliaia di bieticoltori con¬ 
segnino - il prodotto e la Tàtica 
dì un anno sotto fi controllo di 
cui hanno più fiducia: quello 
del CBF. - 

Apprendiamo intanto che ìl 
'Consorzio bieticoltori Forino e 
il Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori hanno proceduto a diffidare 
lealmente la SAZA. attraverso 
gli organi del Tribunale di 
Avezzano. di astenersi da qual¬ 
siasi azione discriminatoria con¬ 
tro il CBF. cosa che avrebbe 
senz’altro un seguito sul piano 
legale, per far pagare a Torlo- 
mia tutti i danni-Che ne'derive- 
Tèbbero all’pr gantanz ione -di 
rappresentanza -e -ai •coltivatori, 
da una esclusione -che non ha 
ragione di essere, né dal .punto 
di vièta dèi diritto comune né 
dal putito di 'vista del rispetto 
dei princìpi costituzionali. 


cortina di pesante silenzio e —- — ~* f| B f mviato rificio la mano d’opera da 120 sero assorbire a prezzo «quo I 

caduta sul dramma delVJrpinic _ • , stai mue mviru» unità in periodo normale è prodotti delle campagne: eh* 

e del Sannio. Tl governo dx. f » ■ ; ASCOLI PICENO. 14 sce^a a 10. Per il prossimo fu- potessero fungere da elemento 

orientò la sua scelta verso un i flf riiffi* flBmOt Questa mattina gli ; operai turo le previsioni sono forte- propulsore di un equilibrato 
intervento settoriale, limitato al- ■ delI’Elettrocarbonium hanno a- mente pessimistiche. sviluppo di tutta l’econoroia 

lf 'attenuazione dette conseguenze derito al 100 per cento allo scio- Alla riduzione degli orari, ai provinciale. I comunisti propo- 

del sisma, rifiutando per or* (co- NI tOlKI MI pero proclamato, contro la ri- licenziamenti i lavoratori asco- sero anche di premere per Fin¬ 
ora ebbe a dire ì'oìJot* mini- _ • ■ ■ duziofte dell'orario di - lavoro lani hanno finora reagito con lervento di industrie di Stato, 

stro Sullo, il 5 ottobre ’ 6 J, alla ffiMrfffin fin HMnM nell* fabbrica, dalla CGIL e energiche manifestazioni di prò- Si è preferito, invece, metter* 
Camera) un discorso program- dalla CISL. Un corteo è sfilato testa e scioperi a carattere su il nucleo alla rinfusa. Il sto¬ 
matico. E. oggi, alla prova dei Q . .. per le vie centrali della città, aziendale. Ultimo il caso della daco d.c. ed altri dissero eh* 

fatti, nemmeno questa scelta è MASaA LAnKAiui, io. ovunqqe salutato dalla simpatia Elettrocarbonium. La crisi di i nuovi impianti avrebbero ri¬ 

nata realizzata. Le conseguenze Poma ^ 1 . rl .P re P de ’ , neUa e solidarietà della popolazione, attività industriale, tuttavia, ha solto il problema delFoccnp*- 
del terremoto non sono siate che * 7 * P rarf l nC1 ^,’ , SCi °P«ro oe- Delegazioni di lavoratori si sono assunto a mano a mano prò- zione. E ciò bastava. Si *ba- 
superficialmente attenuate. E. *“ ortre ® mUa . 1 f vor ,-p r .ff' recate negli uffici delle autorità porzioni sempre piu vaste e gliavano. . 

ora, riamo di fronte aliabbcn- jparm®- T I T “ e *?’^ locali a spiegare i motivi dello minacciose (da tener conto an- Ai gru ppi di lavoratori eh* 

dono Totale di un intervento ri- saopero ed a chiedere un loro che dei 1300 edili rimasti senza venivano impiegati nelle piccolo 

'paratore. Altro che discorso prò- n Hnnòvo^ll SS! inle *?*nto. lavoro), tanto die oggi fra gli fabbriche sorte al nucleo cor- 

grammatico- In realtà i’abban- J? a }?ì t ^ I p 1 e a r ® 1 w 1 - 400 operai della Elettrocar- operai e nei sindacati si fai stra- rispondevano più folti gruppi 
dono di queste zone è parte del 'rat * 0 ai lavoro boiuuro (carbom elettrici) ero- da il ricorso ad azioni piu lar- di cont adini che abbandonavano 

nronamma detta TìC aaai noe ^ c 5 e aura ormai da no scesi in sciopero la set- ghe e massicce. In sintesi, ad i a «erra oer emigrare o trovare 

volato™ dal Giustificazionismo moltl raggumto, per timana scorsa. Nella fabbrica Ascoli si profila come immi- un lavoro quatóasi nei centri 

congiunturale ^ ^ rìgU ?, r t ! a li I * »££ Tonirio di lavoro è stato ridótto nenie la decisione di giungere u?tJni ^nomiTa^oi«^nel 

I doti flessi fomiti dal mirò- “ d «*■ 46 *Jt? settimanali con allo sciopero generale di tutte «^o complesso non trovava il 

.il- battivita operaia - . una perdita media di salano le categorie. «ro. 

r Jp ameTa I sindacati sono amvaU a per ogni operaio di lire 15 mila Non v’è dubbio che la difesa iT’TÌStS^orme , cha 

% Questa decisione, come del re- mensili. del salario e del posto di lavoro SmilfTe^eriSo ^ 

Sri f* sto * accaduto a livello nazio- i^a lotta degli operai della è estremamente intrecciata al- ti i avoro s j andava ad *ccol- 

ba le ' prendendo atto della vo- Elettrocarbonium si Impone al- l’esigenza di dare soluzioni all . ro iiettività ascolana 

Be7iev€Hto " aa aaia tonta dei padroni « di non ac> l'attenzione dell'opinione pub- nuove e di fondo alla vita del ' n „bblici come la Cas- 

c w ? rettore le rivendicazioni dei blica ascolana nel mentre una nucleo industriale. Il nucleo ad « Me»oeiorò™^i «troia 

‘^P 07 / 0 di.* 1 ”* lavoratori » che doveva por- situazione estremamente nega- Ascoli s'è fatto puntando essen- ’ rh _ nt . ni «-«uLlavoro alla car¬ 
di e 200 milioni per t piani di ri- ^re alla rottura delle tratto- tiva e pr e occupante è venuta talmente su sovvenzioni (Cas- t - _ fj 1 -5®*, abbia richiesta 

costruzione, la Cassa ha appra- tj V e, Lo sciopero si protrarrà a crearsi in tutto il nucleo in- sa del Mezzogiorno), cessioni , ina nnhblica di 10-11 mi- 

cafo finanziamenti per appena ^ ^ gi orn i. dustriale della città. Numerose gratuita di aree e servizi a fa- «II“| puDouca ai 

730 milioni. Nessun finanzia- ÈT da tenere presente che aziende del nucleo — si tratta vore di imprenditori privati. _ , _ . _ 

mento è stato disposto per la j lavoratori del marmo della nella maggior parte dei casi S’è. in altri termini, puntato sul 7 ® , COI l glu P,.Vr a jri a _I I lT^P 

illuTurnazione pubblica dei co- nostra provincia, con alla te- di piccole fabbriche — si tro- richiamo allettante: non si sono ' a j 

munì interessati; mentre polo 80fi j cavatori, hanno già et- vano ad operare in condizioni fatte scelte, non s'è fatto una debolezza dell impostazione «re- 
mttioni sona stati stanziati sui frttoato complessivamente S 8 difficilissime tanto che per al- politica, seria e con prospettive ffu *' 3 "f " istituirlo, jugg i e * 

3 miliardi e 635 milioni Trace»- giorni di adopero dei quali cune di esse si prospetta la cas- di sviluppo, per Findustrializ- ® cnza _ 

sari per la costruzione di strale moa si trenta, ininterrotto men- sazione di attività o addirittura razione della città. .- on f. s . u 

e opere ùHenicosunitarie. ■ ; te. I lavoratori del marmo il fallimento. Quasi in ogni I comunisti, all'opposizione s e fa * ta P iu _S n ,* 

fa quanto alia ricostruzione «vraono. in questo fase della azienda si lavora ad orario ri- negli enti locali della città, prò- f m Q de 7 ’° 

dei fabbricati privati i dati sona lotto, la concreto solidarietà dotto. posero, fra l'altro, di scegliere 

ancora più significativi: su ìt dei portuali di Marina di Car- Inoltre misure di licenzia- un tipo di industrializzazione 

mila domande per fabbricati ut- rum, i (piali si rifiuteranno di mento sono state adottate nei che innanzitutto si collegasse assumcre un P® 5 * 

boni, amo «ioti emersi solo 775 caricare commesse di marmo confronti di considerevoli grup- alle risorse eminentemente agri- determinarne. 

decréti per co mpa s si vi «M mi- falle nevi mi sei giorni di pi di operai- cole della provincia ascolana. . Uf a k M f Montanari 


J0-M9 


nevi mi sei giorni di pi di operaL [cole della provincia ascolana. . U f Montili 

n, . . _ _1 A4 aoriapio, in «a calaatu-*FaMxldie, tasomma, che potes-1 wvraiiw fvmvilMMrf 


































